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PFN^IflNI ' di scioperi e manifestazioni 

' ' ' per aumenti decenti e una vera riforma 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOPO LE PROVOCAZIONI POLIZIESCHE GOVERNO E RETTORE 
DI ROMA INSISTONO NELLA LORO POLITICA IRRESPONSABILE 

SBARRATA L'UNIVERSITÀ 

Forte e responsabile manifestazione di 5000 studenti nella Capitale - D'Avack rifiuta di dimettersi e di riaprire l'Ateneo ancora presidiato dalla polizia -1 
professori di lettere e Fisica solidali con gli studenti continuano l'occupazione della facoltà - Chiusa per quattro giorni anche l'Università statale di Milano 

GRAVISSIMA MISURA A TORINO: MANDATI DI CAHURA CONTRO 13 STUDENTI 


# Un'ondata di indignazione ha accolto la 
decisione del governo di tentare di imporre 
al Parlamento e ai sindacati le sue proposte 
per le pensioni: eliminazione della pensione 
di anzianità, ritiro della pensione agli anziani 
che lavorano, aumento irrisorio dei minimi 
(1200 lire agli autonomi, 2400 ai dipendenti), 
solo il 65% della paga individuale per i 
nuovi pensionati. La decisione della CGIL 
di rifiutare queste proposte e indire per 
giovedì 7 una giornata nazionale di lotta sta 
ricevendo perciò i più vasti consensi 

9 I sindacati metalmeccanici de'la UIL e 
CISL, a Milano dopo la protesta, hanno pro¬ 
clamato per mercoledì 6, insieme alla 
FlOM, uno sciopero unitario nella capita¬ 
le dell'industria italiana. Domani sciopero 
FIM-UILM-FIOM anche a Savona. 

# I sindacati di due grandi categorie, i 
braccianti e coloni (due milioni di lavora¬ 
tori) e gli alimentaristi (500 mila) hanno 
proclamato una manifestazione nazionale per 
giovedì. I braccianti decidono la durata dello 
sciopero provincia per provincia: gli alimen¬ 
taristi faranno mezza giornata di sciopero. 
I mezzadri, che chiedono 'a parità con l'in¬ 
dustria, parteciperanno alle manifestazioni. 

# Le Camere del Lavoro di molte grandi 
città hanno già deciso manifestazioni e scio¬ 
peri generali. Eccone un primo elenco: 
Livorno 2 ore di sciopero; Firenze 2 ore 
(dalie 15 in poi); in Emilia mezza giornata 
in tutti i centri; Catanzaro 4 ore al mattino; 
Perugia 24 ore per agricoltura e edilizia; 
Salerno 24 ore: Rari ?4 ore: Roma 24 ore: 
Ravenna dalle 12 alle 18 
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Minacce per la democrazia 


L e istituzioni e la vita 

della democrazia non so¬ 
no minacciate mai soltanto 
da coloro che le aggredisco¬ 
no frontalmente e che pro¬ 
clamano apertamente inten¬ 
zioni autoritarie. La nostra 
storia e quella di tanti pae¬ 
si d’Europa ci ha dimostrato 
come siano pericolose le ca¬ 
pitolazioni, le complicità e 
come si facciano gravissime 
quando si associano per ma¬ 
scherarsi all’anticomunismo. 

Venerdì a Roma la polizia 
non si è accontentata di ag¬ 
gredire gii studenti con i 
manganelli, di associare fiUe 
sue truppe in assetto ''^i 
guerra squadre In borghese 
con ordigni per il lancio di 
bombe lacrimogene. Ha in¬ 
fierito sui fermati, ha colpi¬ 
to genitori che prote.stavano. 
passanti indignati o anche 
soltanto curiosi. 

Che cosa ci sia stato dietro 
aU’cpisodio. che fa pensare 
a una esplicita volontà pro¬ 
vocatrice, è ancora difficile 
intendere. Come si mettano 
In moto certi congegni della 
macchina poliziesca, della 
quale le vicende del SIFAK 
ci hanno lasciato intravede¬ 
re qualcuno dei misteri, è 
ancora difficile accertare. 
Ma quello che già è chiaro, 
che va denunciato subito, 
per cui bisogna gettare l’al- 
larme e chiedere le iniziati¬ 
ve e la vigilanza delle forze 
democratiche, è l’atteggia¬ 
mento del governo e dei set¬ 
tori più retrivi della maggio¬ 
ranza. 

II ministro Taviani ha 
esaltato l’opera dei manga- 
nellatori: egli ha tenuto di 
fronte al Parlamento un di¬ 
scorso che è stato un invito 
a operare sempre più bnital- 
mente alle forze della poli- 
zia. a comandi e a comandan¬ 
ti il cui rontrollo forse gli 
sfugge. Oppure della loro 
opera pen.sa di poter dire do¬ 
mani che non .«winex’a. come 
disse già per il SIF.AR. come 
proclamò per l’Arma dei ca¬ 
rabinieri il suo collega An- 
dreotti. 

In Consiglio comtinale il 
.sindaco, a nome della OC di 
Roma, ha proclamato la sua 
.solidarietà per un rettore in¬ 
degno, che confonde il ba¬ 
ttone con la didattica, come 
a\'rcbbc potuto fare un ge¬ 
rarca fascista. PurtropiTo, 
non si tratta di bollare l’in¬ 
famia del gesto individuale 
di Santini. 11 sindaco ha fat¬ 
to per il rettore D’Avack 


quello che aveva fatto per il 
suo predecessore Petrucci: 
ha dato e ha chiesto solida¬ 
rietà, sotto il segno del¬ 
l’omertà clericale e della 
legge di mafia dei gruppi di 
potere. 

Intanto, il ministro Cui, 
del quale è difficile trovare 
un predecessore degno di 
stargli alla pari per incapa¬ 
cità e cocciutaggine, crede 
di potersi aggrappare ai re¬ 
litti di una legge ché tutta la 
scuola rifiuta, preoccupato 
non certo del destini del¬ 
l’università quanto di stare 
a galla. Come lui, il ministro 
Bosco pensa a ingannare i 
pensionati, a eluderne le ri¬ 
chieste, vuole persino evita¬ 
re un dibattito e un esame 
in Parlamento. 

E CCO gli uomini, ecco il 
Gruppo di potere che mi¬ 
nacciano, indebolendola ogni 
glorilo, la democrazia; che 
screditano le istituzioni par¬ 
lamentari. impedendone il 
funzionamento; buttano leg¬ 
gi e riforme nelle aule della 
Camera e del Senato alla 
scadenza della legislatura, 
sperando di cavarsela poi. 
con le accuse demagogiche 
contro ropposizlone. Sono 
sii ostruzionisti della cedo- 
fare nera, che da anni impe¬ 
discono che si esamini la 
questione delle tasse vatica¬ 
ne. Sono i sabotatori della 
commissione di inchiesta sul 
SIFAR. che hanno orima in¬ 
sabbiato e poi detto di no 
a un prov'v’cdimento che .si 
rivela ogni giorno di più in¬ 
dispensabile. 

E’ in questo quadro che 
V’a considerata la gravissi¬ 
ma sentenza contro i giorna¬ 
listi deirE.sprc,s.so. « rei • di 
averci fatto conoscere una 
parte di quello sporco affare 
che ministri complici e au¬ 
torità che sapevano avrebbe- 
ro voluto nascondere al 
paese. 

La sentenza del tribunale 
di Roma che. contro la ri- 
chie.sta di a.ssoluzione del 
procuratore della Repubbli¬ 
ca. ha condannato Scalfari e 
Jannuzzi. è graviisima Non 
crediamo che sia insindaca¬ 
bile l’operato di un Tribu¬ 
nale quando, come in onesto 
caso, ci siamo trovati di 
fronte al rifiuto di acquisi¬ 
re delle testimonianze; alla 
rinuncia persino di sollecita¬ 
re testimoni evidentemente 
reticenti. Ma non è sull’ope¬ 
rato del Tribunale che vo¬ 


gliamo attirare l’attenzione 
di coloro che sono preoccu¬ 
pali per la libertà e per la 
giustizia. La condanna con¬ 
tro Scalfari e Jannuzzi è 
inspiegabile senza la omertà 
dei 72 omissis che hanno im¬ 
pedito che il rapporto Ma- 
nes fosse in modo ancora 
più esplicito una prova. La 
reticenza da parte dei testi¬ 
moni ha risposto a quella 
dei ministrL Se menzogne 
sono state dette in Tribuna¬ 
le, è certo che non hanno 
potuto essere ^iù gravi di 
quelle che il governo, ha 
detto in Parlamento. 

L a promozione dei gè- 

nerale Ciglieri, colpevo¬ 
le di aver nascosto i docu¬ 
menti al ministro, ha fatto 
seguito ai compromessi, ai 
premi, alle promozioni per il 
generale De Lorenzo. Di tut¬ 
to questo sono responsabili, 
in prima persona, il mini¬ 
stro della Difesa Tremello- 
ni e il presidente del Con¬ 
siglio Moro; come reticenti e 
complici sono stati i parla¬ 
mentari che votando contro 
la commissione di inchie¬ 
sta. hanno ammesso che il 
principio del segreto mili¬ 
tare potesse far evadere i 
rei. colpire invece i denun¬ 
ciatori coraggiosi. 

La situazione è grave, 
preoccupano il disgregarsi e 
il corrompersi di una parte 
dell’apparato statale, l’inca¬ 
pacità e la pavidità dei go¬ 
vernanti. L’invocazione a un 
e.seciitivo forte, in queste 
condizioni, prepara nuovi at¬ 
tentati e nuovi pericoli per 
la Repubblica. 

E’ in questa .situazione che 
diventano indispensabili la 
vigilanza e l’iniziativa dei 
democratici, che l’unità anti¬ 
fascista deve spezzare la bar¬ 
riera delle cosche politiche. 
E’ in oue.sta situazione che 
deve e.ssere chiaro per tutti 
che far funzionare lo Stato, 
adeguare le strutture sociali 
alle esigenze nuove, deve 
voler dire far vivere la de¬ 
mocrazia. Bisogna condanna¬ 
re e mettere nella impossibi¬ 
lità di nuocere quelli che 
vogliono il licorso alla vio¬ 
lenza e credono di giustifi¬ 
carla chiamando teppisti gli 
studenti del 1968. come chia¬ 
marono teppisti i ragazzi dei 
I960 Sono cu‘’lli che sedeva¬ 
no vicino a Tambroni nella 
Stessa barca finché credet¬ 
tero che potesse galleggiare. 

Gian Carlo Pajetta 


La situazione deli’Università di Roma continua 
a permanere estremamente tesa. Dopo la violenta 
repressione scatenata dalle forze di polizia contro 
il movimento democratico degli studenti e dei profes¬ 
sori, il rettore d’Avack e i tredici membri del senato 
accademico hanno deciso di continuare a mantenere 
chiu.se per alcuni giorni tutte le facoltà e di tarle pre.sidiare 
dalle forze dei carabinieri e della PS. Fino alla giornata di ieri 
l'ultima deci.sione del rettore era quella di c nsentire clic le 
attività didattiche riprendes¬ 


sero regolarmente lunedi pro.s- 
.simo. cioè domani. Ieri matti¬ 
na. invece, al termine di una 
lunga consultazione, è giunto 
il nuovo ordine, con un ambi¬ 
guo comunicato che riportia¬ 
mo più oltre dettagliatamente. 
Un analogo provvedimento di 
serrata, per quattro giorni — 
da lunedi a giovedì — è stato 
preso dal rettore dell’Univer¬ 
sità di Bdilano, prof.,Poivani. 

Questa* la grave risposta che 
i rettori e 1 senati aocademlci 
dei dòe più importanti atenei 
ìtaliihi hanno dato Ieri mat¬ 
tina al movimento democra¬ 
tico degli studenti e professori 


Un miliardo 
al PCI per 
le elezioni 

# Una grande batta¬ 
glia che deve rea¬ 
lizzare larga mobi¬ 
litazione per una 
lotta democratica 
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Il presidente 
delle ACLI 
lombarde 
nelle liste 
della sinistra 


A PAGINA 2 







Mentre aerei Usa henne di nuovo bombardalo I centri di Hanoi o di Halphong, nai Viatnam del 
Sud è continuato il martallamante di Kha Sanh da parta dai mortai a lanciarazzi del FNL. La feto 
mostra una visiona di Kha Sanh. Un reparto di marinos cha stava scavando una trincoa è stato 
sarpraso da un bombardamanta dai mortai FNL A PAGINA 11 


che da mesi conducono la lot 
ta per la riforma ' -"o^ratica 
dell’Università, per la libertà 
e il diritto allo studio. Men¬ 
tre in tutta ItaUa manifesta¬ 
zioni cittadine e occupazioni 
universitarie cwitinuano e raf¬ 
forzano l'azione di protesta 
di minala di studenti e prò 
fessoti contro la violenta ir¬ 
responsabile repressione poli 
ziesca scatenata due gìorra fa 
nell’ateneò romano, gli acca 
demìcì danno, in questo modo 
un'ulteriore prova della prò 
pna incapacità di gestire de¬ 
mocraticamente gli atenei. 

Un gravissimo provvedimen¬ 
to è stato preso dalla magi¬ 
stratura di Torino: tredici 
mandati di cattura sono stali 
spiccali dal procuratore della 
Repubblica contro studenti e 
assistenti che dirigono la lotTa 
del movimento universitario de¬ 
mocratico. Solo uno studente 
ventenne di Architettura, Fede¬ 
rico Avanzini, è stato finora ar¬ 
restato. Ma polizia e carabin'e- 
ri stanno dando la caccia agli 
altri dodici fra Ì quali figurano 
I nomi; Carlo Maria Donai 
Cattin, nipote del sottosegreta¬ 
rio d.c. alle Partecipazioni Sta¬ 
tali, Luigi Bobbio, figlio del no¬ 
to docente della stessa univer¬ 
sità torinese, Norberto Bobbio, 
Guido Viale, Vittorio R'eser, 
assistente di Socilioloqia, Lucia¬ 
no Bosio, Laura De Rossi Ser¬ 
gio Lenute. Le imputazioni sì 
riferiscono ch'aramente solo 
all'occupazione di Palazzo Cam¬ 
pana, sgomberato l'altro giorno 
dalla polizia (invasione di pub¬ 
blico edificio, interruzione di 
pubblico servizio, dannegg-a- 
mentl aggravati da violenza al¬ 
le cose). 

La deci.sione del rettore ro¬ 
mano D’.Av-ack e dei tredici 
presidi delle f ’olf che costi¬ 
tuiscono il senato accademico 
è stata pre^a pnoprij mentre 
migliaia e migliaia di giovani, 
universitari e studcT ' dcllr 
scuole medie, insieme con a< 
sistonti e docenti riuniti in 
un grande comizio a Piazza 
del Popolo, chiedevano 
forza e grande senso di re¬ 
sponsabilità rimmediala ria 
pertura deH’ateneo. le dimi.s 
sioni di D’Av’ack. la scarcera 
zione dei quattro colleghi ai 
restati e brutalizzati negli 
scontri con la polizia. 

.A mez7''giorno ■ il rettore 
Pietro D'.Avack aveva conva^ 
cato il senato accademie''' nei 
loc^i del Rettorato circondato 
da folti reparti di carabinieri. 
La riunione è durata quattro 
ore e mezzo. Al termine non 
è stato diramato nemmeno un 
doetznento completo, ma solo 
un equivoco comunicato. 

Ek»> il testo del comuni¬ 
cato: < D Senato accademico 
ha concordato una dettagliata 
dichiarazione che sarà resa 
pubblica quanto trima possì¬ 
bile. Si comunica intanto che 
il Senato stesso, riconosciuta 
la necessità di rinviare anca 
ra dì qualche giorno la riaper¬ 
tura ddia Città universivi. ìa 
e della Facoltà di Architettu¬ 
ra. ha pregato U Rettore dì 
disporre al più presto possibi 
le la ripresa della attività di¬ 
dattica compatibilmente con 
le esigenze dell'ordine pubbli¬ 
co. sreondo quello che sarà Io 
apprezzamento delle compe¬ 
tenti autorità di governo». 

A conferma deila incaped- 
là di assumersi dirette re¬ 
sponsabilità. il rettore più 
tardi tentava di giustiflcare 
il grave provvedimento: « E’ 
mio desiderio che non si ina¬ 
spriscano gli animi nel mo¬ 
mento in cui !a situazione è 

(Segue in ultima pagina) 


La protesta dei siciliani a Roma 



Luglio 64: Moro accusato 
di aver nascosto le prove 

Duro commento dei repubblicani — Anche la sinistra de 
attacca il governe: il suo atteggiamento è stato « farisaico » 
Ricorrono in appello Scalfari e Jannuzzi 
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princeps juventutis 


T ra I COMMENTI che 
t giornali dedicano al¬ 
le agitazioni studente¬ 
sche di questi giorni, ci 
ha fortemente impressio¬ 
nato quello comparso ie¬ 
ri sul Messaggero, nel 
quale, dopo «n accenno 
alla • sfiducia negli an¬ 
ziani • che, secondo il 
quotidiano romano, ca¬ 
ratterizzerebbe le inquie¬ 
tudini giovanili in tutto 
il mondo, si legge: « Non 
è il caso della classe po¬ 
litica italiana, uscita dal¬ 
la guerra di liberazione, 
per cui il paese ricostrui¬ 
to punta sulla saggezza 
di uomini provati, di de¬ 
mocratici come Saragat e 
Moro. Essi restano un ri¬ 
ferimento sicuro, ne sia¬ 
mo certi, anche per le 
schiere che vantano il 


privilegio incomparabile 
della giovinezza >. 

Ora, lasciando da parte 
il presidente Saragat, che 
è fuori questione, a noi 
pare che l’idea di addita¬ 
re ai giovani l’esempio 
dell'on. Moro, sia straor¬ 
dinaria. Che cosa vanno 
cercando, questi ragazzi 
inquieti, quando hanno a 
penata di mano il model¬ 
lo del presidente del 
Consiglio? Il direttore del 
Messaggero dovrebbe pro¬ 
vare: si rechi a una as¬ 
semblea di giovani stu¬ 
denti e nel momento più 
acceso della discussione, 
si alzi e gridi: • Ragazzi, 
pensate all’onorevole Mo¬ 
ro. Perchè, infelici, vi 
siete dimenticati di lui?». 

Non vorremmo scorag¬ 
giarlo. ■ il nostro illu¬ 
stre collega, predicendo¬ 


gli quel che succedereb¬ 
be. Ma i ministri sono 25 
e i sottosegretari 46. Se 
non bastasse il richiamo 
a Moro, si potrebbe sem¬ 
pre inrocare il ricordo 
del ministro Colombo, 
tanto amato dai giovanis¬ 
simi, e se non bastasse 
ancora, con questi ragazzi 
incontentabili, c’è poi 
sempre, passione estrema, 
il sottosegretario Lupis, 
sospiro e faro dell’età gio¬ 
vanile. Certo, esiste il ri¬ 
schio che t giovani si agi¬ 
tino durante una crisi di 
governo. E aVora ehi cite¬ 
remmo loro ad esempio? 
Secondo noi, quelli del 
Messaggero dovrebbero, 
in questo deprecabile ca- 
■ so, provare a gridare il 
nome di Rumor. Sarebbe, 
come si dice, un delirio. 

Forttbroccle 


I volli, le voci, le immagini 
della Sicilia sconvolta dal ter¬ 
remoto assediano da ieri Pa¬ 
lazzo Montecitorio, dove è in 
corso la discussione per la tra¬ 
sformazione in legge del de- 
crelone-truffa proposto dal 
governo dj centro-sinistra. 

Sono giunti in duemila — 
quasi una grande tendspoli ha 
lasciato la Vallata del Belice, 
i paesi distrutti, i morti senza 
tomba — per affermare il lo¬ 
ro diritto non solo alla so¬ 
pravvivenza, già difficile, ma 
alla rinascila, al rinnovamen¬ 
to. Sotto una pioggia conti 
nua, e a tratti violenta, uo¬ 
mini donne e bambini hanno 
attraversato le strade del cen¬ 
tro tra la commozione dei ro¬ 
mani. L'esito negativo di un 
colloquio con il ministro Man¬ 
cini li ha spinti a deciderò di 
restare, di continuare Tasso¬ 
dio a Montecitorio, sino a 
martedì, quando si voterà la 
IcggC/ per ottenere un prowe- 
dimente positivo. 

Per restare, I terrcnwtati 
chiedono aiuto alla popolazio¬ 
ne. Un tetto provvisorio a un 
pasto caldo, almeno per la 
notte trascorsa, è stato assi¬ 
curalo ai più dalle sezioni del 
nostro Partito e del PSIUP, dai 
circoli cristiano sociali, dalla 
Casa della cultura, dalla chit- 
sa evangelica, dal comitato 
par la paca nel Viatnam, dal- 
TUdì. 

La solidarietà deve conti¬ 
nuare a intensificarsi; chiun¬ 
que può dia una mano d'aiu¬ 
to, in qualunque modo; il co¬ 
mitato dal Balica picchetta 
giorno a notte MentccTorio, • 
ad asso bisogna rivolgersi, s-" 
esigenze vitali sono viveri « 
posti-lette. Diamo a tutta que¬ 
sta vittima del disastro sicilia¬ 
na la cenerata tastimonlanza 
dalla solidariatè papelara. 
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Settimana italiana 


l*UnÌtd / cfomenica 3 marzo 1968 


Il dissenso 




cattolico 


< Il processo di liberazione 
politica dei cattolici è co¬ 
minciato >, ha detto Wladi- 
miro Dorigo. E difatti già 
si consuma un divorzio. Gli 
spiriti più pensosi hanno 
smesso di arrovellarsi attor¬ 
no alla identità tradizionale 
di • cattolico . e di • demo- 
cristiano ». Essi cominciano 
a negarla e a superarla. 

Il laicato cattolico ha ri¬ 
cevuto dalla rivoluzione gio¬ 
vannea un attestato di matu¬ 
rità civile che ora si prova 
nella bruta esperienza. Le 
difficoltà .sono molte. Un cat¬ 
tolico può esercitare la li¬ 
bertà del voto, può rifiutar¬ 
lo alla DC nonostante il pre¬ 
cetto del vescovo"’ Per la 
verità questo avviene da 
sempre, nella pratica, ma in 
deroga alle disposizioni ca¬ 
noniche. Non appena il lai¬ 
co mette in di.scussione il 
princìpio dell’unità politica 
dei cattolici egli incorre nel¬ 
la censura della Conferenza 
episcopale. Ecco un ostaco¬ 
lo: buona parte della gerar¬ 
chia non è all’altezza delle 
più ardite intuizioni del 
Concilio. 

Wladimiro Dorigo e i 
« gruppi spontanei » che 
hanno deciso di disobbedire 
ai vescovi e alla DC non han¬ 
no affatto abiurato. In quan¬ 
to cattolici essi non ricono¬ 
scono all’on Rumor e al- 



CORCHI. La ricerca non 
basta. 

Ton. Moro la legUMmità di 
rappresentarlL Ma ecco la 
acida risposta del settima¬ 
nale vaticano: € Siete libe¬ 
rissimi di comportarvi cosi, 
ma a patto che non vi chia¬ 
mate cattolici. Ricordate, la 
Chiesa è gerarchica. Voi 
siete l’ultima classe del po¬ 
polo di Dio •. 

Il dissenso cattolico è an¬ 
cora una manifestazione di 


avanguardie, ma il bisogno 
che focalizza è destinato a 
sopravvivere alle sanzioni 
ideologiche. Anche chi è vo¬ 
tato al sacerdozio vede ab¬ 
battersi su di sè < l’onda 
tempestosa di dubbi, di ne¬ 
gazioni, di spregiudicate no¬ 
vità • (parole di Paolo VI ai 
parroci romani). E come non 
potrebbero essere altrettan¬ 
to « spregiudicati » 1 catto¬ 
lici che per milizia politica 
e sindacale e per Impegno 
culturale sono esposti in 
prima linea alle provocazio¬ 
ni della realtà temporale e 
sociale? La loro « testimo¬ 
nianza » non può appoggiar- 
.si soltanto agli editti della 
autorità ecclesiale Essi vo¬ 
gliono qualcosa d’altro, una 
diversa legittimità polìtica 
che provenga dalla autono¬ 
mia. 

E’ fatale che in questa ri¬ 
cerca sì imbattano nella re¬ 
sponsabilità di « rimescola¬ 
re le carte » per primi, sen¬ 
za aspettare i « tempi lun¬ 
ghi » della liberazione. Il 
professor Gorghi, annuncian¬ 
do le sue dimissioni dalla 
DC. fa un discorso anche al¬ 
la sinistra del partito, la 
invita a operare un raccordo 
sul piano dei comportamenti 
pratici tra la sua strategia 
< illuminata > c la sua tatti¬ 
ca incerta: • Ci sono le Uni¬ 
versità in rivolta, le sezioni 
delle AGLI si ribellano alle 
direttive dì votare sia pure 
per l’ultima volta per la DC, 
c’è un fermento tra i giova¬ 
ni coltivatori diretti. E’ un 
movimento che si coagula 
attorno ad esperienze vali¬ 
de e quindi è molto impor¬ 
tante che si facciano discor¬ 
si sui tempi lunghi. Ma non 
bisogna dimenticare che ci 
sono scadenze vicine. Noi cl 
troveremo ben presto di 
fronte alle elezioni politiche. 
Non possiamo rimanere an¬ 
corati soltanto alle ricerche. 
Occorre assumere posizioni 
precise, nette >. E più oltre: 
€ Dobbiamo dire, intanto, no 
alla NATO e al patto atlanti¬ 
co. Dobbiamo tenere si pre¬ 
sente la complessità della 
situazione, ma anche avere 
coscienza che la forza gran¬ 
de di questa realtà è rappre¬ 
sentata dalle masse contadi¬ 
ne e operaie ». 

Gorghi non « passa al co¬ 
muniSmo », nè sì fa « stru¬ 
mentalizzare > da un piano 


elettorale del PGI, come si è 
Ietto in qualche banale com¬ 
mento di parte socialista. 
E’ un cattolico che indica un 
modo nuovo di esser tale, 
al fondo di un travaglio che 
ha bruciato gli steccati della 
discriminazione e della intol¬ 
leranza. Alla stessa stregua 
il presidente delle AGLI lom¬ 
barde lasciando la carica ri¬ 
vendica la coerenza della sua 
determinazione » a portare 



DORIGO. No al veicovo. 

avanti e con maggiori garan¬ 
zie di libertà una battaglia 
politica che da anni vado 
sostenendo aH'interno delle 
AGLI ». 

La DG ha fatto finta dì 
niente. « E’ indifferente a 
questo tato della questione », 
ha scritto la Stampa. Ma 
< questo lato della questio¬ 
ne » la riguarda fin troppo. 
Se I’« eterodossia » porta 
fuori del partita individua¬ 
lità di prestigio, giovani e 
uomini di cultura ciò dipen¬ 
de anche dall’inasprimento 
del dissenso interno. Non è 
un caso, nè un sintomo di 
stanchezza personale, che l’iv 
norevole Ermanno Dossetti, 
fratello di don Giuseppe Dos¬ 
setti, rifiuti una nuova can¬ 
didatura. E’ r« esperienza 
dei cinque anni trascorsi > 
che lo induce a ritirarsi. Fu 
apprezzato un suo interven¬ 
to alla Camera contro la 
guerra americana al Viet¬ 
nam. n suo nome era tra 
quelli che firmarono la mo> 
rione Zaccagninl per i con- 
greoBÌ democristiani deir& 
milia. Dossetti voleva un 
centro sinistra che riandas- 
sè* ai propositi originari, ma 
quel documento arrivava tar- 
^ a Milano parve troppo in¬ 
solente o troppo ingenuo. Fu 
messo agli atti e finì IL 

Roberto Romani 


DOPO LA GRAVE CONDANNA DELL^«ESPRESSO» 

PRI e sinistra de 
attaccano il governo 

Moro e Tremelloni accusati dì aver coperto i fatti coi pretesto del se¬ 
greto militare - Telegrammi di solidarietà di Ungo ai due giornalisti con¬ 
dannati - Scalfari e Jannuzzi hanno presentato ricorso contro la sentenza 


La sentenza di condanna di 
Scalfari e Jannuzzi ha già ria¬ 
perto. in sede politica, una po¬ 
lemica che passa attraverso le 
forze della maggioranza gover¬ 
nativa. Tra I giornali italiani, 
ieri, soltanto pochissimi mostra¬ 
vano soddisfazione piena per il 
verdetto contro l'Espresso; tra 
questi, e in testa a lutti, d fo¬ 
glio fascista. In numerosi conv 
menti prevale un senso di sor¬ 
presa e di sbalordimento dinanzi 
alla conclusione inattesa di un 
proces-so che — lungo l’arco dei 
tre mesi di vita — ha vi.sto ac¬ 
cumularsi prove anche oltre le 
prime rivelazioni dei settimana¬ 
le querelato. Vi c però, in molti, 
la presa di coscienza dei fatto 
die la sentenza costituisce una 
svolta che c slau preiurata in 
sostanza, dall'azione (o dalla 
inazione) dei governo e che ri 
sulta perfettamente in arnxxiia 
con il netto preva.ere dell ala 
dorotea nella fase in cui sono 
state prese le decisioni più gravi 
sullo scandalo del SIF.AR, a par¬ 
tire da quella del rifiuto della 
inchiesta parlamentare 
Puntuale, a tale proposito, è 
il commento dei repubblicani, 
che SI conclude con un amaro 
riferimento autocritico. La Voce 
repubblicana scrive, tra l’altro, 
dopo aver ricordato le critiche 
svolte su questo punto dall ono 
revole La .Malfa alla (^mera. 
che Moro e Tremelloni. » co¬ 
prendo col co.^iddetto segreto 
militare fotti che segreto mt 
htare non sono, hanno con- 
tnlmito a Jare condannare i 
giornalisti dell ’ Espresso e a 
fare attribuire I ’ aureola di 
uomo e ufficiale ingiustamente 
accusato al gen. De Lorenzo ». 
Un mese fa ì repubblicani (con 
i socialisti e i de) Unirono poi. 
per approvare Tordine del gior¬ 


no della maggioranza e per 
partecipare al triplice voto di 
fiducia. Oggi — scrive ancora 
la Voce. — < con la condanna 
di due giornalisti che hanno com¬ 
piuto il loro dovere, i repub¬ 
blicani pagano lo scotto di non 
avere fatto prevalere le ragioni 
supreme della giustizia a quelle 
di evitare una grave crisi poli¬ 
tica al Paese ». Molto severo 
è il commento della sinistra de, 
espresso attraverso una nota 
dell'agenzia Radar, la quale ri¬ 
leva che la sentenza della IV 
sezione del Tnbunale di Roma 
« fa esplodere i gravissimi er¬ 
rori di valutazione commessi in 
sede politica » « Con un fari¬ 

saico pre.^unto rispetto per l'an- 
damento del dibattito proces.^ua 
le — afferma la Radar — il 
vertice poi tiro ha impedito che 
venisse esperito un qualunque 
mezzo volto ad accertare la ve 
ntà SUI fatti del luglio '&f. ben 


Ferrara 


Dal 7 al 10 
mano il 
congresso 
FIDAG - CGIL 

Dal 7 al IO marzo s: svolgerà 
a Ferrara l’.Xl congresso nazio¬ 
nale deJa FIDAG-CGIL (Fede¬ 
razione dipendenti aziende gas). 
In rappròentanza della aegre- 
lena della (XJIL. vi parteciperà 
.Arvedo Forni, vice segretario 
confederale. 


iij 


Manifestazioni per il Vietnam 
l'Università e le pensioni 

Paca a libartà nai Vlatnain, rlfarma damacratlca dalFUnlvarsltà, 
aamanta a rlfarma affatttvi della panslani: qaatti tra fami, aftanw 
al qaall fi ivllappa naI Paam la Mta di milianl m clHadiai. 
•aranna affi al cantra di cantinala di inanlfastazianl a camiti cita 
tana alali IndattI dal PCI a imilartamanta ad altra farza damacra- 
•kha. Tra gli altri parlaranna I c amgagni Amanda l a a Tarina, 
CalamM a Paril, Ingraa a Panigla, C. C. Pajatta a Omagna. 


sapendo che la coincidenza del¬ 
la conclusione della legislatura 
non avrebbe consentito alcun ti¬ 
po di controllo parlamentare, 
pur reso sempre più urgente mari 
mano che emergevano elementi 
di conferma delVesistema di de¬ 
viazioni in forza delle quali, 
non soltanto nel 1964. sono esi¬ 
stite condizioni per uno stato di 
poluia capace di rovesciare le 
legittime scelte e decisioni delle 
forze politiriie». Anche rapan¬ 
ti/. aUraverso un primo com¬ 
mento. critica la sentenza, af¬ 
fermando che essa parte forse 
più dalla « lettera > della que¬ 
rela che non dalla sostanza 
« dei fatti che Q PM ha ritenuto 
provati ». 

E* già chiaro fin da ora quali 
potranno essere le ripercussioni 
della sentenza in sede politica. 

.A Scalfari e Jannuzzi stanno 
giungendo numerosi messaggi di 
solidarietà .All'Espresso, tra gli 
altri, hanno telegrafato tl com¬ 
pagno Luigi Lungo e la dire¬ 
zione del nostro ^ornale. Un 
telegramma è stato inviato dalle 
Federaziom di Ravenna del Par¬ 
tito radicale, dei socialisti auto¬ 
nomi. del PSU, del PCI e del 
PSIUP. Da Palermo hanno fat¬ 
to pervenire un messaggio ^ 
studenti della facoltà di magi¬ 
stero. insieme ad alcuni prn 
fesson. Una sezione soaalista 
di Caglian. la < Jago Siotto ». 
ha apprmato un ordine del gior 
no con il quale si chiede una 
inchiesta parlamentare sul lu¬ 
glio 'GL La segreteria della 
CML di Milano afferma m un 
suo comunicato che la cooclu- 
sione del processo e contraddice 
un possente movimento di opi¬ 
nione pubblica che si è impe- 
gnato nel corso di questi mesi 
per cambiare uomini e metodi 
non pii ommùribili in un poe- 
se civile e democratico». 

Reciso dissenso dalla scien¬ 
za di condanna dei due gior¬ 
nalisti e solidari^ con i due 
condannati sono stati espressi 
dair.Associazione stampa sub¬ 
alpina e dalla Sezione di Bo¬ 
logna den’associazic>.ie giuri¬ 
sti denoocratici. 

Nella mattinata di ieri. Tav- 
vocàto Lhnzi. uno dei difensori 
dell’Espresso, ha presentato ri¬ 
corso in appello per Scalfari a 
per JannuzzL 

e. f. 


Battere la Democrazia Cristiana per liquidare il centro-sinistra 


UN MILIARDO AL P.(.L PER LE ELEZIONI 

Appello del CC 


ai lavoratori 

Una grande battaglia che deve rea¬ 
lizzare una larga mobilitazione per 
una lotta popolare e democratica 


Conferma ufficiale alla rottura col partito 


Corghì a Rumor: «Perchè 
mi dimetto dalla D, C. » 


Il Comitato Centrale del PCI 
ha rivolto questo appello agli 
elettori: 

« Trentasel milioni di elettri¬ 
ci e di elettori sartuino chiama¬ 
ti a decidere, tra pochi mesi, 
deirindlrizzo di politica gene¬ 
rale del nostro Paese. La bat¬ 
taglia elettorale, praticamente 
già in atto, coincide, con un 
momento di drammatica ten¬ 
sione intemazionale, per 11 ri¬ 
fiuto dell’Imperialismo ameri¬ 
cano a cessare 1 barbari bom¬ 
bardamenti sul Vietnam e ad 
avviare trattative per una so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
vietnamita e per l gravi peri¬ 
coli che la continuazione del¬ 
l’aggressione americana fa cor¬ 
rere alla pace del mondo, e 
di acuti conflitti e contraddi¬ 
zioni politiche e sociali all’In¬ 
terno del Paese. 

Il popolo Italiano dovrà giu¬ 
dicare una formula, un Indl- 
rlzizo politico, che è clamoro¬ 
samente fallito, che ha pro¬ 
vocato guasti profondi nella 
vita pubblica, nel più delicati 
settori della vita dello Stato, 
neU’esercizlo dei diritti demo¬ 
cratici dei cittadini, minaccia¬ 
ti da aperti tentativi di sov¬ 
versione, dei quali la Demo¬ 
crazia cristiana porta la pe¬ 
sante responsabilità. 

In tutti questi anni noi co¬ 
munisti e tutti 1 cittadini sin¬ 
ceramente democratici abbia¬ 
mo operato per denunciare le 
responsabilità della D.C. e del 
governo di centro-sinistra, do¬ 
cumentandone il fallimento; 
abbiamo operato nelle lotte, 
nella azione di orientamento e 
di propaganda, per Indicare le 
possibili soluzioni ai proble¬ 
mi posti dalla realtà italiana 
nella prospettiva di uno svi¬ 
luppo socialista della democra¬ 
zia italiana. 

Questa nostra azione ha fat¬ 
to strada, ha contribuito a de¬ 
terminare possibilità nuove di 
azione unitaria tra le forze 
della sinistra, ha trovato e tro¬ 
va rispondenza nella coscienza 
del cittadini. Ma non per que¬ 
sto la lotta sarà meno dura e 
difficile. 

Democrazia cristiana e go¬ 
verno utilizrimo senza scrupo¬ 
lo formidabili strumenti di 
propaganda, quali la radio e 
la televisione, a fini elettorali 
e di parte, per esercitare una 
opera di disinformazione e di 
condizionamento della opinio¬ 
ne pubblica; hEinno a disposi¬ 
zione una catena di giornali e 
riviste che. sotto diversa eti¬ 
chetta, conducono una azione 
costante di deformazione del¬ 
la realtà. I grandi gruppi fi¬ 
nanziari e la Democrazia cri¬ 
stiana stEumo operando, in 
queste settimane, per conqui¬ 
stare 11 controllo politico del 
magrior numero possibile di 
quotidiani. 

Ai mezzi di cui la O.C. ed 
11 governo possono disporre, 
bisogna contrapporre la mobi¬ 
litazione massima e l’orgEtnlz- 
zazione razionale delle nostre 
forze. La nostra forza sta in 
una concezione della politica e 
della democrazia che non de¬ 
lega a un ristretto gruppo di 
politicanti le sorti del paese 
ma che fa appello alla parte¬ 
cipazione, Ed controllo, all’ln- 
telligenza creativa delle mas¬ 
se popolari. Noi non chiedia¬ 
mo agli elettori solo 11 voto, 
chiedUimo il sostegno diretto 
della nostra lotta e della no¬ 
stra campagna elettorale, chie¬ 
diamo a tutti 1 democratici di 
partecipare attivamente a una 
battaglia che è la loro e men¬ 
tre i grandi monopoli e i pa¬ 
droni finanziano la DC ogni la¬ 
voratore, ogni democratico de¬ 
ve Qnanriare se stesso, deve 
finanziare le proprie idee, de¬ 
ve aiutare concretamente il 
partito che in modo più con¬ 
seguente si batte per im av¬ 
venire migliore. 

Per la campagna elettorale 
abbiamo bisogno di un mi¬ 
liardo di lire. Danaro cte può 
venire solo dai naturali finan¬ 
ziatori della lotta democratica 
e socialista: i lavoratori, le 
masse popolari italiane. 

Un mUiardo di lire è molto 
per 1 magri bilanci dì chi vive 
del proprio lavoro, è poco a 
confronto dei mezzi finanziari 
che gli avversari potranno im¬ 
pegnare: ma esso, raccolto at¬ 
traverso la partecipazione ge¬ 
nerosa e disinteressata di cen¬ 
tinaia di migliata di compa¬ 
gni e di cittadini, renderà 
dieci e cento volte di più di 
quanto non possano fare, pur 
con 1 loro mezzi ingenti, i pa¬ 
droni ed il governo, la D.C. 
ed i suoi alleati. 

E’ con serena fiducia che U 
PCI rivolge dunque questo ap¬ 
pello al compa^, ai simpa¬ 
tizzanti, ai democratici che 
avvertono il valore della bat¬ 
taglia unitaria dei comunisti. 
Siamo sicuri che ancora una 
volta l'appello troverà una 
pronta e fervida risposta tra 
milioni di italiani. Battere la 
DC per liquidare U centro-si¬ 
nistra ed aprire una nuova 
prospettiva aUe forze unite 
della democrazia e del sodali- 
smo, per il progresso, la li¬ 
bertà, la pace in Italia e nel 
mondo. Questo è l’obiettivo 
per il qtiale lanciamo l’appello 
alla mobilitazione ed alla lotta 
popolare e democratica b. 

Il Comitato 
Centralo del PO 


I Mnslort CMiwnIstI SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
■ano tornili od oisoro prò- 
•onti olio toduto dona sot- 
limona a partirò da lonodl 
4 mono olio aro 17. 


COME LE BUGIE 

La stampa americana ha criticato Westmoreland per il suo me¬ 
todo di diminuire le perdite subite e di esagerare quelle dei vietcong 



WESTMORELAND HA LE GAMBE CORTE 


La sortita di Mancini e Ferri inasprisce lo scontro 

PSU: la destra insiste 

contro De Martino 

Alla Iniziativa frazionistica la base del partito ha risposto solidarizzan¬ 
do col segretario - CattanI teme «una guerra elettorale interna» 


Qual è il disegno polìtico 
del gruppo Mancini-Ferri che 
mercoledì scorso ha chiama¬ 
to a convegno gli esponenti 
della destra ex PSI contrari 
a De Martino? La sortita non 
si appoggia a un programma, 
apparte sostenuta per lo più 
da ambizioni personalistiche. 
La polemica è insistente, i 
promotori della riunione il¬ 
lustrandone gli scopi in una 
lettera a Nenni tornano ad 


addebitare a De Martino 
« cedimenti, incertezze, ritar¬ 
di » non meglio preci.sati. Gli 
rimproverano di non aver 
garantito una < attuazione 
conseguente » della linea del¬ 
la costituente e cosi striz¬ 
zano l’occhio al settore so¬ 
cialdemocratico. 

Cattani in un.i lettera al- 
VAvanti! si chiede: « Si è 
trattato della formazione di 
una nuova corrente? E con 


Al congresso dell'ANPUR a Pisa 

Le lotte degli studenti 
al centro del dibattito 


Oli nostro corrispondente 

PIS.A. 2 

La lotta degli studenti, gli in¬ 
terventi ormai abituali della po¬ 
lizia per reprimere le agitazioni 
che prendono sempre maggiore 
forza, gli obiettivi die il mo¬ 
vimento studentesco si pone, so¬ 
no gli argomenti che da quasi 
due giomi il congresso nazionale 
dell'associazione dei professon 
universitari di ruolo (.ANPUR). 
che si svolge a Pisa, sta discu 
tendo. E anche questo, senza 
dubbio, un successo della lotta 
degù universitari: U congresso, 
infatti, ha polarizzato la sua at¬ 
tenzione per iniziativa di un 
gruppo d] precessori democrati- 
cL sulle drammaUebe vicende 
di questo mese, e ha voluto 
prendere coscienza, dibattere, e 
non rigettare come eversivi e 
massimalisti gli obiettivi che 
emergono da questa battaglia 
che sta scuotendo tutto il paese. 

Senza pause si susseguo» gli 
interventi, mentre vengono pre¬ 
sentati ordini del g»roo di con¬ 
danna per l’atteggiamento delle 
forze di polizia, nei quali si in¬ 
dicano 1 problemi ven dell’uni¬ 
versità. che vanno dal diritto 
allo studio al rinnovamento delle 
strutture, alla lotta contro l'au- 
toritarismo. 

Stamane, e poi nei pomeriggio 
nell’Aula Magna storica dell’U¬ 
niversità di Pisa, sulla bocca di 
motti professori di ruolo abbia¬ 
mo sentito risuooare le parole 


che per tanti giorni si sono udite 
nelle assemblee degli studentL 
Lo scontro all’interno deli'as- 
soaazMHie è assai duro e pone 
in forse la stessa esistenza del- 
i'ANTUR e la sua possibilità di 
assolvere in questo momento 
una qualsiasi funzione positiva: 
una parte del congresso difende 
a spada tratta rautoritarismo. U 
potere cattedratico e cerca di 
mettere sullo stesso piano gli 
studenti che sì battono per il 
rinnovamento deiTuniversità e i 
rigurgiti di destra. A questo at¬ 
teggiamento SI oppone la ferma 
risposta di numerosi professori, 
che sono intervenuti ponendo U 
problema del rapporto universi¬ 
tà-società, e dichiarando a chia¬ 
re lettere che stanno venendo 
al pettine tutti I nodi di una 
società classista, incapace di 
recepire le esigenze nuove della 
Università di masscu 
(Questo è il senso della mo¬ 
zione di solidarietà con gli stu¬ 
denti romani presentata dai pro¬ 
fessori Roncaglia. Chiara. Cili¬ 
berto. Oirticrih. die ancora non 
è stata posta m votazione, e di 
un’altra mozione p.:?senUta dai 
profesaori AzzaroIL Meo-ZUio. 
ViUari. (Questo è fl senso degli 
interventi, dei professori SchTe- 
singer. Finocchiaro. Ercoli e al¬ 
tri. anche ae con diverse im- 
postazioQi • con differenti o- 
oiettivL 

AlMtandro Cardullì 


quali ragioni politiche? ». 
Poiché da Mancini e da Ferri 
non viene su questo punto 
una risposta convincente Cat¬ 
tani teme che si vada a una 
« guerra elettorale interna »: 
« La paura del discorso poli¬ 
tico ha portato a sostituirlo 
con il discorso dei raggrup¬ 
pamenti ». Ad ogni modo la 
maggioranza degli ex auto¬ 
nomisti e gran parte delle 
istanze intermedie e di base 
hanno respìnto < una enne¬ 
sima manovra di discredito 
nei confronti della segrete¬ 
rìa del partito », come ha 
detto il sottosegretario Prin¬ 
cipe che ha definito « Ingiu¬ 
sta e vìschiosa lamentela » 
la posizione della destra. 
• E’ stata una giusta reazio¬ 
ne di base — ha detto Ber¬ 
toldi — ad inopportune e 
dannose iniziative frazionìsti¬ 
che ». 

Bertoldi ha parlato anche 
della situaàone universita¬ 
ria, riconoscendo che nel 
movimento studentesco sono 
presenti » elementi molto va¬ 
lidi c concreti » ai quali il 
governo risponde « con pro¬ 
messe e con una proposta 
di legge che sta diventando 
beffa, perché di fatto è già 
accantonata ». 

E’ precisamente del piano 
Guì ella hanno discusso ieri 
Moro, De Martino, Tanassi e 
Brodolini. Hanno rilanciato 
ridea di stralciare la parte 
della <2314» che riguarda 
la istituzione dei dipartimen¬ 
ti e l’inseiimento degli stu¬ 
denti nei Consigli accademi¬ 
ci e di portare alle Camere 
il provvedimento relativo. 

La questione universitaria 
detta accenni autocritici an¬ 
che a Forlani, vice-segretario 
de. Egli parla di « un atto 
serio di riflessione» die si 
deve fare davanti alla prote¬ 
sta dei giovani perché le ri¬ 
forme sono state ritardate e 
non è stato • mai affrontato 
il problema dei nuovi stru¬ 
menti della parteciparione 
giovanile ». 

ro. r. 


Il presidente delle ACLI 
lombarde nelle liste della sinistra 


n prof. Corrado Ckirghi 
ha inviato ieri, da Fircn 
ze. aH'oii. Rumor e alla 
stampa il testo della sua 
lettera di dimissioni dal 
la DC che qui di seguito 
pubblichiamo. 

Caro Segretario Politico, con 
questa mia rendo formali le 
dimissioni dalla Democrazia 
Cristiana già preunnunciute al 
Convegno nazionale dei « gruppi 
spontanei » svoltosi domenica 
scorsa a Bologna. Con la fran¬ 
chezza che ha sempre contrad¬ 
distinto i nostri rapporti ti 
espongo brevemente i molivi di 
fondo che — dopo venticinque 
anni di responsabilità all'interno 
della Democrazia Cristiana sia 
come segretario provinciale e 
regionale, sia come consigliere 
nazionale e membro della Dire 
zione Centrale — mi inducono 
oggi a rassegnare le dimissioni 
dal Partilo. Con questo gesto in¬ 
tendo richiamare la attenzione 
dei democratici cristiani, dei 
cattolici impegnati nella cresci¬ 
ta civile e democratica del no¬ 
stro Paese e della opinione pub¬ 
blica in genere sul drammatico 
momento storico in cui viviamo 
e che rende inconciliabile la 
mia coscienza di cristiano e di 
uomo politico con le scelte in 
materia di politica estera del 
nostro Governo avallate dal peso 
determinante e responsabile del¬ 
la Democrazia Cristiana. 

Proprio domenica scorsa i 
giornali riportavano il discorso 
del Segretario Generale del- 
VONU a proposito della trage¬ 
dia del Vietnam: un discorso 
che non lascia dubbi .sulle enor¬ 
mi e precise responsabilità de¬ 
gli Stati Uniti in ciò che é av¬ 
venuto ed avviene nel Sud Est 
asiatico. Di fronte a simili di¬ 
chiarazioni e ad altre del pas¬ 
sato non mi sembra più possi¬ 
bile tacitare la coscienza attra¬ 
verso la presa d’atto di pur en¬ 
comiabili azioni diplomatiche 
che in qualche modo tentano 
di superare la assurda posizio¬ 
ne della « comprensione ». quan¬ 
do il nocciolo della questione 
sta sempre con maggiore evi¬ 
denza nel necessario ed urgente 
disimpegno dell'Italia dalla poli¬ 
tica ge.ilita dal Pentagono e dai 
grandi gruppi capitalistici che 
la sorreggono con la c violen¬ 
za del denaro ». Conseguenza di 
tale violenza sono anche le tra¬ 
giche condizioni di vita di mi¬ 
lioni di latina americani, che ho 
potuto constatare di persona. 
Ora. non c'è dubbio che per la 
liberazione dell'America Latina 
dalla schiavitù neocolonialista è 
necessario che l'Europa Occiden¬ 
tale — e quindi anche l'Italia — 
a cui si guarda con tanta spe¬ 
ranza. compia una completa re¬ 
visione dei suoi rapporti con gli 
Stati Uniti 

Mi rendo chiaramente conto 
della delicatezza del problema 
proprio per le necessarie riper¬ 
cussioni che tale disimpegno 
avrebbe nella politica interna 
del nostro Paese permettendo un 
più ampio e più popolare re¬ 
spiro a tutta la vita politica 
non più legata a vecch'ie pre¬ 
giudiziali ideologiche, ma rinno¬ 
vata nello spirito ed adeguata 
nella azione alle modificazioni 
intervenute a lutti i livelli in 
questi ultimi anni Tutti questi 
mutamenti impongono una scelta 
precisa tra una pitica tesa ad 
urta pace globale e tra eguali 
di tutti i popoli della terra e 
una politica della acquiescenza 
al prepotere deWimperialismo 
economico sui Paesi poveri e 
che 51 manifesta anche con for¬ 
ti ipoteche sull'Europa. ET ne- 
ces.sario che il popolo italiano 
avverta con tutta chiarezza la 
posta in gioco, e sarei ben lieto 
se questo mio gesto servisse a 
vincere certa pignzia morale e 
politica. Alla base infatti della 
discussione in corso — e soprat¬ 
tutto dopo il Concilio — è av- 
rertila una di.stonia sempre ere 
sceme: da una parte te tensioni 
ideali delle nuore generazioni, 
il dialogo nuovo della Chiesa 
col mondo, l'assunzione delle re 
iponsafnlifà civili e politiche dei 
laici, e dall'altra le strutture sta 
tuali ancorate a visioni del pas¬ 
sato e classi dirigenti incapaci 
di seguire la rapida accelera¬ 
zione storica e perciò di portare 
oranti un modo nuore di fare 
politica. Tali energie giovanili 
non possono nè vogliono riem¬ 
pire un € otre recchio > con 
€ trino nuoto »; esse rum voglio 
no riconoscersi in schemi cultu¬ 
rali a servizio dei sistema domi¬ 
nante. Esse sono portatrici di un 
contenuto ideale nuovo che par¬ 
tendo dalla analisi della società 
contemporanea e delle sue im 
mense zone (f ombra e dei suoi 
occulti centri di potere, arriva 
a condannare tutte le forme del 
capitalismo e delle sue strutture 
portanti, come fonte di perenne 
violenza. La condanna dunque 
deOa violenza del denaro attra¬ 
verso U dominio di pocM, della 
violenza della guerra come mez¬ 
zo dì predomino. E il ricono¬ 
scimento della collera dei poveri 
contro la violenza dei ricchi 

Me ne vado dunque dal Par¬ 
tito, caro Rumor, con la sere¬ 
nità di chi lascia un quarto di 
secolo politico dove ha gettato 
Mie le sue energie con senso 
(fi servizio e si troro ora in 
piena coscienza ad iniziare sm 
naopo e non facile cammino. Mi 
conforta il fatto che non verrà 
meno — me lo auguro — Fami- 
vizia e la stima che homo sem¬ 
pre contraddistinto 1 miei rop- 
porti personali con i democra¬ 
tici cristiani ad ogni livello ed 
in ogni porte éTItelia: e la so¬ 


lidarietà che il mio atto ha già 
trovato presso le nuove gene 
razioni A te e ai membri della 
Direzione e del Con<iglio Na 
zionoUi il -nio cordiale saluto 


Con una dichiarazione 


Albani motiva 
la candidatura 
per il Senato 

«t Una scelta coerente con 
tutte le battag ie condotte 
dai lavoratori delle ACLU 

.M1L.\.\0. 2 

Con uiid dicliiardziune resa 
pubblica oggi. Gian .Mano Al- 
baili, che dotte tre gioini fa 
le diiiusisoni da piesidentc re¬ 
gionale delle AGLI, ha confer¬ 
mato la projiria decisione di ac¬ 
collare la candidatura al Senato 
nel blocco dei partiti e dei grup¬ 
pi di .sinistra. 

.N’ella sua didiiarazione dopo 
aver rilevato che iii questo iiumo 
egli ha applicato in aniiciijo il 
principio di * incomi)atioi..ta » 
tra cariche di movimento e man 
dati |)olitici e parlamentari, ri¬ 
corda che pur avendo approvalo 
il recente documento delle AGLI 
milanesi in cui. sia pure per mo¬ 
tivi contingenti si orientava an¬ 
cora il voto alla DC. egli consi¬ 
dera del tutto incoerente con¬ 
tinuare un impegno a livello cul¬ 
turale o anche sul piano pobtico- 
parJamentare per continuare a 
ripetere indicazioni di prospetti¬ 
ve c di alternative c che di fatto 
non ci si decide mai a realiz¬ 
zare > e € per continuare proba¬ 
bilmente con le stesse negative 
esperienze del passato ». Albani 
afTcrma: c Hq preferito a questo 
punto scindere senza esitazioni 
le mie responsabilità |K.*r poter 
liberamente portare avanti un 
impegno diretto alla battaglia 
contro le brutali aggressioni im¬ 
perialiste dei dirigenti america¬ 
ni. contrà tutte le forme di neo- 
colonialismo e di repressione dei 
popoli, contro una politica inter- 
na_ dominata dal potere econo¬ 
mico privato, ix)n esempi sempre 
più scandalosi di corruzione ». 

La dichiarazione cosi prose¬ 
gue: < Dopo comprensibili dub 
bi e compromessi è venuto il 
t(?m^ per scelte precise e coe¬ 
renti. costi quel che costi. Oggi 

10 ^hieramento non è quello 
degli attuali partiti italiani, ma 
molto più semplice: si tratta di 
stare dalla parte di tutti coloro 
che nel mondo lottano per libe¬ 
rarsi dalla miseria, dall'ignoran¬ 
za e daringiustizla. dalle facili 
seduzioni neocapitalistiche rifor¬ 
mistiche. per l'unità di tutti i la¬ 
voratori in solidarietà con tutti 
gli oppressi, contro tutte le op¬ 
pressioni. Questa è la scelta di 
coerenza, con tutti i rischi e le 
incomprensioni che può portare. 

11 resto sono soltanto parole. 
Sono sicuro che questo mio ge¬ 
sto sarà compreso da quanti han¬ 
no presente che fin dagli inizi 
del mio impegno con i lavoratori 
ho sempre sostenuto c dimostrato 
che alle parole devono accom¬ 
pagnarsi i fatti ». 

Albani precisa dì avere esclu¬ 
so la possibilità di una candi¬ 
datura alla Camera in una lista 
di partiti, sia pure <»me indi- 
pendente. non essendo iscritto e 
non volendo aderire a nessuno 
degli attuali partiti. Con ]a can¬ 
didatura « nel blocco delle forze 
di sinistra al Senato in cui sono 
compresi oltre al comunisti e 
ai socialproletari. f socialisti in¬ 
dipendenti e le personalità che 
già hanno aderito aH'appeilo di 
Farri » egli ha inteso dare « una 
indicazione ancora coerente, an¬ 
che se prematura ». t Si tratta 
di preparare le condizioni e 
stringere i tempi per la realiz¬ 
zazione di un nuovo e articolato 
nwvimento della sinistra italia¬ 
na che il bloc<» per il Senato, 
pur con tutti f suoi limiti, cerca 
in qualche modo di anticipare ». 

La dicJiiarazione ringrazia in¬ 
fine i dirigenti prorinciali e re¬ 
gionali. militanti di base che 
hanno confermato la loro stima 
e fiducia personale. « Questi sono 
i valori fondamentali — così 
conclude — e questa dimostra¬ 
zione, in un momento in cui 
possono essere giustificati ancJie 
comprensibili risentimenti e a- 
marezze. sta a dimostrare la 
crescente maturità del mori- 
mento aclista al (luale da sem¬ 
plice is(nitto sarò fiero di ap- 
partwiere e. per quanto mi sarà 
consentito, di poter continuare a 
servire ». 


btrazieni del lotto 


dol 


Cna* 

Inno 


Bari 74 M «7 39 49 

Cagllorl 31 17 43 40 li 

Firenzo 74 S SS II 31 

Genova 4 II SI S9 43 

Milane S4 S7 22 12 41 

Napoli 73 11 44 20 47 

Paltrme 30 49 70 H 43 

Roma 41 33 39 41 90 

Torino 22 72 M S 47 

Venezia 24 79 74 27 49 

Napoli (2. estraz.) 

Rema (2. estraz.) 

Ai 7 «12» L. 4J44.4N; 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


Una lettera su un problema scottante 


GU STUDENTI OGGI 

Di fronte agli « studenti agitatori » il "Corriere” e la "Stampa" si preoc¬ 
cupano - Hanno ragione di preoccuparsi perchè siamo di fronte a un 
movimento serio la cui spinta democratica e rivoluzionaria è autentica 


Dopo la br utale aggressione gli studenti di Roma 

vogliono ritornare nella loro Università 


giovani non mollano 


Caro direttore, 

che gli studenti facciano 
sul serio ne sono ormai con¬ 
vinti un po’ tutti; per pri¬ 
mo. il rettore dell’Universi- 
tn di Roma, il quale ha man¬ 
dato la polizia a sgomberare 
la città universitaria pro¬ 
prio quando la lotta degli 
studenti non soltanto esten¬ 
deva il suo fronte ma comin¬ 
ciava a instaurare un clima, 
un rapporto con gli stessi 
docenti (vedi lo svolgimen¬ 
to degli esami giovedì matti¬ 
na) che incrinava Tautorita- 
rismo accademico. K sugli 
studenti è caduta la violen¬ 
za poli/iesca. Il tono della 
grande stampa borghese è 
diventato quello riservato a- 
bitualmente alle lotte ope¬ 
raie. Si parla di « studenti 
agitatori », come di uno spet¬ 
tro che vaga per l’aria ad in¬ 
sidiare l’ordine costituito. A 
me pare che, tutto sommato, 
non abbiano torto . Il Cor¬ 
riere . e « La Stampa » di 
preoccuparsi. Siamo di fron¬ 
te a un movimento serio, 
nuovo, la cui spinta demo¬ 
cratica e rivoluzionaria è 
autentica. 

Per capire, penso che do¬ 
vremmo fare anzitutto uno 
sforzo per liberarci noi stes¬ 
si di facili etichettature (e- 
stremismo, infantilismo poli¬ 
tico, intellettualismo) che 
sono correnti, for.se anche 
nelle nostre file, e che ci 
portano fuori strada. Il mo¬ 
vimento è autonomo. Ciò si¬ 
gnifica che non è stato susci¬ 
tato da alcuna forza organiz¬ 
zata, « istituzionale . (per 
usare il linguaggio caro a 
questi giovani), che non è 
diretto da alcun partito, nep¬ 
pure dal nostro, che vi è in 
esso anche una carica pole¬ 
mica che si indirizza contro 
« i partiti ». Partiamo dun¬ 
que da questa constatazione 
di un distacco che starà an¬ 
che in noi di superare. 

Sarebbe, intanto, sbaglia¬ 
to accentuare del movimento 
soltanto uno dei suoi due 
aspetti principali: quello dì 
rivolta contro l’autoritari- 
smo accademico, contro l’U¬ 
niversità co.sl come oggi e.ssa 
è. c quello più politico-ideo¬ 
logico, di forte contenuto .so¬ 
cialista, di lotta contro una 
.società retta sul profitto e 
sullo sfruttamento, di pro¬ 
gettazione, anche utopistica 
— com’è naturale che sia — 
di una società futura, libera 
e senza classi. I due aspetti 
.sono legati e il loro legame 
consente, tra l’altro, di sal¬ 
dare la minoranza più politi¬ 
cizzata alla massa studente¬ 
sca, che ormai partecipa an- 
ch’essa aU’agitazione o la se¬ 
gue con favore perchè ogni 
studente avverte la cri.si 
drammatica deiristituto uni¬ 
versitario. I due aspetti so¬ 
no legati tra loro co.sl come 
lo sono lo studio e razione 
nella dinamica del movimen¬ 
to. Si stanno formando, in 
queste settimane, centinaia 
di quadri giovanili destinati 
a rinnovare la vita politica 
italiana, pieni di entusiasmo 
e di decisione, espressi dal 
basso, selezionati dalla ste.s- 
sa lotta, e con loro una vera 
ina.ssa di energie nuove fa la 
sua esperienza viva di real¬ 
tà che non si imparano sui 
libri: la conoscenza diretta 
dcH’apparato repre.ssivo del¬ 
lo .Stato, la necessità di uni¬ 
re obiettivi concreti alla im¬ 
postazione di lunga .scaden¬ 
za, il problema dì avere al¬ 
leati nella lotta, della propa¬ 
ganda, l’e.sigcnza di contrap¬ 
porre una propria visione 
della .scuola e del suo rap¬ 
porto con la .società. Non è 
più una ventata di collera, 
è una con.sapevole matura¬ 
zione di coscienze 

In primo piano, però, sta 
la spinta .socialista, diciamo 
anzi la spinta comunista, 
che sorregge tutta relabor.a- 
zionc c l’azione delle avan¬ 
guardie studcntc.sche. Che 
. significa contestazione del 
sistema, rifiuto di lasciarsi 
in.scriro nelle sue stnilturc 
per opprimere domani altri 
uomini o per esserne op¬ 
pressi. se non coscienza ri¬ 
voluzionaria? Di ciò dobhi.v 
mo essere, prima che stu¬ 
piti. felici. 1.3 conte.stazio- 
nc parte da un diniego, da 
una protesta basilare, attua¬ 
ta nella sede naturale in cui 
si può esercitare per loro. 
nell’Università. • territorio 
nazionale » degli studenti, 
sede deH’aiitogoverno da 
c occupare ». Le occupazioni 
delle facoltà hanno aMito 
una grande funzione. Ciò a 
cui dovremmo riflettere 
maggiormente è che è giusto 
che sia così e non può se 
non essere così. 

Siamo di fronte a una ge¬ 
nerazione. o almeno a una 
sua componente essenziale 
€ rinnovatrice, la quale in¬ 
tende provare coi fatti che 
essa è contro questo siste¬ 
ma di vita, questa gerarchia 
di poteri, questo ordine so¬ 
ciale. E’ una generazione il¬ 
luminista, non storicista, è 
una generazione che avverte 
istintivamente la tensione 
•strema di questi anni di 
- lotta deci.siva tra Timperia- 
' Uamo e il socialismo nel 


■ mondo. C’è anche un volon¬ 
tarismo ingenuo, c’è la sot¬ 
tovalutazione di alcuni de¬ 
gli aspetti più complessi di 
questa lotta? Questo è un di¬ 
scorso che andrebbe fatto te¬ 
nendo conto di molti fattori 
politici e ideologici che qui, 
per ora, vorrei lasciare da 
parte. Preme invece conside¬ 
rare che, col loro movimen¬ 
to, gli studenti stanno pro¬ 
vando che la possibilità di 
iniziativa dal basso, di azio¬ 
ne spontanea, di collegamen¬ 
ti tra obbiettivi particolari 
e apertura finalistica estre¬ 
mamente avanzata, esiste, è 
grande, incide immediata¬ 
mente. 

E’ questo aspetto che a 
noi comunisti, per la nostra 
storia, per la nostra ispira¬ 
zione ideale, per la lezione 
leninista e gram.sciana che 
è alle origini .ste.sse della no¬ 
stra e,sperienza, interessa e- 
normemente. Riscopriamo, 
vorrei dire, alcune leggi di 
un movimento reale; che, 
ad esempio, esso proprio per 
la sua dinamica interna au¬ 
tonoma, tende a rifiutare 
ogni mediazione che ne vo¬ 



glia frenare lo sviluppo ori¬ 
ginale. respinge ogni dele¬ 
ga, esprime natnraìiter una 
forma a.ssembicare, anzi con¬ 
siliare, di organizzazione e 
di direzione. Non sembri che 
ci sia in que.ste constatazio¬ 
ni una tenerezza un po’ mi¬ 
tologica per richiami illu- 
.stri della storia del movi¬ 
mento operaio italiano. I>a 
venta è. mi pare, che il bi¬ 
sogno di democrazia diretta, 
che la spinta al rinnovamen¬ 
to. introducendo nuovi col¬ 
legamenti. una maggiore ar¬ 
ticolazione. una dialettica vi¬ 
va tra rappresentanti e rap¬ 
presentati sono oggi insite 
nelle forze più \ive della 
società italiana, del mondo 
operaio, in primo luogo. Noi 
soffriamo del fatto che tut¬ 
ta l’articolazione della dc- 
mocrazi.i italiana uscita dal¬ 
la Resistenza è stata com¬ 
pressa. anchilosata. avrilita. 
dal sistema di potere dei 
monopoli e della Democra¬ 
zia cri.stiana, dalla restaura¬ 
zione capitalistica. La gran¬ 
de vivacità democratica del¬ 
le forze pofiolari ricerca una 
unità più efficace 
La pressione che viene dal¬ 
le Università, ma che toc¬ 
cherà certamente anche ab 
tri settori, è una pressione 
profondamente democratica, 
è essa stessa una ricerca dì 
nuovi strumenti e forme di 
organizzazione, colpisce gli 
stessi bersagli della nostra 
lunga lotta: non abbiamo 
sempre sostenuto che Io svi¬ 
luppo democratico del Pae¬ 
se, che le condizioni per una 
marcia al socialismo stanno 


in questa ricchezza di pres¬ 
sione, di sperimentazione, di 
articolazione di organismi e 
forze che si battono per il 
rinnovamento, per la tra¬ 
sformazione radicale delle 
strutture? 

Un altro elemento inte¬ 
ressante della lotta degli 
studenti è la loro fiducia in 
un lavoro, collettivo, di stu¬ 
dio e di elaborazione che si 
eserciti sopra i temi e i pun¬ 
ti che oggi investono l’equi- 
librio precario della conser¬ 
vazione sociale e del siste¬ 
ma imperialistico, su temi 
essenzialmente politico-socia¬ 
li. Qui avviene il confronto 
di posizioni differenti, qui 
chi ha qualcosa da dire lo 
dice, qui si stanno cimen¬ 
tando anche i nostri quadri 
giovanili più preparati e con¬ 
sapevoli. E’ evidente che su 
questi punti rìnfluenza di 
posizioni e di suggestioni che 
si richiamano alle formula¬ 
zioni ideologiche e politiche 
dei compagni cinesi o dei 
compagni cubani è molto 
forte e, per ciò stesso, c’è la 
tendenza a semplificare le 
.scelte, a tralasciare temi o 
problemi che paiono meno 
urgenti o meno illuminanti. 

Ad esempio, va attenta¬ 
mente considerato il fatto 
che tutti i problemi dell’or- 
ganìzzazione del potere in 
uno Stato socialista restano 
in ombra, che la discussione 
.sul rapporto tra i due mo¬ 
menti, quello centralistico e 
quello democratico, di una 
società socialista in costru¬ 
zione, viene obliterata, che 
persino il problema della pa¬ 
ce, in un’èra determinata dal 
ricatto atomico, non risulta 
che venga affrontato nei 
« controcorsi . degli studen¬ 
ti. Su questi punti non c’è 
assolutamente, a me pare, da 
cercare altra strada che non 
sia quella del dibattito aper¬ 
to, dello scontro sincero di 
posizioni, della messa a fuo¬ 
co delle nostre idee. L’evi¬ 
denza delle cose porta a una 
chiarificazione positiva. 

Molti compagni si soffer¬ 
mano .su un problema che 
forse è un falso problema, 
perchè ci porta a una idcolo- 
gizzazione sterile: se il mo¬ 
vimento studentc.sco abbia 
caratteri di classe e quali. In 
un movimento che, per la 
sua ste.ssa natura, vede così 
prevalenti gli aspetti sovra- 
strutturali (intendo dire la 
ricettività agli elementi di 
educazione, indottrinamento, 
informazione politica e cul¬ 
turale, spinta ideale) una 
schematizzazione sociologica 
è paralizzante. Viviamo in un 
tempo in cui le contraddi¬ 
zioni deH’imperialismo .sono 
tali e la capacità di attra¬ 
zione delle forze antagoni¬ 
ste aH’imperiali.smo su scala 
mondiale, portatrici di nuo¬ 
vi valori è co.sì forte, che 
un movimento di nuove 
energie intellettuali si impe¬ 
gna anzitutto attorno a que¬ 
sta discriminante fondamen¬ 
tale scegliendo la parte sua 
nello schieramento antimpe¬ 
rialìsta. Certo, ciò non eli¬ 
mina il fatto che non a.ssi- 
stiamo a uno scontro di cla.s- 
se. Si potrebbe anzi dire 
che la borghesia picchia i 
.suoi figli. Non è un segno 
della sua egemonia perico¬ 
lante? 

Vi sono due altre conside¬ 
razioni da avanzare: che gli 
studenti cercano ora un col¬ 
legamento colla classe ope¬ 
raia (pur rifiutando media¬ 
zioni e identificazioni) c che 
una vera riforma universita¬ 
ria in una società come quel¬ 
la italiana sarebbe tale da 
cozzare immediatamente con¬ 
tro gli ostacoli di una cer¬ 
ta struttura economico-socia- 
le in cui non potrebbe più in¬ 
serirsi come subalterna e 
quindi da mettere in gioco, 
cosi come fanno le lotte 
operaie e contadine più a- 
vanzatc, alcuni punti e.s.sen- 
ziali del regime di privile¬ 
gio e di di.scriminazione. 

Questa prima chiacchiera¬ 
ta. caro direttore, .sta diven¬ 
tando anche troppo lunga. 
Il suo succo è, in fondo, que¬ 
sto. Comprendere il movi¬ 
mento studentesco, stimolar¬ 
lo nel suo sviluppo autono¬ 
mo, è il primo aiuto che ad 
e.sso possiamo dare: volergli 
mettere le brache è il pri¬ 
mo pericolo a cui siamo di¬ 
nanzi. Il bisogno deU’unità, 
la tendenza all’unità, sono 
insiti nella sua natura. Es.si 
non contrastano con quello 
• spirito di scissione » che è 
sempre alla b.isc di un’azio¬ 
ne che voglia rompere resi¬ 
stenze. sordità, posizioni co¬ 
stituite. gerarchie apparen¬ 
temente inamovibili. Col fat¬ 
to stesso di fare dei passi 
avanti, di Incontrare gli osta¬ 
coli veri da parte delle for¬ 
ze consers’atrici, reazionarie 
e riformistiche insit-me, i 
giovani .scoprono da sè chi è 
dalla parte loro e chi è con¬ 
tro. c hanno sia da imparare 
sia da insegnare. I-a loro lot¬ 
ta entra adesso nel momen¬ 
to più diffìcile, ma sta an¬ 
che facendo un vero salto di 
qualità. 

Paolo Spriano 


Migliaia al comizio in piazza del Popolo — Il movimento cerca di collegarsi con la classe 
operaia — La solidarietà dei ragazzi dei ginnasi - licei si estende — Provocazioni sventate 



Si allarga l'indignazione contro le aggressioni poliziesche 


La cultura italiana solidale 
con gli universitari in lotta 

Documenti di condanna contro l'atteggiamento della polizia e del governo firmati da un gruppo di docenti delle 
facoltà di Architettura di Roma, Palermo, Venezia, Milano e Napoli; dai più illustri ricercatori dell'Istituto di Fisica 
deirUniversità di Roma; da un gruppo di intellettuali, artisti e scrittori 


Di ora in ora la lotta dotili 
.«studenti ricevo, da Oiiiii iwrte 
d'Italia, tostinioni.inzo di .soli¬ 
darietà c di ad‘"?icne. mentre 
riiidianaziono i>»-r la brutale ri- 
.«IW't.i del gotenio. che ha sca- 
ttiiato nmtro uli oniver^itari la 
\iolenza iKiIi/ie-ca. si estende a 
tutti gli strati della i) 0 |)oIa- 
zione. 

Particolarmente sifnificativo 
è. in questo momento, l atteg- 
Riamento del mondo della cul¬ 
tura italiana, che si .schiera 
in modo sempre i>iù vasto con 
i gio\ani in lotta. 

I pronunciamenti più impor¬ 
tanti s«Mio venuti, nelle ultime 
ore. dai dorenti delle facoltà 
di architettura delle nostre 
macaiori uni\ersita. dai più il 
lustri fìsici italiani, da un folto 
gruppo di intel'.etl *ali e artisti. 

Dalle facolta di architettura 
di Rona P.ilern'o Venezia. .Mi¬ 
lano e XainMi, profeivsori e as¬ 
sidenti hanno manifestato in un 
comunicato. « ìa toro indiana- 
Zinne »ie/i'<7ppren'i«’re l'arresto 
dell'architetto Massimo I.,a Per¬ 
no, assistente al corso di urba¬ 
nistica dell'L'nirer.sità di Ro¬ 
ma, e dei tre studenti. L'arresto 
— continua il comunicato — 
arrenulo tn «eoMìfo aaìi scanda¬ 
losi episodi, doruti aU'interren- 
to della polizia nei pressi del¬ 
la facolta di architettura il 
1. marzo Ì96S. è stato moti- 
rato. a quanto si apprende dal¬ 
la stampa, con arpomenti che 
numerose testimon'anze possono 
pienamente smentire ». 

II documento è firmato dai .se¬ 
guenti professori e assistenti; 
Rossi, ranella. Gregotti. .\. Sa- 
monà. Lenci. Calzolari. .^Jmo■ 
nino. F-. Fiocinato. Tafuri. Sa¬ 
cripanti. Qiiaroni. Chiarini, Iber¬ 
na. Bracco. latta. Orlandi. Qui- 
stelli, Karrer. Quilici, Maroni. 
Barbera. (?astelniio\'o. Bisogni, 
.Am^ersa, G. Piccinato. Moneta. 
Pmeschi. laigini. Moretti. Gre¬ 
co. Paztaglini. Ranzi. Daneo. 
Nonis. Indrizzi. I.eschiulta. 
Canti. Polichetti. Quarra. .Me- 
nozzi. Veri. Prate.si. Berarduc- 
ci, Solem. Bilo. .Angeletti. Bor¬ 
dini. .Sartoflo. Binndelli. Testa. 
Severati. R.ay. .A .VI. Grazi. Fi- 
nelli. Fagiolo, Capasse. .Abruz- 
zini. CataMi, Miletti. Rubino. 
Cocco. Samogji, Garano. Rossi 
Dona. Cavalli. G. C. Capolei. 
F. Capolei. Nigro. Soprani. Cal- 
tabini. Aiello, MonielU. lUnuc- 


ci. Morahito. Es|x>-.ito. .Antonio- 
!i. Leoni. Fano. Luiza. Di Sal- 
\o. Gariiti. Cuneo, R. Orari. 
.Xsiemio. G.irdella, Levi. Trm 
c.inato 

Do.eiiti e ricercatori del Co 
Mutato d’istituto di Fisica della 
Uiii\er-ita di Roma, fra i pili 
illu-tri della tisica italiana, han 
no in\ iato una lettera aperta a! 
ministro Taviani. in .seguito al 
le dichiara/ioni fatte alla Ca 
mera il 1' marzo, in cui si re¬ 
spinge deci.saim-nte I analogia 
istituita dal ministro * tra le 
attuali aaitazioni unirersitane e 
lo squadrismo fascista: .semmai 
— afferma la lettera — se di 
fascismo si dere parlare, esso 
ro indiriduato nei residui di le 
qislazione fascista che ancora 
oaai .strozzano le strutture uni- 
rersitarie » 

s particolare brutalità dei 
metodi repressìi'i messi m ope 
ra dalle forze di cui Ella ha la 
responsabilità — afferma il do^ 
cumento — è. per noi, assoluta- 


In tutte le uni\er.s:tà italia.'ic 
la notizia della brutale repres¬ 
sione poliziesca contro eh stu¬ 
denti romani ha suscitato una 
nuo\a ondata di lotte 

.A Firenze, le facoltà di ar¬ 
chitettura e di maeistero .«ono 
occupate: nelle prime ore di ieri, 
anche a Venezia la facoltà di 
architettura e stata occupata 
< per manife.stare la piena so¬ 
lidarietà con gli studenti ro¬ 
mani colpiti dalla feroce re- 
pre-ssione poliziesca ». 

.A Bologna, dopo l’Lstituto di 
fisica « .Augusto Righi ». anche 
il Magistero è stato occupato a 
tempo indeterminato, per espri¬ 
mere una chiara posiziono « con¬ 
tro Taiitoritarisnao di cui il bru¬ 
tale intersento poliziesco a Ro 
ma e altrose non è che il logico 
corollario ». 

Il Rettorato e la facoltà di 
Giurispnidonza dell’ Università 
di Sassari sono stati occupati 
per decisione «Wl’UGI e dcl- 
l'Intwa. A Palermo fli studenti 


mente deprecaiiile non solo per 
i moienti che hanno portolo al¬ 
lo repressione -tessa, ma an¬ 
che fier l'inciviltà che qiie-ti 
mrinrii lientinciano » 

Il diKumonto e stato a()i>ro 
v.ito d.i: K. .Xm.il'h. N. C.iliih 
Ih> G. t’areri. G. Chiariitti. 
.M Coinersi. E. Pcr.sico. G. Sai 
\ini. .\I. .AI<-ssio. r. .Amman. 
F. Rashelef. G. H.ironi. F. Bel 
la. M Beneventano C Bernar¬ 
dini. G Bologna. B Bninelli. 
S. D’.Agostino. E. Di Ca|Mia. L'. 
Farinelli, G. Gialanella. VI. Gril¬ 
li, G. Iona. G. Moneti. P. Pa¬ 
ni. L. Pauluzzi. G. Pizzella. D. 
Prosperi. B. Rispoli. E Rnsini. 
V. Rossi. V Sihestrmi. L. Taii. 
B, Tmiscbok. .A M Conforti, 
S Consolo. 

Un gruppo di int-'llettuali e di 
artisti hanno rilasci.ito a Paese 
Sera dichiarazioni di solidarietà 
con gli -tiidenti S<-no- Renato 
Giittii-o. Carlo Be nari Gabrie 
le BaHim Paola Della Pergola. 
Corrado Cagli. .Alberto Moravia. 


di architettura hanno occupato 
r.stituto d. in.gcgnona urban.-'.! 
ca; anche gli l'iituti di geoio 
gia mmcalogia e geofìsica so 
no st,ati occupati. In un ordine 
del giorno votato nel corso di 
una affollata as-semblea. studen 
ti e professori hanno espresso 
la loro solidarietà con gli stu¬ 
denti romani, e hanno chiesto 
le dimi.ssioni del rettore 
D'.Avack. 

.A Catania, l’occnjpazione del- 
r.Ateneo è giunta al terzo gior¬ 
no, mentre si registrano nuove 
adesioni alla lotta degli .stu¬ 
denti. Un tentativo di un gruppo 
di teppisti fascisti di introdursi 
nell’università occupata è stato 
stroncato 

.A Napoli, al ventesin» giorn^v 
di occnipazione. gli .studenti di 
ingegneria e di architettura han¬ 
no diffuso ieri un comunicato nri 
quale manifestano la decisione 
di «continuare a lottare per 
contribuire aH’adeguamento del¬ 
le etrutture universitarie alle 


.\lfoiw> Gatto. D.icia M.irami. 
Pietro Viv.irelli. .Natalia Gmz 
hurg Mano Petn. Franco M.ui 
iiiiMi Giulio M.icihi .Allierto He 
vilaciiiia. Massimo .Mila. Vasco 
Pratolmi. Pier P mio Pasolini 
Ugo .Moretti. Goff i-do Petr.is-i, 
Fedele D \muo. Pier Benedetto 
BeUoh I-a .Moghf-ini. Gianni 
Carandente. Sergio .Amidei. Gior¬ 
gio Ra-sani Nicola Rossi Leme- 
m. Michelangelo Antomoni. Gil¬ 
berto I overso. 

Ventuno docenti della facoltà 
di Magi'tero di Bologn.a. fra 
cui la decana prof wa Gina 
F'asoh. rumiti in «assemblea, in 
un documento em.anato al ter¬ 
mine della riunione c aiudicano 
che in tale contesto ila insiifli 
cienz.a dei canali della legalità 
e le oigenze di radicali tra- 
-fcr-mazioni cailfuraln rattuale 
protesta studentesca non pos-a 
non arparire oiusoàrata ariche 
oali os'chi di chi non ne conii- 
rtda alcune impo->az.oni e al¬ 
cuni zpi'odi ». 


■A Trieste, gli ,>• identi. edve di 
o'tre una seti maria oxaipano la 
facoltà d: k-ttere. hanno iv.ten i 
to un pr.n» -.icces-so' il reito-e 
ha infatti ann innato che l’Un 
vers.tà riprenderà nella pro-,si 
ma settimana le s.ie attività, m 
cederxlo dalla serrata deH’.Ate- 
neo. 

.A Perugia un’assemblea di 
studenti e professori universi¬ 
tari ha deninìciato in un ordine 
del giorno « la connivenza in¬ 
stauratasi a Roma fra autorità 
accademiche, polizia e fascisti ». 
c ha deciso di proseguire l’ocm- 
pazKine delle facoltà di lettere 
e fllosoTia. 

.A Ban. per timo'e che gli 
st.Klenti riuniti in acvemblea oc¬ 
cupassero l'univer-sita. il rettore 
ha fatto schierare la polizia che 
si è scatenata in una ridicola 
caccia agli occupanti. riu.scendo. 
alla fine della brillante operazio¬ 
ne. ad e.stromettert dall’ateneo 
alcuni professori. 


Facoltà occupate per protesta 
contro la repressione a Roma 

o>:eenze attuali » 


Gli studenti romani non ce¬ 
dono, non inoliano, non ri- 
nunciano alla lotta. Le sei- 
va(}(je violenze poliziesche di 
sabato, le feroci bastonature 
in questura, le minacce, il pro¬ 
vocatorio e intimidatorio schie¬ 
ramento di massicci reparti di 
polizia in assetto di ipierra. 
davanti alVnniversità e in mol¬ 
ti vicoli, strade e piazze del 
centro, non hanno impedito 
che miqhaia di (liovani si nn 
nissero ieri mattina olle 10 in 
piazza del Popolo, per riaffer¬ 
mare con chiarezza e con fer¬ 
mezza pii scopi del morimento. 
e la volontà di portarlo avan¬ 
ti fino alla piena soddisfazio¬ 
ne di tutte le esit/enze. 

Faceva freddo e pioveva fit¬ 
to. con insistenza, tanto che 
l'apenzia .-l.Y.S'.-l si è affretta¬ 
ta a preanininciare (per or¬ 
dine 0 siif/t/erimenlo di chi?): 
jc L'annunciato raduno... prò 
hahilmente non si scolperà ». 
Sulla di piu falso. Poco dopo 
l'ora fissala, pii studenti ni 
sono raccolti sotto i muiaplio 
ni del Piiicio. Sul bordo della 
fontana sona saliti alcuni dei 
dinpeidi del movimento, che 
con nn altoiìarlaiilp portatile 
hanno parlalo alla folla. Ser¬ 
gia Petruccioli (architettura), 
.■\lherto Oliretti (lettere). Lu¬ 
ca Mendolesi (afsistenle di 
lettere) hanno dello che pii 
.stndenli sono decisi a rientra¬ 
re alì'università a lutti i costi, 
poiché <1 il nostro ohiellivo 
principale ,> rientrare nelle no- 
.sire facoltà per riprendere il 
lavoro che durante l'occiqm 
zìone stavamo condiicendo 
Non vogliamo lo scontro con 
la polizia. Lo scontro per lo 
scontro non ci interessa L” la 
polizia che ci ha attaccalo e 
noi abbiamo risposili a dovere. 
Ogni rhiediamn: via la polizia 
dall'Università, le facoltà agii 
studenti! » 

Gli oratori hanno ribadito 
che oli studenti non intendo 
no delegare a nessuno il di¬ 
ritto di dinoere il loro mori 
mento, o di rappresenlarlt. Il 
movimento è nato autonomo, 
re.sta autonomo, ma ciò non 
significa che gli universitari 
non debbano preocrnparsi di 
collegar.si con altre forze. 

Bi.soqno <r calare il nostro 
movimento netta classe ope¬ 
raia ». ha detto un oratore. Hi 
sogna cioè conquistare ni mn 
rìmentn .sindenle.scn lo solido- 
riefà ottira degli operai, sp'e- 
gando loro che gli studenti lot¬ 
tano per farlo finita con In 
.scuoia dei priviìegiali. con la 
scuoia della classe borghese, 
per mutare profondamente la 
struttura .sociale della scuola 
e deìl'iniiversità. per democra 
lizzarla, e aprirne le porle ai 
lavoratori. 

La situazione polilira è sta 
tn definita estremamente 
grave ». a causa dello scatena 
mento della polizia contro i 
qinvani. ed anche a consa dei 
tentativi di gruppi di proio 
catari di trascinare il mori 
mento fuori della suo strada. 
Quanto fosse fondalo questo 
giudizio lo si è visto poco do 
po Sciolto il comizio, con lo 
impegno a Tilrnrarsi nel tar¬ 
do pomeriggio doranti alia Fa¬ 
coltà Valdese in piazza Ca 
vnnr. alcuni elementi di de 
stra (missini, pardard'aiv) 
hanno tentato di formare nn 
corteo e di auidare In massa 
degli studenti in una « marcia 
sul Parlamento » il cui scopo 
— in quel momento, in quella 
situnzinne — poteva essere so 
lo di esporre t ainrani ad una 
nuora aggressione poliziesca 
E. infatti, reparti di agenti 
armali, con i tascapane pieni 
di bombe lagrimogene. si so¬ 
no immedintamente mos.si 
(tonto da far .sospettare ad¬ 
dirittura resistenza di una in 
lesa fra i prororatori e alcu 
ni funzionari della questura) 
lyi prontezza c l'ehergii del 
servizio d'ord'ue studentesco 
hanno srentnto la jyertcolnsa 
manorra e fallo fallire i p’ani 
degli < Organizzatori d'inci 
denti *. 

L'e.si.stenza di precise inten¬ 
zioni provocatrici volte alla ri¬ 
cerca di pretesti per rendere 
ancora più dura la repressione 
antisludenle.sra e forse per 
cercare .sbocchi ultrareaziona¬ 
ri ad una crisi così profonda, 
grave e delicata, era appar.sa 
evidente fin da sabato matti¬ 
na I sospetti erano nati dalla 
stessa agoressinne, scatenata 
senza alcun motiro p'ansibìlr 
contro gli studenti che orerà 
no riocrupato In facoltà di ar 
rhilettura a Valle Giulia, ÌJi 
rinlenza poliziesca era stata 
eccezionale, tale da apparire 
preordinala. Se si eccettua 
Fuso delle armi contro i ma¬ 
nifestanti. tutto era stato mes¬ 
so in opera per infierire sui 
giovani: manganellate, colpi di 
catenelle, bastonate, bombe la¬ 
grimogene. jMntni poliziotti 
hanno sparato sia pure in ar>a. 
Sono state selrngaiamente pic¬ 
chiate ginrani donne, due gior¬ 
nalisti dell'* Espresso » sono 
stati fermati, spogliati nudi, 
per essere perquisiti. 

1 giovani arrestati dopo lie¬ 
vissima resistenza (anche gli 
agenti hanno acuto i loro fe~ 


riti, e non pochi automezzi 
dello polizia e dei carabinieri 
sono stati incendiali) sono sta¬ 
ti sottoposti ili questura a ciu- 
deh maltrottomeuti, calci, per¬ 
cosse, boslonate, sputi, osce¬ 
ni iiisuìti. Funzionari e uffi¬ 
ciali sano stati ri.sfi e uditi 
incitare gli agenti a « far ven¬ 
detta ». a -i spaccar teste ». 
.-Wenni parlamentari del FSIL'U 
sono sfall allontanali con 
violenza dotta questura centra 
le, dove si erano recali in de- 
leqazione Genitori che ehie- 
(leiaiio notizie dei figli sono 
stati brutalmente percossi, e 
la stessa sorte è tneeata a stu¬ 
denti che chiedevono notizie di 
fratelli, sorelle, amici. 

Mentre in questura si svolge 
vano queste scene disgustose 
(che il PujTolo non si è vergo 
guato di giustificore scrivendo 
che 4 gli agenti hanno dovuto 
far uso degli sfnllageuli * 
perché •* gli studenti opponeva¬ 
no resistenza »). e a Vidle Giu 
t'd piosciiuivaiio gli s-nntn. 
funzionari e ut/ieinli di poli¬ 
zia facevano circolale fra gli 
agenti uno voce grnvissiinn. 
che essi per primi sapevano 
assolutamente falsa: * Hanno 
ommozzoln uno dei nosfri. b’.so- 
gna far piazza pulita di que¬ 
sti assassini ». 

Il 4 }H)liziotto ammazzala » 
è imi cre.sriiito di numero: due. 
Ire. quotirn La menzogna ce¬ 
nila diffuso di commissaria¬ 
to in commissarinto. e fra I 
reporti sch’ernli doranti olla 
università, mentre un certo 
Doiitini. alla testo di un qrnp 
po di fasrisli_ leipavo di su- 
sellare tafferugli e srnecìoto 
dogli studenti, si alloiifonorn 
gridando: « Vagliamo gli inci 
denti gravi, noi. vogliamo il 
morto! ». 

Ieri mattina, infine, circnìnvn- 
110 voci insistenti sull'esisten¬ 
za di gruppi di fascisti (anche 
armali, dìrevann alcuni) pron¬ 
ti a rompere vetrine e n snn- 
rare, per oltinire sugli stu¬ 
denti una reazione poliziesca 
ancoro più pesontr di quella 
di sabato Sono .stale queste 
voci ad indurre gli studenti a 
stringere ancor più le loro fi 
te a rafforzare il servizio d'or 
dine, a prendere misure (fi 
sirurezzn contro le pericolose 
infillrozinni fasciste 

Riunitisi doranti allo Facoltà 
Valdese olle 18. gli studenti 
.si sono presto orcorli che il 
locale prescelto era troppo est 
giin per contenerli tutti, e si 
sono spostali in via dei Frcn- 
tnni. dove nn'assemhlen è stata 
tenuta nel teatro della Fedf 
razione roinnni.sfa. successiva¬ 
mente aggiornala a stamatti¬ 
na. alle 10.80 in piazza di 
.Siena. 

Un movimento di solidarietà 
(e non .solo di solidarietà, per¬ 
ché nasce anche do rsiqenzr 
sprc’firhr ed è portatore di 
rivendirnzinni ixirtirnlari) si 
ro manifestando nette scuote 
medie e .superiori. Ieri matti¬ 
no. insieme con gli universitari 
c'erano ragazzi del Tasso, del 
Cnsteliiuorn, del Maminni, del 
Mameli, del Visconti Uno de- 
leonzinne di quest'ullimn gin- 
nosìo liceo si era recato con 
cartelli dnrantì alla Camera 
dei deputati e alla presidenza 
del con.siplio. 

Arminio Savioli 


Giuristi democrofici 
in difesa degli 
studenti denunciati 

L’.Associa/:or,e italiana giu 
risii ficmocratici. in un co 
municato di .solidarietà con la 
lotta degli universitari, ha in¬ 
vitato i propri aderenti avvo 
fati *a prestare la loro ope¬ 
ra professionale in difesa de¬ 
gli studenti che fos.sero de 
nuncialt a seguito di dette 
agitazioni », 


Ampia informazione 
alla TV francese 
I sulle monifestazioni 
I universitarie romane 

P.ARIGI. 2. 

(a p ) Il giornale televisivo di 
icn sera e delle 13 di questo 
pomeriggio ha dato largo spa¬ 
zio alle manifestazioni studen¬ 
tesche in corso a Roma da due 
giorni. 

Pre.sentate come secondo tito¬ 
lo di un telegiornale ricchissimo 
di informazioni, le manifestazio¬ 
ni di ieri sono state pre.sentate 
con una sene di immagini di¬ 
rette di grande efficacia. 

Oggi il tclegioma c ha r>pe 
tufo le notizie di ieri e ha an¬ 
nunciato che una nuova nvam- 
festazione < con la parloc.pa 
zione di oltre duemila studenti 
SI era ripetuta stamattina per 
protestare contro le violenze po¬ 
liziesche > e che questa maai- 
festazione « si era svolta arita 
calma più completa ». 



















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domsnica 3 mono 1968 


La Direzione del PCI 

sulla Conferenza per l'occupazione 


Per le vie di Roma la drammatica marcia dei sinistrati della Vallata del Belice 


CREARE 750 MILA protesta della Sicilia terremotata 

f « 

POSTI DI LAVORO esplode con l’assedio a Montecitorio 


PER LE DONNE 


La Direzione del PCI In re¬ 
lazione aita convocazione del¬ 
la Conferenza governativa sul¬ 
la occupazione femminile che 
si svolgerà a Roma il 3-4-5 
marzo sottolinea l’elevato gra¬ 
do di coscienza del diritto al 
lavoro, acquisito dalle donne 
Italiane, In particolare dalle 
giovani generazioni attraverso 
l'esperienza ormai decennale 
delle lotte per la parità, per 
una diversa struttura civile, 
per il progresso economico e 
sociale, malgrado il pertnane- 
re di ancora diffuse c mdizio- 
nl di arretratezza culturale » 
generale 

A questa coscienza contrad 
dice in modo grave politi¬ 
ca delle classi dirigenti Italia 
ne. sostenuta dall’azione del 
governo di centro sinistra. Le 
donne occupate Infatti d'mi- 
nulscono dal 1D.S9 al l'WS di 
1 milione e Ift-inno unità p<ir- 
tando la percentuale delle don¬ 
ne occupate su quelle in età 
da lavoro dal 25 al 19%. La 
diminuzione dell’occupazione 
femminile avviene in tutte le 
cln.ssl di età, neH'agricoltura 
come neirindustrla e relativa¬ 
mente anche nel settore ter¬ 
ziario, nel Nord e ancor più 
nel Sud. -Contemporaneamen¬ 
te al calo quantitativo si as¬ 
siste ad un deterioramento 
qualitativo particolarmente 
evidente neH'espandersl abnor¬ 
me del lavoro a domicilio, un 
lavoro senza tutela previden¬ 
ziale e contrattuale. La condi¬ 
zione di lavoro in rapporto 
all’intensità dei ritmi, alla 
quantità del macchinarlo, al¬ 
le condizioni igieniche e quin¬ 
di alla salute, grave oer 1 la¬ 
voratori, lo è particolarmen¬ 
te per le lavoratrici, .soprat¬ 
tutto nelle fabbriche, e ciò 
in rapporto alla loro colloca¬ 
zione nei lavori più sfruttati e 
meno riconosciuti e in lap 
porto al doppio lavoro :>er la 
casa e la fumlglia m una so¬ 
cietà che, per le scelte ooliti- 
che ed economiche fin qui at¬ 
tuate, non ha evoluto in sen¬ 
so moderno la sua struttura 
civile, bloccando ogni svilup¬ 
po dei servizi sociali. 

In questo ambito la stessa 


Oggi inizia 
la Gmferenza. 
sull'occupazione 
femminile 

La Conferenza nazionale sul 
problemi della occupazione fem¬ 
minile. organizzata dal ministe¬ 
ro del Bilancio si apre questa 
mattina a Roma td teatro Eli¬ 
seo con un discorso introduttivo 
del ministro Pieraccini e con la 
presentazione delle due relazio¬ 
ni ufTiciali del prof. Lenzi e del 
prof. Bogliaccino. 

1 lavori proseguiranno lunedi 
• martedì nei locali del ridotto 
dell'EUiseo. 

Alla Conferenza prendono par¬ 
te i rappresentanti dei sindacati, 
delle principali associazioni fem¬ 
minili, degli imprenditori e dei 
ministeri interessati. 


Accordo per 
i lavoratori 
delle miniere 
Montedison 

Le federazioni dei settori mi¬ 
niere e cave FILIEI-CGIL. Fe- 
dereslraltive-ClSL e UILMEC 
hanno concluso le trattative per 
la regolamentazione sindacale 
dei trattamenti c.xtra contrat¬ 
tuali per I lavoratori del grup¬ 
po Montedison L'accordo con¬ 
cerne premi di anzianità e di 
fedeltà, istituzione di un fondo 
assistenza malattia ed infor¬ 
tuni, provvidenze per i lavora¬ 
tori studenti, provvidenze per i 
figli studenti. Sono state appor¬ 
tate. inoltre, modifiche miglio¬ 
rative ad isbtuti contrattuali, 
quali orario di lavoro, assicura¬ 
zione contro gli infortuni extra 
lavoro, contnbuto per la cassa 
di previdenza impiegati, fondo 
prestiti per la costruzione di 
alloggi per i dipendenti. 

Infine è stata concordata la 
•rogazione di una quattordice- 
atma mmsilità. previo trasfe- 
rim«ito in essa di quote di sa¬ 
lano prelevato da altn istituti 
contrattuali e con un contributo 
^ parte della azienda. 


Produzione 
industriole 
e movimenti 
finonziori 
in gennaio 

Nd mese di gennaio la pro¬ 
duzione industriale è aumentata 
del 4.5 per cento. Nello stesso 
mese le banche italia^ hanno 
aumentato di 156.7 miliardi le 
riserve; il totale è stato cod 
portato a 4.442 miliardi, dei 
quali 2.275 in contanti e 1.731 in 
buoni dei Tesora In gennaio 
sono usciti dall'Italia 32716 chi¬ 
logrammi di oro mentre le ri¬ 
serve valutane nel loro insieme 
si sono ndotte di 62 miliardi 
(più 10.8 miliardi di posizioni 
a medio e lungo termine). L'au¬ 
mento del tasso d'interesse ha 
continuato, insieme agli interes¬ 
si normali, ad incentivare la 
esportazione di capitali italiani 
•ll'estero In cambio, i capitali 
•steri affluiti in Italia in forma 
palese per tutto 0 1967 sono 
MMDooUU a 22.3 ndliardi 


conquista della parità è forte¬ 
mente compromessa. 

L’analisi dello stato della oo- 
cupazione femminile, le cau¬ 
se oggettive, strutturali, dei 
suo gravissismo deterioramen¬ 
to che sono ormai largamen¬ 
te condivise da un vasto ar¬ 
co di forze politiche, sindaca¬ 
li e femminili, sono state mes¬ 
se in luce dalle iniziative pre¬ 
se dai nostro Partito nelle re¬ 
gioni e nelle province attra¬ 
verso un ampio lavoro di a>v 
semblee e di inchieste e so¬ 
prattutto dalla grande Assise 
meridionale delle donne della 
campagna dei 15 ottobre e 
del convegno su Occupazione 
femminile e sviluppo econo¬ 
mico svoltosi il 4 dicembre a 
Milano ad iniziativa delle com¬ 
missioni femminili del Nord. 
Un notevole contributo In tale 
direzione è stato offerto dal¬ 
l’esteso dibattito promosso da¬ 
gli Enti locali e dalle Comu¬ 
nità delle lavoratrici emigrate. 

A questo complesso di Ini¬ 
ziative rispecchiantl una vasta 
attesa delle lavoratrici si è già 
data una risposta negativa per 
1 tempi e i modi con cui la 
Conferenza è convocata. Essa 
infatti si svolge quando il Par¬ 
lamento sta per chiudere e 
non è quindi m grado di re¬ 
cepire gli indirizzi e soprat¬ 
tutto le richieste urgenti che 
provengono dalla drammatica 
situazione della occupazione 
femminile; il governo sfugge 
al suo ruolo di interlocutore 
e dal dibattito della Conferen¬ 
za stessa vengono escluse la 
rappresentanze del potere lo¬ 
cale e degli organi della pro¬ 
grammazione regionale. 

Eppure la questione del di¬ 
ritto al lavoro delle donne à 
di natura e ampiezza tali da 
riproporre tutto il problema 
dello sviluppo economico del 
nostro Paese. 

La Direzione del PCI ritie¬ 
ne che dalla realtà del fatti 
scaturisca un giudizio preciso 
sulla incapacità del sistema 
economico italiano, di cui so¬ 
no arbitri 1 grandi gruppi mo¬ 
nopolistici, a risolvere il pro¬ 
blema della occupazione fem¬ 
minile e del grandi squilibri 
del nostro Paese, né nel mo¬ 
menti di espansione né tanto 
meno in quelli di recessione. 
Ritiene altresì che si debba 
prendere atto del completo 
fallimento del Piano a questo 
riguardo, e in merito agli 
obiettivi occupazionali e alle 
pur modeste previsioni di svi¬ 
luppo civile. 

Solo nei quadro di una nuo¬ 
va politica economica che, at¬ 
traverso le riforme e il con¬ 
trollo democratico di tutti gli 
investimenti pubblici e priva¬ 
ti giunga ad uno sviluppo pro¬ 
duttivo generalizzato e tecnlcor 
mente moderno, è possibile 
porsi 1 problemi della occu¬ 
pazione femminile e della tra¬ 
sformazione della struttura ci¬ 
vile nell'immediato e nel futu¬ 
ro e dare ima alternativa va¬ 
lida alle previsioni della Con- 
flndustrla che sanciscono un 
blocco o un arretramento del¬ 
l’occupazione almeno fino al 
1970. 

In questo quadro è necessa¬ 
rio proporsi: 

1) una nuova valutazione 
delle forze di lavoro. Qualora 
si avesse come punto di rife¬ 
rimento l’impiego di tutte le 
donne in condizioni di lavoro 
fino al 25 anni e una relati¬ 
va percentuale negli anni suc¬ 
cessivi o la media di occupa¬ 
zione femminile dei paesi ca¬ 
pitalistici europei occorrereb¬ 
be prevedere in Italia 3 mi¬ 
lioni di nuovi posti lavoro 
per le donne. Ria poiché è sta¬ 
to accertato dalla recente Con¬ 
ferenza triangolare che una 
stima realistica della forza di 
lavoro femminile più urgente¬ 
mente bisognosa di occupazio¬ 
ne è di 7^.000 unità, la pri¬ 
ma richiesta che noi faccia¬ 
mo al governo è quella ri¬ 
guardante i modi e le misu¬ 
re per assorbire nel breve ter¬ 
mine questa pressante richie¬ 
sta di lavoro. In questo am¬ 
bito si pone il problema di 
una diversa preparazione del¬ 
l’offerta femminile ai lavoro 
attraverso il prolungamento 
deli'obbligo scolastico e una 
radicale nfomia di tutto il si¬ 
stema dell’istruzione profes¬ 
sionale extrascolastico; 

2) un intervento diretto e 
indiretto in rapporto alla con¬ 
dizione di lavoro e al suo ri¬ 
conoscimento. Partloolarmen- 
te urgente la riduzione effet¬ 
tiva degli orari di lavoro e 
il sostegno alla contrattazione 
sindacale per un aumento dei 
salari e una riduzione dei rit¬ 
mi che può avere un punto 
di riferimento in tutte le fab- 
bnehe a partecipazione stata¬ 
le. Oltre a ciò è necessario 
un deciso intervento in tutto 
il settore del lavoro a domici¬ 
lio per l’applicazione della at¬ 
tuale legge di tutela e il suo 
miglioramento. 

Provvedimenti urgenti si Im¬ 
pongono per la riforma della 
legge di tutela della lavoratri¬ 
ce madre e per il riconosd- 
mento del lavoro della donna 
contadina e coadiuvante nel 
commercio e artigianato an¬ 
che attraverso una riforma 
dell’istituto familiare in rap¬ 
porto alla proprietà degli uti¬ 
li e degli acquisti in costan¬ 
za di matrlnKinio; 

3) una profonda riforma 
delia struttura civile. 

In questo ambito assumono 
particolare urgenza: la isUtu- 
slone di un servizio naziona¬ 
le degli asili-nido; la istituzio¬ 
ne della scuola pubblica per 
l’infanzia; la istituzione del 
■ pieno tempo» per la scuola 
deirobbUgo. 

Oltre al grande valore di so¬ 
stegno all’occupazione femml- 
mle e alla famiglia e alle esi- 
geiue dell'infanzia lo sviluppo 
e la creazione del servizi sa¬ 
rebbero essi stessi fonte di 
occupazione femminile. Va 
sottollneau inoltre la necessi¬ 
tà che la istituzione del servi¬ 
zi avvenga nell’ambito di una 
vera riforma che ne assicuri 
la gestione democratica taoex>- 
do perno sugli Enti locaU. 
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In duemila premono perchè il decreto del governo Moro sia profonda¬ 
mente mutato nell’entità degli stanziamenti e nel tipo di interventi 
L’incontro con il ministro Mancini: «Da chistu nun esci nienti» 
Solo per rimettere in piedi le case sono necessari 500 miliardi ma 

lo Stato ne stanzia soltanto 160 

Duemila vittime del terremoto siciliano assediano da ieri mattina Palazzo 
Montecitorio riportando sotto le sue mura l’eco del dolore — e della protesta, 
della rabbia — di un popolo martoriato c già abbandonato a sè stesso dallo Stato. 
Con loro sono ì sindaci, i sindacalisti, i parlamentari più sensibili, gli amici. E 
tanta, tanta polizia, armata sino ai denti. Sono arrivati dopo un viaggio spos¬ 
sante, in treno; son restati per un’intera giornata davanti al Parlamento, sotto 
rinsistente e gelida pioggia, a gridare le loro ragioni (e a sostenerle — invano — con il 
ministro socialista Mancini); ci rimarranno ancora, almeno sino a marte<iì e affrontando sacri¬ 
fici indicibili, per seguire tutte le ultime fasi del dibattito in corso alla Camera per la trasfor¬ 
mazione in legge del decreto- i —~—: - — ~r, ~ ... 

ui..rr m E siccomc «a Roma* non | dietro alle ubbie dei comitati 






La gente del Belice a Roma. Hanno solo qualche coperta per ripararsi dalla gelida pioggia che non ha indebolito la loro 
drammatica protesta. 


bluff del governo di centro- 
sinistra. 

Non mollano, insomma: vo¬ 
gliono molto di più — e so¬ 
prattutto molto di diverso ~ 
delle provvidenze elargite, 
con paternalistico sussiego, 
da un governo incapace di 
afferrare le proporzioni del 
disastro e ben deciso a far 
finta di non capire che non è 
con la politica dei rattoppi, 
senza criteri e senza prospet¬ 
tive, che si può affrontare il 
dopo-terremoto. ma solo con 
interventi ampi e organici, 
con le riforme, con la volontà 
di cambiare le cose, di cam¬ 
biarle davvero, aggredendo i 
nodi, cioè, e andando alla ra¬ 
dice di mali antichi. 


Mentre si prepara la grande giornata di lotta del 7 marzo 

1300 mila metallurgici di Milano 
scioperano mercoledì per le pensioni 

Fermate unitarie decise anche a Savona 

Nuove importanti adesioni all’iniziativa della CGIL — La Federbraccianti ha deciso un’astensione di 24 ore 
Fermi per quattro ore anche tutti gli alimentaristi — Una dichiarazione della corrente socialista 


Si sviluppa con forza e con 
slancio in tutto il Paese la 
mobilitazione unitaria dei la¬ 
voratori e dei sindacati per 
adeguati aumenti e una vera 
riiforma delle pensioni. 

Nella giornata di ieri si so¬ 
no registrate numerose e im¬ 
portanti nuove iniziative. Par¬ 
ticolarmente significative, fra 
le altre. le decisioni del¬ 
la FIOM CGIL. FIM-CISL e 
UILM-UIL milanesi che han¬ 
no indetto unitariamente per 
mercoledì uno sciopero dalle 


Dopo il 15 marzo 

Settimana 
d’iniziative 
contadine 
per la crisi 
lattiero- 
casearia 


L’Alleanza nazionale dei 
contadim, l'Associazioiie na¬ 
zionale delle cooperative 
agricole. U Centro per lo 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive la Federbraccianti e la 
Federmezzadri — di fronte 
alia crisi dei settore zootec¬ 
nico. in particolare di quello 
lattiero cascano, nonché del¬ 
le prossime scadenze comu- 
nitane — hanno aderito al- 
i'invito dell Unione associa¬ 
zioni produtton zootecnia di 
promuovere dopo il prossimo 
13 marzo, una settimana na- 
zionide d'iniziative dei lavo¬ 
ratori delie campagne. 

Alla base della settimana 
nazionale d'iniziative le se¬ 
guenti rivendicazioni: a) il 
prolunganiento del perìodo 
transitorio di attuazione del 
mercato un.co dei latticini e 
delle carni bovine che do¬ 
vrebbe entrare in funzione il 
primo aprile, e la contempo¬ 
ranea revisione della rego¬ 
lamentazione di mercato dei 
prodotti zootecnici e dell'at¬ 
tuale rappwto tra prezzi dei 
prodotti zootecnici e prezzi 
dei cereali foraggen; b) que¬ 
ste misure debbono costitui¬ 
re la premessa per l’elabo- 
razione e l'attuaziane di un 
organico piano di interventi 
pubblio per U rinnovamento 
delie strutture produttive e 
di mercato al fine di uno svi¬ 
luppo della proprietà conta¬ 
dina. associata nella produ¬ 
zione e verso il mercato sul¬ 
la base di adeguate dimen¬ 
sioni. di una moderna evo¬ 
luzione deil'alievamento da 
reddito, di un accrescimento 
deila remunerazione del la¬ 
vora di nuovi rapporti con 
Q mercato in relazione aUe 
esigenze dei oonsumatorL 


9 a mozzogiorno di tutti i 300 
mila metalmeccanici di Mila¬ 
no e provincia. Nel corso del¬ 
lo sciopero avranno luogo pub¬ 
bliche manifestazioni per sot¬ 
tolineare la profonda avver¬ 
sione dei lavoraton alle pro¬ 
poste che il governo, senza 
ascoltare le vive pressioni che 
salgono dalle fabbriche e dai 
campi, si accinge ad imporre. 

Un’ora di sciopero avrà luo¬ 
go a Savona nella giornata di 
domani per decisione dei tre 
sindacati metalmeccanici. 

Vanno inoltre segnalati gli 
scioperi decisi da una serie di 
Camere del lavoro per giovedì 
7 marzo: 24 ore di sciopero a 
Roma nei settori deirindu- 
stria, agricoltura e commer¬ 
cio (i servizi pubblici aderi¬ 
ranno alla lotta secondo le 
modalità che verranno stabili¬ 
te dai sindacati; alle 9 comi¬ 
zio in piazza SS. Apostoli); 2 
ore a Livorno e Firenze; mez¬ 
za giornata in tutti i centri 
deirEmilia-Romagna; 4 oro 
a Perugia, Salerno e Bari; a 
Ra^xìnna sciopero generale 
dalle 12 alle 18. 

A Livorno Ieri si è svolto 
uno sciopero compatto al can¬ 
tiere Orlando indetto dalla 
FIOM. In un odg i lavoratori, 
oltre a respingere l’imposta¬ 
zione del governo, hanno au¬ 
spicato la ripresa dell'azione 
sindacale unitaria per impor¬ 
re un'adeguata riforma e so¬ 
stanziosi aumenti delle pen¬ 
sioni. 

La Federbraccianti ha indet¬ 
to uno sciopero nazionale per 
tutta la giornata del 7 mar¬ 
zo- La FILZI.AT-CGIL ha deci¬ 
so una fermata di 4 ore per 
tutti i 500 mila alimentaristi 
itaUanl. 

La FILZI.AT, nell'invitare gli 
alimentaristi alla lotta, ha ri¬ 
cordato che nella riunione 
della CISL ì dirigenti della 
FULPIA si sono espressi con¬ 
tro raccordo proposto dal go¬ 
verno. auspicando f nuove in¬ 
tese unitarie che corrispcKido- 
no ai più autentici e profondi 
sentimenti dei lavoratori ». 

Contro l'accordo si sono pro¬ 
nunciate. con un invito alla 
lotta rivolto alle rispettive ca¬ 
tegorie. anche la Federmezza- 
dri. la Federazione del vetro e 
della ceramica (FILCEVA). la 
FILC.AMS (cofiunercio) e la 
FILLE.A (edili e legno). Si è 
cosi venuto a delineare un va¬ 
sto quadro di iniziative c de¬ 
cisioni che indicano come la 
mobilitazione dei latratori 
per la giomata del 7 marzo 
proceda ovunqw col massimo 
impegno unitario, spesso in ac 
conio anche con i lavoratori e 
le organizzazioni aderenti alle 
altre confederazioni. 

AGLI — OxHro le proposte 
del governo, inoltre, si è pro¬ 
nunciata la presidenza nazio¬ 
nale ddle A(nil, «giudicando 


i risultati raggiunti — come J ni sindacali hanno conseguito 


riferiva un comunicato da noi 
pubblicato nelle ultime edizio¬ 
ni di ieri — inadeguati per 
fornire l’avvio ad una rifor¬ 
ma del sistema previdenziale 
verso il programmato assetto 
dì sicurezza sociale ». 

SOCIALISTI-CGIL. — I com¬ 
pagni Mosca. Montagnanì. Dì- 
dò e Verzelli. membri della 
Segreteria della CGIL, hanno 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

< Le vicende legate al pro¬ 
blema delle pensioni, hanno 
introdotto elementi negativi 
nei rapporti fra le organizza¬ 
zioni sindacali, e forti preoc¬ 
cupazioni circa Io sviluppo del 
dialogo unitario. Le differenze 
di valutazione manifestatesi 
nel movimento sindacale ed 
anche nella CGIL sui risultati 
complessivi raggiunti nelle 
trattative fra le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori e U governo, 
hanno avuto motivazi<Kii squi¬ 
sitamente sindacali e. pertan¬ 
to. vanno nettamente respinte 
le illazioni e le interpretazio¬ 
ni espresse da varie fonti e 
da alcuni organi di stampa. 

« Tanto D'ù va decisamente 
respinta ogni strumentalizza¬ 
zione delle divergenze che non 
devono assolutamente costitui¬ 
re motivo di ostacolo allo svi- 
lup^ dei rapporti unitari. Ne¬ 
gli ultimi anni. le organizzazio- 


importanti e significative con¬ 
vergenze: dalla elaborazione 
di comuni piattaforme riven¬ 
dicative alla determinazione 
di un comune impegno sui pro- 

Ambulonti e 
dettaglianti 
manifestano 
a Roma 

Delegazioni di venditori am¬ 
bulanti e di dettaglianti dei 
mercati convergono questa mat¬ 
tina a Roma da ogni regione 
d'Italia. Un corteo si muoverà 
alle 9.30 da piazza della Repub¬ 
blica: di li i venditori ambi^ 
lanti si recheranno al Superci- 
nema. 

L'iniziativa della manifesta¬ 
zione è dell’.AXV.AD (Associa¬ 
zione Nazionale Venditori Am¬ 
bulanti e Dettaglianti). La ma¬ 
nifestazione è determinata dal 
peggioramento della situazione 
economica dei piccoli commer¬ 
cianti dovuto essenzialmente a 
due fattori: la proliferazione dei 
supermercati e la diminuzione 
del potere di acquisto delle 
masse popolari. 

Per quanto riguarda il proble¬ 
ma fiscale la manifestazione sol¬ 
leciterà una riforma che tenga 
conto delle esigenze del piccolo 
commercio, tuttora trattato co¬ 
me esattore nel settore delle 
imposte sui consumi. 


Importante sentenza a Temi 

Riconosciuto ai mezzadri 
il diritto dì prelazione 

Assolti quattro contadini e un sindacalista per 
le lotte del '66 per ì patti agrari 

TERNI. 2. 

II tribunale di Temi ha emesso due importanti sentenze a 
favore dei mezzadri, contro due imprese agrarie. Per la pr.ma 
volta la magistratura ha affermato il diritto di prelar.one da pare 
de: conta d;m nel riscatto d^a terra. Stamane è stata depositata 
la sentenza relativa atia controv^’sva tra 1 mezzadri dell’.Amenno 
e la grande azienda capitalistica « Immobiliare Umbra » che ha 
acquistato da alcuni agrari 50 poderi senza che i lavoratori fos¬ 
sero stati consultati. So quei 50 poderi sono stati compiuti evidenti 
scempi eoo la dUtniziooe di estesi uliveti. 

n tribunale ha stabUito di essere giudice competente a deci¬ 
dere nelle controversie inerenti ad diritto di riscatto della terra e 
che il riscatto stesso può essere esercitato dai contadini con )a 
sola dichiarazione di voleme usufruire anche senza offerta del- 
Tagraria D tribunale ba stabilito inoltre che non spetta al mez- 
ladro Q risarcimento del danno per Tinosservanza della legge sid 
diritto di prelazione. L'azione giudizìana era stata promossa dai 
mezzadri, organizzati dal sindacato umtario e difesi daB’avt'Ocato 
Augusto Fratim. con la denixida del fatto che gli agrari Pimp:- 
nelb. Catalani. Pasqui avevano ceduto alJ'c Immobiliare Umbra * 
i poderi sui quali da anni gii stesa mezzadri lavoravaix». 

I] tribunale di Temi, in sede penale (Dxii; Biasi e Panebianco), 
ha mandato assolto il segreUrio della CdL di Nami. Gelasio Ros¬ 
setti. dall'accusa di Lstigazione a delinquere attendo diretto nel- 
l'estate del '66 le lotte dei mezzadri per H rispetto dei patti agrari. 
Erano stati rinviati a giudizio anche quattro mezzadri, i quali — 
anche essi assolti ^ erano accusati di avere provocato lesioni al- 
Tagrario Giannantonio Tiburzi. e di «esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni », io Quanto avevano diviaD al 58 % aui lorda 


blemi dell’occupazione e su 
importanti aspetti di politica 
economica, alla definizione del 
ruolo del sindacato nella so¬ 
cietà. In questa situazione, ca¬ 
ratterizzata. nel suo complesso, 
da una molteplicità di momenti 
unitari, ciò che per altro non 
esclude l’insorgere di naturali 
differenze di (^inioni, qualsia¬ 
si tentativo dì generalizzare il 
dissenso su problemi specifici 
anche importanti — come quel¬ 
lo delle pensioni — va decisa¬ 
mente combattuto per evitare 
arresti o. tanto peggio, una in¬ 
versione di tenenza nello svi¬ 
luppo del processo unitario. 

€ A queste valutazioni gene¬ 
rali e a queste convinzioni di 
principio, la corrente sindaca¬ 
le socialista ispira costante- 
mente la propria azione all’in¬ 
terno della CGIL e nei rap¬ 
porti con gli altri settori del 
movimento sindacale. Lo svi¬ 
luppo della politica unitaria 
richiede, da parte di tutti i la¬ 
voratori. l’impegno a superare 
ì motivi di divisione e a non 
disperdere le ragioni profonde 
che sono alla base delle esi¬ 
genze di unità del mondo sin¬ 
dacale e a promuovere e so 
stenere ogni azione diretta alla 
difesa e al consolidamento 
dell'unità anche in occasione 
di iniziative che non vedono 
accomunate, mdl' immediato, 
le tre centrali sindacali. 

< I militanti della corrente 
sindacale socialista, in armo¬ 
nia con le decLsioni del Comi¬ 
tato direttivo della CGIL, de¬ 
vono interpretare ed espri¬ 
mere coerentemente, nel corso 
della lotta. la volontà uni¬ 
taria dei lavoratori, opnonen 
dosi ad ogni forma di set¬ 
tarismo ed alle esasperate 
polemiche nei rapporti fra i 
sindacati. Essi dimostreranno 
cosi, ancora una volta, dì es¬ 
sere una con^Moente essenzia¬ 
le dell'unità e della autonomia 
sindacale ». 


Panico a Sclacca 
per una scossa 
di terremoto 

AGRIGENTO. 2 
Una scossa di terremoto, du¬ 
rata parecchi secondi e di in¬ 
tensità che si presume fra il 
quarto ed Q quinto grado del¬ 
la scala Merealli. è stata avver¬ 
tita alle 22.43 a Setacea. Gli 
abitanti del grosso centro agri¬ 
gentino. in preda al panico, so¬ 
no fuggiti dalle case. Molti 
hanno portato con sé borse 
già preparate precedentemente 
con acqua, latto per i bambini, 
medicinali di emergenza e co¬ 
perto con l'evidente intenzione 
di trascorrere la notte In aper¬ 
ta campagna. La scossa è sta¬ 
ta avvertita atKhe nella tendo¬ 
poli e nelle baracche di Monte- 
vago. Nessuna notizia dì dannL 


10 voglion capire, i sinistrati 
son venuti loro a spiegarglie¬ 
lo, a premere, a sostenere in¬ 
sieme i loro diritti e chi già 

11 propugna in Parlamento. 
E' una battaglia diilicile, cer¬ 
to, ma esaltante e ricca di 
insegnamenti civili. 

Ne sanno qualcosa i romani 
che stamane li han visti arri¬ 
vare dopo quattordici ore di 
treno, uomini e donne, vecchi 
e bambini; e affrontare un'ora 
di marcia ix?r Roma attonita, 
sconvolta dal confronto diret¬ 
to con una realtà ben diversa 
da quella che le sta propinan¬ 
do la Tv (< An vedi, pove¬ 
relli; che govemaccio zozzo 
che c’avèmo! »); e vederli, 
li a Montecitorio, riparati so¬ 
lo da coperte e quattro pezzi 
di cartone, issare orgogliosi e 
disperati i loro cartelli. 

< Vogliamo lavoro, nella no¬ 
stra Sicilia, non emigrazio¬ 
ne », dicevano, e « Non parole 
ma case, terra e industrie ». 
e « No agli armamenti, più 
miliardi per le case, simbolo 
di pace >: e dietro ai cartelli 
c’erano loro, quelli di Gibel- 
lina e di Montevago, di San 
Giuseppe dato e di San Cipir- 
rello, di Santa Ninfa e di Sa- 
lemi, dì Sambuca e dì Poggio¬ 
reale, di Alcamo, di Gibelli* 
na, di Partanna, dì Salapa- 
ruta, di tanti altri paesi della 
Sicilia occidentale che spesso 
non son più che un nome, una 
entità astratta. 

E con loro — mille e cin¬ 
quecento. press’a poco, cui bi¬ 
sogna aggiungere i cento e 
cento sinistrati che, scappati 
all'indomani del disastro, an¬ 
cora non sono tornati, non 
riescono a dare una ragione 
al loro ritorno in una patria 
inaccogliente — sono i sindaci 
(« la fascia tricolore m'è ri¬ 
masta sotto le macerie del co¬ 
mune », si scusava imbarazza¬ 
to il sindaco di Santa Ninfa, 
compiagno Bellafiore), gli am¬ 
ministratori comunali, i con¬ 
siglieri . 

(Non tutti però: i sindaci 
democristiani alle fatiche del 
treno han preferito la rapi¬ 
dità dell’aereo, una trattativa 
separata — e di sapore chia¬ 
ramente elettorale — con Mat- 
tarella c qualche ministro, il 
rapido ritorno in Sicilia senza 
confondersi con la folla dei 
diseredati, e cosi ancora una 
volta si tenta di spezzare la 
unità). 

A Montecitorio però, quan¬ 
do la marcia raggiunge il suo 
acme, nessuno — nemmeno i 
democristiani — può tirarsi 
indietro. Il confronto è diretto, 
inevitabile. Ecco cosi, con 
Macaiuso e Pietro Amendola 
e Miceli e Marisa Rodano e 
tutta la deputazione comuni¬ 
sta siciL'ana (nonché una de¬ 
legazione del gruppo del Pei 
all’Assemblea regionale) i de¬ 
mocristiani Sinesìo (della di¬ 
rezione), Nicoletti e Mannino, 
Fon. Di Piazza del Psu. il 
socialista autonomo Gatto, il 
cristiano-soCTale Corrao. il 
compagno Raja del Psiup. 
tanti altri. Certo, però, non 
tutti i gruppi spalancano le 
porte dei loro uffici ai sini¬ 
strati. come fa quello comu¬ 
nista dove i compagni Spe¬ 
ciale. Pellegrino e Giacalo- 
ne si sono prodigati nell’orga- 
nìzzazionc Un’assistenza. 

La folta preme. Moro è 
— manco a dirlo — assente 
(ma ad ogni buon conto una 
triplice fila di questurini gii 
€ protegge » il vicino Palazzo 
Chi^). è il ministro dei LL.PP. 
a ricevere una delegazione. 
Gli si vuole far presente la 
situazione, ^egaridi che non 
di IGO miliardi c'è bisogno 
solo per rimettere in iriedi 
le case ma di 500. dirgli dei 
paurosi ritardi, delle disfun¬ 
zioni. dell'autoritarismo di 
cui ogni intervento trasuda. 
deirarraffa-aiTalTa. 

Lorenzo Barbera, direttore 
del centro studi di Partanna. 
si sgola inutilmente. Annoia¬ 
to. distratto, volutamente di¬ 
staccato. Mandai assicura 
che < mediterà ». « studierà », 
verrà daccapo in Sidlia tra 
una settimana per discuterne 
c meglio ». Già, fa il com¬ 
pagno Cipolla, e con lui altri; 
ma allora il decretone sarà 
legge, e invece bisogna di¬ 
scutere prima, e tutto dacca¬ 
po. e bene. Mancini non rac 
coglie, o meglio raccoglie solo 
per far capire chiaro e tondo 
che, tanto, una lire in più di 
quel che Moro e Preti han sta¬ 
bilito, dalle casse dello Stato 
non esce, e quel che esce do¬ 
vrà passare per i canali mini¬ 
steriali. senza noiose « contrat¬ 
tazioni», senza star troppo 


dietro alle ubbie dei comitati 
locali, dei sindaci, dei .sinda- 
cdcati... 

La delegazione esce da 
Mcntecitorio. riferisce ai due¬ 
mila in piazza. < Da chistu 
nun ci nesci nienti », commen¬ 
ta una donna precocemente in¬ 
vecchiata. E tutti decidono che 
s’ha da restare, da resistere, 
da combattere sino in fondo. 
Si chiameranno tutti i depu¬ 
tati a dire sì o no, nero su 
bianco, alle proposto della 
base; si mangerà dove • 
quando si può; per dormire cl 
si arrangerà. ci si affiderà al¬ 
la solidarietà popolare. 

La battaglia è appena co¬ 
minciata. L’assedio continua. 

Giorgio Frasca Polara 


Si discutono 
olla Camera 
i decreti 
del governo 

La loro assoluta insuffi¬ 
cienza denunciata dai 
compagni Di Benedetto, 
P. Amendola, Pellegrino 
e dall'on. Corrao 

Mentre centinaia di sicilia¬ 
ni colpiti dai terremoti rii eeii- 
nato rivendicavano in piazza 
Montecitorio provrvedimenti 
non assistenidall ma capaci di 
avviare un reale processo di 
ricostruzione e di sviluppo •- 
conomico nella zone colpite 
dal cataclisma, neH’aula di 
Montecitorio si discutevano i 
decreti varati dal governo 

Il dibattito era iniziato nel¬ 
la serata di venerdì ed erano 
intervenuti 1 compagni DI BE¬ 
NEDETTO e CORRAO: ieri han¬ 
no parlato i compagni PIE¬ 
TRO AMENDOLA e PELLE¬ 
GRINO. 

Di Benedetto ha tra l’altro 
affermato che dopo la trape 
dia membri del governo si so¬ 
no recati sui luoghi colmi i 
dal terremoto solo per offri¬ 
re lo spettacolo di un pieti¬ 
smo di circostanza. Invece di 
infondere coraggio nelle popo¬ 
lazioni colpite, essi hanno su¬ 
scitato la paura e incoraggia¬ 
to l’emigrazione, senza neppu¬ 
re ringraziare quanti al gover¬ 
no si sono sostituiti per aiu¬ 
tare concretamente i colpiti 
dal terremoto. I provvedimen¬ 
ti varati dal governo ricalca¬ 
no la linea burocratica e ac¬ 
centratrice di tutte le inizia¬ 
tive governative e sono in ogni 
loro norma pieni di riserve, 

(Torrao ha detto che secoli 
di incuria dei governanti han¬ 
no prodotto nei siciliani un 
senso di sfiducia nei confron¬ 
ti dello Stato, e anche la po¬ 
litica di questi anni ha con¬ 
corso a rafforzare questo scet¬ 
ticismo. Il territorio dei comu¬ 
ni colpiti dal terremoto è sta¬ 
to da anni classificato, da un 
decreto presidenziale. • zona 
franosa» da consolidarsi a o- 
pera dello Stato: ebbene non 
una lira era stata ancora spe¬ 
sa per il suo riassestamento, 
al sopravvenire del sisma. Gli 
amministratori degli enti lo¬ 
cali delle zone colpite hanno 
avanzato unanimi richieste, al¬ 
le quali occorre che il gover¬ 
no corrisponda con urgenza. 

n compagno Pietro Amendo¬ 
la ha affermato che 1 provve¬ 
dimenti proposti dal governo 
sono assolutamente inadegua¬ 
ti. Il governo ha sottovaluta¬ 
to l’entità della catastrofe e ha 
dato prova di insensibilità: 
nessun ministro è mal inter¬ 
venuto ai lavori della Commis¬ 
sione speciale che. cosi, non 
ha potuto raggiungere conclu¬ 
sioni consistenti. Eguale insen¬ 
sibilità D governo dimostrò 
l’autunno scorso dopo U terre¬ 
moto di Nebrodl; non ti è 
voluto nemmeno tenere con¬ 
to dell’ottima legge che n 6 
febbraio fu votata dall’assem¬ 
blea regionale sicUlana per far 
fronte alle necessità della ri¬ 
costruzione. Per tutte queste 
considerazioni — ha detto A- 
mendola — il PCH voterò eon- 
tro 1 provvedimenti proposti 
dal governo. 

Infine il compagno Pellegri¬ 
no, occupandosi del «decre¬ 
tone » del 27 febbraio, ha af¬ 
fermato che Io stanziamento 
di 163 miliardi per la rico¬ 
struzione delle opere pubbli¬ 
che e degli abitati distrutti 
è del tutto insufficiente per¬ 
chè non cl si potrà certo li¬ 
mitare al ripristino delle si¬ 
tuazioni esistenti. Secondo ac¬ 
certamenti del comitato per la 
ricostruzione della Valle del 
Belice è necessario ricostrui¬ 
re 50 mila abitazioni a carat¬ 
teristiche antisismiche e 5 mi¬ 
la fabbricati rurali, oltre le 
Indispensabili Infrastrutture 
dvlli e commerciali. Si pre¬ 
tende di legiferare in modo 
superficiale, senza aver con¬ 
dotto alcun serio accertamen¬ 
to dei danni e senza aver 


predisposto 1 
uifaenlsUol, 
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Dove finiscono ie bombe e le balle di West* 
moreland * La «Kili ratio» del Corrierone - Cen¬ 
sura come nei bollettini di guerra mussoliniani 


Il generale Weslmoreland 
ha deciso di non parlare più: 
continua l'altra scalata, quel¬ 
la del silenzio, che aveva 
avuto inizio tempo fa. Tutti 
Io ricordano, questo inizio: 
ad un certo punto il bril¬ 
lante generale stabilì che 
por « non fornire utili indi¬ 
cazioni al nemico . gli ame¬ 
ricani non avrebbero più 
comunicato le loro perdite, 
limitandosi a farle rientrare 
In una |)articolare graduato¬ 
ria: « leggere ». • moderate » 
e . pesanti ». Però anche co¬ 
sì il nemico avrebbe potuto 
avere • indicazioni » e quin¬ 
di genialmente We.stmore- 
land fece il « puzzle »: il leg- 
gore, moderate o pesanti non 
si sarebbe riferito a cifre 
assolute — cioè, per esem¬ 
pio, da uno a dicci sono leg¬ 
gere, da undici a cento sono 
moderate, da centouno in su 
sono pesanti — ma a cifre 
relative; le perdite, cioè, sa¬ 
rebbero state definite in un 
modo piuttosto che in un al¬ 
tro solo in rapporto ai par¬ 
tecipanti agli eventuali scon¬ 
tri. Per cui poteva essere 
» pesante . la perdit i di d'ie 
. marincs • in una pattuglia 
di tre e leggera la perdita 
di un infero reggimento se 
nella battaelia erano impe¬ 
gnate due divisioni. 

Insomma: il generale 

Westmoreland fece un pa¬ 
sticcio tale che alla fine non 
ci cani più niente nemmeno 
lui. che puro era stato il piu 
brillante ufficiale nel suo 
corso all'Accademia e che 
adesso comanda la più gran¬ 
de armata che un generale 
americano abbia mai coman¬ 
dato. Non ci capiva oìù nien¬ 
te perchè lui continuava a 
dire che le sue perdite era¬ 
no leggero e ouelle del ne¬ 
mico pesantissime: ma an¬ 
che se lui le perdite non le 
aveva le botte le prendeva lo 
stesso. 

In realtà l'unica persona 
al mondo che abbia sempre 
avuto chiaro l’andamento 
della faccenda è stato l'in¬ 
viato del Corriere della .serri 
che già un anno fa aveva 
stabilito — .sulta base delle 
cifre dategli dai generali 
americani e sud-vietnamiti, 
le quati (diceva lui) sono 
senz'altro vero — che la 
« kill ratio » (il rapporto di 
uccisione) era di sette a 
uno a favore degli america¬ 
ni e quindi la faccenda era 
finita; se avevamo un minu¬ 
to di pazienza lui e Wostmrr- j 
reland avrebbero .sistemato j 
la cosa. I 

Deve essere accaduto che 
Westmoreland. il quale non ! 
capiva più niente tra lo cifre i 
che andava nuotidianamente | 
inventando, ha letto il Cor¬ 
riere della aera e ci ha cre¬ 
duto: co.sl ha annunciato che 
dal tunnel vedeva la luce, 
che il nemico aveva il fiato 
grosso c che oramai lui ave¬ 
va in pugno la situazione. 
Poi ha dovuto correre a na- 
.scondersi dentro un hunker 
perchè c'era un contadino 
vietnamita che gli sparava 
fucilate nel fondo della 
.schiena. 

z\desso il generale ha pre- 
,so una .serie di provvedimen¬ 
ti: ha chiesto di rinforzo al¬ 
tri duecentomila .soldati per¬ 
chè col milione e mezzo che 
ha attualmente si trova un 
po’ scar.so a uomini: poi ha 
chiesto che Egisto Corradi, 
rinviato del Corriere, tor- 
nas.se a dargli una mano: in¬ 
fine ha deciso che per fi¬ 
nire di prenderle e di farsi 
ridere dietro da mezzo mon¬ 
do, il modo migliore era 
quello di non ammettere più 
che le prendeva. II che se 
non evita che lui le buschi, 
evita però che il resto del 
mondo Io sappia. Cosi ha 
deci.so che non solo non ri¬ 
velerà più le perdite di uo¬ 
mini, ma non rivelerà nem¬ 
meno quali sono state le lo¬ 
calità attaccate dai partigia¬ 
ni del FNX e quali conse¬ 
guenze hanno avuto questi 
attacchi. 

Westmoreland. insomma, 
continua la scalata del si¬ 
lenzio: dove falliscono le 
bombe e le balle rimane 
l’estrema risorsa dello stare 
zitti, che almeno non con¬ 
sente smentite. Ma proprio 
questo cercare la strada del 
silenzio è la più clamorosa 
ammissione di impotenza; 
l'ammissione che la verità 
non si può dire e le menzo¬ 
gne vengono troppo facil¬ 
mente smentite. Però questa 
è una strada senza s^cco: 
fondare una strategia sulla 
censura ricorda tanto i bol¬ 
lettini di guerra mussolinia¬ 
ni, quando le nostre ritirate 
sui vari fronti venivano an¬ 
nunciate con una formula 
indimenticabile; • le nostre 
truppe hanno occupato.'le 


equivaleva a dire « stiamo 
avanzando all'indietro ». 

E' solo un aspetto margi¬ 
nale di quanto sta accaden¬ 
do nel Vietnam, ma non è 
privo di significato; in fon¬ 
do che renorme macchina 
bellica degli Stati Uniti deb¬ 
ba nascondersi dietro la cen¬ 
sura . per non dare utili in¬ 
dicazioni al nemico », più 
che tragicamente ridicolo è 
quasi commovente. Questo 
immaginare i partigiani viet¬ 
namiti che, dopo aver bom¬ 
bardato — ad esempio — Da 
Nang corrono a comperare il 
Washington Post per sapere 
come è andata e se la pro.s- 
sìma volta non devono per 
caso abbassare l'alzo e spo¬ 
stare il tiro un po’ più a de¬ 
stra, è proprio degno di un 
generale forse non ancora 
disfatto militarmente, ma 
certo distrutto moralmente. 
E’ degno, soprattutto, di un 
generale che non ha capito 
niente degli uomini che ha 
di fronte; e anche questo 
spiega come mai gli accada¬ 
no le sorprese che sappiamo. 

Kino Marzuiio 


Jocelyn Elheringlon ha so 
lo 20 anni ma è già una 
provetta esploratrice. Ha 
partecipato infatti ad una 
spedizione che ha percorso 
oltre 1000 miglia sul Nilo 
Azzurro, partendo dal Lago 
Tana in Etiopia e termi¬ 
nando a Karthoum. Qui è 
fotografata su uno dei 
mezzi della spedizione 
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Nuove accuse di Serafino Battaglia 


«La morte dì mìo marito 


fu ordinata dai 2 Rimi» 


Studentessa 
sospesa 
perché vista 
col fidanzato 


L'.AQUIL.A. 2 

Liici.i Mannetti. studcnte.s«a 
liceale, e stata soppesa per sci 
giorni dalie lezioni dal presi¬ 
de del liceo classico « Cotogno ». 
Il grave provvedimento è .'tato 
preso perchè la ragazza si fa¬ 
ceva accompagnare fino al por¬ 
tone della scuola dal fidanzato, 
(iinnni Marchetti, studente del 
terzo anno di gìiirispnidcnza. 

Oltre tremila studenti aquila¬ 
ni hanno decido di manifestare 
contro Tassiirda decisione II 
preside del t Cotogno ». profes¬ 
sor Dante dalli, aveva prean- 
nunci.ito da tempo che avrebbe 
sospeso le ragazze che .si fos¬ 
sero fatte accompagnare dai fi 
danzati .A difTcrenza di altre .stu 
dentesse. Lucia Mannetti non 
ha però accettato la strana im 
pos zione I.a ragazza è stata 
sospesa per tre giorni c. dopo 
che il padre è andato a reclama¬ 
re. per altri tre. Il pre.side so¬ 
stiene che la sua autorità si 
estende * fino a cento metri dal¬ 
la .scuola ». 


La ragazza 
si spoglia 
invece di 
massaggiarlo 


MILANO. 2 

c Massaggiatrice riceve dalle 
9 alle 20 ». Un signore milanese 
che soffre di artrosi giura che 
dopo aver letto que.sto annuncio 
si è recato in perfetta buona 
fede aH’indirizzo indicato dal 
giornale. E' stato ricevuto da 
una bella ragazza, la quale lo 
ha fatto entrare in una stanza 
c l'ha invitato a » prepararsi ». 
allontanandosi subito dopo. 

Il signore in questione, passa¬ 
to qu.i!che m nulo, ha visto n- 
comparire la giovane comple¬ 
tamente svestita. Ila reagito co¬ 
minciando ad urlare, si è fret¬ 
tolosamente rivestito ed è cor«o 
al commissariato L'appartamen¬ 
to, passata non più di mezz’ora, 
è stato così visitato da una mez¬ 
za dozzina di agenti, i quali 
hanno arrestato Rosina Moschi- 
ni. di 21 anni, e denunciato una 
macstrina di 17 anni I-a poli¬ 
zia non ha reso noto il nome 
de! signore malato di artrosi. 


P-in poche righe—| 


Dal cielo in cinquanfa 

RY.AZAN (URSS) — (;inquanta 
paracadutisti sovietici hanno 
stabilito un nuovo primato lan¬ 
ciandosi in gruppo da soli cento 
metri di quota. L'impresa è sta¬ 
ta portata a termine nel cielo 
di Ryazan. 

In la neve radioattiva 

W.ASHINtlTON - La neve con¬ 
taminata in Groenlandia dalla 
caduta del « B 52 » che traspor¬ 
tava quattro atomiche, l’estate 
prossima verrà trasferita negli 
US.A in appositi recipienti di 
piombo che poi verranno sotter¬ 
rati. 

Libero i'aguziìno 

FR.ANCOFORTE - Robert Mul- 
ka. di 72 anni, ex vice coman¬ 
dante del campo • nazi.sta di 
Auschwitz, è stato messo in li¬ 
bertà per motivn di .salute. Nel 
1963. l'aguzzino nazista era sta¬ 
to condannato a 1-1 anni di re¬ 
clusione. 


Sonia Gandhi ristabìiifa 


Tre omicidi a 19 anni 


NORI.MBERGA - Roland Purk- 
hardt, di 19 anni, è stato con¬ 
dannato a dieci anni di reclu¬ 
sione per triplice assassinia E' 


-il rm.ssimo 


nena consenti- 


XUOVA DELHI - Sono state 
le troppe spezie ingerite nel 
corso dei banchetti matrimo¬ 
niali a costringere a letto, con 
un febbrone. Soma G.indhi. mo¬ 
glie del figlio dei primo mi¬ 
nistro indiano signora Indirà 
Soma. ieri, nstab.lita. è mscìta 
in città per alcune compere. 


Bambole alia marijuana 

NEW KE.NSINGTON (USA) - 
Gli agenti hanno curiosato a 
prt^xisito di due bambole orien¬ 
tali che un soldato americano 
nel Vietnam aveva spedito alla 
fidanzata e le hanno trovate 
piene di mariju.ana. Il .^dato. 
appena giunto negli US.A. è 
stato arrestato. 

Dai medici coi dito in tasca 

LODI — € Riattaccatemelo »: co¬ 
sì ha detto l'agncoltore Luigi 
Pizzi, di <1 anni, ai medici del- 
l'osp^ale dove si è presentato 
con il moncone di un dito. Si 
era ferito mentre riparava una 
trebbiatrice. 

Lanciato un satellite USA 

VANDENBERG — Gii scienzia¬ 
ti USA hanno messo in orbita 
un satellite con l'imniran di un. 


Drammatico confronto 
con il cognato - «Sai tut¬ 
to ma non vuoi parlare 
perchè sei mafioso » 


CATANZARO. 2. 

Fu il tribunale della mafia, ai 
cui vertici c'erano i Rimi di 
.Alcamo, a decidere l attentato 
alla vita dì Stefano Leale prima 
e la soppressione dello stesso 
poi. avvenuta nel gennaio 1960. 
Così come furono i Rimi ad ordi¬ 
nare l'uccisione di Salvatore 
locale, figlio di Stefano e di Se¬ 
rafina Battaglia. Ix» ha riconfer¬ 
mato oggi, al proces,so di Ca- 
tanz.aro. Serafina Battaglia nei 
numerosi confronti, ultimo dei 
q-iali quello col fratello del ma¬ 
rito. Leonardo Leale. 

< Sa tutto e non vuol parlare 
— ha detto di quest’ultimo Sera¬ 
fina Battaglia — perché è un 
manoso pure lui. Io ricordo che. 
dopo l'attentato alla rito di mio 
manto, nel Quale rimase pure 
mio connato Jento. nella clinica 
dote furono entrambi ricoverati. 
Leonardo I^ale, moribondo, dia- 
-s? testualmente a mio manto: 
” Te Varerò detto io che don 
Filippo Rimi nel bar Piccolo di 
Alcamo areva fatto segno con 
la testa verso di noi. E ti avevo 
detto pure di prendere la strada 
della marina e non quella della 
montagna, ma tu sei stato osti¬ 
nalo ” ». 

Leonardo Leale ha cercato di 
negare questa circostanza, ma 
vi è riuscito solo in parte. Ha 
in corpo ancora dodici pallottole 
di queirattentato e la su^i salute 
non gli permette di eccitarsi 
troppo. Essendosi reso conto di 
ciò. il presidente lo ha licenziato. 

E' rimasta sul pretorio Sera- 
fina Battaglia. « I Rimi — ha 
detto ancora su domanda del 
presidente — erano i capi regina 
e mio marito era sottoposto a 
loro. Per ogni suo movimento 
occorrerà il permesso dei Rimi, 
ai quali non si rivolgerà sempre 
direttamente, ma anche attra¬ 
verso consiglieri ». 

Con quest’ultima afrermazionc 
Serafina Battaglia si è riconfer¬ 
mata una vera e propria enci¬ 
clopedia ambulante della mafia, 
come è stata ieri definita da 
qualche avvocato. Sarà certa¬ 
mente nsentita in seguito, ma 
in questi tre giorni ha fornito 
alla Corte materiale a sufficien¬ 
za per riflettere. - . 

Nell'udienza di ieri, protrattasi 
fino a tarda notte, aveva detto 
in un confronto con Filippo Rimi, 
che non ha paura f anche se sa 
che non c’i due sema tre », in¬ 
tendendo dire che non teme di 
subire la stessa sorte del marito 
e-del figlio. _Si rinrenderà mar- 


Clamorose rivelazioni sul giallo di Acapulco 


24 milioni ai giudice in cambio 


delia libertà a Sofìa de Ceiorìo 


il tentativo di corruzione ammesso da un 
difensore < A giorni l'esito della super- 
perizia sulla pistola - Nervi a pezzi 


LA VOSTOK A ROMA 


.AC.APU1X:0. 2 

€ .Si. abbiamo cercato di 
corrompere il giudice Arena¬ 
no. Gli abbiamo offerto mez¬ 
zo milione di pesos (2f milio¬ 
ni di lire, n.d.r.) perché des 
.se all'omicidio la qualifica di 
“ accidentale ” inrece che 
” volontario Ma Arellano ha 
ri'iutalo. Strano! Da noi un 
giudice non guadagna una 
somma simile in una vita in¬ 
tera ». Questa strabiliante di 
chiarazione è stala fatta al 
giornali.sta italiano Adriano 
Botta, inviato speciale dell'Eu¬ 
ropea. dall'avvocato difensore 
di Sofia Bassi. Roberto Pala- 
zuelos jr. L'avvocato Pala- 
zuelos ha aggiunto inoltre: « Il 
giudice Robles è un imbecil¬ 
le » (Robles è il giudice che 
ha so.stituito Arellano nel prò 
cedimento contro Sofia Ba.ssi). 

Certamente il Messico è un 
paese dove la concezione del¬ 
la giurisprudenza e dei rap¬ 
porti tra magistrali non coin¬ 
cide esattamente con quella 
europea. Comunque la grave 
dichiarazione sulla tentata 
corruzione del giudice Arel¬ 
lano (quello, non Io .si dimen¬ 
tichi. che ha incriminato So 
fia come omicida nella perso¬ 
na di Ce.sare d'Acquarone) 
sta a dimostrare, per l'enne¬ 
sima volta, l'elemento che or¬ 
mai può considerarsi di fondo 
nel giallo di lusso di Acapul¬ 
co. E cioè il fatto che la fa¬ 
miglia dell'impulala sta usan¬ 
do tutte le .sue armi (che so¬ 
no quelle della sua .sterminala 
potenza .sia economica che po 
litica) per ottenerne il rila¬ 
scio: e che non si ha neppure 
il bisogno di tener nascosti 
certi intrallazzi. 

Indicativa, di que.sta « linea 
di difesa ». è rimasta la prova 
di Uro del famoso e.sperio 
messicano Martin Larranaga. 
il quale Vallra .settimana ha 
dimostrato, dinanzi a una ven¬ 
tina di giornalisti, che la Wal- 
ther-32 può sparare a raffi¬ 
ca. Una dimostrazione, si è 
scoperto qualche giorno dopo, 
truccata. Larranaga era sta¬ 
to infatti pagato dalla fami¬ 
glia Bassi affinché l’esito del¬ 
la .sua prova fosse favorevole 
alla tesi degli avvocati della 
difesa. 

Per ora l'uomo nelle cui 
mani è il de.stino della celebre 
suocera sparatrice è il colon¬ 
nello Francìsco Gonzales Mar- 
qiiez. che presiede la commis¬ 
sione di esperti nominata dal¬ 
la Procura dì Città del Messi- 
co. Questa commissione ha in 
mano la Walther-32 del delitto 
e dovrà emettere una specie 
di verdetto sulla possibilità o 
meno, dell'arma in questione, 
di .sparare a raffica. Ma anche 
questa ennesima prova viene 
invalidata, sul piano teorico, 
dai difensori di Sofia Bassi. 

Gli avvocati 1gle.sia$ e Aguì- 
far so.stengono infatti che. do¬ 
po la dimostrazione effettuata 
il 17 febbraio dinanzi al giu¬ 
dice Arellano, l’arma avrebbe 
dovuto esser rimes.sa nella 
cassaforte del magistrato in¬ 
quirente, mentre inrece scom¬ 
parve per sei giorni per riap- 
I parire a Città del Messico per 
la superperizia. < il fatto che 
la pistola sia stata fatta usci¬ 
re dallo sfato di Acapulco — 
sostengono gli avvocati della 
difesa — è una palese viola¬ 
zione della Costituzione ». In 
realtà, sostiene oggi la .stampa 
messicana, i difensori di Sofia 
Bassi stanno preparando il ter¬ 
reno sul quale respingere il 
giudizio della commissione 
presieduta dal colonnello Gon¬ 
zales Marquez; giudizio che 
sarà — pare certo — assai 
poco favorevole alVimputata. 

Attesa spasmodica dunque, 
da parte del c clan > dei Bas¬ 
si. per il verdetto della super- 
perizia di Città del Messico. 
Se non altro perché ne dipen¬ 
de la libertà provvisoria per 
l'imputata la quale, pur se 
vive in una prigione dorata, 
con tutti i confort che i suoi 
miliardi le permettono, sembra 
risentire pesantemente della 
reclusione. 

Il giudice Correa Robles ha 
intanto annunciato ufficialmen¬ 
te di aver personalmente con¬ 
cesso. alla pubblica accusa, il 
permesso per inviare la Wal- 
ther-32 del delitto a Città del 
Messico. La battaglia proce¬ 
durale tra magistratura inqui¬ 
rente e avvocati difensori del¬ 
la Bassi si fa sempre più vio¬ 
lenta. Non escludendo neppu¬ 
re (lo abbiamo visto) l'aper¬ 
ta corruzione. Tutti gli inter¬ 
rogatici aperti dal giallo ri¬ 
mangono ancora irrisolti. Per¬ 
sino quello se non sia in real¬ 
tà stata, a sparare, la moglie 
di Cesare anziché la suocera- 
Nei prossimi piomi, comun- 
que^mleh^ìsvoit^^cisiva 



Una parie della c Vostok che portò in or- ' 
bile Gagarin e ! suoi compagni è giunta, 
ieri, al Palazzo dei Congressi dell'EUR, a 
Roma. Il gigantesco razzo pluristadio sarà 
esposto alla Rassegna elettronica che si 
svolgerà, nella capitale, dal 27 marzo al 7 
aprile. Lunedi, lutto il carico sbarcato nel 
porlo di Napoli da una nave sovietica, rag- 
gungerà 1' EUR. Il convoglio ieri ha viag 


gialo, lungo l'Autostrada del Sole, alla ve¬ 
locità di venti chilometri l'ora, scortalo 
da una pattuglia di motociclisti della Stra¬ 
dale che si sono mantenuti in continuo con¬ 
tallo con la loro centrale operativa di 
Roma. Le difficoltà del trasporto erano. 
Infatti, notevoli. La « Vostok ». chiusa in 
casse, poggiava su un carrello snodato di 


28 metri di lunghezza. Lo straordinario con 
voglio ha raggiunto Roma uscendo dal 
• l'Autostrada del Sole, proseguendo per II 
raccordo anulare e la via Cristoforo Co¬ 
lombo. Le operazioni di scarico del razzo 
sono state portale a termine senza inci¬ 
denti. La partecipazione sovietica alla Ras¬ 
segna romana sarà, quest'anno, eccezio¬ 
nale. 


Ottenuto coi raggi gamma 


Anticancro 


dalle foglie 


nell’ URSS 


Positivi i risultati dei primi esperi¬ 
menti che sono stati fatti su cavie 


li cuore nuovo 


di Bioiberg 


ho due mesi 



CITTA* DEL CAPO, 2. 

Philip BUiberg, runico uo¬ 
mo al mondo che vive con 
un cuore trapiantato, ha com¬ 
pletato il secondo mese di 
vita dairinlervenlo chirurgi¬ 
co. Finora non ti sono ma¬ 
nifestati segni di rigetto. Il 
dentista, a due mesi dal tra 
pianto, ha fatto segni di sa¬ 
luto da una finestra del¬ 
l'ospedale ad alcuni turisti. 
D opo II rientro del dottor 
Bamard a Città del Capo 
verrà prosa una dtcislane In 
marita al ritorna a casa di 


-MOSCA. 2 

Due ricercatori wictìci han¬ 
no .scoperto una .sostanza ca¬ 
pace di impedire la crc.scita di 
cellule cancerose e dei tumori 
maligni Ixi sostanz-i è 5tat.a ri¬ 
calata bombardando con raggi 
gamma alnine foglie 

I ricercatori che ?or.o giunti 
a questi risaltati sono Aleksandr 
Kuzin. SOCIO corrispondente del 
r.Accademia delle scienze del 
I URSS, e Lia Krjukoia. libera 
nocente di biologia. I-a sostan¬ 
za ricavata d.ai due scienziati è 
'tata sottoposta a numerosi 
esperimenti ed ha dato risultati 
.sorprendenti Topi e ratti che 
prcsentava.no tumon di vario 
genere sono guanti dopo alcune 
iniezioni. 

.Alla sostanza ncaiata dai due 
ricercatori è stato dato il nome 
conienzionale di radiotossma 
Es.sa è stato estratta da foglie 
contaminate di Imo. menta e 
patate, consonate ;n ambiente 
artificiale e bombardate con 
raggi gamma. 

•Aleksandr Kuzin ha dichiara¬ 
to che non esiste ancora un 
farmaco, ma che la prepara¬ 
zione è in atto, c La realizzazio¬ 
ne di questo farmaco — ha ag 
giunto — presenta difficoltà rii 
carattere tecnico, perché occor¬ 
re elaborare le tecniche di con 
ccntrazione e punficanone delle 
radiotos.sine. le quali perdono 
facilmente le loro proprietà. 
Riusciremo comunque a ri.sol 
cere queste diiTicol'-a tecniche e 
allora si potrà parlare di un 
nuoio famaco antitumorale che 
presenterà indubbi vantaggi ri¬ 
spetto a quelli già esistenti ». 

Uno dei vantaggi, stando ai 
risultati degli esperimenti, con¬ 
siste nel fatto che la nuova 
sostanza isolata dai ricercatori 
sovietia non colpisce anche le 
cellule sane, ma solamente quel¬ 
le malate e risparmia anche il 
midollo spinale, gravemente col¬ 
pito dai farmaa già in circo¬ 
lazione. La nuova sostanza, in¬ 
fine. non raggiungerebbe soltan¬ 
to i focolai del tumore, ma an- 

che b» cellule ranrertwe vrvirse 


La trovata di un musulmano 


Molti sposi 


alla figlia 


per la dote 


Puntualmente, dopo ogni matrimo¬ 
nio, la ragrazza tornava dal padre 


PARIGI. 2. 

Dava II figlia in sposa ai 
giovani algerini pe,' incassare 
ogni volta la dote. La ragazz.a, 
una nella fanciulla di 19 anni, 
tornava jxu ,a casa fino all’in¬ 
contro con il prossimo manto 
e la prossima dote. L'ultima voi 
ta e andata male; la ragazza 
e tornata a casa, ma il manto 
ha rivoluto indietro i .soldi. 

Quando Ouassani Dehak. abi¬ 
tante con la famiglia a Cham- 
bon Kougerolles nella Ix>ira. si 
e recalo dal genero per pro¬ 
testare. questi Io ha accolto a 
fucilate uccidendolo. E’ consue¬ 
tudine. in alcune tribù algenne. 
pagare una dote per .sposare una 
ragazza. Se la ragazza toma a 
casa dimostra di non voler piu 
stare con il manto e il matri¬ 
monio è automaticamente 
sciolto 


« Zond 4 » 
lanciata ieri 


dairURSS 


MOSCA. 2 


L'URSS ha lancialo una tta- 
z.one coimicu denominai i 

t Zond4 ». La * Zond 4 > è stala 
lanciala c dall'orbita di parcheg 
gio > di un satellite artificiale 
e i rilevamenti eseguiti dimo¬ 
strano che essa segue una traiet¬ 
toria vicina a quella calcolala 
prima del lancio. Scopo del lan¬ 
cio della c Zond-4 > è quello di 
studiare le regioni esterne nello 
spazio vicino alla Terra a di 
mettere a punto nuovi dispositivi 
e apparecchi di bordo. 


SORDI 


t una parola che può urtare ta suscettibilità dì coloro che sono deboli 
di udito. Per quasi tutte queste persone, però, c'è un rimedio sicuro: 


il nuovo ELEnROTIMPANO» 


psrtzpMe 



di niltitre 


B’crcto 


◄ 


entri 
Mto nel 
canale 
uditiva 


formato naturale 

Sembra impossìbile che un apparecchio acustico, completo dì tutti i 
suoi elementi, possa essere così pìccolo. Eppure il minuscolo dispo* 
sit'rvo illustrato, rappresenta quanto di piò perferionalo offra oggi la 
scienza elettroacustica mondiale. È composta da ben 38 elementi 
elettronici uguali a quelli usati nelle sonde sparlali. Questo apparec¬ 
chio viene distnbuito in Italia solamente dalla "Uercury-Acoustìcon'* 


GRAT/S soia 1.000 ESEMPIARI 


Il modellino del "nuovo elettrotimpino" sarà offerto gratis ai primi 
LOCO deboli di udito che lo richiederanno, scrìvendo direttamente 
alli Mercury, Corso Matteotti, 10 • 20121 Milano. 


KJ/ercury 


ACOUSTICON 


20121 MLANO - Corto MaRgoOL IO 
iTuMInnl TVSS9A . AlWa 
























PAG. 6 / spettacoli 


l'Unità / domenica 3 marzo 1968 



LONDRA L'attrice cecoslovacca Ollnka Berova si guarda allo 
specchio e sembra piuttosto soddisfatta di sé a del vestito che 
Indosseré domani sera In occasione della proledone di t Romeo 
e Giulietta s di Zeffirelli, alla quale saré presente la regina 


le prime 


Musica 

/ 

Richter e 
Rostropovic 

Pubblico fitto ed entusiasta, 
l'altra sera nella Sala di via dei 
Greci, a festeggiare due astri 
del concertismo di oggi: Svia- 
toslav Richter e .^Lstislav Ro¬ 
stropovic. 

In programma tre sonate per 
violoncello e pianoforte: l’Op. 38 
in mi minore, l'Op. 99 in fa mag¬ 
giore di Urahnis e. nella secon¬ 
da parte. i’Op. 36 in la minore 
di Grieg. 

Per quel che riguarda l'in¬ 
terpretazione di Hrahms. non 
c'è dubbio che s'è trattato di 
una autentica lezione di stile. 
Sin dalle prime battute si è ca¬ 
pito che Richter e Rostropovic 
SI erano attestati .sulla giusta 
base di partenza per seguire le 
e.scur.sioni della musica ora ver¬ 
so drammatiche impennate ro¬ 
mantiche ora \er.so crepuscola¬ 
ri zone di malinconìa, senza 
.scarti tali da mettere a repen¬ 
taglio quel cla.ssico c unitario 
€<|uilibrio formale cui tanto te¬ 
neva il grande musicista am¬ 
burghese. 

Quanto alta Sonata di Grieg. 
diremo soltanto che l'ascolta'la 
nella rivelatrice e-ecuzione dei 
due artisti sovietici è stato per 
noi come ve.dere per la prima 
volta alla luce un quadro cono¬ 
sciuto. ma prece.lentemente 
.sempre tenuto in una .stanza 
buia. Certo, la luce ha mc.v;o 
in risalto anche i difetti del 
quadro (leggi l'inadeguata ca¬ 
pacità costruttiva del com;xjsi- 
tore): ma l'esecuzione, ripetia¬ 
mo. è .stata sbalorditiva 

.Acclamazioni a non finire da 
pa-te del pubblico proteso, alla 
fine del concerto, in una insi¬ 
stente e non accolta richiesta 
di bis. 

vice 


Teatro 

La ragazza 
di Stoccolma 

Già presentata a Milano, sul¬ 
la pista del Teatro Sant'Erasmo. 
la commedia di .Alfonso Leto 
La ragazza di Stoccotma. \inci- 
tricc del Premio Riccione 1967. 
giunge a Roma al Teatro delle 
Arti. Ci sembra che l'antece- 
dentc letterario del testo di Le¬ 
to .sia quelle Ragazze bruciate 
rerdt di Giampaolo Callegari. 
che potremmo considerare un 
^iaro esempio di teatrtxrona- 
ca. un genere denso di umori 
neorealisticL Tuttavia, se ugua¬ 
le appare Tanibizione critica 
nei due testi, forse il linguaggio 
della Ragazza è più tagliente c 
disincantato, e lascia traspari¬ 
re una amarezza di fondo che 
non rimanda necessariamente a 
un cinismo niorale. 

.Anche qui, come nelle Roooz- 
te bruciate verdi, l'ambiente è 
quello delle ragazze squillo. Lo 
spettatore lo capisce subito, ap¬ 
pena la commedia gli fa vedere 
due dei quattro personaggi-chia¬ 
ve: Renata, tenutaria della ca¬ 
sa squillo, e Rica, una ragazzi¬ 
na spigliatissima, della prima 
frequente ospite. Attorno alle 
due donne girano gli uomini del¬ 
la conimedia: Marcello. Tintel- 
lettuale che crede ancora nel* 
Tamore sincero e di cui s'in¬ 
namorerà Rica: Brian, un tipico 
americano mattacchione, nelle 
cui branda si getterà Rica per 
farsi dare un assegno di mille 
dollari col quale finanziare il 
viaggio di Marcello a Stoccol¬ 
ma, dove vive Karin. la ragaa- 
za < ideale > deU'intclIettuale. 
Ma se ^1 uomini della comme¬ 
dia hanno un gran bisogno d'a- 

■nre. le donne ne fanno sol* 

• • — —- ^ — 


nell'ingranaggio: una ragazza 
che farà di sé «un bene di 
con.sumo *. 

Il regista Ruggero Jacobbi ha 
tentato di suonare insieme le 
corde della tensione dramma¬ 
tica e quelle della comicità, an¬ 
che se que-stc ultime non .sono 
proprio delle più .sottili, e spe.s. 
so tendono decisamente a de¬ 
classare il testo. Divertente .Al¬ 
do Giuffrè nella parte della- ■ 
mericano: Mario Valdemarin è 
un intellettuale tutto « liricizzan¬ 
te »: Liana Trouchè cerca di 
esprimere una femminilità cal¬ 
da e morbosa: Paola Quattrini 
è più attendibile nella parte di 
Rica: Gianna Piaz è piuttosto 
elRcace: .Antonio Fattorini è il 
fidanzato di Rica, veemente e si¬ 
curo. Al termine, il pubblico ha 
applaudito. Si replica. 

vice 


Cinema 

Un attico 
sopra rinferno 

Bruce. un agente immobilia¬ 
re. sposo e padre, approfitta di 
un appartamento disabitato per 
godersela con la sua giovane 
amante. Barbara. Ma due stra¬ 
ni e violenti tipi. Tom e Dick, 
sequestrano in casa la coppia 
clandestina: legano l'uomo, fan¬ 
no bere la donna e ne ottengo¬ 
no. a turno, i favori. Impoten¬ 
te a reagire se non. di tanto in 
tanto, con le parole, minacciato 
di sevizie e di morte, Bruce as¬ 
siste allo scatenarsi degli istin¬ 
ti di Barbara. Poi Tom e Dick 
.se ne vanno, ma per tornare, 
preceduti da una loro subdola 
complice, dal mascolino nome 
di Harr>'. Sembra che tutto stia 
per ricominciare da capo, seb¬ 
bene in chiave sinistramente 
giocherellona. Quindi il terzet¬ 
to si allontana, lasciando più che 
perplessi le vittime e gli spet¬ 
tatori. 

Scntto e diretto da Peter Col- 
linsoQ (sulla base d'un dramma 
di C. Scott FiMiies) Un attico 
sopra Vinfemo echeggia certe 
atmosfere di Pinter e persino 
di BecketL ma il .«imbirfismo del¬ 
le situazioni riwlta piuttosto pe¬ 
sante. e il linguaggio appare 
privo di rigore, oscillante com'è 
fra l'astrazione e l'ancddotic.!. 
Ixinghe inquadrature fis.<e. enor- 
Tr= primi piani spiaccicati sullo 
schermo: il repertorio formale 
è tra i più tediosi. .Anche la re¬ 
citazione non oltrepas-sa il livel¬ 
lo di un buon mestiere, in Tony 
Beckley. Norman Rodnay e 
Martine Beswick: e rimane an¬ 
che al di sotto, per quanto con¬ 
cerne Terence Morgan e Suzy 
Kendaìi. Cblwe. 

ag. sa. 

A Reconoti 
la rassegno 
per bombini 
fisormonicisti 
e chHorristi 

RECANA’n, 2. 

La quinta Rassegna intema¬ 
zionale per bambini fìsarmonf 
cisti e chitarristi organizzata 
dair.Azienda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo di Recanati, in 
ooilabonzione con l'ANIF (As- 
aociazJooe nazionale insegnanti 
di fisarmoidca) e TAschit (As- 
aociaiione chitarristica ita¬ 
liana). si avolgeri a Recanati 
0 20 • 21 aprile proatimL 


Alla rassegna di Algeri 

Felice esorJh del 

. « » 

Cinegiornale libero 

Si tratta dei documentari prodotti dalia Unitelef ilm - Za* 
vattini vice presidente dell’Associazione internazionale 


Alla radio ogni domenica 

Lì hanno messi 
insieme per 
farli litigare 

Posti a confronto, Arbore, Boncompa- 
gni. Mazzoletti e Nissim finiscono per 
arrabbiarsi davvero 


» 


.maiw. 

a video spento 


Dal ooitro corrispondente 

ALGERI. 2. 

« La proiezione del vostro 
cinegiornale ha segnato uno 
dei momenti più vivi di 
questa rassegna cinemato¬ 
grafica > — ci hanno det¬ 
to unanimi alcuni crilici alge¬ 
rini. Si trattava del secondo 
numero del Cinegiornale che 
intende fornire illalia come 
di un terzo canale della TV, 
almeno per quello che si rife¬ 
risce ai notiziari. Realizzato 
sotto la direzione di Antonio 
Berlini, il nuovo Cinegiornale 
non solo supplisce a ben note 
deficienze di informazione in 
Italia, ma ha raggiunto anche 
una notevole efficacia artisti¬ 
ca, e ha conquistato il pub¬ 
blico algerino sin dalle prime 
drammatiche sequenze sul 
Vietnam, con la rievocazione di 
Dien Bien Fu all" epoca dei 
francesi, e dell'attacco vitto 
rioso guidato dal generale 
Giap. Da più di 20 anni il Viet¬ 
nam combatte: Giap è sempre 
alla testa dell'esercito. Ho Ci 
Min guida ancora il suo po¬ 
polo. 

Si assiste nel film a opera¬ 
zioni di guerra, allo scorrere 
dei sampan armati sui fiumi; 
risuona un gong e dai campi si 
levano improvvisamente i par¬ 
tigiani. E' l'attacco contro 
Long Wei, il primo baluardo 
conquistato della grande ba.se 
di Khen Sanh, che potrebbe 
diventare la Dien Bien Fu 
americana. Appare sullo 
schermo Ho Ci Min. 

Il film ci trasporta di colpo 
in Sicilia, dopo il terremoto. 
Centomila profughi lasciano 
la terra, per andare a fare da 
esercito di riserva alle indu¬ 
strie del nord. Una catastro¬ 
fe sociale, non solo naturale: 
è morta più gente dopo, di 
freddo, di fame, di malattie, 
che durante il terremoto. Le 
case rimaste incolumi .sono 
quelle dei ricchi, e le case po¬ 
polari di cemento armato, che 
però non avevano voluto 
ancora distribuire: il terre¬ 
moto è stato il terremoto 
dei poveri. La visione è 
agghiacciante, anche dopo 
le immagini della guerra 
del Vietnam. Nella trage¬ 
dia si inserisce coi suoi ricat¬ 
ti la mafia, grande elettrice 
della reazione in Sicilia. Ma là 
dove il popolo amministra, co¬ 
me a Santa Ninfa, si annun¬ 
ciano le possibilità della rina¬ 
scita. 

Un efficace scorcio di im¬ 
magini sulla lotta nelle uni¬ 
versità italiane, e una breve 
satira di Johnson hanno con¬ 
fermato il successo di questa 
produzione della Unitelefilm. 
Se ne à discusso a lungo tra i 
più che cento partecipanti al 
convegno dei documentaristi, 
in relazione anche con la pro¬ 
posta di Cesare Zavattini per 
la generalizzazione di un ten¬ 
tativo in corso in Italia: la 
produzione di cinegiornali li¬ 
beri con una vasta collabora¬ 
zione di dilettanti. 

Il Moujahid di questa mat¬ 
tina, nel trarre il bilancio dei 
lavori della conferenza, centra 
il suo resoconto sull’intervento 
di Zavattini che nel Cinegior¬ 
nale vede la soluzione dei pro¬ 
blemi posti dallo sviluppo del 



dell'Angolo 
al Teatro Club 


Domani alle 21.15. al Tea¬ 
tro Valle, il Teatro Club, con la 
collaborazione del Teatro Stabile 
della Città di Roma. pre«enta 
« Io vengo da un paese che an¬ 
cora non è nato>. testi di poeti 
africani di lingua portoghese del- 
r.Angoìa e del Mozambico. 

Questo eccezionale c cirflage > 
è a cura di Mario Prosperi. .A 
Joyce Lussu va il mento di 
averli raccolti e tradotti. La scel¬ 
ta è basata sulle < voci » più si¬ 
gnificative di coloro che in que¬ 
sto momento combattono per tro¬ 
vare indipendenza, ident.tà e di¬ 
gnità nel travagliato Terzo Mon¬ 
do, con particolare rifenmento 
ad .Agostino N eto, angolose, e a 
Josè Craveirinha. mozambicano. 

Con « Io vengo da un paese 
che ancora non è nato > si af¬ 
fronta un preciso problema Mo¬ 
nco-letterario di un preci.so pae¬ 
se in una precisa situazione, nel 
quadro dì quei rapporti di eman¬ 
cipazione della cultura europea 
che è fra gli aspetti più salienti 
dsU’Africa di oggi. Nel mettere 
in scena — per la regia di Ma¬ 
rio Prosperi con musiche di Vit¬ 
torio Gelmetti — questo spetta¬ 
colo. il Teatro Qub Intende dare 
un'idea di quel che può essere il 
« tentativo > di elaborazione di 
una cultura autonoma, attual¬ 
mente in atto in diversi Paesi. 

A conclusione di « Io \-engo da 
un paese che ancora non è na¬ 
to» al svolgerà un dibattito fra 
rritiri e nnhhiicn con la parte* 


documentario e una forma di 
avvenire del cinema tendente 
a « creare le condizioni di una 
coscienza politica universale >. 
L'interesse suscitato fra i con¬ 
gressisti e nel pubblico alge¬ 
rino dal Cinegiornale della 
€ Unitelefilm », è appunto una 
dimostrazione di come ciò sia 
possibile. 

La partecipazione italiana 
al convegno è stata rilevante: 
altre al Cinegiornale sono sta¬ 
ti presentati molti nostri film 
di avanguardia. Citiamo fra 
essi il cortometraggio Radio¬ 
grafia della miseria, di Piero 
Nelli, con testo di Leonardo 
Sciascia, che denuncia la si¬ 
tuazione della Sicilia nel 1967 
(21. della Repubblica italiana 
— dice il film); Morire gratis 
di Sandro Franchino che. più 
vicino a certe esperienze fran¬ 
cesi. ha qui avuto una lietis¬ 
sima accoglienza. 

Di Giorgio Turi sono stati 
presentati Viaggio e Non per 
metterò, un interessante sag¬ 
gio in cui si utilizzano imma¬ 
gini prese dalla realtà e fondi 
.sonori tolti dalla TV e dal ci¬ 
nema. per elaborarli restituen¬ 
do toro il significato più pro¬ 
fondo. che si orienta contro la 
guerra, per la vita. Carlo Di 
Carlo ha portato efficacemen¬ 
te allo schermo Atto senza pa- 


Nostro servizio 

LONDRA. 2 

Ringo Starr, il popolare bat¬ 
terista dei < Beatles * non è 
stato capace di resistere: dopo 
qualche giorno di meditazione 
trascendentale nel villaggio del 
santone yoghi Maharishi Ma 
hesh. ai piedi deU'Himalaya. 
ha preso per mano la moglie 
Maurcen, ha salutato il « mae¬ 
stro ». si è imbarcato sul pri¬ 
mo aereo per l'Inghilterra e 
adesso si < distende » nella sua 
comoda casa di Londra. 

Pescalo dal giornalisti subi¬ 
to dopo il -SUO arrivo, egli ha 
dichiarato che anche Paul Mc- 
Cartney e la sua compagna, 
Taltrice Jane Asher, sono ar¬ 
rivati al limite della soppor¬ 
tazione; quanto a John Leiinon 
— I'« intellettuale > del com¬ 
plesso —, Ringo scommette 
che presto se la batterà anche 
lui. L'unico che forse rimarrà 
fino alla fine del corso — tre 
mesi filati — sarà George Har- 
rison. 

« Non vorrei che la gente si 
facesse l'idea — ha detto Rin¬ 
go — che il posto non ci pia¬ 
ceva; ma volevamo propno 
tornarcene a casa. A Rishi- 
kesh vivevamo in uno chalet, 
in un complesso che assomi¬ 
gliava tremendamente a un 
campo di vacanze estis'e. La 
mattina sveglia, ma non tanto 
presto: poi la pnma colano¬ 
ne; dopo, il bagno; nel pome¬ 
riggio. prolungato nposo e. 
prima delia cena, passeggiata 
generale. Questo era il pro¬ 
gramma giornaliero. Ah... c'e¬ 
rano anche conferenze e altre 
cose del genere... ma era pro¬ 
prio come una vacanza » 

Non c’è forse da dare ecces¬ 
sivo credito alle dichiarazioni 
di Ringo Starr, abbastanza no¬ 
to. del resto, per il suo carat¬ 
tere un po’ superficiale (ba¬ 
sterebbe ricordare come de¬ 
scrisse la situazione greca, 
egli che era stato ad Atene 
nei giorni immediatamente 
successivi al colpo di stato dei 
colonnelli): perù quello che 
Ringo Starr dice del Mahari¬ 
shi e del suo corso di medita¬ 
zione conferma indirettamente 
il giudizio di quanti affermano 
che si tratta di un'iniziativa 
« alla moda ». la quale si ri¬ 
propone prima di tutto l'obiet¬ 
tivo di un molto poco medita¬ 
tivo lucro finanziario. Com'è 
noto, sulle \icende del Maha¬ 
rishi Mahesh e sulla sua nota 
posizione di evasore fiscale si 
è svolto al parlanKnto Indiano, 
nei giorni scorsi, un animato 
dibattito. 

Come che sia, mentre i Bea¬ 
tles scelgono la libertà, altri 

noti personaggi continuano a 

. ... • . . _ ^ . • 


fole secondo, di Samuel Be- 
ckett. Con Onagre di Celestino 
Elia. l'Incosciente si ribella e 
Organum muitipluni di Alfre¬ 
do Leonardi, si sono manife¬ 
stati altri aspetti avanguardi- 
siici del nostro cinema. 

La legge della vendetta, for¬ 
te denuncia della situazione in 
Sardegna, e Tokende di Ansa¬ 
no Giannarelli, hanno chiuso 
la serie delle proiezioni ita¬ 
liane. iniziate nella prima 
giornata con Vomaggio a Ce¬ 
sare Zavattini. 

Qua.si tutti gli autori dei film 
italiani erano ad Algeri e han¬ 
no presentato essi sfessi le 
loro opere, in gran parte ine¬ 
dite. Dopo cinque giorni di in¬ 
tensi lavori, in cui non sono 
mancali il dibattito teorico e 
la denuncia delle difficoltà in 
cui lavorano i documentaristi, 
è stato eletto il nuovo comita¬ 
to direttivo della Associazio¬ 
ne internazionale: presidente. 
l‘ingle.se Basii Wright; vice¬ 
presidenti Joris Ivens. Ce.sare 
Zavattini. Karl Gass e Henri 
Storte; John Grlerson è stato 
eletto presidente onorario. 

Si è proposto infine che ad 
Algeri si tenga prossimamen¬ 
te un festival della cinemato¬ 
grafia del terzo mondo. 

Loris Gallico 


per esempio Mia Farrow e 
Shirley McLaine (che in fondo, 
benché spigliate, sono sempre 
americane) rispettano punti 
gliosamcnte la disciplina del 
campo. 

Ringo Starr ha infine detto 
che non vuole più rilasciare 
dichiarazioni suH'argomento; 
forse si è reso conto che anche 
per difendere la sua popolari¬ 
tà, non si può parlare più a 
lungo di un passatempo per 
miliardari come le meditazio¬ 
ni yoghi a una gioventù la 
quale, come quella europea in 
questi giorni, dimostra di ave¬ 
re preoccupazioni ben più 
serie. 

w. h. 


Da poco più di un anno. la 
radio aveva scoperto i disc- 
jockey e gli indici di ascolto 
erano di colpo saliti. Non solo, 
n pubblico radiofonico era im¬ 
provvisamente cambiato .Alla 
vecchiotta che sferruzzava in 
poltrona c alla donna che. tra 
una faccenda c l'altra, ascol¬ 
tava le rubriche mattutine, si 
era sostituito un nuovo tipo di 
ascoltatore: il giovane, rite¬ 
nuto fino ad allora nemico giu 
rato dell'apparecchio radio. 

Un anno dopo. Maurizio Co¬ 
stanzo ha astuto l’idea di met¬ 
terli tutti insieme. E‘ .sfata la 
seconda buona trovata. Dive¬ 
nuti personaggi popolarissimi, 
ai quali sono legate le sorti di 
un disco, i disc-jockey danno 
vita ogni domenica, nella tra¬ 
smissione curata appunto da 
Costanzo. Gli amici della set¬ 
timana, ad un curioso match, 
ad una recita a soggetto che 
ha dapprima sorpreso gli 
ascollaiori (ma ancor più. pt‘n- 
siamo, i dirigenti di via del 
Babuino), poi li ha conqui¬ 
stati. 

I disc jockey (cioè «i fan 
tini del di.sco ». quelli che « ca¬ 
valcano > il disco e Io portano 
al successo), .sono quattro. I 
principali e più .seguiti, cioè, 
sono Renzo Arbore. Gianni 
Boncomoagni. Adriano Mazzo 
letti e Renzo Nissim ai quali 
si aggiungono Lihan Terry. 
Cesare Gigli ed altri collabo¬ 
ratori di programmi musicali. 

Renzo Arbore cura Per voi 
piovani, una tra.smi-ssione mi¬ 
sta di canzoni e di brani poe 
ticl. molto seguita. Arbore in¬ 
trattiene con gli aseoltaforì un 
colloquio ideale che si basa 
.soprattutto sulla semplicità del 
linguaggio Una trasmissione 
che cerca tuttavia anche di 
m.ìnfenersi ancorata ad un 
buon livello culturale e dalla 
quale, qualche mo'c fa. furo 
no trasmessi i nastri di Theo 
dorakis con le cannoni in''iee 
clandestinamente, giunti for¬ 
tunosamente Tino a Parigi c 
poi a Roma Arbore cerea an¬ 
che dì dare a Per voi piorani 
un carattere di attualità, come 
ouando. insieme con Patty 
Pravo, è andato ad interroga 
re giornalisti, sociologi, stu¬ 
denti '111 tema della rivolta 
giovanile. 

Gianni Boneompagni. che è 
il princip.ile animatore di Ban¬ 
diera oialla. è un po’ l’inverso 
di Arbore Piint.i tutto culla di¬ 
namicità. sulla « efricienza ». 
sul ritmo e sulle novità di- 
.scograOche. cercando di ani¬ 
mare la trasmissione con un 
certo distacco ironico che do¬ 
vrebbe annullare (senza riu- 
scir\’i molto) renfusiasmn 
messo nella scelta di questa o 
quella canzono. 

Adriano Mazzoletti è invece 
il compassato esperto di jazz 
che trasporta nel campo della 
musica leggera la sua espe 
rienza musicale. In più. cura 
una trasmissione che va in 
onda alle 6.30 (del mattino) e 
che dosTcbbe idealmente mi¬ 


tigare la collera di eh: è co¬ 
stretto ad alzarsi presto. 

Infine Renzo Nissim. uno tra 
i più anziani cronisti della 
radio, esperto di musica an¬ 
glosassone. ma inguaribilmente 
sciovinista (le sue polemiche 
contro la musica americana «i 
traducono, purtroppo, molto 
spesso, in una esaltazione dei 
melensi motivi d'anteguerra 
italiani...). 

Messi a confronto, per giu¬ 
dicare un disco o rivolgere do¬ 
mande ad un ospite, accade 
ohe ì quattro comincino a po¬ 
lemizzare tra dì loro La vit¬ 
tima è quasi sempre Nissìm. 
Ne scaturisce ogni volta una 
battaglia che non di rado si 
fa autentica (abbiamo assisti 
to ad un battibecco Arbore- 
Nissim nel quale la finzione 
sembrava assolutamente abo 
lita). 

Quando la polemkg tarda a 
venire. Costanzo è IT in cabma 
dì regl.a. pronto con barattolo 
del pepe. Gli amici della .setti¬ 
mana viene registrala senza 
Tausìlio di un copione. E’ il 
.secondo esempio, dopo Io e il 
mio amico Osvaldo di Niss'm. 
Ciò significa un totale ribalta¬ 
mento nella tradizione radio¬ 
fonica italiana. La trasmissio¬ 
ne risulta infatti « sporca ». 
ma ha il preg’o della freschez 
za e della immediatezza. Tutto 
questo non sempre significa 
spregiudicatezza, poiché i cri 
Ieri di scelta dei personaggi 
e delle musiche non variano 
molto da quelli degli altri prò 
grammi. Sebbene ci sia da no 
tare, per esempio, che Costan¬ 
zo e ì disc-jockev sembrano 
e.ssersi accorti del folklore, 
poiché in ogni trasmissione c'è 
qualcuno che canta canzoni 
popol.iri. Anche fini, il rìschio 
è che si resti al folklore meno 
impiegnaUvo e vero. Ma pro¬ 
prio nella trasmissione che va 
in onda oggi, ad esempio. Mat¬ 
teo Salvatore canterà Padrone 
mio li voqlio arricchire, una 
canzone che è il contrario del 
la canzone di protesta ma che. 
inserita nella sua dimensione 
(si riferisce .ad alcune leggi 
borboniche vigenti nelle Pu- 
gl'C nel secolo scor.^o). asso 
me il valore di un dato sto 
rico e umano, nonché politi¬ 
co. di estrema importanza. 

I giovani .che assistono a Gli 
amici della settimana, hanno 
finora mostrato uno straordirid- 
rio interesse verso il folkio 
re. C’è da augurarsi che si 
continui su questa strada. Co¬ 
stanzo ne è convinto. Arbore 
c Nissim anche. E gli altri? 
Forse sì, forse no. In questo 
caso, continueranno a litigare. 
.Ascoltati da venti milioni di 
persone. 


B DELLA REGGE — Abbiamo 

^ scritto la settimana scorsa 

^ che il merifo principale di 

Gariiiei e Gioiafiniiii, in qui’- 

• sta Delia Scala story, ci 

• s'cmbmra e.-^ser quello di a- 

B icr concepito uno spettacolo 

B televisivo, cioè pen.sato netto 

0 dimensione della TV e volto 

^ a sfruttare le diverse pos- 

• sibilitd del mezzo. Tutto som- 

• moto, questo si potrebbe de 

B finire uno * spettacolo cotto- 
B quio »: e in quesfo senso, ap 
0 punto, esso ci fiore adallo 

^ alla televisione. La seconda 

• pnniala ha .sostanzialmente 

• confermato te giialitiì della 

• prima, ma ha anche messo 

B medilo m evidenza i limiti 

B della sene. Proprio perché 

0 è stata concepita nel modo 

che ahhiamo detto — uno 

• spettacolo che si va creali- 

• Ito. momento per momento. 

B pezzo dopo pezzo, attorno 

B olla protaaonista — quesUi 

0 Delia Scala story C'if’c una 

» vera e propria catena di 

• idee e di trovate, che na 

• scolio, diremmo « nafural 

B mente », l'uria dall'altra. K 

B nella seconda puntata, aue- 

0 sia esifienza non è data 'cm 
_ prc soddisfatta L'ispirazione 

• dei testi, l'ahhiorno (fin detto. 

• è ristretta. Inoltre l'introdu- 

B zionc degli os'p'li d'onore d 

B avvenuta ancora ni modo da 

0 non interrompere il discorso 

di Delia Scala: è stata, cioè 
0 ancora funzionale: ma la 

_ c chiamata » dei personanoi 

• e apparsa, a volte, un po' 

® meccanica. Infine, qualche 

B intervento è apparso pulito 

B sto .scontato (come Quello 

0 della Milo' if motivo della 

0 rivalità tra attrici c troppo 

• frusto per n.sultare diverten 

• te) o troppo tenue (come 

B quello di De Sica) In questi 

B casi, il pencolo della parte 
0 cipazione dell'ospite ni dna 

^ re divistica, cacciato dallo 

^ porla, ha rischiato di nen- 

• trare per la finestra. Sono 

• stati anche, qui'sti. i mnmen 

B ti nei quali il ritmo dello 


La Turchia celebrerà que¬ 
st’anno ufTicialmentc il cente¬ 
nario della nascita di l.uìgi 
Pirandello, con una speciale 
edizione dell’Enrico IV. che 
verrà presentata in prima il 
10 aprile al Teatro Nazionale 
di Ankara. 

Il direttore del teatro nazio 
naie. Cunyet Gokeer. che è 
anche il massimo attore tur¬ 
co, c il segretario generale 
per il teatro Lufli Ay. hanno 
invitato il regista Maurizio 
Scaparro a curare la mc.ssin- 
.scena del lavoro, intendendo 
con questa .scelta contribuire 
alla moderna verifica che in 
questi ultimi anni si va facen¬ 
do dell'opera del grande 
drammaturgo siciliano. 

Maurizio Scaparro Io scor¬ 
so anno mise in scena all’a- 


.spcttacolo s'è otienlato: e. 
ni questo senso, diremmo che 
il discorso ó apf>a^^o pii) 
fluido nella seconda pane 
che nella prima Comunque 
pii interveiiti di Fahnzi. Sor¬ 
di e .Ma’>(ro'’nimi hanno fvn 
zionato a dovere, e Delia 
Scala, nel complesso, ha rei 
lo bene, for.se anche mealia 
che nella scorsa puntala 
Lo spettacolo si affida molto 
alte sue forze: e dohliniiio 
dire che la Scala dimostra 
di avere /iato e rnmii'iicafi 
IO sufficienti per sostenerlo 

• • B 

OPINIONI SIII,L.\ PROVIN 
Cl.A — Una trasmissione in¬ 
solita. la puniota concluso'n 
dell'inchiesta di Fo’cn Qin 
Ilei Li provincia che cam 
l)i-i? In un certo senso, si. 
(i'm‘‘no dal limito d> vista far 
male Con l'esprdicnte dell'' 
interriste s o'ra'e » in stielio 
nei modi più diversi m 
cercnto di sopperire allo vo 
l'ol'iira di una fosmissncìv 
tutta hasnta su un nanonniui 
di opinio’ii. La i nneU'i c e 
•-tata ina ri è parso <i è 
trottolo escliis-rrvu'ii'v *' un 
espinhente leruTo. d’c a 
lolle SI è ri'-oho in iinn sm 
ta di q'roiidola e. per oue 
sto ha rischiato di rappre¬ 
sentare. p II che nitro, un e 
lemeiitn di d'strnzinnr filar¬ 
ti di alcune dichiarazioni so 
no ondiile uerdute) D'alirn 
parte. In r'petiamo. noi ah 
biamo più f dnria nelle di 
sciissiD-ii che nelle pano'a- 
miche di opinioni e forse, 
se pii iiitervisloti fossero 
stati ch’ainnti a discnie'-e 
coiicrctamenle sulle pnnio'e 
dell'inchiesla. l'interesse del¬ 
le loro opinioni snrehhe stato 
titnogiore Sei complesso in¬ 
fotti. nnnnstante non mon¬ 
tasse di spunti interessanti, 
la trasmissione è risullnin 
poittosto dispersi! a e pene- 
rica. . 

g. c. 


perto. con grande successo, 
una nuova c provocante edi¬ 
zione di un lesto di Piran 
dello quasi mai rappresentato 
La sagra del Siijimre ridia 
nave con Cesco Basegg n e 
Paolo Poli Le prove deiì'En- 
rin IV. che vedranno impe 
gnato anche un altro iia'’aii>i 

10 scenografo RoIhtIo Fran 
eia. inizieranno ikm prossimi 
giorni ad Ankara. 

Anche se esiste una lunga 
tradizione di rapoorti di col 
lalwraziono fra In Turchia e 

11 mondo teatrale europeo (ha 
sti pensare alla lunga p.-rma 
nenza in Turchia di Xri'o'nel 
è questa la prima volt.a che 
viene chiamato un reg.s'a ila 
liano a dirigere un lavo-o 
teatrale, cd è significativo eh'’ 
que.sto avvenga nel nome fh 
Pirandello. 


GLI IDOLI 



La ricomparsa sugli schermi di « Via col vento » ha scatenato 
tra le giovanissime americane una vera passione per Clark 
Cable (nella foto a sinistra). Secondo lo riviste spccialinate, 
le fanciulle moderne sostengono cho nessun cantante o attero 
capelleno puà reggerò il confronto con un uomo mature t virilo 
corno Garfc Cablo. Quesfo non signHIca che anche gli attori di 
oggi non possano diventare Moli. Per es. Warren Beatty (nella 
foto a destra) dopo il successo di « Gangster story » è lichie- 
stisslnio dai produttori; fra l'altro sembra cho interpreterà la 

___^ot 
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• Raccogliete nuoci 
abbonamenti alVUnitù 

• Fate conoecere le notizie 
che la Televisione nasconde 

• In ogni locale offrite con 
FUnità argomenti di dibattilo 

Raccogliendo 5 nuovi abbonamenti concorrerete 
a uno dei cento viaggi nell’Unione Sovietica 



L'abbcoamenio sosienitore cova ire 30 (XX); l'abbonamenro anncaìe a 
sene nunnen lire 18150; a sei numeri. lire 15600; a cmqv/e numeri, lire 
13100. l'abbonamenro semes’iaie a setto numeri cova lire 9 450; a sei 
nurrteri lire 8100; a cinque numeri lire 6 750. Per abbervarst utilizzare 
il ccp intestato alITlniià. n. 3/5531 oppure inviare vaglia posrale o assegrio 
bancario all’amminìstrdz one cJeH'Unità, vìa'e Fulvio Testi 75, Milano 20100 


Meditazione interrotta 

Ringo Starr 
scappa via 
da! «santone» 

Almeno altri due Beatles si prepare¬ 
rebbero a tornare in Gran Bretagna 


: pri^aratevi a^.« : 

B In attesa del carcere (TV T ore 21) • 

• - Penultima puntala del « Circolo Pickwick ». Condannato ® 
B dal tribunale a pagare una forte multa e per nulla disposto O 
B a pagarla, Pickwick è In attesa di essere tradotto in car- B 
^ cere. Nei due mesi di tempo che il tribunale gli ha lasciato, 0 
0 comunque, egli ha l'occasione di affrontare nuove avven 0 
_ Iure Insieme con I suoi compagni: tra l'altro, viene oer- ^ 

* fino scambiato per un marziano. Ogni volta, gli interventi 
^ del provvidenziale Sam Weller salvano I soci del circolo 

B da guai peggiori. Sebbene continui a svolgersi sempre e • 
B soltanto al limiti della farsa, il te'eromanzo diretto da Ugo • 
B Cregoretll conserva una sua validità e una sua novità nel- 0 
0 l'arco della corrente produzione televisiva. Nella foto: una 0 
0 scena della puntala. 0 

»00BBBBBBB#BBBBB##B#**®**.®*®* 

Ua regista italiano metterà 
in scena Pirandello ad Ankara 
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La prima » escalation » del Presidente è stata dedicata alle sue 
tasche: da quando si occupa di politica ha accumulato quasi 
cinque miliardi — La guerra nel Vietnam rende milioni di dol¬ 
lari alla signora Johnson, proprietaria di industrie belliche 

^ ■ gine II giornale mise pubblicamente sato, durante II mandato di John- 

Ennio Polito dubbio rinesperlenza di John- son, dall’ottavo al secondo posto 

_ son come businessman e, soprat- e dal 3 al 10,7% nella graduatoria 

tutto, la sua disposizione a rispet- delle commesse federali) e che sta- 
Ma che specie di uomo è, questo tare la linea di demarcazione tra rebbe addirittura per dar vita ad 
Johnson? Sono in molti a doman- attività pubbliche e interessi pri- una sua filiazione negli Stati del 
darselo, negli Stati Uniti, mentre vati. La fortuna dei Johnson, cal- sud-ovest. 

alla Casa Bianca volge al termine colabile in oltre nove milioni di Sembrerebbe si possa dare, su 
un mandato denso delle sorprese dollari (più di cinque miliardi e questa base una risposta netta aU'in- 
più imprevedibili e più Ingrate, mezzo di lire) risultava ammassa- terrogativo che ponevamo aU’lnlzio, 
Le «Citazioni dal presidente LBJ», ta «quasi per Intero nel periodo circa il tipo d'uomo che siede alla 
che Jack Shepherd e Christopher In cui Johnson occupava cariche Casa Bianca. E Invece, proprio ora, 
S. Wren hanno irrispettosamente pubbliche»: per esempio, quella di l’opinione pubblica e gli spedali- 
raccolto in un libretto, ad Imita- membro della commissione senato- stl (si vedano 1 risultati del son- 
zione di quello delle «guardie ros- riale per il commercio, che lo met- daggio condotto da Avant-Garde 
se», e delle quali pubblichiamo qui teva in grado di influenzare le de- nell’Associazione psichiatrica) sono 
una scelta, rappresentano a loro cisioni della Commissione federale indotti a dubitare della sua «stabili 
modo un contributo alla conoscen- Pcr le comunicazioni in una dire- tà emotiva». Le reazioni del pre- 
za del personaggio, già illustrato zione favorevole agli interessi della sidente alla situazione che l’offen¬ 
da una ricca letteratura. sua compagnia televisiva e fatale siva del FNL ha messo in luce 

L’immagine di Johnson quale e- per quelli dei concorrenti Vi erano appaiono, infatti, «irrazionali» an- 
merge da questo ironico florilegio anche indicazioni, soggiungeva lo che per un uomo con 1 suoi pre- 

è innanzi tutto quella di un uomo Star, nel senso che Johnson avesse cedenti; i suoi calcoli si rivelano 

politico mediocre. Il suo modo di adempiuto solo formalmente all’ob- paurosamente sfasati rispetto alla 
avvicinarsi agli elettori, la sua de- bligo di cedere ad altri il con- crisi storica che l’America attra- 
magogia, la natura del suo rappor- trollo del propri affari. L’avvocato versa; e la sua guerra lusinga sem- 
to con la élite dirigente della ca- Abe Fortas, vecchio amico e con- pre meno Io stesso mondo degli 
pitale, la sua concretezza perfino sigliere legale di Johnson, la sape- affari. Una parte significativa dei- 
taccagna, i suol trasformismi sono, va certamente lunga a questo prò- l’Ameiica vede oimiai irei suo man¬ 
tutto sommato, quelli tipici della posito. dato un concentrato di esempi ne- 

classe politica media americana. La trionfale quanto facile vitto- Botivi e un duro richiamo ad un 

Ma questo è soltanto un Iato del ria su Goldwater e la illusione che rinnovamento anche degli uomini, 
fenomeno. Al grigiore di Johnson si fosse raggiunta l’unità naziona- 



statista si sposano infatti nel John¬ 
son uomo ambizioni di proporzlo- 



Le caricature di Johnson che appaiono in 
Questa pafftna (nell'ordine: il soldato, il po¬ 
liziotto. il crociato, il predicatore) sono 
tratte dal < Denrer Post » 

ni macroscopiche, una sanguigna 
megalomania, una testardaggl n e 
fuor del comune, un egocentrismo 
alimentato da scompensi psicolo¬ 
gici profondi. E’ un uomo, ha scrit¬ 
to Arthur Schlesinger, che vuole 
esser grande senza sapere che cosa 
sia grandezza. Un uomo «temibile». 

Sotto questo aspetto, l'attuale 
presidente è stato anche personal¬ 
mente una sorpresa. E’ a Washing¬ 
ton da trentasei anni, al Congresso 
da trenta, e il mondo politico, i 
partiti, la stampa, credevano di co¬ 
noscerlo a fondo: l’infanzia nel 
Texas, in una famiglia di pionieri, 
l’apprendistato politico nella capi¬ 
tale del New Deal, il fortunato ma¬ 
trimonio con «Lady Bird», i cui 
mezzi e il cui genio negli affari 
erano stati capaci di trasformare 
una modesta stazione radio, com¬ 
perata ad Austin per poche mi¬ 
gliaia di dollari, in un vasto Im¬ 
pero televisivo, e la dissestata pro¬ 
prietà dei suoceri in un moderno 
ranch di cinquantamila bovini; con¬ 
sentendo a Lyndon, poco versato 
in quel campo, di dedicarsi per in¬ 
tero alla politica. Un americano 
tipico, un uomo fornito di una 
eccezionale esperienza, cresciuto al¬ 
l’ombra di due grandi presidenti: 
elogi più pertinenti nessuno, signi¬ 
ficativamente, si sentiva di fame 

Un primo colpo al mito di fami¬ 
glia venne nel '64 da un’inchiesta 
sulle proprietà del nuovo presiden¬ 
te, condotU dal Washington Eve- 
ming Star. A conclusione dell’lnda- 


le attorno ad una politica illumina¬ 
ta. fecero rapidamente dimentica¬ 
re queste accuse. Ma queU’illusio- 
ne doveva essere di breve durata. 
Con l’attacco al Vietnam e l’im¬ 
presa di Santo Domingo, l’imma¬ 
gine di Johnson comincia a sgre¬ 
tolarsi. Cominciano le «fughe», va¬ 
riamente giustificate, di ministri e 
collaboratori: 1 kennediani prima, 
poi gli stessi amici ed ammiratori 
del presidente. Il libro di William 
Manchester sulla tragedia di Dal¬ 
las rivela al pubblico un personag¬ 
gio inquietante, carico di ombre 
e privo del più elementare rispetto 
per i sentimenti altmi. Quello scrit¬ 
to dal tandem giornalistico Evans- 
Novak («L’esercizio del potere», 
una biografia) tratteggia una figu¬ 
ra a mezza via tra il «pragmatista» 
volgare e lo zotico arrivato, bru¬ 
tale nel_ modi, dedito al turpilo¬ 
quio più fantasioso e pericolosa¬ 
mente sensibile al richiamo dell’ir¬ 
razionale. Circolano resoconti di 
episodi grotteschi; le ingiurie al 
pittore Peter Hurd per un ritratto 
che non lusinga il suo amor pro¬ 
prio, l’abitudine di ricevere gli 
ospiti nel W.C., le piazzate a Wilson 
e ad altri esponenti di governi al¬ 
leati, gli scatti di collera contro 1 
crìtici del Senato. Nasce la leggen¬ 
da, fin troppo fondata, del «vuoto 
di credibilità». 

Troppe volte, ormai, l’opinione 
pubblica ha avuto modo di con¬ 
frontare la versione Johnsonlana del 
fatti con la verità, conosciuta per 
altre vie. E' il caso delle rivelazioni 
di U Thant sui «dialogo» con Ha¬ 
noi, ripetutamente avviato e tron¬ 
cato con le bombe. O degli «inci¬ 
denti del golfo del Tonchino». O, 
ancora, dalla missione svolta nel ’66 
da Abe Fortas a Santo Domingo 
come rappresentante personale del 
presidente, e che la rivista Rìpon 
Forum ha rivelato essere stata so¬ 
prattutto legata agli interessi del¬ 
lo stesso Fortas neU’industria zuc¬ 
cheriera. Ed è il caso anche delle 
crude cifre che la stessa rivista ha 
pubblicato, come rovescio della me¬ 
daglia del «superpatriottismo» di 
Johnson, a documentazione del pro¬ 
fitti che la famiglia presidenziale 
ritrae dalla guerra del Vietnam. 
Cifre sensazionali: a «Lady Bird» 
fa capo, infatti, la Brazos Tenth 
Street Corporation, un cartello di 
industrie belliche che si è classi¬ 
ficato negli ultimi due anni al 
primo posto nell’incremento del pro¬ 
fitti (cosi coma il Texas k pas- 


IL «PENSIERO» DI LBJ 


Ecco alcune delle 
«frasi storiche^ pro¬ 
nunciate da John¬ 
son nel corso della 
sua carriera politi¬ 
ca. Sono state rac¬ 
colte in volume da 
due giornalisti USA 

Ehi, laggiù! Ecco qui il vostro 
candidato, Lyndon Johnson. 

Campagrux daU’elicottero 
per il Senato, Texas 1948 

Non credo che il presidente de¬ 
gli Stati Uniti debba mettersi a 
discutere con chiunque. 

Washington, 15 dicembre 1963 

Non posso perdere tempo in det¬ 
tagli perchè U primo ministro di 
Islanda è atterrato e sta per ar¬ 
rivare alla Casa Bianca. Entrerà 
dalia porta a sud-cvest ed io gli 
darò il benvenuto e me lo por¬ 
terò in ufflcio per un colloquio. 




Se volete, lo porterò poi a fare 
una passeggiata. Io non l’bo an¬ 
cora fatta e potete venire con noi. 

Conferenza stampa a Washington. 

18 agosto 1964 

Dà la zampa. Bianco, da bravo. 

Presentando il suo cane al mi¬ 
nistro degli esteri Fanfani, 

Washington, mag0o 1965 

Cosi, stasera, riuniti qui, ci im- 
pegnamo nei confronti della più 
grande tradizione democratica, la 
Nuova Libertà di Wilson, il « New 
Deal > di Roosevelt, il «Fair Deal» 
di Harry S. Truman, la Nuova 
America e la Nuova Frontiera di 
John Fitzgerald Kennedy c, da 
martedì 3 novembre, la Grande 
Società di Lyndon Johnson e Hu¬ 
bert Humphrey. 

Chicago. Illinois. 30 ottobre 1964 

Oh, quel che vedo per la no¬ 
stra nazione nell’anno mi eccita 
a tal punto che spero soltanto 
che i medici si diano da fare e mi 
facciano vìvere a lungo. 

Cleveland, Ohio. 8 ottobre 1964 

Mi è stato detto che il conto 
della luce alla Casa Bianca era 
di diverse migliaia dì dollari al 
mese. Ho detto a Jack Valenti, 


laggiù, e alla cameriera stamat¬ 
tina, quando sono uscito, dì spe¬ 
gnere tutte quelle luci dei lampa¬ 
dari, quando non c’è nessuno in 
casa. La signora Johnson era an¬ 
data a New York ed ero rimasto 
io solo, e non ho bisogno di tan¬ 
ta luce. 

Non so quanto abbiamo rispar¬ 
miato oggi. Voglio il conto degli 
ultimi tre mesi per vedere se c’è 
stato un miglioramento. E control¬ 
late anche tutti gli altri edifìci 
del governo. A quattrino a quat¬ 
trino... Non si mette da parte 
niente se non si impara a rispar¬ 
miare gli spiccioli. 

Ai funzionari dell’Ufficio del bilan¬ 
cio. Washington 20 gennaio 1964 

Naturalmente, mi preoccupo che 
voi non pensiate che ho fatto del¬ 
le concessioni sulla cosiddetta 
questione dei diritti civili. Vi as¬ 
sicuro che continuo a pensarla 
come sempre. E cioè che sono fer¬ 
mamente contrario alla integra¬ 
zione forzata e penso fermamen¬ 
te che la dottrina dei diritti degli 
Stati debba essere mantenuta. 

Lettera circolare agli elettori 
18 febbraio 1957 

Sono un uomo che fa compro¬ 
messi e che manovra. Mi sforzo 
di arrivare a c qualcosa ». E’ così 
che funziona il nostro sistema... 

Citato nel New York Times 
8 dicembre 1963 

Odio la guerra. E se venisse 
un giorno in cui il mio voto do¬ 
vesse servire per mandare vostro 
figlio in trincea, quel giorno Ljm- 
don Johnson lascerà il suo seggio 
al Senato per andare con lui. 

Sfortunata campagna per il Senato 

Texas, 1941 

C’è gente die vorrebbe allarga¬ 


re il conflitto. Ci chiede di man¬ 
dare dei ragazzi americani a fa¬ 
re il lavoro che spetta ai ragazzi 
asiatici. Ci chiede di intrapren¬ 
dere azioni avventate, che met¬ 
terebbero a repentaglio le vite di 
milioni, sconvolgerebbero la mag¬ 
gior parte dell’Asia e certamente 
minaccerebbero la pace nel mon¬ 
do intero. Per di più, azioni del 
genere non offrirebbero alcuna so¬ 
luzione per il reale problema del 
Vietnam. 

New York. 12 agosto 1964 

Ho ordinato oggi la partenza 
per il Vietnam della divisione 
aeromobile e di certe altre for¬ 
ze, che porteranno la nostra for¬ 
za combattente da 75.000 a 123.000 
uomini quasi immediatamente. Ci 
vorranno altre forze in seguito e 
verranno mandate secondo le ri¬ 
chieste. 

Conferenza stampa 
Washington. 28 luglio 1965 

Il tuo papà potrebbe passare al¬ 
la storia come l’uomo che ha dato 
inizio alla terza guerra mondiale. 
A Luci, Citato nel Washington Post 

12 maggio 1967 



Se vi capita un altra volta di far 
aspettare Humphrey, vi sbatto giù 
per le scale a calci nel sedere. 

Citato in Esquire, agosto 1967 

Se avete familiarità con i cani, 
vi piacerà sentirli guaire. 

Washington. 28 aprile 1964 

Il guaito non è un segno di do¬ 
lore. E’ un segno di gioia. 

Washington. 2 maggio 1964 

« Yeah », mi hanno interrotto 
con gli applausi ottanta volte. 

Dopo il messaggio sullo «stato 
deU’Unione », 8 gennaio 1964 

Non c’è senatore più rispettato 
a Washington, più necessario alla 
nazione e più apprezzato dal pre¬ 
sidente di quanto lo sia Frank 
Church. 

Boise. Idaho, 12 ottobre 1964 

Okay, Frank, la prossima volta 
che ti serve una diga nell’Idaho, 
la chiederai a Walter Lippmann. 

Citato in Esquire, agosto 1967 

Sapete com’è, quando state 
mungendo una vacca e avete già 
nel secchio tutto quel bel latte 
bianco spumoso e avete quasi fi¬ 
nito e tutt’a un tratto la vacca 
struscia la coda su una pila di 
concime e poi la sbatte nel bel 
mezzo della spuma. Così è Billy 
Fulbright. 

Citato in Newsweek, 
4 settembre 1967 

Sono il vostro solo presidente. 

Washington. 27 aprile 1964 

Non sono abbastanza in gamba 
per fare il presidente. Vengo dal¬ 
ia parte sbagliata del paese. Mi 
piace fare il senatore; è il miglior 
lavoro che abbia mai avuto. Vo¬ 
glio continuare a farlo. 

Citato in Time, 22 giugno 1953 
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Ecco, in una eccezionale sequen- 
sa fotografica, tutta la storia della 
tragica spedizione del comandante 
Umoerto Nobile, al Polo Nord, con 
il diri^bile Italia, Le vicende della 
«tenda rossa», del coraggiosi ten¬ 
tativi per localizzare i membri del¬ 
la sperone alla deriva sul pack, 
l’arrivo e il salvataggio operato dai 
marinai sovietici del Krassin, sa 
ranno rievocate, come è noto, in 
un film già in lavorazione. Vi pren¬ 
dono parte un gran numero di com- 

K rse, gli attori Peter Finch (che 
personerà Umberto N o b 11 e), 
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Claudia Cardinale e un gruppo di 
attori sovietici. Regista è Mikhail 
Kaìatozov. La pellicola (si tratta 
della prima coproduzione italo-so- 
vietica) verrà a costare oltre sei 
miliardi di lire. 

Le peripezie degli uomini del di 
rìgibile Italia suscitarono, nel 1928, 
emozione in tutto il mondo. Dopo 
la caduta della gigantesca aeromo¬ 
bile italiaiw sul mare ghiacciato 
e la morte di otto membri dello 
equipaggio, decine di navi e di 
aerei furono mobilitati per tentare 


di ritrovare 1 superstiti. Nella ge¬ 
nerosa gara di salvataggio moriro¬ 
no anche sei soccorritori, fra i qua¬ 
li il grande esploratore artico 
Amtmdsen. 

Dopo oltre trenta giorni di ter- 
, ribile attesa sotto una leggerissima 
tenda (la famosa «tenda rossa») 
Umberto Nobile, gravemente ferito, 
veniva preso a bordo da un aereo 
svedese. Altri sette membri della 
spedizione furono tratti in salvo 
dal marinai sovietici del Krassin. 
Umberto Nobile, nel suo diario, co¬ 
si ricorda l’impresa; « Alle ore 10,50 


del giorno 11 il Krassin metteva 
le sue macchine a tutto vapore, ed 
audacemente avanzava fra i ghiacci, 
senza curarsi né deU’avaria al ti¬ 
mone, né deH’elica rotta. Alle 7 
del mattino successivo, a 80’ 30’ di 
latitudine e 26’ 7’ di longitudine, 
raccoglieva a bordo Zappi e Maria 
no, e la sera stessa ra^ungeva 
la tenda mettendo in salvo i chv 
que naufraghi». 

Ed ecco, nella sequenza foto¬ 
grafica, da sinistra e dall'alto ver¬ 
so il basso: ritolta portato fuori 
dellliangar a Roma; Tonneggio al¬ 


la Baia del re; Tintemo della cabi 
na di guida del dirigibile; il co 
mandante Nobile (al centro) du 
rante il volo; la bandiera italiana 
viene gettata sui ghiacci nelTatti 
mo in cui il dirigibile sorvola il 
Polo; la « tenda rossa » nella quale 
1 naufraghi della spedizione rima 
sero per oltre trenta giorni; Nobile, 
col suo cagnolino, subito dopo es 
sere stato portato in salvo; arriva 
il Krassin; la nave sovietica è giun¬ 
ta alla «tenda rossa»; 1 superstiti 
della spedizione Italiana salgono a 
bordo. (W. 8.) 
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• Pensioni: 
la posizione 
dei partiti 

L e proposte con cui il gover¬ 
no intendeva chiudere la verten 
za per le pensioni con i sindacati 
hanno provocato indignazione fra 
tutti i lavoratori. In tale occasio- 
ne, tuttavia, si è conosciuta soltan¬ 
to la posizione del sindacati. Qual 
' la posizione dei partiti? 

Luigi Piras 
(Napoli) 

Risponde 

Renzo Stefanelli 

F ino al 20 luglio 1967 esisteva 
un preciso mandato del Par¬ 
lamento al governo per attuare 
una riforma delle pensioni basata 
su due cardini: finanziamento sta¬ 
tale dei minimi e pensioni contri¬ 
butive pari air80% di una paga. 
La delega contenuta all’articolo 39 
della legge n. 903 del 1965 non è 
stata rispettata ed è In conseguen¬ 
za di questa inadempienza che par¬ 
titi e sindacati hanno presentato 
loro stessi specifiche proposte nel 
'o scorso autunno. 

Il PCI ha richiesto, con un prò 
getto che ha come primo firmata- 
l’io il compagno Luigi Longo, Tau 
mento indiscriminato dei minimi 
a 30 mila lire e un aumento del 
IS't'o delle pensioni contributive, 
cioè superiori al nuovo minimo, 
quale base di partenza della rifor¬ 
ma. L'abolizione di ogni differenza 
fra i minimi risponde a un crite¬ 
rio di giustizia elementare perchè, 
se di minimo si tratta, non è lecito 
fare distinzioni essendo uguali le 
esigenze dei destinatari; inoltre il 
minimo è garantito dallo Stato, 
dovrebbe essere pagato con un 
fondo pubblico e quindi essere 
esteso nella stessa misura a tutti i 
cittadini anziani. Il finanziamento 
dei nuovi minimi di 30 mila lire, 
il PCI lo ha detto esplicitamente 
fin dal primo momento, richiede¬ 
va mutamenti sostanziali nel bi¬ 
lancio statale, spostando 6-700 mi¬ 
liardi a favore del pensionati. In 
tal modo si sarebbero liberati i 
fondi contributivi INPS degli ope¬ 
rai e impiegati, sollevandoli dai 
contributi ad altre gestioni, come 
quella del contadini e creando cosi 
la disponibilità necessaria per por¬ 
tare la pensione contributiva alTSO 
oer cento di un salario. 

La seconda fase della riforma si 
sarebbe potuta affrontare, quindi, 
3u basi solide. La riforma, secondo 
il PCI, deve comprendere la uni¬ 
ficazione dei vari enti nell’INPS, la 
gestione diretta da parte di un con¬ 
siglio a maggioranza di lavoratori, 
lo snellimento di tutte le procedu¬ 
re, l’adeguamento automatico delle 
pensioni agli aumenti salariali. Le 
differenze rispetto alle posizioni 
presentate unitariamente dal sinda¬ 
cati sono più di procedura che di 
merito. I sindacati mettono al pri¬ 
mo posto la riforma — aggancia¬ 
mento delle pensioni al salario — 
ma si rendono conto che un aumen¬ 
to adeguato dei minimi dipende dal¬ 
l’assunzione di essi a carico dello 
Stato e, in definitiva, è una questione 
da discutere più in sede politica che 
in una vertenza sindacale. E' stato il 
governo ad evitare la discussione 
parlamentare, prendendo a pretesto 
le trattative con i sindacati, per ten 
tare poi di riversare nella tratta 
tiva anche altre questioni estranee 
ad essa, come l’aumento dell’età 
pensionabile da 55 a 60 anni per 
le donne, l’eliminazione della pen 
sione di anzianità e ai pensionati 
•he lavorano. 

Quanto alla DC e al PSU le loro 
posizioni sono emerse all’indomani 
del tentativo del governo di im¬ 
porre ai sindacati 11 « suo » accordo. 
La DC aveva stabilito, fin dall’esta¬ 
te 1967, di non discutere la questio¬ 
ne delle pensioni fino alla vigilia 
delle elezioni politiche per poi far 
passare senza dibattito l’elemosina 
di im adeguamento del 10%, da pa 
gare nei giorni delle elezioni per 
propiziarsi il voto. Il PSU, inter¬ 
venendo a difesa delle proposte del 
governo, ha spericolatamente cer 
calo di dimostrare che, anche sen¬ 
za aumenti, quella proposta dal 
centro era pur sempre una «rifor¬ 
ma». Le riforme senza quattrini 
(per 1 lavoratori: per i padroni dì 
danaro ce n’è in abbondanza) sono 
le specialità del centro-sinistra ed 
I lavoratori hanno imparato a star¬ 
sene alla larga. 

• Ma chi 
sono questi 
studenti ? 

,..non classe, ma gio^ 
vani al bivio 

U n noto giornalista borghese ha 
scritto sul s Giorno 9 che oggi 
gli studenti in Italia costituiscono 
l’unica classe rivoluzionaria. Ora 
gli studenti possono essere piU o 
meno rivoluzionari; certamente 


non costituiscono una s classe s 
della società, almeno in senso mar¬ 
xista. 

Solo quando l’istruzione era un 
fatto privato {e dove lo è ancora) 
gli studenti (o meglio, per essi, i 
loro genitori) potevano essere as¬ 
similati in un certo qual modo ai 
datori di lavoro, perché pagavano 
gli insegnanti per trarre un bene¬ 
ficio dalla loro opera. Ma In Italia 
l’istruzione è pubblica e gli stu¬ 
denti, pur pagando una tassa sco¬ 
lastica. non ricoprono certo la spe¬ 
sa delta loro istruzione (e non sa¬ 
rebbe affatto augurabile che ciò 
avvenisse). In Italia chi paga la 
istruzione è lo Stato, come porta¬ 
tore dell’interesse di tutta la so¬ 
cietà alla valorizzazione delle ca¬ 
pacità di certi individui (troppo 
pochi, nella situazione attuale). 
Quindi gli studenti non hanno la 
caratteristica di classe padronale 
pagante e rappresentano solo un 
particolare strato della popolazio¬ 
ne giovanile. Si tratta di uno stra¬ 
to in via di assestamento sociale, 

I cui componenti troveranno solo 
in prosieguo di tempo la loro col¬ 
locazione definitiva nella società. 
.Alcuni si troveranno dalla parte 
dei padroni e altri, in percentuale 
sempre crescente, dalla parte degli 
sfruttati. Anche per questa loro 
duplice prospettiva essi sono pili 
suscettibili di influenze politiche 
e sociali diverse, e persino opposte 
tra loro. 

La funzione rivoluzionaria degli 
■ studenti si è di fatto manifestata 
più volte nella storia, talvolta an¬ 
che in modo determinante; tutt’at- 
tro però che in modo permanen¬ 
te. In generale gli orientamenti del¬ 
la maggioranza significativa degli 
studenti, per la maggiore capaci¬ 
tà di farsi sentire di questa cate¬ 
goria di giovani, sono stati l’indi¬ 
ce dei movimenti profondi delle 
forze sociali determinanti nei sin¬ 
goli periodi storici: gli studenti in 
Italia sono stati patrioti durante 
il Risorgimento, laici positivisti e 
radicali nell'età giolittiana, nazio¬ 
nalisti e interventisti nel 1915, fa¬ 
scisti nel 1922, antifascisti negli an¬ 
ni del regime, anticomunisti e mi¬ 
litanti dei Comitati civici il IS apri¬ 
le del 1948. Perciò il fatto che oggi 
respingano le anacronistiche strut¬ 
ture dell’imperialismo, dcll’atlanti 
smo, del colonialismo e del neo 
capitalismo ipocrita e incapace di 
valori positivi, è veramente in indi 
ce importante del mutamento in 
atto di più sostanziali rapporti 
strutturali tra le classi sociali de 
cisive e tra i popoli del mondo. 
Gli studenti avvertono oggi che for¬ 
za egemone dello sviluppo storico 
mondiale è il movimento operaio 
rivoluzionario nelle diverse forme 
in cui esso si presenta. 

Remo Bernasconi 
(Milano) 


... la sola classe rivo¬ 
luzionaria ? 

I n questi giorni di lotta nelle 
università il nostro giornale è 
quello che più di ogni altro segue 
con simpatia le battaglie studen 
tesche che a mio parere sono un 
fatto democratico molto impor 
tante. 

Il tema, soprattutto dopo le tra 
smissione di TV 7 è molto dibat 
luto fra t compagni e per quanto 
ne so io anche nelle fabbriche. 

Nei dibattiti però emerge una 
confusione notevole. C’è chi dice 
che gli studenti sono oggi « la sola 
classe rivoluzionarla » apecialmen 
te in paesi come la Germania e 
gli Stati Uniti dove la « classe ope¬ 
raia è integrata ». Da altri si dice: 
«Gli studenti sono figli di papà, 
sono borghesia. Cl troviamo di 
fronte a dei fuochi dì paglia. Da 
loro non ci si può aspettare nien¬ 
te di buono». 

Trovo poi, e non sempre io stes¬ 
so riesco a districarmi nella fac¬ 
cenda, che si manifesta in queste 
discussioni una notevole confusio¬ 
ne fra la nozione dì « classe » e 
quella di «generazione». 

Io credo che mentre il giornale 
segue bene sul piano della crona¬ 
ca gli avvenimenti, sfugga al suo 
compito di approfondire sul piano 
della nostra ideologia il significa¬ 
to di quello che sta succedendo nel¬ 
le università. 

Non potreste affrontare meglio 
la questione, nella pagina cultura¬ 
le oppure nella pagina dei collo¬ 
qui domenicale? 

Alfredo Barocchi 
(Parma) 


... non basta definirli 
(( avanguardie » 

A me pare che un notevole con¬ 
tributo alla individuazione ed 
allo sviluppo delle nuove, è più 
avanzate, prospettive su cui si fon¬ 
da oggi la lolla del movimento stu¬ 
dentesco sia venuto, sia pure da an¬ 
golazioni diverse, dai gruppi « di 
avanguardia » che hanno operato 
in questi ultimi due-tre anni negli 
Atenei Troppo spesso, a mio pare¬ 
re, noi tendiamo a considerare que¬ 
sto fenomeno con un senso di fa¬ 
stidio o di irritazione, che porta ad 
un atteggiamento non giusto (per 
es.: insistenza sulla frammentazio¬ 
ne e non omogeneità di tali gruppi, 
quasi che ciò. di per sé, ne smi¬ 
nuisse il significalo: semplificai 
ne eccessiva delle tesi che essi so¬ 
stengono; confusione fra differenti 
posizioni, ecc.). Tutto ciò non faci¬ 
lita l'esatta comprensione della 
nuova realtà che sia maturando an¬ 
che nelle Università e nelle scuole 
italiane, comprensione che. invece, 
è indispensabile perchè gli studen¬ 
ti comunisti possano assolvere ti 
ruolo ideale e politico che compete 
loro. 

Franco Rinaldi 
(Roma) 
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r Canale 

11,00 MESSA 
12,00 LA VOCAZIONE 

Il celibato ecclesiastico (4* p.) 

12.30 SEHEVOCI 

Giochi musicali. Presenta Pippo 
Baudo 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 POMERIGGIO SPORTIVO 
CAGLIARI. Ciclismo: Sassari-Ca- 
gliari 

EUROVISIONE. Germania: Brema 
NUOTO: Meeting Internazionale 

16.45 SEGNALE ORARIO 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

IL CLUB DI TOPOLINO di Walt 
Disney 

Paperino fotografo. Cart. animato 
Il piccolo canguro. Cart. animato 
Viaggio a Samoa (5* puntata] 

La spada di Zorro. Telefilm 

17.45 QUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian, Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 

18.45 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL CIRCOLO PICKWICK 

di Charles Dickens (5* puntata] 
22,00 PROSSIMAMENTE 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

16.45 MILANO: PREMIO EUROPA DI 
TRono 

17,00 EUROVISIONE 

Germania: Brema 

NUOTO: Meeting Intemazionale 

17.45 IL MONDO HA SETE 

18.25 LA NOSTRA PELLE 

Due tempi di Sabatino Lo(}ez 
20,00 TELEGIORNALE SPORT 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 GIOCO PERICOLOSO 

La scomparsa di Slr Alan Grote. 
‘ Telefilm • 

22,05 SETTEVOCI 

Giochi musicali. Presenta Pippo 
Baudo (replica] 

23,05 PROSSIMAMENTE 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, Ore 8, 13, 15, 20. 23 

6.35 Mufiche della domenica 

7.29 Pari e diiparl 

7.40 Cullo evangelico 

8.30 Vita nei campi 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per le Forza Armale 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II circolo del genitori 
12,00 Conirappunio 

12,47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 Si o no 

13,38 Canta Jula Da Palma 
14,00 Muticorama 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15.10 Motivi all’aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto il calcio minuto per minuto 
17,59 Bollettino i^r i naviganti 
18,00 Concerto sintonico diretto da Chri¬ 
stoph von Dohnanri 

19.20 Charlie Byrd alla chitarra 

19.30 Interludio musicate 

20.20 Batto quattro (Varietà musicate) 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto del trio Santollquido-Pellic- 
cia-Amlilhcalrol 

22.20 Le nuove canzoni 

22.45 Prossimamente 

23,00 Onesto campionato 41 calde 

Secondo 

GIORNALE RADIO. Oro 7,30, 8,30, 9.30, 

10.30, 13.30, 17, 18,30. 19.30, 

21.30. 22.30 

6.30 Buona lesta 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari a dispari 

8.40 Etena ZareschI 

8.45 II giornale delle donna 

9.35 Gran varietà 

11.00 Le canzoni della domenica 

11.35 Juke-boi 

12,00 Anteprima sport 

12.15 Vetrina di Hit Parade 

12.30 Trasmissioni regionali 
13.00 II gam be r o 

13.35 Radio a fumetti 

14,00 5upplemcnti di vita regionale 
15,00 Gli amici della settimana 

16.20 La corrida 
17,05 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II Girasketchea 

19,23 Si e no 

19.50 Punto e virgola 

21,00 GII anni d'oro del Music-Hall 

21.20 Intervallo musicala 

21.40 Canti della prateria 
22.00 Poltronissima 

Terzo 

9.30 Corriere dairAmerlca 

9.45 C. Faurd: Tre Preludi daH’ep. 103 

9,55 Precesso ad un impostore 

10.00 I. Stamitz e W. A. Moaart 

10.25 Musiche per ergane 
11,00 Concerto operistico dirette de Fer^ 
roccie Scaglia 

11.50 F. J. Haydm Trio In re magg. 

12.10 Jean Genet 

12.20 Musiche di ispirazione popolare 
13.00 Mnsicho di J. M. Leclair a J. J. Caa- 

san«a de Mondoville 

13.20 Le grandi interpretazioni 

14.30 B. Bartoh e F. Usai 

15.30 Vivere come porci di John Ardao 

17.30 Istantanee dalla Francis 

17.45 Occasioni musicali della lltargla 

18.30 Musica leggera 

18.45 La la.itcma 

19.15 CoiKerto di ogni eam 

20.30 Passato a presente 
21,00 Preludio e htgbe 
ai.4S Jazz medeme 

aa.00 II giornale dal Tarn . UtH arti 

SS.M Krelsleriana 

U,1S Rivista dalle rivisto 
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r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione musicale 
Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Educazione civica 

12.30 SAPERE 

Il processo penale (8* puntata] 
13,00 IN CASA 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO’ 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
GII amici deH'uomo 
Pulcinella racconta 

18.45 TUniLIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 

19.15 SAPERE 

Gli adolescenti (3* puntata] 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 QUATTRO IN MEDICINA 

Film di Ralph Thomas con Dirk 
Bogarde, Murici Pavlow, Kenneth 
More, Donald Sinden 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1 ‘ corso dì istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti. Corso di 
inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 
Settimanale sportivo 

22,00 PANORAMA ECONOMICO 

Settimanale di Inchiesta ed opi¬ 
nioni 

22.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Claudio Abbado 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, Ora 7, 8, 10, 12, 13, 
15. 17. 20, 23 

8,35 Corro di lingua francosu 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari o dispari 
7,48 Leggi e sentenza 

8,30 Le canzoni del mattino 

9.10 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13,00 Servizio speciale sull'incontro Benvenuti- 
Criiiith 

13.20 Hit Parade 

13.45 Le mille lire 
14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.45 Album discogralico 
16,00 Sorella Radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 

17.05 Valigia sanitaria, a cura di F. Rossi 

17.11 Una lotta per la corona - « Enrico IV •, 
(1. parte) 

18.16 Corso di lingua Inglese 

18.21 Sui nostri mercali 

18.26 Per voi giovani 

19.12 Consuelo. Romanzo di Georga Sand 

19.30 Luna Park 

20.00 Servizio speciale sull'Incontro Benvenutl- 
Critiith 

20.20 II convegno del cinque 
21,05 Concerto diretto da Arturo Basile 
22,00 Dito puntalo 

22.15 Musiche di Claudio MonteverdI 
23,00 Oggi al Parlamento 

23,25 Concerto d'attesa 

3,15 Notte sport. Edizione straordinarie del 
Giornale Radio in collegamento diretto 
con New York per il campionato mon¬ 
diale dei pesi medi Benvenuti-Griflith 

Secondo 

GIORNALE RADIO. Ora 6.30. 7,30, 8.30. 

9.30. 10,30, 11,30, 12,15, 13.30, 

14.30. 15,30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21,30. 22.30 
Svegliati e canta 
Biliardino a tempo di musica 
Buon viaggio 
Pari e dispari 
Elena ZareschI 
Signori l'orchestra 
Le ore libera 
Romantica 
Album Musicale 
Le avventure di NIck Carter 
Jazz panorama 

10 e il mio amico Osvaldo 
Lettere aperte 
Caruoni degli anni *60 
Trasmissioni regionali 
... Tutto da rifare! 

Stella meridiana: Wilson Pickett 
Le mille lira 
Juke boa 

Tavolozza musicale 
Selezione discografica 

11 giornale delle scienze 
Canzoni napoletane 
Pomeridiana 
Buon viaggio 
Classe unica 
Aperitivo in nntlcu 
Non tutto ma di lotte 
Sui nostri mercati 
E' arrivato un bastimento 
SI o DO 

Radio sera. Servizio aeociale ounT»- 
contro Benvenoti-Griffith 
Punto e virgola 
Il mondo dell'opera 
Italia che lavora 

New York '68. Rassegna eattiinanala 
della musica leggera americana 
Musica da balle 

Terzo 

Dottrina di Mencio 
Musica sacra 

A. Dvorak a I. Markevitch 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unita 
F. Busoni 

Antologia di Interpreti 
Capolarori del Novecento 
F. CeminianI 
Le Ocvin do Village 
Le opinioni degli altri 
Corso di lingua francese 
C. Martuccl e G. Rusconi 
Musiche del Terzo 
Quadrante economke 
Musica leggara 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni aara 
Il Beniamino Inicllca. di Itefaite LaMI 


6,35 

7.43 

8,13 

8.18 

8.40 
8.45 
9.09 
9.15 

9.40 
10.00 

10.15 

10.40 

11.35 

11.41 
12.20 
13.00 

13.35 
14.00 
14.05 
14,45 
15.00 

15.15 

15.35 
16,00 

16.55 

17.35 
18.00 
18,20 

18.55 
19.00 
19,23 
19,30 

19.55 
20,05 
21.00 
21,10 

21.55 


9,55 

10,00 

11.20 

12.10 

12.20 

12,55 

14.30 
15,05 

15.30 
17,00 
17.20 

17.45 
18,00 

18.15 
1B,30 

18.45 

19.15 
20,00 
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Catherine Spaak e Johnny Dorellì, interpreti della « Vedova allegra » 



ALLA RADIO E ALLA TV TORNANO LE OPERETTE 


L’allegro valzer 
dell’ anticonformismo 


Nonostante i brevi cicli di trasmissioni rimangono ancora gli antichi pregiudìzi contro questa 
forma di spettacolo sgradito ai regimi reazionari e dittatoriali - Lo « sfìzio » dei grandi nomi 


Erasmo Valente 


C’è da registrare una ripresa del¬ 
l'operetta Nei programmi radiofo¬ 
nici (solitamente il giovedì sera) 
figura da qualche tempo l'Operetta 
edizione tascabile. Cioè, in rapida 
selezione, il meglio di operette fa¬ 
mose. La selezione ha toccato per¬ 
sino Schubert (La casa delle tre 
ragazze) ed è di giovedì scorso 
la « panoramica » su L’acqua cheta, 
di Giuseppe Pietri, Qualche setti¬ 
mana fa, la Televisione aveva tra¬ 
smesso romonlma commedia di 
Augusto Novelli, Pare proprio che 
ci sia un rapporto tra programmi 
radiofonici e programmi televlslvt 
A meno che la cosa non sia del 
tutto casuale, le selezioni operettl* 
stiche trasmesse per radio avran¬ 
no un rimbalzo nei video. 

E* imminente, infatti, un breve 
ciclo di operette in veste televisiva. 
Ma più che una rievocazione di 
tempi definitivamente trascorsi, la 
operetta in Tv sarà uno «sfizio» 
che vogliono prendersi alcuni (»un- 
pionl del campo dello spettacolo. 
La vedova allegra di Lehar, per 
esempio, avrà per protagonisti Ca¬ 
therine Spaak e Jhonny Dorelli, 
• e, per regista, nientedimeno. Giu- 
seppe Patroni Griffi. Ma perché 
uno « sfizio » e non una rassegna 
più impegnativa? Forse i pregiu¬ 
dizi che tuttora sussistono su que¬ 
sto genere di spettacolo musicale 
hanno preso il sopravvento, consi¬ 
gliando un certo « trattamento » a 
talune operette, famose — e giu¬ 
stamente — al loro tempi. 

Certo: 1 pregiudizi 

Sarà capitato a molti, del resto, 
di sentir dire di un’opera che essa 
è piuttosto un'operetta. Lo stesso 
fhiccini fu tacciato di essere il pre¬ 
cursore di Lehar. Questo significa 
che qualcosa di sprezzante, quasi 
una classificazione ad un rango mi¬ 
nore e proprio inferiore, si è river¬ 
sato sulle spalle dell'operetta. Ma 
è un errore, come quello di mette¬ 
re in relazione le due forme di 
spettacolo: maggiore runa d'opera: 
serie A), minore l'altra (l'operetta: 
serie C). Invece, l'operetta ha una 
sua autonoma tradizione. 

Prendendo spunti dalla rivista e 
dalla musical comedy, l'operetta ha 
in comune con queste forme di 
spettacolo la capacità di rappresen¬ 
tare certi atteggiamenti del costu- 
me, della moda e di speciali mo¬ 
menti storici (si pensi alle ope^e^ 
te d'ispirazione giapponese, dilaga¬ 
te in Europa dopo la riscoperta 
del Giappone avvenuta alla metà 
dell'Ottocento). 

In genere. l'opieretla (si alterna¬ 
no parti recitate ad altre cantate 
e danzate) è brillante, comica, friz¬ 
zante. spiritosa. Talvolta è più ag¬ 
gressivamente satirica (in Mencia, 
con Offenbach). Ma è anche sen- 
timentale e patetica Al patetico si 
uni talvolta il piccante, in una gam¬ 
ma comprendente anche li volgare. 
Accade che le cose si corrom^no, 
ma pur nel (xirrompiersl svelano 
lo scadimento del gusto e del co¬ 
stume. 

Con l’operetta acquistarono un 
vivace risalto e una nuova misura 
la soubrette e Io chansonnier (pen¬ 
sate a Maurice CHievalier). Non 
tanto occorrono voci «melodram¬ 
matiche» , ma figure più vive, che 
alla bravura uniscano l’eleganza e 

10 charme. Tutti elementi che si 
intrecciano neH'esprlmere il senso 
del tempo, di un’epoca e. In fondo, 
di una storia. Al valzer degli Stra- 
uss capitò di assumere proprio 11 
valore di inni alla vita, alla gioia 
del vivere se non proprio spensie¬ 
ratamente. almeno in una desidera¬ 
ta gaiezza. Ma pur nel gaio fluire 
del valzer qualcosa l’operetta rlvol 
geva contro la società, ora bona^ 
riamente, ora Ironicamente o sar 
casticamente. Anche per questo, 
noi crediamo di poter rlspeture 
l’operetta: ha svolto (e potrebbe 
ancora svolgere) una sua funzione 
di critica della società, per cui 
quell’aria di sufficienza (cioè di di 
sprezzo) che si è diffusa su (jue- 
sto genere di spettacolo, è anche 

11 risultato di avversioni manifesta¬ 
te dagli ambienti più codini e rea¬ 


zionari. prima, e dal regimi ditta¬ 
toriali. dopo. Basti pensare aH’ostl 
lità decretata all'operetta dal na¬ 
zismo. L’operetta berlinese era par 
ticolarmente pungente e, d’altra 
parte. L’opera da tre soldi di 
Brecht-Weiil può anch'essa rientra¬ 
re nel genere. 

In Italia, l’operetta non ebbe mai 
troppa fortuna. Vi arrivò circa un 
secolo fa, importata dalla Francia, 
ma con tutta la diffidenza per quel 
qualcosa che sempre nell'operetta 
è atteggiamento anticonformistico. 
Nel paese del melodramma, inte¬ 
ressarsi di operette significava 
quasi svelare squalificanti o degra¬ 
danti passioni. In un paese dove 
sembrava che non potessero convi¬ 
vere Verdi e Wagner (e su Tosca- 
nini pesò sempre come una accusa 
la sua passione wagneriana), era 
fatale che l'opera e l'operetta potes¬ 
sero essere manovrate l'una contro 
raltra, proprio per non turbare or¬ 
dini e interessi economici ben co¬ 


stituiti. Lo spettacolo operettistico, 
quindi, fu tenuto al bando per lun 
go tempo, e l'operetta ebbe dirit¬ 
to di cittadinanza soltanto in quan 
to spettacolo d’impronta favolisti¬ 
ca, del tutto lontano dalla realtà 
In seguito, il successo delle operet¬ 
te francesi stimolò anche una pra 
duzione nazionale Si pensi a Ca¬ 
pitan Fracassa di Giovanni Valen¬ 
te (non è un nostro antenato), ai 
Granatieri di Vincenzo Valente (c. 
s.) e via via a Scugnizza di Costa, al 
Paese dei campanelli di Virgilio 
Ranzato, risalente al 1923 e impo¬ 
stata sulle galanterie deU'equlpaggio 
d'ima nave da guerra: cosa del tut¬ 
to disdicevole al clima « romano » 
che stava per consolidarsi in Italia. 

Il breve ciclo televisivo, Inaugu¬ 
rato da una tra le più popolari ope¬ 
rette europee (La vedova allegra, 
rappresentata a Vienna nel 1905, 
ebbe nei primi cinque anni di vita 
circa ottomila repliche), si soffer¬ 


merà poi su una tra le più felici 
operette italiane; Addio giovinezza 
Fu la prima di Giii.seppe Pietri e 
risale al 1915 L'omonima comme¬ 
dia di Nino Oxilia (1889 1917) e 
Sandro Camasio (1884 1913) prece¬ 
de l’operetta di quattro anni. Sulle 
soglie della guerra destinata a tra¬ 
volgere innumeri giovinezze, com¬ 
presa quella di uno dei due auto¬ 
ri (Oxilia mori a 28 armi nella riti¬ 
rata di Caporetto), fu anche que¬ 
sto lavoro a indicare una rivolta 
all'opulenza dannunziana. 

Negli annunci di queste serate 
operettistiche è però detto che gli 
spettacoli prescinderanno da molti 
fattori i quali erano alla base del 
loro successo originarlo, « storico ». 
Infatti le musiche saranno ritoc¬ 
cate e. In qualche caso, persino 
Ignorate. Peccato! Auguriamoci che 
lo «sfizio» di cui dicevamo non 
serva a nascondere, ai danni del¬ 
l'operetta, ancora un gesto di con¬ 
formistica ostilità. 


IN UNGHERIA UN PROGRAMMA RADIOFONICO DI SUCCESSO 

La famiglia Szabo 


Carlo Benedetti 


BUDAPEST, marzo 

30 giugno 1959: la radio unghe¬ 
rese manda in onda un program¬ 
ma di mezz’ora, una piccola tra¬ 
smissione settimanale senza prete¬ 
se Il titolo è semplice: «La fami¬ 
glia Szabo». E' la storia di una 
tipica famiglia magiara. Ma col 
passare del tempo la trasmissione 
diviene popolarissima. I personag¬ 
gi sono centrati. 1 problemi attuali 
e 1 temi sollevati sono quelli di 
tutti gli ungheresi. E' un trionfo. 

I>a allora sono passati nove anni. 
E ogni martedì, ininterrottamente, 
dalle 19 alle 19,30, «La famiglia 
Szabo» racconta le sue avventure. 
E’ un successo senza precedenti. 
Gli esperti dell’ufficio opinioni del¬ 
ia ra(lio sono impressionati: due 
milioni di ascoltatori fissi, migliaia 
di lettere che giungono ogni setti¬ 
mana alla direzione del program¬ 
ma. Tutti suggeriscono temi, en¬ 
trano in polemica, discutono, chie¬ 
dono notizie. E la trasmissione, 
per venire incontro a tante richie¬ 
ste, viene ora ripetuta anche il 
mercoledì mattina. Insomma, si 
può ben affermare che quando 
alla radio c’è «La famiglia Szabo» 
i televisori sono spenti. E' un'af¬ 
fermazione che non può essere 
smentita. 

Provate a parlarne a un unghe¬ 
rese. Vi risponderà in mille modi. 
Vi dirà, forse, che la trasmissio 
ne dura da troppo tempo, che sa¬ 
rebbe bene cambiare stile, ecc. 
Ma poi, in fondo, vi accorgerete 
che anche per lui «La famiglia 
Szabo » è un’istituzione e che, in de- 
fmitiva, non può fare a meno di se¬ 
guirne le vicende. Cerchiamo quin- 
^ di spiegarci 11 fenomeno. 


Cominciamo con gli autori del¬ 
la singolare trasmissione. Ce li pre¬ 
senta la responsabile del program 
ma, Anna Major. 

«Sono in quattro a scrivere il 
copione e quel che più conta è che 
sono gli stessi che hanno mandato 
in onda nel 1959 la prima trasmis¬ 
sione. Quindi conoscono vita, morte 
e miracoli della famiglia Szabo 
Sono: Geza Barodi, di professio¬ 
ne giornalista; Denes Liska, dram¬ 
maturgo del teatro nazionale, At¬ 
tila Joszef e Istvan Forgach, scrit¬ 
tore e pittore. Quattro autori che 
sono in grado di creare, ogni set¬ 
timana, sulla base di un piano se¬ 
mestrale, avventure, dialoghi e si¬ 
tuazioni che appassionano tutti 1 
radioascoltatori». 

Passiamo alla vera e propria fa¬ 
miglia Szabo, cercando di caratte¬ 
rizzarne sommariamente 1 persa 
naggi. C’è il padre, il signor Janos, 
anziano operaio in pensione, dina¬ 
mico e intelligente. E' stato anche 
a capo di una fabbrica tessile c 
ora cerca di seguire la vita del 
paese mantenendo 1 contatti con ì 
suol ex operai. E’, insomma, un 
cittadino esemplare. Poi, c’è la ma 
glie, la signora Margit. E’ una pa 
poiana piena di temperamento, at 
taccata alla vita familiare, sempre 
alla ricerca di problemi minuti 
E’ religiosa e spesso entra in con¬ 
flitto con il marito. 

I figli sono tre. C’è Bondi, cioè 
Andrea, che è ingegnere. Attualmen 
te dirige una fabbnea tessile. E’ 
sposato con una plccolaborghese, 
Irene; una donna conformista, am 
biziosa, carrierista, che vorrebbe 
spingere il manto sulla strada 
dell'arrivismo. Poi c’è Laci. Non 
è un intellettuale: fa il tassista, 
ma non si lamenta. Pensa allo 
sport e al soldi. Tempo fa si è spa 
sato (mn Angela, una donna divor¬ 


ziata, ma anche questo matrima 
mio è fallito, cosi ora passa di 
donna in donna. E infine la figlia: 
Ica Anni fa si è separata dal ma¬ 
rito e ora si è sposata con un 
giornalista. Fa la dottoressa e deve 
andare in un ospedale di provin¬ 
cia, ma il marito non può seguirla. 
Di qui discussioni e litigi. Questi i 
personaggi principali. Intorno ma 
tano le amicizie, 1 parenti, I visi¬ 
tatori occasionali. Cigni settimana 
SI affronta un problema nuovo, ma 
c’è sempre il filo conduttore del¬ 
la «famiglia». 

La tendenza — cl dice ancora la 
responsabile del programma — è 
di essere ancorati alla realtà. Di 
non dare ricette pronte, ma di sti¬ 
molare la discussione e 1 contra¬ 
sti. Così, ad esempio, sorgono 1 di¬ 
battiti e gli scontri sulla «morale 
socialista», sul nuovo cinema un¬ 
gherese, sul nuovo meccanismo e- 
conomlco. E in mezzo c'è la vita 
quotidiana, fatta di pettegolezzi, di 
dicerie, di divorzi, ecc. 

Insomma « La famiglia Szabo » in¬ 
dividua 1 problemi e li discute. 
Gli ascoltatori seguono, approvano, 
dissentono. Ma sono loro a deci¬ 
dere su chi ha torto e chi ha ra¬ 
gione. E questo, forse, è uno del 
motivi del successo. 

Dimenticavamo un particolare. 
Nel corso di questi nove anni, al¬ 
cuni attori della «famiglia» sono 
stati sostituiti. Alcuni, addirittura, 
sono deceduti. Il pubblicm si è aa 
corto dei cambiamenti di voce, ha 
protestato. Poi, visto che la sostan¬ 
za non cambiava, ha accettato ogni 
cosa. 

«Ciò che importa — si dice — 
è che non si tolga la trasmissla 
ne». E per il momento nessuno ha 
in animo di mettersi contro a una 
massa di due miltoni di radioastml- 
tatori in un paese che conta appena 
dieci milioni di abitantL 




DaìVestero 

ima in URSS — E* cominciata alla 
TV sovteUca una rubrica periodica 
dedicata alla storia del Jan. La tra- 
smtssioDa. che si intitola «Jan dJ Ieri 
e di oggi», consiste In una conlerenn 
accompagnata da materiale docuroen 
tarlo e da registrazioni effettuate dalle 
migliori orchestre americane a aovie- 
tiche. 

Notisie colerate — Dall’Inizio di feb¬ 
braio 11 «Teieglomale» del aeooodo 
canale della BBC vleoe tiamasao a 
colori. Per facilitare la nqilda rloealoDe 
del materiale la BBC ha dorato pran- 
dera la afnuo un aerao, parebè 1 cari 


normali presenterebbero eccessive dif¬ 
ficoltà. 

TV iUUana In Uruguay — Si terrà 
in marzo in Uruguay, a Punta del 
Este, una settimana della televisione 
italiana. Verranno trasmessi su circuì 
to chiuso una serie di programmt-sag 
g]o della TV italuuia: una edizione spe 
«aie di TV7. un numero delia «Dome 
nlea sportiva». U varietà «Gela con 
Johnny Dorelli ». il telefilm ■ La madre 
di Torino», gli scene^ati «I promessi 
sposi » e « Vita di Michelangelo » Come 
si vede, è una selezione che rispecchia 
Tandamento ondulatorio del oostrl pro¬ 
grammi televisivi. 

Da Grenoble agli USA •— Oltre cento 
milioni di americani buine seguito le 
immagini delle Olimpiadi, rltimsroesse 


negli USA da Grenoble attraverso U 
satellite E^ly Bird. 

Dairitalia 

Visti da fuori ^ Quello dei modo in 
cut gli Italiani sono visti dsgU stra¬ 
nieri è un tema vecchio, ma me in¬ 
curiosisce sempre. Su questo trma 
quattro registi straiuerl stanno svol¬ 
gendo una inchiesta per I servizi spe¬ 
ciali dei Telegiornale. 

Perù e Brasile — Il regista Alberto 
Pandolfi ( autore, tra l’altro, di un 
recente documentarlo intitolato «L’al¬ 
tra America ») è in partenza per l’Alno- 
rìca del Sud ove realizzerà una In¬ 
chiesta etnografica a sociologica sul 
Perù e sul Brasila. 



Martedi 5 


r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Letteratura latina 

12.30 SAPERE 

L'economia italiana (8‘ puntata) 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

Gustavo in treno di Tamas Szabo 

Sipo.s 

Olé Torero di B Dovnikovic 
Gustavo in coda di Josel Nepp 
Il calumet della pace di ZIatro 

Grgic 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

Un vero amico 
Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Il Leonardo 

Il teatro di Arlecchino 

19.15 SAPERE 

Cinema e società In Italia (3* 
puntata) 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL MONDO DI PIRANDELLO 
11" puntata] 

Viaggio nel Continente 

22.30 VIAGGIO NELLA PREISTORIA 

La grande rivoluzione del nea 
lìtico 

23.10 TELEGIORNALE 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

2 corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti. Corso di 
francese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CITTA' 

Matera 

22.15 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta. Presenta Le¬ 
lio Luttozzi 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, Ore 7, 8, 10, 12. 13. 
15. 17, 20. 23 

6,35 Corso di lingua insleee 

7,10 Musica ilop 
7,37 Pari o dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 

8,40 Lo canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le 5cuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicate 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13,00 Servizio speciale sull’Incontro Benve- 
nuti-Crillith 

13.20 Qui Dalida 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 CounI down 

17.00 Tulli I nuovi e qualche vecchio disco 
18,00 II dialogo 

18.10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,12 Consuelo Romanzo di George Sand 

19.30 Luna Park 

20,00 Servizio speciale sull'Incontro Benve- 
nuti-Grillilh 

20.20 ■ Il Trovatore », di Giuseppe Verdi 
22,00 XX Secolo 

23,00 Oggi al Parlamento 

GIORNALE RADIO. Ore 6.30. 7.30. 8,30, 

9.30. 10.30, 1.30, 12.15. 13.30, 

14.30. 15.30, 16.30. 17,30. 18,30, 

19.30. 21.30. 22.30 

6,35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino e tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Elena ZareschI 

8,45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettere aperta 

11.45 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 lo. Alberto Sordi 

13.35 II senzatitolo 
14.00 Le mille lire 
14.05 Juke-bos 

14.45 Ribalta di successi 
15,00 Girandola di canzoni 
19,05 MSkìsIav Rostropovic 

15.35 La fabbrica dei goela 
15.57 Tre minuti per te 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Ping poi>g 

19.23 Si o no 

19.30 Servizio speciale euirincentra Bum 
nuti-Grilfitb 

19.55 Punto e virgola 
20,05 Ferma la musico 
21.00 La voce dei l a vo ra to ri 

21.10 Tempo di iazz 

21.55 Musica da ballo 

Terzo 

9.30 La Radio per la Scuola 
10,00 Musiche clavicenbalisticlia 

10.25 Sinfonie di Robert ScbuinaMl 
11,00 E. Crieg. 5. Prokoflev o É. Carta» 

12.10 Labriola a Spaeenta 

12.20 Musiche di P. I. CiaikesaskI e O. K» 
balewski 

12.55 Recital del elollnista Wolfgang Scfenal* 
derhan 

14.30 Pagine da a Beatrica di Tenda a 

15.30 Corriera del disco 

15.55 A. Dvorak 

16.20 Compositori Italiani towt am poranal 
17,00 La opinioni degli altri 

17.10 A. PiersntonI 

17.20 Corso di lingua Iwgie a a 

17.45 H. Schùtz 

18.00 Notizia del Terza 

18.15 Quadrante economica 

18.30 Musica leggera 

18.45 L'economia m oderna a I aaol maaalrl 

19.15 Concerto di ogni aera 

20.30 Unità deH'Éaraalo 

21,00 Musicisti • popolo neiritalle rMwalla 
22.00 II Giornale del Tersa 

22.30 Libri ricevuti 

22.45 Rivista della rivtota 
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Mercoledi 6 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 
Storia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Costruzioni 

12.30 SAPERE 

Difendiamo la vita (8* puntata) 
13,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Una corsa in moto 
Il circo degli orsi 

19.15 SAPERE 

L'uomo e la città (3'^ puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

1“ corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti. Corso di 
inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I GIROVAGHI 

Film di Hugo Fregonese con Pe¬ 
ter Ustinov, Carla Del Poggio, 
Abbe Laine, Gaetano Antlero 

12.45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, Ora 7. •. 10, 12, 13, 
15, 17. 20, 23 

6.35 Corso di lingua todaaca 
7,10 Musica stop 

7,37 Pari a dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 
8,30 Lo canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per'la Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no .1 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Claudio Villa 

13.54 Lo mille lire 

14.40 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16,00 Programma per I piccoli 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Canzoni napoletane 
17,05 Vi parla un medico 

17.11 I giovani e l’opera lirica 

17.40 L'Approdo 

18.10 Corso di lingua ingleea 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Consuelo. Romanzo di George Sand 

19.30 Luna-park 

20.15 Naturalezza di iacinto Benavente 

21.45 Concerto sintonico diretto da Luigi 
Colonna 

23.00 Oggi al Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO, Ore «,30. 7.30, 8,30, 

9.30, 10.30, 11,30. 12,15, 13,30, 

14.30, 15.30, 16.30. 17.30, 18,30, 

19.30, 21.30, 22,30 

8.35 Sv^liati e canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Elena ZareschI 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Le Ore libere 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado fermo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 M'invita a pranzo? 

13.35 Bacchetta magica 
14,00 Le mille lire 
14,05 Juke-boa 

14.45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.35 D. Scarlatti 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in mostca 

18.20 Non tutto ma di t u tto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 E* arrivato un bastimanto 
19.23 SI o no 

19.50 Punto e virgois 
20,00 Jazz concerto 

20.50 Conw a perchè 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Novitk discografiche americane 

81.55 Le nuove canzoni 

4 

Terzo 

« 

10,00 Musiche operistiche 

10.35 Musiche sinfonicJte 
11,05 M. Ravcl 

12,05 L’InfonnatOTa etneonisicoloflco 

12.20 Strumenti: Il clarinetto 

12.55 Concerto sinfonico 

14.30 Baritono Heinrich ScMoonoo 

15.10 J. 5. 5chreter 

15.30 Musiche di F. Usa* a N. R,-Kersakov 
16.05 R. Maycr 

16.15 Compositori contemporan ei 
17,00 La opinioni degli altri 

17.10 Carlo Veterci Gli operatori sanitar i 

17.20 Corso di lingua triasca 

17.45 J. E. Bach a J. M. Back 
18,00 Notizie del terzo 

• 18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica l eg g e ra 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni aera 

80.30 Edgar Varèee 
81,00 Musica fuori achemo 
82.00 II Giornale del Terso 

82.30 Incontro con la narrativa 
83,00 Musiche di A. 5chenberg 

88.35 Rivista della rivista 



r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione artistica 
Educazione musicale 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Educazione civica 

Storia dell'arte 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la Società (8‘ puntata] 
13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 

Le barche-serpente di Kerala 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 MARANO TICINO: Ciclismo 
Giro del Piemonte 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

Il tesoro di nonno Tobione 
Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

La città degli animali. Film 
Il fiore rosso. Cartoni animati 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
Settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

19,15 SAPERE 

Il corpo umano (3“ puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 Le commedie di Pantalone 
LA BANCAROTTA 
Tre atti di Carlo Goldoni 
23,10 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18,30 NON E‘ MAI TROPPO TARDI 

2' corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti. Corso di 
francese (19» trasmissione) 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU’ 

Spettacolo musicale con Corrado 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Oru 7| 8. lOt 12} 13} 
15} 17| 20; 23. 

6,35 Corvo di lingua frunevuu 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al Parlamanto 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 L'Antenna 

10.35 Le oro della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per 1 ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sofè della musica 

17.55 Sui nostri mercati 
18,00 Corso di lingua inglVM 
18,05 Gran varieté 

19,12 Consuelo. Romanzo di G. 5and 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21,00 Concerto dell'Ottelto di Parigi 
22,00 Le nuove canzoni 

22.20 Sebastiano Drago 

22.30 Musica leggera dalla Jugoslavia 
23.00 Oggi la Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Oro 6.30: 7.30j 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30: 12.15} 13.30; 

14.30; 15,30; 16.30; 17,30; 18,30; 
19.30; 21,30; 22,30. 

6,35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e disfrarl 

8.40 Elena ZareschI 
8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Le avventuro di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Molto pepe 

11.35 Lettere aperta 

11.41 Le canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 II vostro amico Albertazzl 

13.35 G. Morandi presenta: a Partita doppia a 
14,00 Juke-boz 

14.45 Novità discografiche 
15,00 La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 
13,57 Tre minati per te 

16,00 Microfono valla città: Aiaccio 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe onica 
18,00 Aperitivo in magica 

18.20 Non tolto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mcrvatt 
19.00 Cori da tatto il mondo 
19.23 SI o no 

19,50 Ponto e virgola 
20.00 Fuorigioco 

20.10 Caccia alla voca 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Novità discografiche Inglesi 

21.55 Musica da ballo 

Terzo 

10,00 F. Schubcrt, R. Schomenn, F. Me»- 
deIsson-Bartholdy 

10.15 Jean Sibelins 

12.10 Università Intertiaztawala 6. Marconi 

12.20 N. Paganini, M. Reger 
13,00 Antologia di interprati 

14.30 Musiche cameristiche 4i I. Brahme 

15.30 Corr ici e del disco 

16.15 M. Haydn, F. J. Haydn 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Ugo Sciascia: F amig l ia In crisi? 

17.20 Corso di lingua t ian i aas 

17.45 F. 8. Madia 
18,00 Notizia 4el Tarso 

18.15 Qaa4raeta aconemlco 

18.30 Musica la gg vro 

18.45 Pagina a part a 

19.15 E. Bloch 

19.55 In Italia a airastero 

20.10 c La lata a di Richard Wagnar 
22,00 II Ciornais dal Tarso 



Venerdì 8 


r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia delta filosofia 
Chimica 

12.30 SAPERE 

Incontro con la musica (8» punt.) 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
Attenti al cuore 
Un giudice in famiglia 

13.30 TELEGIORNALE 

1G,30 NAPOLI: Corsa Tris di trotto 
17,00 LANTERNA MAGICA 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Panorama delle Nazioni: Il 
Canada 

Giochiamo al teatro 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

19,15 SAPERE 

Il lungo viaggio: Orientarsi (3° 

episodio) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV 7 - SETTIMANALE DI AHUA- 
LITA’ 

22,00 LA PAROLA ALLA DIFESA 
La giostra 

23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

1 ' corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti. Corso di 
inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 

(2* puntata) 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Oru 7| 8 . 10; 12} 13} 
15; 17] 20; 23- 
6,35 Corso di lingua Ingivaa 
7.10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7,48 Ieri al Parlamanto 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Prolili di artisti lirici 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15,35 II linguaggio della liturgia quarcsimala 

15.45 Relax a 45 giri 

16,00 < Onda verde, via llbara a libri a di¬ 
schi per i ragazzi » 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Jazz Jockey 

17,05 Vi parla un medico 

17.11 Interpreti a confronto 

17.40 Tribuna dei giovani 
18,10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 m Consuelo i, romanzo di George Sand 

19.30 Luna-park 

20.15 II classico dell'anno « Orlando Furiose a 

20.45 Concerto sinfonico dir. da N. Sanzogno 

22.25 Parliamo di spettacolo 

22.40 Chiara lontana 
23,00 Oggi al Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ora 6,30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10.30; 11,30; 12.15; 13.30; 

14,30; 15,30; 16.30; 17,30; 18,30; 
19.30; 21,30; 22,30. 

Svegliali e canta 
Buon viaggio 
Pan e dispari 
Elena ZareschI 
Signori, l'orchestra 
Le ore libere 
Romantica 
Album musicale 

a Le avventure di Nick Carter > 

Jazz panorama 
Secondo Lea 
Lettere aperte 
Le canzoni degli anni '60 
Trasmissioni regionali 
Hit Parade 
Il senzatilolo 
Juke-box 

Per gli amici del disco 
Per la vostra discoteca 
Grandi pianisti 
Tre minuti per ta 
Pomeridiana 
Buon viaggio 
Classe Unica 
Aperitivo in musica 
Non tutte ma di tutto 
Sui nostri mercati 
Le piace il classico T 
Si e no 
Punto c virgola 
Teatro stasera 
Passaporto 

La voca del lavoratori 
Novità discogralicha francesi 
Le nuove canzoni 

Terzo 

L’Antenna 

M. Clementi, F. Schubert 
Musiche polilonicbe 
H. Bcriiez 

Meridiano di Grcfiwlch 
L. van Beethoven, D. Mllhaud 
Concerto sinl^ solista Pietro Scarpini 
Concerto operistico; a eprano C. Davy 
G. P. Telemann 
E. Bloch, J. Ihìert 
A. Scarlatti 
La opinioni degli altri 
Mino Caudana 
CiKse di lingua Ingleaa 
8. Bartok 
Notizie del Terze 
Quadrante ecenoailco 
Musica le g g er a 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni aera 
L'eredità dalle macromole co la alPuome 
Il Rio rosee dall’akhimio 
Il Giomala dal Targo 
In Italia a aU'aataro 
Idaa a tatti della magica 
Poesia nel oioodo 
Rivista dalla riviala 


6.35 

8,13 

8,18 

8.40 
8.45 
9,09 
9.15 

9.40 
10.00 

10.15 

10.40 

11.35 

11.41 
12.20 
13.00 

13.35 
14,00 

14.45 
15,00 

15.15 
15.57 
16.00 

16.55 

17.35 
18,00 
18.20 

18.55 
19,00 
19.23 
19.50 
20.00 

20.45 
21.00 
21,10 

21.55 


9,30 

10.00 

10.45 
11,10 
12.10 
12,20 

12.55 
1440 

15.20 

15.30 

15.55 
17.00 
17.10 

17.20 

17.45 
18.00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21,00 
22.00 

22.30 
22,40 
22,50 
22.05 



Pippo Bando e Nino Ferrer in <r Settevoci » 


A colloquio con Baudo il presentatore di « Settevoci » 

Pippo l’anti-Mike 


Daniele Jonio 


MILANO, febbraio 

« Mancanza di architetture e so 
vrastrutture ». L’ingegneria non 
c’entra. Centrano i presentatori, 
anzi, il presentatore. Più precisa¬ 
mente. Pippo Baudo. E’ lui che co¬ 
si definisce la propria formula di 
presentazione: non solo quella, ma 
il successo della stessa. 

« Il mio successo è il successo 
della semplicità. Non è che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una formula 
nuova E' una formula casalinga, 
abbastanza all'acqua di rosa, pri¬ 
va di preparazione, di archilettu 
re e di sovrastrutture ». 

Porse lo avevamo sospettato tut 
tr che ra.stro di Pippo Baudo ab 
i)'a ricevuto una spinta ad altra 
versare la galassia del video (ca¬ 
parbiamente dominata dal monar 
ca Bongiorno, con il contrappunto, 
ma sempre più dimesso e deso¬ 
lante, di Corrado) dall’aria di «ra¬ 
gazzone » che riveste questo tren¬ 
tunenne catanese, E avevamo anche 
sospettato che lui pure lo sapesse 
e un po' cl giocasse a fare il pre¬ 
sentatore « con i panni dimessi 
deU'uomo medio Italiano, senza 
preparazioni esagerate». Perché cl 
tiene moltissimo a non sembrare 
un dilettante, imo che si diverte 
soltanto. Se odia « preparare » 


troppo il suo personaggio, si giu¬ 
dica, tuttavia, un professionista. 
« Senz'altro, sono essenzialmente un 
professionista, esageratamente prò 
fessionista, e chi mi vede lavorare 
lo può testimoniare ». 

E, infatti, se non fosse un prò 
fessionista, come avrebbe mal po¬ 
tuto arginare il monopollo di un 
Bongiorno? Fra 1 due, il clima non 
è dei più franchi e sereni: Baudo 
doveva partecipare, come ospite, 
alla nuova trasmissione televisiva 
di Mike, ma aH'ultimo Mike cl de¬ 
ve aver rispensato. « Bongiorno mi 
ha classificato, giustamente, un 
clown, un comico » dice Baudo. Ed 
ecco allora il suo giudizio su Bon¬ 
giorno: « Lui è un presentatore 
presentatore » Chiaro? No? Signi 
fica che « presenta lo spettacolo e 
non ne fa parte all’interno. Io so 
no un tipo diverso, cioè io faccio 
parte dello spettacolo, faccio lo 
sketch daH’interno, mi ci diverto 
dentro, lui invece è un portatore 
dello spettacolo ». 

Chi è più bravo, chi è più nel 
giusto? 

« Sono due diversi sistemi, en¬ 
trambi validi » risponde Baudo. 
L'importante, aggiunge, è di «esse¬ 
re veri quando si parla con il pub¬ 
blico»: quello che lui cerca, ap¬ 
punto, di essere, «vero, non co¬ 
struito ». Ed aggiunge ancora di 
cercare di essere, senza artifici, 
«im tramite dello spettacolo. Una 


volta 11 presentatore era annuncia¬ 
tore, oggi è enterteincr, qualcuno 
che lega tutto lo spettacolo e ne 
fa parte anche aU’interno » E al¬ 
lora, se questo si riflette, sia pu¬ 
re con « 1 panni dimessi deU'uomo 
medio Italiano », allora Baudo de¬ 
ve essersi dimenticato che in que¬ 
sto modo classifica Bongiorno, au¬ 
tomaticamente, una specie di an¬ 
nunciatore, visto che « presenta lo 
spettacolo e non ne fa parte al¬ 
l’interno ». 

La battaglia fra 1 due 6 scoppia¬ 
ta dopo l’affermazione di « Sette- 
voci » e la sostituzione, al festi¬ 
val di Sanremo, di Bongiorno con 
Baudo. Anche se Bando considera 
Sanremo « un traguardo solo appa 
rente, perché le .soddisfazioni che 
può dare non sono quelle del pre 
sentatore vero e proprio, causa la 
limitata presentazione che gli è n 
chiesta (per motivi di tempo ecc.i 
« La mia maggiore soddisfazione, 
invece, è quella d’aver constatato 
d’aver sdrammatizzato il Festival, 
dandogli un tono più scanzonato ». 

Ma di chi era la colpa se il Fe¬ 
stival era drammatico, prima di 
Baudo? «Colpa? No, colpa di nes¬ 
suno. Il fatto era Insito nel carat¬ 
tere stesso della manifestazione, 
una specie di tenzone, di suspense. 
Invece, lo ho dimostrato che può 
essere anche un divertimento». 

Per dimenticare la « cattiva co¬ 
scienza » dell’altr’anno? 

«L’anno scorso si era raggiunto 
il fondo, come dramma, e tutti 
hanno capito, stavolta, che non era 
il caso di tirar la corda fino alle 
estreme conseguenze. Da questo 
punto di vista, ho trovato il ter¬ 
reno abbastanza fertile e forse ciò 
sarebbe avvenuto anche indipen¬ 
dentemente dalla mia prestazione. 
Certo, avrebbe fatto così anche 
Bongiorno, se cl fosse stato. Tutti 
avevano capito che bisognava di¬ 
vertirsi ». 

L'uomo che ha cercato di aiu¬ 
tarci a riderci sopra non si ritiene 
arrivato: « Non ho ancora realizza¬ 
to pienamente le mie aspirazioni: 
si può fare di meglio, di nuovo 
come presentatore. Poi vorrei fa¬ 
re un po’ l’attore, vorrei sposare 
uno spettacolo un po’ più Impe¬ 
gnato, più di ”Settevoci”, anche 
se, non c’è dubbio, dagli indici di 
gradimento, che sia uno spettaco¬ 
lo di successo, che piace al pub¬ 
blico. Piace al pubblico perché la 
formula è semplice., finalmente, 
non ci troviamo di fronte alla 
montagna che partorisce il topoli 
no. Questo spettacolo, invece, è la 
botte che dà il vino che ha » 

Il presentatore: questo curioso 
mestiere... Vi siete mai chiesti che 
cosa può aver sognato, un presen¬ 
tatore quand'era bambino, di fare 
da grande? Chissà, il cuoco, il con¬ 
duttore di locomotiva, l’aviatore.» 
E Pippo Baudo? « Il presentato- 
re ». Ha sempre avuto aspirazioni 
concrete. Anche perché « da quan¬ 
do avevo sei anni, sai, sono stato 
sempre sul palcoscenico, ho fatto 
di tutto: l’attore di prosa, di rivi¬ 
sta. il cantante, l’imitatore. Se mi 
avessero chiesto: "C’è qualche al¬ 
tra cosa da fare al mondo” avrei 
risposto; "quale?” Sinceramente 
ho sempre aspirato di fare l'atto¬ 
re comico: il mio ideale è stato 
Walter Chiari: allora era un por¬ 
tabandiera dei giovani, faceva i di¬ 
scorsi in passerella, scherzava, era, 
insomma, un tipo nuovissimo di 
attor comico. Un pizzico di quel¬ 
la passione mi è infatti rimasta. 
Faccio un po’ anche il comico 
quando presento». 

Come diceva Bongiorno. 


L’ex «Casco d’oro» 



A Sanremo e alla TV. Caterina Caselli si è fatta vedere in un'edizione tutta 
nuova « Casco d oro * e minigonna gettati alle ortiche, la cantante ha indos 
salo abiti dei folli anni trenta e una parrucca alla Franpoise Hardy scura quasi 
quanto il carbone. Ma non sarà questa l'ultima trasformazione. Sembra che sot 
to la parrucca stiano crescendo capelli destinati a imporre un'altra versione 
di Caterina a giugno, per il • Disco per l'estate ». Forse lo stesso stile canoro 
subirà una svolta radicale. La musica beat si avvia al tramonto, molti « com 
plessi • si stanno sciogliendo, perfino I Rokes cantano senza grinta. L'ex ■ Ca 
SCO d'oro ». In questo clima, si orienta per I rhythm and blues. 



di Giovanni Cesareo 


Abbiamo appreso l’altra sera, as¬ 
sistendo a • Ieri e oggi », che negli ormai 
lontani tempi di • Lascia o raddoppia'* » 
una tvaUetta», Marta Gtooannini, fu 
licenziata perchè mancheggiava troppo» 
Ce ne ha informato Mike Bongiorno. 
il quale, tra l’altro, si è assunto guanto 
meno una parte delta responsabilità di 
quella decisione, A dire U vero. noi. 
rivedendo poco prima uno degli inserti 
filmati del quiz con la s ucci ta t a st 
gnorina, non avevamo notato nessun 
eccessivo ancheggiamento: ma forse non 
abbiamo l'occhio censorio. Bongiorno 
ce t'ha, almeno quando si t rova negli 
studi televisivu e quindi il suo 0 udt 
ZIO è sovrano. 

L'episodio, comunque, è istruttivo e 
tipico di un certo costume televisivo 
Fu una decisione dettata esclusiva 
mente dall’imperante puritanesimo del 
video, quel licenziamento? Eppure. Ma¬ 
ria Giovannint, ex Miss Italia, era stata 
scelta evidentemente solo perchè pos¬ 
sedeva certe doti fisiche: si poteva 
pretendere, poi. che. una volta dtnami 
alle telecamere, la ragaem non cercasse 


di valorizzare proprio quelle doti che 
avevano indotto t dirigenti televisivi e 
lo stesso Bongiorno a sceglierla? Op 
pure, più realisticamente, nella decisio 
ne confluiva una certa gelosia del pre 
sentatore, il quale temeva che la suo 
presenza venisse offuscata dai fianchi 
della • valletta »? Si potrebbe svoigert 
un’tnda 0 ne socio-pstcologica, in mate 
no. Ma è acqua passata, st dirà. Ormai 
certe cautele puntane non sono più di 
moda in TV: le •vallette» possono an 
cheggiare e le ballerine possono mo 
strare le gambe. Il che viene constde 
rato da molti un entusiasmante prò 
gresso. chi si contenta, gode 
A dir la verità, però, questo prò 
gresso non sembra aver molto giovato 
ai quiz: chi assiste in queste settimane 
alle puntate di • Su e più • to sa. E se 
del fatto che t telespettatori postano 
avvertire Veststerua di certi attributi 
femminili, è anche vero che essa non 
ha ancora imparato a vergognarsi di 
certe esibtatoni matineonicamente buf¬ 
fonesche dei co n corr e nti. Mi riferisco, 
ad esempio, of « numeri » dell’insegnante 


che ha concorso nelle due ultime pun 
{afe, che. credo, hanno finito per met 
rere a disamo parecchi telespettatori. 
Perchè è piuttosto umiliante vedere un 
nomo comportarsi in quel modo per 
xinquistare un effimero successo di- 
’uinzi alle telecamere. Ma questa è una 
‘radizione dei quiz: serve a sfar spet¬ 
tacolo». B lo •spettacolo», quando si 
tratta di quiz televisivi, sf muove ap 
punto entro questi confini- tra i fianchi 
delle • vallette » e le buffonerie dei con 
correnti St può arrivare sino alle ugole 
dei cantanti- ma rum più in là. 

Si annuncia la realizzazione di una 
nuova serie di telefilm dal titolo : 
* Storie Italiane » Dovrebbe trattarsi di 
storie ispirate alla cronaca, alla realtà 
italiana. Tra le altre, si annuncia eia 
storia di un detenuto della cui inno¬ 
cenza sono tutti convinti, magistrati 
inquirenti compresi non si riesce a 
far uscire il detenuto legalmente dal 
carcere». Se tanto mi dà tanto, questi 
nuovi telefilm saranno di un retuisrno 
davvero sconvolgente. 



Sabato 9 


r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 

12.30 SAPERE 

Gli anni Inquieti: 1918-1940 (8» 
puntata) 

13,00 OGGI LE COMICHE 

Avventura messicana con Buster 
Keaton 

Il muro di Ante Zazinovic 
Cerimonia di B. Dovnikovic 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 ABETONE: Sport Invernali Cop¬ 
pa Foemina 
17,00 GIOCAGIO' 

Pro()rainma per i più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ' CHI LO SA? 

Spettacolo di indovinelli 

18.45 ITINERARI 
Pescatori di caviale 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 DELIA SCALA STORY 

(3* puntata) 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storie di lavoro italiano noi 
mondo 

23,00 TELEGIORNALE 


'2" ('anale 

18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2' corso di istruzione popolare 

18.30 SAPERE 

Una lìngua per tutti. Corso di 
f rdnc6sc 

19.30 EUROVISIONE. Spagna: Madrid 
ATLETICA LEGGERA 

Giochi europei 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 STRAWINSKI 

documentario di David Oppen¬ 
heim 

21,50 VITA DI CAVOUR 

Il grido di dolore (2» parte) 
(replica) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ora 7; 8. 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23. 

6,35 Cono di lingua Isdcica 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,06 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 
14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 
15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragazzi: • Tra le nolo ■ 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papi 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con la scicnia 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.20 Anni lotli 

19.30 Luna park 

20.15 L'imporlanza di chiamarsi... 

21,00 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30; 7.30; 8,30; 
9.30; 10,30; 11.30, 12.15; 13.30; 

14,30; 15.30. 16,30; 17,30: 18,30; 
19.30: 21.30; 22.30 
6,35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Elena Zareschi 
8.45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruote e motori 
10,15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere eperte 

11.41 Le canzoni degli anni '60 
12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica che piace a noi 

13.35 II sabato del villaggio 
14.00 Juke-boa 

14,45 Angolo musicate 

15,00 Reccntissinse in microsolco 

25-lS Grandi direttori: Herbert Von Karaian 

16,00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 
17.00 Gioventù domanda 
17,40 Bandiera Gialla 
1845 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 

19,00 II complesso della settimana: The Sseift 
gler Singers 


19,23 Si e no 
19.50 Punto e virgola 
20.00 • Fausto e Anna 
20,40 Mi-sica da balle 
21.00 Italia eba lavora 
21.10 Musica da balle 


di Carlo Castola 


Terzo 


0,00 

0.35 

0.55 
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C. M. von Weber 

L. Milan, F. Sor 

Antelegia di interpreti 

Etienne Feumien Pregressi nelle tee- 

sicelegis 


e Le sposa ven4wta a. di •. SomImh 

Le opinioni degli altri 

Ricordo di Vittorie Putti 

Corso di liofuo tedesca 

C. Roeaini 

Notirie del Terse 

Cifre elle mane 

Meska I stgs t e 

Le g ronde plafee 


Concerto di ogni eere 
Divegesieni meskall 
Concerto sinfonico 
Il Ciemale del Tene 
Orse minore 
Risisin delle rfsiWi 


Pai. 11/l'Unltè 






































scienze 


La sordina 
al «bang» 
degli aerei 


Gastone Catellani 


L'uomo conosce da molti millen¬ 
ni, U « bang » provocato dalla rot¬ 
tura del muro del suono. I « tuoni 
a cielo sereno », di cui parlano 
spesso gli antichi storici, non erano 
probabilmente che il « bang » pro¬ 
vocato da meteoriti che cadevano 
Inavvertiti durante 11 giorno. Il 
« bang » ha cominciato a preoccu¬ 
pare gli uomini sotto un aspetto 
piuttosto curioso: il rumore delle 
armi da fuoco. Verso la fine del se¬ 
colo scorso, le palle da fucile e di 
cannone cominciarono a superare la 
velocità di 3.10 metri al secondo (che 
coincide con la velocità del suono). 
A questa velocità « il muro » che il 
proietto forma comprimendo l'aria, 
viene spezzalo con un minimo in¬ 
cremento di velocità. 

Si torma quindi, al rilasciarsi del¬ 
la compressione deU'arla, un’onda 
d’urto che genera uno « scoppio » 
altrettanto forte di quello della pol¬ 
vere da sparo. La realizzazione di 
silenziatori (oggi tanto di moda in 
certi film) urtò sempre contro que¬ 
sto dato di fatto: è possibile silen- 
ziare il rumore della deflagrazione 
della polvere, ma è impossibile si- 
lenziaro il potente « bang » genera¬ 
to dalla pallottola che infrange il 
muro del suono. 

Quindi lo sparo del fucile può dar¬ 
ci l’idea della potenza del « bang » 
di un aviogetto: la intensità del col¬ 
po è proporzionale alle dimensioni 
dell’oggetto che lo provoca. Fortu¬ 
natamente 1 moderni aerei rompo¬ 
no li muro ad una certa quota, e 
il « bang » prima di giungere a ter¬ 
ra, perde molta della sua potenza. 
L’onda d'urto provocala rimane co¬ 
munque notevole, e con l’aumento 
delle dimensioni degli aerei superso¬ 
nici genera del problemi che fino a 
poco fa sembravano insolubili. 

La dislocazione degli aeroporti 
rispetto al centri abitati serviti, po¬ 
ne dei problemi di costo non in¬ 
differenti; d'altra parte le onde di 
urto del « bang » si sono rilevate no¬ 
cive per quasi tutte le forme viven¬ 
ti, dagli animali da cortile alle far¬ 
falle (che hanno abbandonato in 
massa le aree in cui più di frequen¬ 
te giungevano le onde dei a bang »): 
le mucche perdono il latte, le gal¬ 
line smettono di fare le uova. Inol¬ 
tre. il fatto che il colpo si avver¬ 
tisse quando l’aereo che l’aveva pro¬ 
vocato era addirittura fuori di vista, 
faceva (come fa tuttora) sorgere un 
certo panico, soprattutto in città ove 
non erano da escludere attentati di¬ 


namitardi o esplosioni di vario ge¬ 
nere. 

L'avvento del grandi aerei ad al¬ 
ta velocità, come abbiamo detto, 
ha posto del gravi problemi; d'al¬ 
tra parte non era possibile rinun¬ 
ciare ad un così efficiente mezzo 
di comunicazione. Bisognava trova¬ 
re un rimedio a quella che sembra¬ 
va (ed è tuttora) una inesorabile 
legge fisica. Una ingegnosa scoper¬ 
ta di questi giorni sembra aver ri¬ 
solto il problema. 

Finora slamo alla fase sperimen¬ 
tale. ma i risultati sono incorag¬ 
gianti. Non si tratta certo di elimi¬ 
nare U « bang », ma di addolcirlo 
notevolmente. Come abbiamo detto, 
il <c bang » è dovuto alla decompres¬ 
sione di strati d'aria fortemente 
compressi da un oggetto mobile nel¬ 
l’aria: il concetto base dei nuovi 
esperimenti • era di rendere più 
«sciolta » l'aria antistante l’oggetto 
in movimento. 

Il modo scelto, che ha dimostrato 
più efficacia, è quello che comporta 
rimmissione di una carica elettro- 
statica. Se le estremità anteriori del¬ 
l’aereo sono caricate in segno nega¬ 
tivo. le particelle di aria antistante 
caricate con segno positivo tende¬ 
ranno, per repulsione elettrica ad 
allontanarsi. In tal modo l’aria di¬ 
viene meno densa (della metà), e il 
muro diventa della metà meno du¬ 
ro, e in proporzione minore il 
« bang ». Sembra l’uovo di Colom¬ 
bo, ed ha richiesto, come molte 
semplici scoperte, circa venti anni 
di studio. Le tensioni in gioco in 
un congegno antlbang sono otteni¬ 
bili dal normali generatori impiega¬ 
ti sugli aerei, anche se dovranno 
essere potenziate al punto di dare 
alcune diecine di migliaia di volt. 

Il « bang » non sarà di certo eli¬ 
minalo, ma la sua attenuazione ren¬ 
derà meno difficile la coabitazione 
tra gli agglomerati umani e 1 gran¬ 
di aeroporti. Contribuirà almeno 
a diminuire le telefonate allarmate 
al pompieri e alla polizia, quando 
un invisibile aereo (che mollo spes¬ 
so è militare, non civile) rompe il 
muro del suono nel pressi di una 
città. 



libri 


La collana 

degli 

studenti 


Renzo Urbani 


La riduzione televisiva deH'/sofa 
del tesoro di Stevenson fa ritorna¬ 
re d’attualità uno scrittore sul qua¬ 
le già abbiamo avuto occasione di 
soffermarci, promuovendo anche 
un’interessante discussione coi no¬ 
stri lettori. 

Narratore, saggista e poeta, Ro^ 


bert Louis Stevenson nacque a 
Edimburgo nel ISSO. Fin ' dall'in¬ 
fanzia soffri di una grave affezio¬ 
ne polmonare. La ricerca di climi 
più miti, l'insofferenza verso l'am¬ 
biente rigorosamente calvinista — e 
anche uno spirito irrequieto e 
amante delle avventure — lo por¬ 
tarono a lunghi viaggi. Fu In Ger¬ 
mania e in Olanda nel 1862; in 
Italia e sulla Costa Azzurra nel 
1864. Nel 1867 si iscrisse alla fa¬ 
coltà di ingegneria dell’Università 
di Edimburgo; passò poi a quel¬ 
la di giurisprudenza laureandosi 
nel 1875. 

Nel frattempo, Stevenson si dedi¬ 
cò anche alle ricerche storiche e 
alla narrativa. Esordi nelle lettere 
con un opuscolo anonimo di ca¬ 
rattere storico (La rivolta di Pen- 
tlfind, 1866) e proseguì nella pro¬ 
pria ricerca letteraria finché, nel 
1883, la pubblicazione deU’/sofn del 
tesoro gli schiuse le porte .del¬ 
la più vasta notorietà. Le sue 
opere si possono agevolmente tro¬ 
vare nelle collane economiche più 
note: nella Bur (Il signor di Bai- 
laritrae, L. 300, Lo strano caso del 
doti. Jekyll e del signor Hyde, 
L. 100, Il /anciullo rapito, L. 200, 
L'isola del tesoro, L. 300), nel «Ca¬ 
polavori Sansoni» (Il signore di 
Ballantrae, L. 350, vari racconti, li¬ 
re 350), nella vecchia Universale 
Einaudi (Racconti o favole, L. 1000) 
e nella collana di Narratori stra¬ 
nieri dello stesso Einaudi L’isola 
del tesoro a cura di Piero Jahler 
(L. 1500). 

La bella collanina di Einaudi de¬ 
dicata alle « Letture per la scuola 
media » continua nel suo lento ma 
regolare ritmo di pubblicazioni: l 
te.sti sono sempre scelti con ocu¬ 
latezza e intelligentemente adattati 
per i giovani lettori; tuttavia l’edi¬ 
tore, come già abbiamo notato al¬ 
tre volte, non si è ancora posto 
il problema di corredare ogni vo¬ 
lumetto di una parte propriamente 
d'dottica, concepita come un avvio 
alla discussione e alla ricerca, sul¬ 
la base degli .stimoli derivanti dal¬ 
la lettura specifica (questionari, bi¬ 
bliografie elementari per argomen¬ 
ti, proposte di approfondimento di 
alcuni punti, ecc.). 

I volumetti ora usciti sono due: 
Il primo è il noto romanzo auto- 
biografico Le redini bianche dello 
sci ittore triestino Quarantot¬ 
ti Gambini (L. 800), ma il secondo 
costituisce una novità da non sot¬ 
tovalutare, perché con esso per la 
prima volta in collane di questo 
tipo si esce dal campo della narra¬ 
tiva per avviare 1 ragazzi anche 
verso altre letture; la scelta ci sem¬ 
bra molto felice, perché La scoperta 
di Troia dello Schliemann — nono¬ 
stante sia un libro ampiamente ri¬ 
veduto dagli esperti — 6 un rac¬ 
conto affascinante, che può offrire 
occasione a molte ricerche interes¬ 
santi e che può utilmente accom¬ 
pagnarsi alla lettura del poemi 
omerici. Il volumetto costa mille 
lire. 

Altri tre titoli Interessanti sono 
da segnalare nelle collane tascabili 
dell'editore Zanichelli, le quali — 
come già abbiamo notato — servo¬ 
no al duplice scopo di divulgare 
presso un vasto pubblico argomen¬ 
ti scientifici e di offrire alla scuo¬ 
la strumenti sussidiari agevoli e ri¬ 
gorosi. Questi gli ultimi volumetti: 
Loewy-Siekevitz, Struttura e funzio¬ 
ni della cellula (L. 1.900); Battan, 
Violenze dell'atmosfera (una spie¬ 
gazione dell’origine delle tempeste, 
condotta sulla base delle conoscen¬ 
ze attuali, L. 700); Vari autori, 
L’Universo dei suoni (vui conden¬ 
sato delle nozioni sul suoni, già 
pubblicato nel '61 da Einaudi, li¬ 
re 900). 

Due volumetti sono da segnalare 
anche nella collana economica di 
Garzanti; Figli e amanti di Law¬ 
rence (tr. Paola Francioli, L. 500), 
già reperibile nella collana di Dal- 
rOglio e nella Bur; e la ristampa 
di Kaputt del discusso Curzio Ma- 
laparte, uno scrittore che col pas¬ 
sare del tempo dimostra sempre 
più evidentemente i suoi gravi li¬ 
miti (L. 500). 



genitori 


Per i figli 
autonomia 
invece di 
antorità 

Giorgio Bini 


L'autoritarismo, cioè 11 potere 
che discende daH’alto ed è gestito 
contro coloro che sono «governati», 
non è limitato all’università, ma si 
estende alta società nel suo insie¬ 
me. E alla famiglia? La risposta 
immediata è naturalmente che ad 
una società autoritaria corrispon¬ 
de una famiglia autoritaria, che 
non vi possono essere perciò fami¬ 
glie democratiche in una società 
borghese. Risposta schematica e in 
definitiva un alibi per chi non 
vuol far nulla per cambiare le co¬ 
se dove gli è possibile. E' autori¬ 
taria la famiglia nella quale, se¬ 
condo le vecchie leggi, il marito 
è il capo e tutti gli altri sono 
suol soggetti, uno comanda e tutti 
gli altri devono obbedire, ma è cer¬ 
tamente possibile Instaurare sul se¬ 
rio un costume ed una struttura 
famigliare in cui la parità tra 1 
coniugi è reale e comp’eta. E que¬ 
sta è una famiglia più democra¬ 
tica 

Ma è ugualmente una famiglia 
autoritaria, se ci si impone sistema 
ticaraente al figli lasciandoli del 
tutto fuori della possibilità di in¬ 
tervenire nel menage. 

Si obietterà che queste sono idee 
utopistiche, astratte. Come, adesso 
daremo li potere ai ragazzini, agii 
immaturi? Non si è sempre soste¬ 
nuto che l'autorità dei genitori è 
indispensabile come sostegno affin¬ 
chè la maturazione dei ragazzi av 
venga con gradualità e senza scos¬ 
se, in modo che la loro perso¬ 
nalità sia equilibrata e concreta? 
Lo si è sempre detto e continua 
ad essere vero. Un bambino che 
non senta l’appoggio deH'autorità 
patema e materna soffre nella sua 
possibilità di conquistare liberta e 
autonomia. Ma cresce, questo figlio, 
e la pedagogia che confer.ma il bi¬ 
sogno di autorità insegna anche che 
la sfera dell’autorità deve continua- 
mente diminuire lasciando il posto 
ad una sfera di libertà dei figli 
che aumenta col medesimo ritmo. 

Ma anche all’inizio, per il bam¬ 
bino piccolo, questa sfera di auto¬ 
nomia deve già esistere. Il bam¬ 
bino deve sentire che di là dall’am- 
blto in cui è naturale obbedire, 
c’è per lui la concreta possibilità 
di fare quello che vuole in alcuni 
campi ben precisi: per esempio de¬ 
ve poter decidere come giocare, e 
se ne deriverà un po’ di confusione 
non dev’essere un motivo per vie¬ 
targlielo. Per il preadolescente que¬ 
ste possibilità di scelta devono cs 
sere più ampie, più ampie ancora 
per gli adolescenti e per i giovani 
e le ragazze; via via che la possi¬ 
bilità di comprensione cresce, i figli 
devono essere posti direttamente a 
contatto con i problemi da risol¬ 
vere, specialmente se li riguardano 
in modo diretto; devono poter 
esercitare il diritto di critica nei 
confronti dei genitori, e se le cri¬ 
tiche sono giuste — il che accado 
più spesso di quanto si sia dispo¬ 
sti ad ammettere — ad esse deve 
seguire la correzione degli errori, 
altrimenti si gestisce il potere fa¬ 
migliare proprio come i governi 
delle società capitalistiche che tal¬ 
volta lasciano esercitare la critica 
ma fanno in modo che tutto con 
tinul come prima. 

Insomma la famiglia deve acqui 
stare col passare degli anni il 
carattere di una comunità in cui 
tutu decidono responsabilmente, 
nessuno comanda ma tutu colla 
borano, padri e madri, figli e figlia 
La ragione e il torto non dipendono 
da una sorta d’investitura divina, 
ma dalla rispondenza di ciò che si 
afferma e si propone alla realtà e 
alle esigenze oggettive della fami¬ 
glia e dei suoi membri. Bisogna 
saper prendere il potere in casa pro¬ 
pria, specialmente se si partecipa 
alla lotta per la conquista del po¬ 
tere da parte dei lavoratori nella 
società. 


—-- 





I A POTOfìRAFIA “ Qualche tempo fa pubbli- 
LM lUUnMFlM camme la foto ricordo di un 

baffuto generale seduto su una fiammante • Fiat •. nel de¬ 
serto. circondato da ufficiali, soldati e da un gruppo di 
bimbi di colore. Quella immagine aveva un risvolto tragico, 
eccolo: la fotografia è stata scattata negli stessi giorni, in 
Libia, nel corso della guerra del 1911 e dallo stesso ope¬ 
ratore. Rappresenta II terribile risultato della repressione 
italiana nel corso della guerra di Libia. Una mattina, su 
una piazza di Tripoli, gli zappatori dell'esercito dovettero eri- 
gere un'unica grande forca alla quale, presente una parte 
della popolazione, furono Impiccati quattordici capo tribù 
libici che avevano osato non obbedire agii ordini degli 
oocupantl. 


Anche questa volta, i) solito fotografo dilettante ha 
puntato la sua macchina (forse una 6x9 a cassetta) sulla 
tragica scena ed ha premuto l’otturatore, lasciando un pre¬ 
zioso documento per la storia. La luce rilevabiie nella im¬ 
magine. dimostra che la esecuzione venne portata a ter¬ 
mine o la sera ai tramonto o la mattina al sorgere del 
sole. Infatti, solo la parte alta della grande forca è illu¬ 
minata In pieno. La metà inferiore della fotografia ò. in¬ 
vece. quasi completamente nera. Se la suddivisione non 
è del tutto casuale potrebbe significare che lo scono¬ 
sciuto operatore, dividendo così nettamente la fotografia 
(bianco In alto, e nero In basso) ha voluto rendere ancora 
^ù drammatica la terrlbilo acena • (W.S.). 


Al Capone in passerella 


Antiquartato della fotografia? No. Esemplo di ultimissima > passerella • 
parigina, ovvero la moda per • lei ». ma soprattutto per • lui ». Completo a ri¬ 
ghe • Chicago ». cravattono • Colt », feltro mimetizzatore: Al Capone va avanti 
e Indietro nei lussuosi ateliers, senza spaventare nessuno. Al suo braccio sfila 
una donna • perversamente dolce ». un misto di Greta Garbo. Jean Harlow. Mar- 
léne Dietrich, con bocca a cuore e boccoli a mezz’asta. 

L’uno e l'altra servono ad affossare, a colpi di ago e di forbici, l'abito unisex 
che ha fatto furore tra ragazzi e ragazze del giorno d’oggi. Un tentativo della 
moda di richiamare aH’ordlne, In nome della vamp del 1930, la donna del 1968 
che rifiuta di servirsi delle armi di Bonnie come di quelle della seduzione? Può 
anche essere: la compratrice ideale, si sa. è colei che spende senza pensare. 

Ma è anche un richiamo pubblicitario rivolto agli uomini. Il grande mercato 
Inesplorato. Non a caso II sarto Cardio II Informa: • Da me un uomo può en¬ 
trare nudo e uscire completamente vestito ». Al Capone, insomma, non e più 
contro il proibizionismo, ma a favore del consumismo. 
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tecnica 

L’acciaio 
ha trovato 
un rivale: 
il titanio 

Cino Sighiboldi 


Leggero come rallumlnlo (quasi) 
e forte come l'acciaio: è il Titanio, 
il più « nuovo » dei metalli di uso 
industriale. Se ne è fatto cenno 
una volta in questa rubrica per la 
previsione di impiego nella costru 
zione di aerei supersonici com¬ 
merciali; ma se questa è una delle 
prospettive che lo riguardano, il 
titanio è già presente, e in misu¬ 
ra crescente, in altri settori: mota 
ri rotanti, compressori, recipienti 
per processi di chimica Industriale 

Accanto al rapporto fra robu 
stezza e peso, che lo caratterizza 
favorevolmente rispetto a qualun¬ 
que altro metallo, il titanio offre 
altri pregi, per esemplo la resisten¬ 
za ad agenti chimici quali li clo¬ 
ro. Si capisce perciò che in dieci 
anni si sia giunti ad assicurarne 
una produzione abbastanza rilevai 
te. tale comunque da ridurne il 
prezzo a un quinto di quello cor 
rente all’inizio di tale periodo: un 
prezzo ancora elevato, ma che è 
diventato già conveniente per una 
serie di impieghi. 

Finora, l’impiego fondamentale è 
nelle patti rotanti di turbine, com 
pressori, pompe, motori. In parti¬ 
colare 1 motori a reazione di avia¬ 
zione. Si considera oggi che oul 


consumo di titanio nei prossimi 
anni influirà in misura decisiva il 
successo o meno dei motori d’avia¬ 
zione Olympus 593 B (progettato 
e messo a punto per l’aereo Con¬ 
corde). RB 207 e RB 211, in cui 
il nuovo metallo è largamente Im¬ 
piegato, Si calcola anche che la 
percentuale di titanio in aerei sub¬ 
sonici sia destinata (a causa dei 
motori) a salire nei prossimi anni 
al 10 e al 30 per cento del peso; 
mentre negli aerei supersonici es¬ 
so interesserà anche il corpo del 
velivolo, e potrà costituire il 95 per 
cento del peso. 

In industrie diversa da quella 
aeronautica, il consumo del tita¬ 
nio è aumentato negli ultimi die¬ 
ci anni nella misura del 30 per cen¬ 
to l’anno ovvero l’800 per cento 
nel decennio. Esso permette di co¬ 
struire centrifughe da laboratorio 
con velocità di rotazione molto 
più elevate di quelle di acciaio, e 
può essere usato per corazze anti¬ 
proiettile, arti artificiali e così via, 
oltre che per gli impieghi chimi¬ 
ci di cui si è detto. A questi ulti¬ 
mi è da aggiungere la previsione 
di utilizzazione in impianti di de- 
salinazione delle acque. 

Accanto al titanio, richiamano 
l’attenzione altri metalli egualmen¬ 
te « nuovi »: Niobio, Tantalio, Zir¬ 
conio. Caratteristica del niobio è 
la resistenza alle temperature mol¬ 
to alte o molto basse, che ne per¬ 
mette l'impiego in condizioni ope¬ 
rative che comportino temperature 
di 1200-13(M) gradi centigradi, ovve¬ 
ro di pochi gradi sopra lo zero 
assoluto (quando ogni altro metal¬ 
lo diventa fragile come vetro). Per 
quest’ultimo impiego il niobio vie¬ 
ne usato in lega con zirconio, tan¬ 
talio o titanio. 

Importantissime sono le leghe 
niobio-titanio per la loro proprie¬ 
tà di essere « supiercondulton »: 
tali cioè da non offrire alcuna re¬ 
sistenza al passaggio della corren¬ 
te elettrica. Una interessantissima 
tecnc^gia, inerente allo sviluppo 
di magneti a superconduttori, si 
è delineata negli ultimi piochi anni, 
grazie alla disj>onìbilità di fili sot¬ 
tili di niobio-titanio rivestiti di 
rame. 

Lo zirconio, infine, è largamen¬ 
te usato dalla industria nucleare, 
soprattutto per gli « elementi di 
combustibile », vale a dire le strut¬ 
ture radianti che contengono il 
« combustibile » nucleare. 


Laura Conti 


Come tutti sanno, gli antibiotici 
sono sostanze chimiche prodotte da 
microrganismi viventi, che hanno 
la capacità di Impedire certi pro¬ 
cessi vitali di altre cellule viventi. 
Il loro uso più comune è In medi¬ 
cina, nella lotta contro gli agenti 
infettivi. 

Ma questo uso non è l’unico: 
gli antibiotici vengono oggi usati 
largamente neU’allevamento degli 
animali: si è constatato infatti che 
l’animale trattato con antibiotici 
aumenta di peso più velocemente; 
poiché questo accade specialmente 
in quegli esemplari che mostrano 
maggiore gracilità, o che vivono 
in condizioni di sovraffollamento 
o comunque disagiate, si presumo 
che il vantaggio dipenda dal fatto 
che in molti casi lo scarso aumen¬ 
to di peso dipenda da malattie 
non diagnosticate, forme lievi chia¬ 
mate « sub-cliniche ». Cioè l'aumen¬ 
to di peso deH’nnimale sarebbe in¬ 
dizio di una migliore condizione 
di salute acquistata mediante l’an¬ 
tibiotico grazie alla sua azione anti- 
infettiva esercitata contro Infezio¬ 
ni ignorate: può anche darsi però 
(il problema non è ancora esau¬ 
rientemente studiato) che gli anti¬ 
biotici esercitino anche altre azio¬ 
ni, stimolanti di qualche processo 
vitale fondamentale. 

Anche in agricoltura gli antibio¬ 
tici possono trovare impiego: e cioè 
nella lotta contro certe malattie 
delle piante. In particolare sono 
state studiate, in America, certe ma¬ 
lattie del pomodoro e delle piante 
da frutta, che possono venire effi¬ 
cacemente trattate con penicillina 
o gnseofulvina, mediante spray, o 
aspersione di polveri, o Irrorazio¬ 
ne del terreno. 

Oltre che nella produzione di ali¬ 
menti, animali o vegetali, gli anti¬ 
biotici sono preziosi nella loro con¬ 
servazione. Iniezioni di tetraciclina 
negli animali da macello, o aggiun¬ 
te di tetracicline al mangime del 
pollame, rendono più facile la con¬ 
servazione delle carni senza modi¬ 
ficare il loro potere nutritivo. Co¬ 
sì pure l'aggiunta di antibiotici al¬ 
l’acqua con cui si fabbrica il ghiac¬ 
cio permette di conservare meglio 
il pesce. Anche gli alimenti in sca¬ 
tola possono venire trattati con an¬ 
tibiotici, così che altri processi di 
sterilizzazione possono venire usa¬ 
ti con minore intensità: il che pre¬ 
serva non solo il potere nutritivo 
degli alimenti ma anche le pro¬ 
prietà che li rendono gradevoli da 
consumare. 

Il trattamento con antibiotici de¬ 
gli animali viventi è già molto dif¬ 
fuso, in tutto il mondo; ed è fa¬ 
cilmente prevedibile che nei pros¬ 
simi anni si diffonderanno anche 
gli altri impieghi, sia nell’agricol- 
tura che nell’industria alimentare. 
Questa previsione suscita però 
qualche preoccupazione dal punto 
di vista medico: infatti una rapida 
generalizzazione dell'impiego di un 
antibiotico ha, dal punto di vista 
medico, due tipi di ripercussione 
sfa\orevole. Da una parte è preve¬ 
dibile che verranno selezionati dei 
ceppi « resistenti » di agenti infetti¬ 
vi, cosi che sarà più difficoltosa 
la scelta dell’antibiotico adatto nel¬ 
la cura dei malati. Dall’altra, gli 
uomini che si nutrono di alimenti 
contenenti piccole quantità di anti¬ 
biotico possono acquistare una 
particolare sensibilità verso quel 
farmaco, così da avere fenomeni 
di allergia quando il farmaco do¬ 
vesse venire impiegato per una for¬ 
ma morbosa. L’unica soluzione con- 
si-ste in una rigida distinzione de¬ 
gli antibiotici da impiegare in me¬ 
dicina dagli antibiotici «la impiega¬ 
re neH’alIevamento, neH’agncoltu- 
ra. neU’industria. Ma poiché gli ali¬ 
menti circolano vastamente sulla 
faccia del pianeta è necessario che 
tali decisioni vengano prese su sca¬ 
la intemazionale. 
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varietà’ 


Taccuino 


di Ennio Elena 


Questo è un atto unico scritto 
dal noto socialista doroteo Italo 
De Peo, vice presidente della RAI- 
TV, con la supervisione del mini¬ 
stro del Tesoro, on. Colombo. Si 
intitola «I penslonautl» e, per com¬ 
prensibili motivi, la TV lo manderà 
in onda dopo la prossima cam¬ 
pagna elettorale. 

SCENA PRIMA: un largo viale 
su cui avanza un corteo; pensio¬ 
nati deiriNPS agitano cartelli con 
lo scritte « Ma andate a omissis »; 
«Vogliamo pensioni decenti!»; «Non 
vogliamo morire di fame!»; «Non 
vogliamo elemosine, solo giusti¬ 
zia!». Sibilo di sirene e arrivo di 
camionette della «celere» da cui 
sporgono poliziotti che distribui¬ 
scono legnate. Urla e suono di si¬ 
rene, fuggi-fuggi, parecchi pensio¬ 
nati restano a terra. Un poliziotto 
in borghese si avvicina ad un pen¬ 
sionato che ha un bernoccolo in 
testa 

Poliziotto (con aria soddisfatta): 
A te ti metteremo nella lista. 

Pensionato: In quella per gli au¬ 
menti? 

Poliziotto: No, in quella del 
SIFAR. 

SCENA SECONDA: Interno di 


una camera da letto modestamente 
arredata. Un orologio a pendolo 
suona mezzanotte. Un fantasma en¬ 
tra nella stanza, ondeggia accanto 
al letto dove dorme un pensiona¬ 
to dellTNPS. Poi scuote rudemente 
l'uomo il quale si sveglia, spalan¬ 
ca gli occhi, dà un urlo e muore 
Il fantasma gli ascolta il polso, 
poi estrae da sotto il lenzuolo che 
lo ricopre una radio rlce-trasmit- 
tente: «Pronto capo? Sono l'agente 
008/12. Un altro sistemato infar¬ 
to. E siamo a dieci. Grazie, capo, 
non c'è di che. Come si dice?: 
"Chi per la patria muor/vissuto è 
assai/e se non muore presto/per 
l'INPS/son guai"». 

SCENA TERZA: l'interno di una 
ba.se spaziale. In primo piano tre 
giganteschi razzi vettori su cui so¬ 
no poggiate altrettante grosse cap¬ 
sule spaziali. Una banda fuori cam¬ 
po suona prima l'Inno di Mameli 
poi quello americano. Arriva un 
grosso camion da cui vengono sca¬ 
ricati uomini irrigiditi, che indos¬ 
sano la tuta degli astronauti. Men¬ 
tre si procede allo scarico, una voce 
fuori campo spiega Tavvenlmento: 
«Signore e signori, qui è Pier Gior¬ 
gio Branzi che vi parla da una ba¬ 
se della NATO che, per ragioni di 
sicurezza, chiameremo "X". Gli uo¬ 
mini irrigiditi che vedete scaricare 
dal camion sono pensionati del¬ 
lTNPS. Essi sono stati ibernati, e 
cioè la temperatura del loro corpo 
è stata raffreddata artificialmente 
in modo da permettere una lunga 
conservazione. Fra poco essi pren¬ 
deranno posto sulle tre gigante- 
.sche capsule spaziali e saranno in¬ 
viati nello spazio. Staranno in or¬ 
bita attorno alla terra finché il 
governo avrà trovato 1 soldi neces¬ 
sari per dare ad essi migliori pen¬ 
sioni. Questo primo gruppo è l'a¬ 
vanguardia di una schiera più nu¬ 
merosa di "pensionati", e cioè di 
pensionati che, essendo sopravvis¬ 
suti alla fame, alle cariche della 
polizia, alla paura provocata dal¬ 
l’apparizione di fantasmi, saranno 
tolti d’attorno e destinati allo spa¬ 
zio. sfruttando le risorse della 
scienza e le possibilità offerte dal¬ 
l'Alleanza Atlantica. Ad essi è stata 
iniettata una sostanza nuova, che 
non mi è possibile rivelarvi, la cui 
azione, secondo gli scienziati ame¬ 
ricani, dovrebbe renderli Immuni, 
al ritorno sulla terra, dal bisogno 
di mangiare». 

Inizia il conto alla rovescia, poi 
1 tre razzi partono lasciandosi die¬ 
tro una scia di fuoco mentre appa¬ 
re il ministro Colombo che, con 
aria soddisfatta, dice: «Con la scien¬ 
za/ e con la NATO/si sistema il 
pensionato». 


Epigrammi 

MALTEMPO GOVERNATIVO 

Corrono brutti tempi: 
scoppiano temporali 
e sulle nostre teste ' 
piovono addizionali. 

PROVERBIO DELLA SADE 
PER IL VAJONT 

Chi tira dritto 
cammina sui morti 
e arriva al profitto. 

PENSIERO NOTTURNO 
DEL MINISTRO COLOMBO 

In una sana economia 
la pensione è una forma 
, di eutanasia. 

IL DISCORSO DI MORO 

Cari pensionati, 
il dilemma è questo: 
o campate male 
o morite presto. 

A SESSANT'ANNI 
LA PENSIONE DELLE DONNE 

Il fascino della donna, 
secondo Moro, 
cresce col tempo 
e col lavoro. 

IDEM COME SOPRA 

Chi sbaglia bottone 
aiuta il padrone 
e aumenta l'età 
della pensione. 

DOPO LA CENSURA 
AL RAPPORTO MANES 

Crede che Omissis 
sia un generale 
responsabile di tutto Ìl male 
fatto dal SIFAR. 

PROVERBIO 

Chi troppo tenace 
s'attacca al potere 
mantiene l'emblema 
ma cambia parere. 

e. 



Per non dimenticare ~ Tra 1 paesi In¬ 
vestiti dalla barbarie nazista, la Po¬ 
lonia è stata uno del più duramente 
colpiti ed è perciò umanamente com¬ 


prensibile oltre che politicamente giu¬ 
sto che essa ricordi anche attraverso 
1 francobolli ciò che la dominazione 
nazista è stata. La più recente emis¬ 
sione di questo filone è costituita da 
due valori da 40 groszy che vengono 
ad aggiungersi a quelli precedente- 
mente emessi della serie «Martirologio 
e lutti ». I due nuovi valori, sobriamente 
stampati in calcografia nel colore vi¬ 
naccia l'uno e nel colore bruno l'altro, 
rappresentano rispettivamente 11 mo¬ 
numento ai prigionieri di guerra uccisi 
dagli hitleriani di Zagon e il monu¬ 
mento ai prigionieri di guerra uccisi 
dagli hitleriani di Lambinowice. Due 
francobolli destinati a coloro che non 
dimenticano, ma soprattutto a coloro 
che per indifferenza tendono a dimenti¬ 
care; due francobolli polemici verso 
coloro che per interesse vorrebbero 
si dimenticasse. 

Nuova emissione a San Marino — Per 
il 14 marzo le Poste di San Marino 
annunciano remissione di una sene 
di uso corrente, denominata «stemmin, 
composta da 10 valori (2,3,5,10,23,35,50, 
90,180, e 500 lire), per un valore fac¬ 
ciale complessivo di 900 Uro. 
Manifestazioni — Per il mese di marzo 
sono previste le seguenti manifesta¬ 
zioni: nei giorni 9 e 10 a Bergamo, 
XIII Mostra nazionale e Convegno 
commerciale; dal 16 al 19 a Prato, 
I Mostra filatelica (Palazzo Pretorio) 
e I Convegno commerciale (Hotel Stel¬ 
la Italia); dal 17 al 19 a Faenza, I 
Mostra filatelica e II Convegno com¬ 
merciale; dal 17 al 19 a Bisceglie, IH 
Mostra sociale. 

Francobolli «Europa» — La commis¬ 
sione della CEPT (Conferenza Europea 
Poste e Telecomunicazioni) ha scelto 
i bozzetti dei francobolli da emettere 
negli anni 1968, 1969, 1970 e 1971. Per 
il 1968 è stato scelto un bozzetto sviz¬ 
zero raffigurante una chiave. Per il 
1969 è stato prescelto il bozzetto Ita¬ 
liano opera di Belli, Gasbarra e Posti¬ 
glione (direttore generale delle Poste); 
il bozzetto raffigura un tempio classico, 
le colonne del quale sono costituite da 
lettere, formanti le parole « EUROPA- 
CEPT». 

Giorgio Biamino 



cucina 


Torta di 

frìttatine farcite 

Dosi per sei persone. Per le fritta- 
tine: 5 uova, 1 cucchiaio di farina, 
2 cucchiai di parmigiano grattugiato, 
5 cucchiai di latte, sale. Per U ragù; 
350 gr. di carne tritata, un trito di 
50 gr. di pancetta, 1/4 di cipolla, 1/2 
carota, 1/2 costa di sedano, 40 gr. di 
burro, 4 cucchiai di salsa di pomo¬ 
doro, 25 gr. di burro fuso. Ricotta. 

Sbattete le uova con gli ingredienti 
indicati, fate delle frittatine sottili, in 
una padella della stessa misura di uno 
stampo che userete poi pier la farci- 
tura. Mano a mano che saranno pronte, 
fatele asciugare su carta che assorba 
l’unto e lasciatele raffreddare. Intanto 
passate in 30 gr. di burro gli spinaci 
lessati e tagliati a grossi pezzi, con 
l’aggiimta di due cucchiai di parmigia¬ 
no grattugiato. Preparate a parte il ragù. 
Ungete lo stampo con burro, ponete sul 
fondo la prima frittatina e una parte 
della ricotta, già amalgamata con sale 
e pepe nero; aggiungete la seconda 
frittatina e ima parte di spinaci. Pro¬ 
cedete alternando i tre condimenti, fi¬ 
no ad esaurire le frittatine e a colmare 
lo stampo con 1 vari strati. Irrorate 
con il burro fuso e con il parmig;iano 
rimasto Tultima frittatina di copertura 
e passate in forno caldo per non più dt 
15 minuti. La torta farcita è un ottimo 
piatto unico. 


Cruciverba 
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ORIZZONTALI; I) L’anima della ma¬ 
tita; 4) hanno una testa di zolfo; 9) 
l’amante di Cibele; 12) dea delFingiu- 
stizia; 13) se è farmaceutica si abbrevia 
con « ana »; 14) l’Ente dell’Energia Elet¬ 
trica; 15) negazione; 16) Ignazio roman¬ 
ziere e uomo politico; 17) affluente del 
Rodano; 18) campo sportivo; 19) specie 
di scala portatile; 20) la madre di Achil¬ 
le; 22) le sinuosità del fiume; 24) sigla 
delle forze di resistenza greche contro 1 
tedeschi; 25) frutto sferico; 27) lo stadio 
più acuto della malattia; 29) grande lago 
asiatico; 31) molto teso; 32) l'agire del 
vate; 34) congiunto, allegato; 35) sono 
collegate da un ponte; 36) iniziali del¬ 
l’attore Campanini; 37) altro nome del 
fenico; 36) legione dell’Austria; 39) la- 

p9§, n/rvank 


menti poetici; 40) organi del volo; 41) 
pietrame; 42) circola in Italia. 

VERTICALI: l) Uno dei maggiori pit¬ 
tori francesi dell’Ottocento; 2) andato 
in breve; 3) particella negativa; 4) come 
la testa del facinoroso; 5) la protago¬ 
nista femminile; 6) esame delle fosse 
nasali; 7) andate in breve; 8) il simbolo 
del sodio; 9) desiderare ardentemente; 

10) il titolo di una canzone di Elndrigo; 

11) parte dell’intestino tenue; 13) reli¬ 
giosa; 14) emettere, emanare; 16) molto 
apprezzato; 17) ghiaccio a Londra; 18) 1 
cronisti del passato; 21) città della Fran¬ 
cia; 23) negozi fomiti di tutto; 26) pre¬ 
fisso che vale orecchio; 28) si contiene 
con im cinto; 30) con Renzo ne ■ I pro¬ 
messi sposi»; 31) cappello a cilindro; 
33) il nome dell* poetessa Negri; 15) 



n bianco muove e vince in cinque mosse. 


SOLUZIONE del problema precedente: 
8.4-23.14; 448-12,26; 30,21-17,28; 25,21-1047; 
21,16-1.10; 16^0 e vince. 


questi in breve; 36) vi si addestrano le 
reclute; 38) due lettere di Psiche; 39) si¬ 
gla di Livorno. 

Soluzione 
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veeeA’ IL eioRNo che l'uomo 51 

PPOS neERA' Al PIEDI DELLA 
DONKJA» OOME ON CANE* 





DIMENTICHI, O FÉMMINA, 
CHE LA donna E' 
NATA PER SERVlf?E 
L’UOMO E CHE CON UNA 
CO&TOLA D' UOMO FU 

creata! 



c:wi TI RIMEDIA 
'6TE. FAWDOMIE? 





DICONO LE eccnruRE che eoli , 
GETTAKIOO la costola sulla PIETRA, 
ESCLAMO': "CHE IL RUMORE SIA!" 









IL SIGNOR ZANCA di SHAMSA 



I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di GBZ e Dienne 


MENnEETRAN. 
OOPO^WBK 
UCCISO UN 
MAeiNE.TIENE 
AsacM &u 
ALTRI PUE.IE. 

conpuebomse 
A Ai&NO.TEVM 
DI PRENDERE 
Alle &PAtl.E 
LARftTTUOLCA 
AMERICANA 

PrtsMA che 
arrivino 






■ ~i continente. 
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AnnuUato dalla GAF 

Id 0-2 di L^co-Lazio 

La partita omologata con il risaltato di t-I conseguita sul carf^^y 
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Verso una revisione dei verdetto su Inter-Cagiiari? 


Colpo di sema alla CAF: 
nella riunione leniiia Ieri 
a Roma la Commissione di 
Appello Federale ha ac¬ 
colto Il reclamo del l.erco 
avs*erso la decisione del 
Kludtce sportivo di prima 
Islanza che ha dato parlila 
vinta alla Lazio a causa 
deiraggresslone di un Inva¬ 
sore al danni del portiere 
bianco azzurro Cel tche 
poi si è dovuto far sosti¬ 
tuire Ira I palli. 

Cosi è stato cancellato II 
2 a 0 a tavolino ed F sta¬ 
to consideralo valido 11 ri¬ 
sultato di parità (I a I) sca- 
liirllo dal campo; come dire 


che alla Lazio è stato lol- 
io un punto In ctassinca 
(la squadra romana è sce¬ 
sa a quota 24i mentre II 
Lecco F salilo di un punto. 

Una decisione itliisla? ti 
una clamorosa Initliistltla? 
Certo alla Lazio un punto 
In più o uno In meno or¬ 
mai Importa poco essendo 
praticamente taillata (uun 
dalla Iota per la promozl )- 
ne; mentre al Lecco, Im- 
pelanato come é nella lot¬ 
ta per la salvezza, un puti¬ 
to In più fa esiremamenie 
comodo 

Ma queste sono considera¬ 
zioni che al giudici spor¬ 


tivi non dovevano e non 
debbono Interessare: I slit- 
dlcl dovevano applicare so¬ 
lamente I criteri della giu¬ 
stizia sportiva, chiari ed 
Inequivocabili In questo ca¬ 
so, essendoci siala sla liti- 
vasinne a Lecco sla l'ax- 
gressinne del portiere Cel. 
E dunque non si capisce In 
base a quali motivi I com¬ 
ponenti della CAP hanno 
accollo II reclamo del Lecco 
smentendo quanto era stato 
deciso dal giudice sportivo 
Barhè e sttccesilvamenir 
confermalo dalla Commis¬ 
sione Oltidlean'e della Lega. 


O meglio: sembra di ca¬ 
pire che la derisione C 
stala presa con II preciso 
motivo di preparare la stra¬ 
da ad analoga revisione del 
verdetto rlgitardanle la 
panila Inirr-Cagllarl. a suo 
tempo data vinta al sardi 
per II giallo della monetina 
dal giudice sportivo. La 
sentenza è stala anche con¬ 
fermala dalla Commissione 
glitdlcanir: ma ormai sem¬ 
bra chiaro che alla CAF c> 
un orlentameiiio favorevole 
airinter. E per questo cl ha 
rimesso anche la Lazio 
(Giustizia sportiva? No, 
scandalo sportivo! 



' MENTRE IL NAPOLI FARÀ GLI ONORI DI CASA ALLA SAMPDORIA 


JUVE A PEZZI: CE LA FARA' LA ROMA? 


Sulla questione del Sud Africa 


La partita dell'Olimpico è uno dei motivi 
di centro della giornata assieme a Milan- 
Cagliari e Bologna-Inter 



PER BENVENUTI 


BrunJage vuole ritentare «Viola» a Brescia npe pi ATTESA 


// voto per corrispondenza! 

LURSS conferma il suo « no » al razzismo - Raccolta di 
fondi per un'Olimpiade dei negri proposta in America 


« SuviL'tsky Sport s. orR.ntio iifTicinIc dello 
sport .sovlptleci. ha dedicato alla rlnmml«- 
slone del Sud Africa al Giochi utimpiei un.i 
Intera pagina sotto II titolo ■ Bisogna sbar¬ 
rare la strulla dell'arena sportiva Interna, 
zinnale al razzisti •. In essa GahrII Koro- 
hrov, membro del «direttivo, della Fede- 
ratletlca dcirURSS ricorda che la Feilera- 
zione atletica Internazionale pri'cc a -uio 
temilo po.ciztone eoniro i razziati ed e.xprlnic 
la atta certezza che • questa Federazione 
non rivedrà la sua posizione • e che • I raz¬ 
zisti del 8iid Africa non saranno ammessi 
al Messiro .. A sua volta I Marlnov. re¬ 
dattore del giornale, acrive: • SI è creata 
una situazione molto pericolosa per II rno. 
vinirnto olimpico. Ijt derisione dovr.à esse¬ 
re riveduta I.e decisioni sbagliate hanno 
litllavia una virtù: possono essere mtiflID- 
cale. r> ancora tempo per farlo. GII anelli 
olimpici sono lutti uniti gli uni agli altri. 

.Non si pità aree|iare che essi siano disuniti >. 
Le' altre notizie del giorno registrano la ri¬ 
nuncia del Pakistan c un commento di Drun- ' 
dage alla sua decisione di convocare !'« Esi*- 
cutivo » del CIO per discutere In situazione 
Dopo avere stoltamente deflniio « chiac¬ 
chiere • ttiflii ciò che « ho Inteso sul holcot- 
laggio ». Bnindage ha precisalo che • I nove 
membri dello “Esecutivo" tBrundage. Il so¬ 
vietico Adrianov. il libanese Da Gcmnyel. 
ringlest E\eler. Il francese De Massard. Il 
danese V'ind. Il pakistano Da Wajld All, 
il messicano Clark e l'Iiallano De Stefani - 
n d r ) sono I soli aulorizzail a chiedere la 
convocazione deU'Afsrmhlea straordinaria 


per esaminare I problemi del (‘oniltaio iir. 
ganlzzaiorp messicano • c che • potrebbe 
cvciiMinlmenic essere deciso per l'occasione 
un volo per corrlsptmdenza del 72 membri 
del CIO • 

Il tentativo del pri-sidente americano del 
CIO di opporsi ancora alla discussione sul 
.Sud Africa e chiaro: egli parla solo di 
tirohleml del messicani e. quel che è peg¬ 
gio. di un nuovo volo per corrispondenza, 
coti lo stesso « trucco ». cioè, con cui ha 
favorito la riammissione del Sud Africa 
Min ormai tutto II suo gioco è scoperto e 
vo ente t) nolente dovrà arrivare alTas- 
scmhlea straordinaria chiesta da Onesti e 
De Stefani, perché es.sa può essere Imposta 
da un terzo del membri Del resto non è 
detto che già In setle di s E«eeullvo ». 
Bnindage non si trovi in minoranza, visto 
elle Italia. URSS Pakistan e Messico si 
sono già pronunciati ufficialmente contro I 
razzisi p che gli altri membri non sono 
affatto tutti uniti Intorno a Brundage 

Intanto una intercs.snnte iniziativa è st-ata 
presa in USA dall'esponente negro, doeenic 
di sociologia. Ilarr.v Edwards, Il quale ha 
annunciato • una campagna per flnanziHre 
Olimpiadi per negri da tenersi In cuncoml- 
laura con I Giochi del Messico In leriinrio 
africano ». Una tale iniziativa era stata 
ventilata giorni fa da un rappresentante 
del Comitato olimpico del Kehia che aveva 
suggerito come sede BnzzavUle. Edwards 
ha pure detto che • lutti I negri degli Stali 
Uniti sono pirnaraenic solidali con i paesi 
che hanno deciso rii boicottare I Giochi rii 
Città del Messico c che si regoleranno di 
conseguenza • 


: 09gi si conclude la « Settimana Sarda » 

I 

Sassari-Cagliari : 
ancora Merckx? 


: Dal nostro inviato 

■ S.ASSARI. 2. 

' Kddy Merckx ha umiliato gli 
italiani nell undicesimo giro di 
Sardegna, nessuno può negarlo 
con quella classifica tanto chia¬ 
ra ed evidente. m.i la verità 
impone anche di dire che per 
la prima volta i nostri possono 
Vantare (nei confronti degli 
•tranieri) il maggior numero di 
ùccessi parziali. 

Il oliando c infatti di 5-3. cin- 
flue vittorie conquistale da Zan- 
degù (3). Basso e Bitossi. men¬ 
tre i forestieri si sono Impo- 
àti due volte con Merckx e una 
con Reiybroeck. Inoltre, pare 
Che in sede di omologazione, la 
commissione tecnica disciplina- 
re proclamerà vincitore della 
tappa di Oristano il trevigiano 
Adriano Durante: il film della 
colata dimostrerebbe che il ra- 
razzo di Ncnani ha avuto la 
fneglio su Re>-broeck. 

La commissione tecnica disci¬ 
plinare. e per essa il presi¬ 
dente Carlo Carmi, testimone ui 
alcuni dei disordini che hanno 
caratterizzato II giro di Sar¬ 
degna. dovrà orendere diversi 


provvedimenti. Invitiamo però 
Carini ad un'indagine precisa, 
minuziosa: fermarsi alla sem¬ 
plice punizione dei Dancelli. 
dei Durante e degli Zandegù 
sarebbe una posizione di como¬ 
da Con questo noi vogliamo 
buttare acqua sul fuoco, pas¬ 
sare .sotto silenzio le gravi scor¬ 
rettezze dei corridori: i respon¬ 
sabili dei « reati » devono pa¬ 
gare. ma diciamo a Carini di 
tener conto dell'atmosfera av¬ 
velenata e dello spirito di ven- 


Il Giro d'Italia 
si conclude 
0 Roma? 

Con tutta probabilità il proo- 
sime giro ciclistico d'Italia si 
concluderà a Roma. Possiamo 
inoltro anticiparo che lo ciltà 
di Novara o Trieste saranno sede 
di lappa. 


HO 

La piu grande Industria dolciaria d’Europa produttrice dì 

duplo 

VI Invila a vedere stasera alle 20,50 In Carosello 



di Edamido De AnUds 

Interpreti principali: 

Sergio Tefeee L'impiegato ferito 


IUm GraeeHH 


II padre di Enrico 


la ca«M fatte 

Un gioco da bambini ha causato una ferita ad un 
modesto Impiegato.Tirando una palla di neve, Garoffi 
ha rotto gli occhiali deH'uomo, e le schegge di vetro 
hanno causato il danno. 

Enrico «d il padre sono In visita dal ferito, quando 
sopraggiunge Garoffi. Poche timide parole di scusa, 
ed il ragazzo fugge, lasciando sol Ietto del malato un 
pacco misterioso ••0 


cioccolato purissimo 


detta che regna in alcune squa¬ 
dre. c diciamo ai direttori spor¬ 
tivi che il ciclismo non può pro¬ 
cedere col metro del giro di 
Sardegna, a.trimenti sarà il 
caos, e un giorno o l'altro, fra 
spinte e conclusioni banditesche, 
registreremo una disgrazia di 
vaste proporzioni. 

Carini avra pure compreso 
che le corse non possono fare 
a meno del « rotofinis.*! » e cne 
la giuria va scaglionata lungo 
i cinquecento metri finali; pen¬ 
serà la « macchina della \e."i- 
tà » a riprodurre il verdetto 
esatto delle volale, e nello stes¬ 
so tempo gli ufficiali di gara 
avranno modo di an.notare i lan¬ 
ci all americana. le spnte e 
qualsiasi tipo d irregolarità com¬ 
messe nel plotone che si pre¬ 
para alla « bagarre > decisiva. 
E si dica basta una volta per 
tutte alla telecamera mobile 
nella cui scia pedala il groppo 
per chilometri e chilometri fra 
scenette ridicole, inammissibili. 
Insomma. portiamo l ordine dove 
c'è il disordine: un compito che 
spetta ai dirigenti dei profes¬ 
sionisti e alla federaz:one: è 
qui che Rodoni deve mettere il 
naso, abbandonando le rivalse 
personali con gli Strumolo e i 
Magni per dedicarsi a cose 
serie. 

A propiKito di Fiorenzo Ma¬ 
gni. è giu.nto un telegramnva 
in cui il consulente tecnico della 
* Faema » ringrazia Torganir- 
zatore Pretti circa l'invito a 
seguire la Sassari-C’aglian. « Cl 
vedremo in tempi miglion >. 
dice .Magni, ben sapendo che se 
fosse salito su una delle mac¬ 
chine uffiriaii. Carmi sarebbe 
stato costretto a chiedere l'in- 
terv'enio della polizia. .Magni è 
in castigo e l'imbizio.'ie di Ro- 
dani durerà f.no alio scadere 
dei '68 e spenamo non si pro¬ 
lunghi: Rodoni ha il coitello 
dalia pane del manica ma la 
brutta storia è durata sm 
troppo. ■ 

Domani, la ventisettesima Sas- 
san-Cagliari con la partecipa 
zinne dei reduci dal giro di Sar¬ 
degna (meno Pingeoo e Plan- 
ckaert) e Ta^unta di Aìtig. 
PelTfen, Pifferi. Schiavon e Pa 
lidon. Una corsa di 225 chito- 
mctri dal tracciato leggermcn'e 
ondulato airinizio e liscio da 
Macomer alto stadio AmstcoTB. 
L'elenco dei favoriti si apre con 
.Merckx e continua con Zandesu. 
Bassa Reybroeck. Dancellt. Bi- 
tossi. .Armani. Durante. Kar- 
stena e Pifferi. Speriamo in 
una gara veloce perché dovre¬ 
mo imbarcarci alla svelta sulla 
motonave che ci riporterà nel 


R'.tHltl-ìilffl 


Con il Milan ormai irraooiun 
gihile il Cami>ionato ha perito 
orati parte del suo interesse: si 
continua a (lineare per le piazze 
(l'onore, e per la salvezza, mo 
tiri eridentemenie di secondario 
interesse rispetto allo scudetto 
Ma taiit'é: aueslo passa il con 
cento ed inutile storcere il na 
so. specie poi Quando c'è un 
prno'amina come rjuelln odierno 
che ha i suoi tiraci inolici di 
richiamo (Roina Jucentus. Bolo 
gna-lnter. .Milan Cagliari. Sapo 
li Sampdoria e Brescia Fiorenti 
na). Ma passiamo come al so 
lilo all'esame dellagliato del 
programma odierno (tra paren 
tesi i punti che ciascuna squa 
dta ha in classifica). 

ROMA (19)-JUVENTUS <22ì. 

— E' una partita molto incerta, 
perchè se è vero che la Juve 
sarà priva di Bercellino. Cori e 
Castano, e se è vero che la 
squadra hianconerc potrebbe ri- 
sentire la fatica per il match di 
Coppa di mercoledì, però è an 
che cero che la Roma continua 
a deludere notevolmente i .suoi 
sostenitori tanto da essere finita 
ai marami della zona minala: 
però proprio per ra.stiJIo che 
viene daU’incomoda posizione di 
clas.sifica c'è da attendersi una 
reazione dei giallorossi almeno 
sul piano deVnrgoqUo. reazione 
che potrebbe propoziare una vit¬ 
toria dei padroni di casa. 

BOUJU.NA (20) INTER (23). 

— Apparsa in netta ripresa con¬ 
tro il Varese. l'Inter non dovreb¬ 
be perdere a Bologna anche se 
mancherà Facchetti. ed anche 
se i rosso-blu potranno recupe¬ 
rare Peroni e Turra (ma non 
Haller ancora indisposto). Anzi 
pensiamo che fra le due squa 
dre è l'Inter, caso mai, ad ave 
re maggiori probabilità di con¬ 
quistare l'intera posta in palio. 

BRESCIA (15) - FIORENTINA 
(23). — Tira un brullo vento per 
l'allenatore delle rondinelle Vi¬ 
cini. a causa delle tre sconfitte 
consecutive incassate dal Bre¬ 
scia: e si dice che se perderà 
anche con i viola dovrà fare le 
valigie. Ma chissà che il Brescia 
(una delle squadre più impre 
rcdihili del Campionato) non rie¬ 
sca a risollevarsi? In fondo pro¬ 
prio con la Fiorentina iniziò 
la riscossa nel airone di andata: 
ed in fondo la squadra viola non 
si presenta a Brescia nelle mi¬ 
gliori conduìonì priva come sa¬ 
rà di Alherto.si. Pirovano e 
Merlo. 

NAPOU (26) - SA.MPDORIA 
(18). — li Napoli che recupera 
Sicori vuole festeggiare il se¬ 
condo posto (e rafforzarlo) con 
una netta vittoria sulla Sampdo 
ria: sarà possìbile non diciamo 
di no. però ci sembra che f obiet¬ 
tivo sia più difficite da raggiun¬ 
gere di quanto non appaio a uri. 
ma rista, considerando che la 
Samp è in sene positiva e farà 
del lutto per mantenenrisi onde 
«olire qualche altro gradino del¬ 
la classifica. 

MII-AN t32) CAGLIARI (22). - 
Toma il Caaliari a San Siro do¬ 
po il • giallo * della monetina: e 
torna nelle file dei sardi Longo 
che proprio della monetina fu 
nilustre vittima. Si capisce dun 
que che sebbene rarversario i 
diverso (àHara era Flnterì ora 
il Cagliari cerca di cancellare 
il ricordo di quella brutta gior 
nata magari con un risultato 
poTtfrro fsul compo) Risultato 
pnsitiro che potrebbe anche ot¬ 
tenere se H Milan risentirà la 
stanchezza per la partila di mer¬ 


coledì a Liegi. 

MAN'fOVA (lU-VlCFlNZA (Ifi) 

— Rimessosi in carreggiata nel 
le ultime domeniche il Mantovo 
tenia di coronare il suo inscgu'i- 
menlo con una vittoria sul l'i 
cerna: potrebbe anche riuscirci 
t'isfo che tra gli ospiti monche 
ranno Vinicio De Marco e Ri 
cicli. 

TORINO (2.5) ATALANTA ('21)1 

— Se vogliono continuore a lol 
tare per il secondo o il terzo 
posto i pranafa debbono battere 
oggi i bergamaschi: una impre i 
.sa apparentemente non difficile 
(anche se mancherà Comhin) ! 
dato che VAtolanta finora ha i 
combinato ben poco fuori casa 

VARESE (Z5) SPAL (16). - Il | 
Varese come tulli sanno ha uno \ 
tradizione di ferro per le par 
(ite ca.salinohe: una tradizione 
che però stavolta sarà messa o 
duri.s.sima prova, sia perchè i 
varesini .saranno privi del capi 
tono allenatore Picchi, sia per 
ehè i ferraresi sperialisti nei 
« colpi gobbi * in trasferta cer 
cono punti pc' nllontanar.si dal 
la zona minata. 

Roberto Prosi 

Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE «A> (VII giornata di 
ritorno) • Bologna-lnternaztona- 
le: D'Agostini; Brescla-Fioren- 
tina: DI Tonno; Mantova-Lane- 
rosst Vie.: Gonella; Milan-Ca- 
gllarl: Toselil; Napoli-Sampdo- 
ria: Carminati; Roma-Juvenlus: 
Lo Bello; Torino-Atalanla: Pos- 
sagno; Varese-Spal: De Rebbio. 



Al convegno di Prato 


Riaffermato 
il valore sociale 
dello sport 


NEW YORK. 2 

Griffith e Benvenuti hanno concluso oggi la preparazione 
por il match di lunedi notte: domani ambedue osserveranno 
una giornata di completo riposo Intanto salgono le quotazioni 
a favore di Griffllh che viene dato ora vincente per 9 a 4. 
Nella foto: BENVENUTI e GRIFFITH. 


Turno importante per la serie B 

Lazio al < Cibali> 
Toszane al bivio 


E’ questo un turno che si 
rivolge particolarmente alle 
squadre toscane: al Livorno e 
al Pisa. 

Il Livorno gioca a Palermo. 
Il Livorno è quella qua¬ 
dra che prima del campiona¬ 
to era stata giudicala con 
molta severità, paventandosi 
addirittura della sua sorte. Il 
Livorno smentì tutte le previ¬ 
sioni e di slancio si jxirtò in 
lesta alla classifica. Successe 
poi tutto quel successo e non 
è il caso di rievocare. Resta 
un punto solo da evidenziare: 
almeno tre volte si è affaccia¬ 
ta in parecchi la convinzione 
che questo Livorno sarebbe 
crollato e sarebbe stato in¬ 
ghiottito nell'aurea mediocrità 
della classifica. Da qualche 
parte, addirittura, si pensò 
che In breve tempo la squa¬ 
dra labronica sarebbe finita 
nei vortici della retrocessione. 


A San Siro il clou dell'ippica 

Une De Mai fovorita 
nel Premio Europa 


Di particolare mteresse si 
presenta la prima domenica 
di marzo per l'ippica. 

La corsa più attesa viene 
disputata al trotter di San 
Siro, che presenta U tradi¬ 
zionale premio d'Europa, una 
delle maggiori prove riserva¬ 
te al quattro anni. La parte¬ 
cipazione francese, è in questa 
edizione particolarmente mas¬ 
siccia e (]ualitativa. Infatti 
Une De Mal. l'attuale capo- 
lisu transalpina della geneis 
zione 1964, pone con la sua 
presenza una seria ipoteca ai 
successo. Nelle ultime dieci 
corse disputate in Francia ha 
infatti ottenuto 9 successi. Nel 
campo luliano le maggiori 
speranze sono riposte in Me- 
scaleros, Qurago e Palladio, 
relegati però tutti e tra in 
aeocmda linea. 


in pista de.'by). prova di centro 
<]eIl'od:ema riunione domenicale 
di corse al galoppo all'ippo>1r> 
mo romano deUe Capanne'Jc. 
Favorii) Mina^co nei confronti 
di Bauto e Luxor die dovreb¬ 
bero essere i suoi avversari 
p.ù pericolosi. 

Inìzio della riunione ale 1-130. 
Ecm le nostre selezioni: 1) Kis- 
que Net, Re Pao'O, Burcio; 

2) Mary Poppins. Locustella: 

3) King’s Town. Diomira. Ellìs: 
-I) Avia. Ambry: 5) Corsa Tol-p: 
Twvei II, Fìorina, Dirandsl: 
6) Minasco. Luxor. Bauto; 7) Wi- 
deman, Roman Rose; 8) Tamer- 
lano. Beoozzo Gozzo!!. Kubilai. 


TrMeortI Funebri Infomaffonalt 




E Invece il Livorno è sempre 
li. nel gruppo di testa, con 
una partita in meno rispetto 
a tutte le squadre che Io pre¬ 
cedono. 

Oggi, come dicevamo, 11 Li¬ 
vorno si presenta allo stadio 
della « Favorita » per incon¬ 
trarvi la capolista. Ebbene, si 
ripropone il vecchio dls(x>rso: 
è venuto il momento In cui 
il Livorno sarà ridimensiona¬ 
to. Un discorso invero strano, 
perchè, intanto, ci sarebbe da 
stabilire quale squadra in que¬ 
sto momento si possa presen¬ 
tare a Palermo affermando 
che va per vincervi. Non solo: 
ma che cosa significa ridimen¬ 
sionato, nel caso del Livorno? 
Quand’anche il Lìvoitio accu- 
' sasse un cedimento nella fase 
! finale del torneo, sarebbe tut¬ 
tavia sempre una squadra da 
elogiare, a piena voce, senza 
infingimenti, senza riserve. 
Perché l'interrogativo è piutto¬ 
sto un altro; quale squadra 
avrebbe resistito al tormento¬ 
so calvario cui è stato sotto¬ 
posto il Livorno? E dunque, 
onore al merito. 

Torniamo al turno in pro¬ 
gramma. n Livorno a Paler¬ 
mo non è favorito dal prono¬ 
stico, d'accordo. Però la pel¬ 
le del Li'vomo non la si può 
mai vendere prima d'averla 
scorticata: e scorticarla è dif¬ 
ficile perché la squadra è sal¬ 
da. è equilibrata, è combatti 
va. Se il Livorno non dovesse 
farcela a frenare la marcia del 
Palermo, ebbene allora vera¬ 
mente potremmo trovarti di¬ 
fronte ad una autentica fuga 
della capolista, specialmente se 
il Pisa a Bari tlovesse cedere 
Il passo. Ecco 11 ruolo impor¬ 
tante che il calendario. In que¬ 
sta giornata, ha affidato alte 
squzàra tosczuie. II tentativo 
di opporsi alla fuga decisa — 
e forse dennltiva — del Pa¬ 
lermo oppure la possibilità di 
allargare la lotta per la pro¬ 
mozione fino airinverosimlle. 
Perché se il Livorno fermasse 
li Palermo, basterebbe anche 
un pareggio al Bari, cxmtro Io 
Insidioso Pisa, per compiere 
un passo avanti, e il Poggia 
non risentirebbe molto del tur 
no di ripos'), e il Verona, fa¬ 
vorito conuo il Catanzaro, si 
porterebbe in una posizione 
ancora più ipipcatamente di 


Ma quest'ultima è una par¬ 
tita (dw merita qualche riga 
in più. Praticamente la Lazio 
sta giocando le sue ultime car¬ 
te. A Catania il (»)mpito è 
tremendo, perché la squadra 
siciliana è impegnata anch'es- 
sa in un inseguimento diffici¬ 
le. anciie se non improbabile, 
ed ha tutta l’aria di vulerrl 
riuscire. E chiaro, pertan',o, 
che battere la Lazio significa 
per il Catania compiere anco¬ 
ra un passo avanti in classifi¬ 
ca e liberarsi, pressoché de¬ 
finitivamente. di una conoir- 
rente diretta. La Lazio, dun¬ 
que. deve prepararsi a lotta¬ 
re, a soffrire, se può fare an¬ 
cora leva su un briciolo di or 
goglio. Oppure a rassegnarsi, 
e sarebbe un peccato: le ri- i 
marrebbe la colpa di aver but- { 
tato a mare un campionato | 
che. malgrado tutte le distra- ' 
zioni. gli errori, le Incompren- ! 
sioni. le responsabilità, poteva 
ancora essere raddrizzato con 
uno sforzo di volontà. 

Per il resto non c'è una oar- 
tita tranquilla: Il risveglio 
delle ultime preoccupa e in¬ 
tensifica la lotta. Deve guar¬ 
darsi il Genoa dall'assalto del¬ 
la estrosa Reggina; il Novara 
può sperare contro il Monza 
che attraversa un periodo de¬ 
licato (licenziato Radice; e non 
si sa perché): il Padova cer¬ 
ca due punti per tirarsi com¬ 
pletamente fuori, ma il Lecco 
appiare abbastanza rinfranca¬ 
to; Messina e Modena si da¬ 
ranno battaglia in un incoiv 
tro diretto abbastanza dram¬ 
matico; il Potenza partirà al¬ 
l'assalto per frastornare il Pe¬ 
rugia e mandarlo a pi(Xo; la 
Reggiui* insegue 1 due punti 
della sicurezza che il Venezia 
non può assolutamente conce- 
dergU senza rischiare il peg¬ 
gio. E’ una lotta convulsa 
quella che su combettendosl 
nella zona bassa della classifi¬ 
ca. 

Michelp Muro 


Dai nostro corrispondente 

PRATO. 2 

L’ampio salone del Consiglio 
comunale di Prato era stamane 
affollatissimo all apertura dei 
lavori del convegno sullo sport 
e la programmazione regionale 
La folta partecipazione di am 
I ministratori. uomini politici 
tecnici e dirigenti sportivi e la 
loro impegnala partecipazione 
ad un dibattito che si svolge 
ad alto livello costituiscono gli 
clementi essenziali che decre 
ì tano il .successo deH’inizjatìva. 

: l.a quale iniziativa non rimarrà 
I Rne a se stessa, per il fatto 
che riprende e porta avanti un 
discorso già avviato nel conve 
. gno del 196;j (anch'esso svol 
tosi a Prato), ma soprattutto 
I perché si fonda su una azione 
I che chiama i Comuni e l’in¬ 
tera società civile ad un impe¬ 
gno costruttivo che non parte 
da zero ma si avvale di espe 
rienze e realizzazioni concrete. 

La vasta e ricca relazione 
del compagno Mario Dini. le 
relazioni degli avvocati Supino 
e Speranza, le comunicazioni 
del dottor Goggìoli e del pra 
fcs.sor Fabbri e I primi inter¬ 
venti della serata, pur nella 
diver.sa accentuazione e diffe¬ 
renziazione. si sono tutti proiet¬ 
tati in una prospettiva che ri¬ 
balta e fa giustizia di vecchi 
e superati concetti. 

E stato dimostrato che non 
c’è più spazio al vieto slogan 
secondo cui Io sport deve es«ere 
lasciato agli sportivi. E pro¬ 
prio in questo sta un primo 
aspetto ampiamente positivo del 
convegno; i protagonisti dello 
sport, gli assessori e i diri¬ 
genti sportivi sono stati riu¬ 
niti e chiamati a svolgere un 
discorso non più settoriale, ma 
generale sulla programmazione 
regionale e quindi sullo svi¬ 
luppo economico, sociale, ter¬ 
ritoriale e democratico della 
regione. In tal modo il pro¬ 
blema dello sport è stato col¬ 
locato ad un livello superiore 
che supera la vecchia impo 
stazione che subordinava que¬ 
sto problema alle forze di 
pressione. 

Giustamente il compagno Dini 
nella sua relazione sottolineava 
l'esigenza di capovolgere la 
tendenza della spontaneità che 
riduce lo sport al livello di 
bene di consumo e per ciò sog¬ 
getto alla legge della domanda 
e deH'offerta. la quale condi¬ 
ziona gli impianti alle esi¬ 
genze professionistiche e spet¬ 


tacolari. per affermare invece 
il valore sociale dello sixirt alla 
cui pratica deve conqiii.stare 
I intera puixilazinne e soprat¬ 
tutto la gioventù 

Da questa impostazione emer¬ 
gono ni^ove e più impegnate 
responsabilità non solo a livello 
politico e amministrativo ma 
anche per gli uomini sportivi 
che per risolvere i problemi 
delle sport debbono porsi il 
più vasto problema di un pra 
gramma di sviluppo economico, 
sociale e culturale nel cui con¬ 
testo si pone anche lo sport. 

Il convegno, infine, ha dato 
una risposta impegnata a tutti 
coloro (e sono molti) i quali 
sostenguno I inutilità di questi 
dibattiti e propugnano una prò 
gramma/ione di settore fatta 
dai vertici del paese. E ■ ap 
parso evidente che una prò 
grammazione per essere valida 
e (:oncreta non può muovere 
dall alto verso il basso, ma al 
contrario deve partire dalle co 
munità di base e articolarsi e 
integrarsi poi ai livelli succes- 
sivi tenendo conto di quelli 
strutture — particolarmente 
ricche in Toscana — che le 
popolazioni sono andate ca 
struendo e che stanno al cen 
tro di una ricca attività so¬ 
ciale. Si pone cosi il problema 
del rapporto tra Stalo e cit 
tadino e dell'esigenza di cor¬ 
reggere quelle storture conse 
guenti alla ten lenza dell'esecu¬ 
tivo centrale a ridurre e in 
Iralciare le funzioni autonome 
degli Enti locali e perciò l'in 
lervento attivo della società ci¬ 
vile intesa nella sua accezione 
più va.sta. 

Oreste Marcelli 
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STAMANE NUOVA ASSEMBLEA DEGLI UNIVERSITARI A PIAZZA DI SIENA 



stamane alle 10,30 nll 
studenti si riuniscono a 
piazza di Siena per discu¬ 
tere in assembica ii pro¬ 
gramma e le azioni di lotta 
dei prossimi giorni. L'as¬ 
semblea si svolgerà al cen¬ 
tro di villa Borghese, dopo 
Il rifiuto di numerosi pro¬ 
prietari di cinema e teatri 
di concedere In affitto una 
sala agli studenti. Ieri mat¬ 
tina gli studenti hanno da¬ 
to vita ad una grande as¬ 
semblea in piazza del Po¬ 
polo (lu'llii foto), quindi 
sono tornali a riunirsi nel 
pomeriggio prima in una 
sala di piazza Cavour, quin¬ 
di presso il teatro della 
Federazione del PCI in via 
dei Frentanl, ma entrambi 
I locali si sono dimostrati 
Insufficienti a ospitare oltre 
duemila universitari. 










e 




Affollate assemblee in fabbriche e cantieri 


I lavoratori appoggiano 
la lotta degli studenti 


In solidarietà con gli universitari 




Manrfesfano limili e pìlteri 



N’timcro?i licci, tra cui il Mameli, il Tasso, il 
Pilo .\lbert<’lli. il Vi.sornti c altn appoggiano 
concretamente la lotta degli universitari. Gli stu¬ 
denti del Visconti (nella fola in alto) hanno ieri 
manifestato davanti a .Montecitorio. Sempre ieri 
un gruppo di studenti 0 “ir.Accadcmia di Belle 
Arti — tuttora occupata — e un gruppo di piU 


ton. tra cui Levi c Calabria, hanno dato vita ad 
una nvanifcstazione di solidarietà con gli univer¬ 
sitari nelle sale del Palazzo deirEIsposizione. in 
via Nazionale, dove è in corso la VI biennale 
d’arte romana. 1 giovani (nella foia tn bassoi si 
sono seduti nel grande alno innalzando cartelli 
di protesta. 


Ecco come sono stati eseguiti gli arresti 

/ ielerinì hanno aggredito 
// cineoperatore saUantobus 

Gli studenti iraniani chiedono la liberazione del loro collega 


I quattro giovani arrestati d.il 
la polizia durante le violente c.i- 
richc che i questurini hanno 
compiuto dinanzi alla facoltà di 
Architettura venerdì mattina da 
ieri sono a Regina Coeli. Sono 
Moshen Olia, di nazionalità ira¬ 
niana. Massim.! La Pema. Pa- 
yer Ivica e.1 Edgardo Fcrren: 
per tutti Taccusa è di incendio 
e resistenza. Per dare un’idea 
della montatura poliziesca ba¬ 
sta raccontare co.-ne è avvenuto 
l'arresto di Moshen Olia, lau¬ 
reato in scenografìa presso l’.Ac- 
cademia di Belle .Arti e atlual- 
mente iscritto ai corsi di sceno¬ 
grafìa di Cinecittà- Il giovane (e 
vi sono numerose testimonianze 
a provarlo) non aveva pre.so 
parte alla manife.stazione. anzi 
fino a mezzogiorno e mezzo si 
trovava in altri punti delta cit¬ 
tà. Ha avuto soltanto la • colpa > 
; di salire aulla circolare, che è 
ti alata bloccata dai questurini di- 


fatlo scendere i ffiorani che 
erano sul tran, li hanno ra,-~trel 
loti uno per uno... » hanno rac¬ 
contato numerosi testimoni. Mo¬ 
shen Olia era fra questi: i poli¬ 
ziotti Io hanno trascinato a ar¬ 
chitettura. poi in questura, pie- 
chiandolo. Poi hanno dovuto 
portarlo al Policlinico, vista la 
gravità dello ferite che gli ave¬ 
vano prodotto: il giovane ieri 
mattina era ancora ricoverato in 
ospedale, e soltanto nel pome¬ 
riggio i questurini lo hanno por¬ 
tato in carcere. 

Intanto negli ospedali sono 
migliorate le condizioni di tut¬ 
ti gli studenti fonti. E. dai re¬ 
ferti dei pronto soccorso, è stata 
smascherata un’altra montatu¬ 
ra poliziesca: t funzionari di San 
Vitale infatti hanno mandato a 
farsi medicare agenti che ave¬ 
vano riportato al massimo una 
scalfittura. ' 


ti iraniani in Roma ha cmC'-'O 
un comunicato nel quale è detto: 
€ Noi studenti iraniani. res:den 
ti a Rom.i. inso.nti attivamente 
nella lotta .studentesca per il 
rin.TOvamento delle st.-Jtture uni 
V'ersitaric. nbadiamo il nostro 
fermo appoggio a questa causa 
e la nostra convinzione nel fian 
cheggiare i nostri colleghi ita 
liani e stranicn. Noi esprimi.irrKv 
la nostra vibrata protesta contro 
Tatteggiamento brutale delle for 
re d o."dine e Tarresto di quat¬ 
tro studenti, tra cui uno irania 
no del Centro Sperimentale di 
Cinecittà, ricoverato al Policli 
nico. in seguito a percosse sei 
vaggiamente subite ad opera de¬ 
gli agenti di polizia, prima nei 
locali della facoltà di architet¬ 
tura e poi nel Comando della 
polizia Atessa. Chiediamo la li¬ 
bertà di tutti gli arrestati ed in¬ 
vochiamo la solidarìctà di tutte 
le organitaaxhMii « della stampa 


Prese di posizione dei 
sindacati e delle com¬ 
missioni interne - Vivaci 
proteste dei dipendenti 
della BPD, Raffinerie 
Roma, CLEDCA, Distille¬ 
rie Italiane - Le inizia¬ 
tive nei cantieri edili 


Un vasto movimento di solida¬ 
rietà con gli -Studenti in lotta e 
di vivace protesta contro i) com¬ 
portamento della polizia .si sta 
sviluppando nei luoghi di la 
voro. nelle fabbriche, nei cantie¬ 
ri. dove operai, giovani, impie¬ 
gati. donne lavoratrici esprimo¬ 
no il proprio sdecno contro la 
aggressione poliziesca, chiedono 
che la polizia se ne vada d.illa 
Universit.A ed esaltano il valore 
democratico del’tfi lotta per il 
rinnovamento deiriiniversità. 

Nella giornata di ieri l’altro, 
subito dopo i gravi incidenti di 
V'allc Giiilia. la CCdL aveva in 
que.sfo .scaso rivolto un preciso 
appello ai lavoratori c la rispo¬ 
sta non è mancata. 

1.0 testimon'ano le notizie sul¬ 
le prime iniziative pre.se dopo 
accollate .’c combattive assem- 
b’e? e riunioni nei luoghi di la¬ 
vori. nel corso delle quali è stato 
approvato l’invio di fonogrammi 
e telegrammi di protesta alla 
Presidenza del Consiglio dei mi 
ni stri. 

Il comitato direttivo della 
FIIX3EP-CG1L ha cosi telegrafa¬ 
to: t Comitato D;rettivo FIIyCEP 
CGIL provinciale di Roma ele¬ 
va vibrata prote.sta per brutale 
intervento jioliz'esco contro de- 
nwralica et civile manifesta¬ 
zione studenti stop chi«le imme¬ 
diato ritiro polizia da Ateneo 
-Stop Sostiene pienamente lo^fa 
universitari et riforma .scuola 
italiana .stop. Invita lavoratori 
categoria ad esprimere con ogni 
forma ampia di solidarietà lotta 
studenti et protesta contro atti 
di aiitontari'mo incompatibne 
società democratica italiana rbo 
ipc-s^o colpiscono anche lavor.i- 
tori impegnali m azioni .s.ndj- 
cali *. 

Telezrammi dello s'e.sso teno¬ 
re sono stati inviati dajla Com- 
ni!s.s.cne Interna e dalle mae¬ 
stranze della BP Italiana, della 
Raffine.-ia Roma, delia Cledca. 
delle Distillerie Italiane, del de¬ 
posito .AGIP. 

Un ordine del giorno è stato 
approvato al lermire dcl'a nu- 
nione della segreteria della Fe¬ 
derazione provinc;a’,e degli Sta¬ 
tali e del Sindacato provticiale 
de] personale non insegnante 
della Universtà nel quale si con¬ 
danna il brutale intervento deP.a 
poliz'a romana e se ne richie¬ 
do l’immediato ritiro. Un tele¬ 
gramma di protesta a Aloro è 
stato inviato anche dal D.retirvo 
del Sindacato provinciale ©spe¬ 
da Ieri. 

Nel settore dei PoLgrafici. te¬ 
legrammi di protesta nei quali 
si chiede rascsta della polizia 
dairUnrversità sono stati inviati 
da) C.D. del Sindacato Poligra¬ 
fia e Cartai, dalle Commissio¬ 
ni interne dei tre Stabilimenti del 
Poliiraf.co de’Io Staio e da 
qiella della Tipografia c .APOL- 
LON >. 

Te’egrammi al Precidente del 
consigl’o vno •stati invnati dal 
C D. del Sin.dacato Edi’v. catego¬ 
ria nella quale in mivlti cant.on 
ci è manifestata con forme p ù 
decise la protesta. 

Il Sindacato Postelegrafonici 
ha rivolto un appello alla cate¬ 
goria afUnchó sviluppi la p*©- 
testa, e già si hanno notizie che 
nei .s rgoli posti di lavoro si 
sta intensificando l'azione ci 
precisione per Taf formazione del¬ 
la p ù ampia democrazia all’U¬ 
niversità. 

Da p.srte de! sindacato regio¬ 
nale elettrici, detli aiitoferro- 
tramvien e del sindacato Pa- 
nett.ieri. e della Filziat si stanno 
preparando iniziative più decise 
di protesta. 

Anche i partecipanti al corso 
sindacale compartimentale di 
Roma F.S.. che si svmige al A- 
riccia, hanno elevato la più vi¬ 
brata protesta contro fl co mp or- 


Le riunioni dei professori che occupano Lettere e Fisica 

I docenti: «Lo stesso rettore 
confessa la sua incapacità» 


T 
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tOOCEWnPROSEGUONO U LOTTAiotOU STUDENTI" 


Chieste le dimissioni di tutti i presidi che ap¬ 
poggiano D’Avack - « Ci affianchiamo alla lotta 
degli studenti» • Si discute sui metodi per 
uscire dalla crisi che ha investito l'Università 
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Ora sono i profi-s-on che or- 
tupano le facoltà (b Lettere e 
di Fisica. .Mlon’anuti gli ‘tu 
denti con le violenze ixilizie- 
scile dei g.orni ‘v.or->i. le -e )i 
dei due istituti iinivcr-itari •>•) 
no ‘tj’e p.»>si(liati“ du, poi e 
ri.agio (Il gioveli da folti gniji,)! 
di profe-son. ■^^s stenti e inca¬ 
ricati I.a decjMone di oe.oiure 
le due facoìt.i e -.Mta presa in 
scgii.to ai vio’onli scontri pro¬ 
vocati da.I.i loi/ia (livan'i ad 
.Architettura; in (i le^to molo 
s’ e inteso -olid.in/utare con la 
lotta che gii studen i hanno in 
trapreso per rinnovare 1 Uni¬ 
versità c nello stes-o tenipa -i 
è voluto esprimere una ajierta 
condanna contro le viocn/e po 
liziesche e contro la decisione 
del rettore d’.Avac-k 
L’occupazione delle due facoltà 
da oarfe dei iirofesson non e 
simbolica come hanrio voluto 
far crelere le t autori'à acca 


La facoltà di Fisica, che 
come quella di Lettere è 
occupata dai professori. 
Diciannovesimo giorno d'oc¬ 
cupazione. I docenti prose¬ 
guono la lotta degli studenti, 
sì legge in uno striscione. 


Caccia airuomo; a soqquadro albergo e pensioni della periferia 

Si nasconde a Roma uno dei 
rapitori dei medici sardi? 


r 


Indetta dal PCI 


Gronde manifestazione i 
domenica ol Brancaccio i 


Parleranno Enrico Berlinguer ed Aldo Natoli 
Al. centro i problemi dello sviluppo cittadino 
a conclusione del convegno delle borgate 


Domenica prossima. 10 marzo, alle ore 10.30 al cinema 
Brancaccio avrà luogo una grande manifestazione popolare 
indetta dal PCI sui problemi di Roma e del suo sviluppo eco 
nomico e democratico. | 

Tema delia manifestazione è il seguente' «Una nuova poli- I 
tica econom.ca e democratica per risolvere il prob’ema delie i 
borgate c per nnnovare Roma ». | 

Parleranno Enrico Berlinguer e .Aldo Natoli Presederà . 
Renzo Trivelli. | 

La manife.stazione si nallaccia ai convegno delle borgate 
romane ed ai problemi delle mas^o (Kipolan che saranno in I 
esso discu-ssi. .A! cinema Brancaccio saranno in m.glia.a i * 
lavoratori ed i cittadini, oltre a ddegazioni numerose prove- | 
nienti dalle borgate c dai quartieri periferia. I 

Pnma della manifestazione popolare di domenica, si terrà • 
nella sala Brancaccio giovedì 7 c venerdì 8 marzo, il convegno | 
de'Je borgate. I lavori del convegno saranno aperti giovedì 
alle ore 17.30 con le relazioni di Renzo Trivelli su « Risolvere | 
il problema delle borgate per nnnovare Roma >. di Piero ' 
Della Seta e Eduardo Salzano su « Le borgate nella Roma di 1 
oggi » e di Giuliana Gioggi. Virgilio Melandn. Giuliano Prasca I 
e .Aldo Tozzrtti su «Sviluppo delle strutture e dei servizi i 
avnli > -Alle ore 20 di venerdì l’on. .AWo Natoli concluderà | 
i lavori del convegna 

Seno invitati al convegno dirigenti delle Sezioni comuniste 1 
delle borgate e dei quartieri periferici, parlamentari, carisi- * 
glierì comunali e provinciali.. dirìgenti delle organzzazioni de- | 
mocratiche e di massa, rappresentanze di lavoratori, di donna | 
e di giovani, personalità della cultura. . ■ . 


U.-» óitgU a.i'ori di ui i.!j 
moroso. p^p..ce .-«■(j jt-i.ro 1 
pe.''-ora in Sardegna e 
.n Città, almeno accondo la 
iizia. Pattuglie di agenti infatti 
stanno setacciando le pe.os.on . 
gli alberghi, tutt i rifugi do'.e 
potrebbe esaor^i r.ntaoaio i) gio¬ 
vane. Sebastiano Pezzi. 2.3 anni, 
da Nuoro, che i poLz.ottt accu¬ 
sano del zrave reato- Nei com 
missarati a;^a Medile, ai co¬ 
mandi dei carabner:. è giu.'-to 
infatti un fonozramma della 
que.stura d. Nuoro. St-b-lHia-no 
Pezz' vene inl.cato conve nno 
degli uomini nusoherat che, ne!- 
1.1 rxvtie del 30 eenna.o '68. nZ 
gredirono a Bot.ga!:. un p.ccoo 
centro a qualche eh lometro -la 
Nuoro, il medico e il vetenna- 
no de! paese, r.spettivamon’e 
Domerico Canotto ed Elnn.o Pa- 
pandrea. car.cand^L a forza .sj 
un’auto e portandoli via. 

I rap'ton eh Cioro daf/pr.ma 
rLscatto di cento m-'i-cni. Com n 
qjc il Cadetto e il Papcndrea 
ven-ero l-berat. dopo gualcii- 
g:orrh\ e a qua.nto .‘emb-a 
o-ttene.re ctie . band.ti l. ri.j 
-iCiasiero i fam liari ver-a-on-i 
venti mil.om 1 ;»l.z.<yti cernir 
q.ie sono senz'a.tro convinti v-tv- 
efftt* v.ameTe il IVzz- ‘a 
posse--o c’e'Lv forte c.fra. e 
hanno setacciati alberghi e 
part.colare nel fonogranma 

Prcbab-.l.mente graz.e a i.n i 
«.soff.ata» gli agenti dcU’i-^y. i 
hanno sapu-o c.be Seba-uiano 
Pezzi era par.ito .Vfa volta il, 
Roma Sembra che s arò sta'e 
trova'e anche pro^.e che tiviira 
no come l’uomo .sia in effetti 
sbarcato a Civ .taveirchia Tutto 
quindi lasca pensare. a)n>eno 
secondo i poi ziotti. che il gio¬ 
vane abba trovato nfug’o a 
Roma, probabilmente pres.so 
qualche am’CO. Per questo nelle 
ultime ore decine di poliziotti 
hanno setacciaoo algerghi c pen¬ 
sioncine. Senza successo però, 
e adesso a San Vitale qualcuno 
comincia a pensare che il gio¬ 
vane ai sia ancora spostato ver* 



COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocalo domani alle ore 940. 
O.d.g.: 1) Situazione universi 
faria; rei. Gensini; 2) Conve¬ 
gno sulle borgate; rei. Verdini. 

CONGRESSO — Aguzzano, ore 
11, con Gcnsini, Ciuffini. Cer- 
vara, ore 940, assemblea pen¬ 
sioni con Florioli. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI — La riunione in Federazio¬ 
ne è rinviala a lunedi 11. 

INAUGURAZIONE SEZIONE 
— Trullo (Monte del Cucco), 
ere 1t, con C. Cianca. 

COMIZI — Centocelle, ore 
1040 , con Natoli; Roviano, ere 
10, con Ricci. 

CONVEGNO BORGATE — 
Borghetto Prenestino. ere 11, 
con D'Alessandro, Fredda, lavi 
celi. 

PROPAGANDA - Le sezioni 
sono pregate di ritirare domani 
sera presso i centri di distri¬ 
buzione urgente materiale dì 
propaganda. 

ASSEMBLEE ~ Assemblee 
per le liste elettorali, per la 
preparazione del convegno delle 
borgate, per la mobilitazione 
del partito e per il tesseramen- 
fo si terranno oggi a Prenesti* 
no, ore 10, Greco; Monte Sa¬ 
cro, ore 10, Bischi; Montagna- 
no, ore 17, Antonacci; Colle 
Mattia, ere 17, Marciane. S. M. 
Mole, ore 17, Armati; Vellctri, 
ore 10, Velleiri; Cinecittà, ore 
19, Vetere; ' Villa Certosa, ore 
19, Morgla; B. Alessandrina, ere 
19, Do VitO; Nuova Alessandri¬ 
na, ere 19. Bongiome; Tor de' 
Schiavi, ore 19,19, R. Vitale; 
Quarto Miglio, era 19, Raparel- 
11; ‘Latino Metronlo, oore 19, 
SoccI; Tolfa, ore 1449, Fred- 


tk'michc »: all'in'frno sono stati 
s'.abiiiti turni (i. p cri’c'tagzio 
t‘ (l.ito vra a vivavi av-cnblre 
D?r (iisvutvrc sull.i s tu.iz onr 
(fvirUnivcrsita c -in mcz/i por 
Uiiingcre <1 un vo.'o e prò,ino 
rinnovanion'o del a scuol.i ita¬ 
liana. 

.\ircitorni» della faceta di Fi. 
■5icii I [)r('rt‘''Sori iianno affi "0 
un cartello iwr informare eh-.- 
1 occuiKizionc è in atto da 19 
g-orn'' !j prima par’c ad ooera 
degli sUilei'.i. la -«‘conda. qu"! 
la attuale, dei docenti. E’ q.ie 
-to un mo'lo per far com;) eli¬ 
dere che I profe-sori umversi'a-i 
sono d'accordo che Io -tato 
di agitazione Oiistonte all’in'e"- 
no dell università non s] riso ve 
con le miniere forti, con : me- 
uxii autoritari, ma com.n'v n- 
dendo le esigenze e le as;eta- 
tive di tutte le » com.nonen ’1 » 
del mondo universitario, s'ii- 
dvnti compresi. 

.Nei'a facoltà d; la'fere nel 
pomeriggio di ieri si e tenuta 
una -'gniricativa assemblea ilei 
P'-ofevso''i che p'osiriiann la ,eJe 
dei;‘Is’itiito Un centinaio di do¬ 
centi hanno da’o v 'a a un ap- 
pavs.onato dibnttito sui metodi 
da attuare per uscire dal!’» im 
pa-.se » in cui si trova 1 L’ni 
vers’ta italiani La diccusS'onc 
si e -’.'lupiKita su d'ic doc'iuv'n 
!i prc-enta’i dii n’-ofe-io'i 
salbe.-ghi e (ìiannantom. Vi^al 
bt-rghi (hieaeva. in una Ie"e a 
rivo.ta al governo e a.le au'o'ità 
accademiche, una -ene di prò. 
vedimcnti immediati; Giannnn- 
tom propone.a invece un ;n 
contro fra professori e -t ide'’’i 
1)07 la costituzione di t una =• 
de decisionale p"r c o cne 
« concerne 1 proh’emi del.c fa 
colta e tutte 'e pos-ibili ipote¬ 
che di «oluz.one c relativa spe¬ 
rimentazione -enza preclu' oni 
di carattere birocratico e acce- 
dem co ■». 

Due document. cne r.fe 'ono 
d.ie strade per trovare una u-ct 
ta Da una parte si chiede 1 in 
te.—.en o del e a^torUa por.c.ir 
e accademienc. e p'o-jietti- 
no alcune- p-)-sni.i sol-izion.. 
dallaltra «i cerca di intavo'* 
'e ‘jn dialozo « n.ia pan i fra 
profes-ori e -tudiTiti per eia 
Dorare un p.ano comune. .Nei 
di.bait.to e s*a;o precisato con 
poche parole lo sp j-.to de. a 
propf)5ta (iian.nantom. ta for 
za del mo'.imcnto studente-co 
c un fafo ''ne non si può can 
ce.lare Bi-ozna p-endere a *0 
che la s tuazione e m'utata a ■ 
l'.n'erno de.l U.niie'Sita e c.ne 
non 51 poss/jno prendere p'o'.- 
vedimerti. «enza p'ima ave'» 
intavolato _n colloquio con gi, 
student’ 

Nel corso del.'as'emblea " 
-•a'a da'a ancr<e ‘una inform.i- 
zione s ilia n^n wne tenuta ne. 
pr.mo pomeriggio dal Scna’o 
accademico. La decisione di àe 
legare al gcr.erno la facoltà 
o meno di ritirare la pohz a 
dairUniversità e stata vivace- 
.mente commentata. Qualcuno 
— è stato rilevato — ha eh e- 
sto l'allontanamento di d’.Avack; 
il rettore «i è g.à di fatto esau¬ 
torato -Nel momento che ha 
chiamuLn la poi z.a neJ'ateneo 
ha ricooosci.ro di non avere 
più alcuna autor.ta nell ateneo. 

ET stato poi app-o.ato il se¬ 
guente ordine del g orno: 

« L’assemb.ea cei docenti oc¬ 
cupanti la facolta d Le'tere 
preso atto de.l-e dccision: d»? 
Senato accade.m.co. ra.visa in 
la.i dec-siofii ;a di.miostrazione 
della completa e assoluta .n- 
capaci'a del Senato accademico, 
otre che de! rettore di gover¬ 
nare l’ate.neo romano: chiede 
le dimissioni di tutti 1 presidi 
di faco'.'à che non ritengono di 
dover dissociare la loro posizio¬ 
ne da que.la assunta dal 
nato accademico: ribadisce la 
richiesta dril'a.Inntanamento del¬ 
la polizia, e chiede la riaper¬ 
tura Oell’universiià ritenendo 
che l’attivntà universitaria pos¬ 
sa riprendere immediatamente 
con le stesse modalità attu^ 
la mattina del 20 febbraio >. 

La discussione è sta'a poi ri¬ 
presa e si é protratta per di¬ 
verse ore mentre in una stanza 
a fianco dell’aula magna. 0 
cnmitJto di agitazione 
va i turni 
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l’Unità / domenica 3 marzo 1968 


NeINndustria, nelPagricoltura e nel commercio 
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L'azienda a partecipazione sfatale si avvia verso la completa integrazione con la 


Pensioni: il lavoro STANNO LIQUIDANDO LA MACCARESE? 

» . t • . 

; • JM' Ingenti quantitativi di bestiame venduti senza 

I IIiGb M ore sostituiti - Falcidie anche nei vivai di pian- 


Modalità speciali per i servizi pubblici - Alle 9 comizio 
jn piazza SS. Apostoli - Domani attivo degli edili 


*I lavoratori romani si pre- 

S rano alla grande giornata di 
nazionale promossa dalla 
CClL dato il rigetto del pro- 
gSto governativo sulla riforma 
e^suH’aumento delle peniioni 
déiriNPS. 

tliovedl 7, su iniziativa della 
C;C.<I.L. i lavoratori dell'indu- 
steia. deH’agricoltura e del 
cqpimcreio attueranno uno scio- 
p^o generale di 24 ore e parte- 
cmeranno ai comizio che si 
terrà alle ore 9 in piazza SS. 
Apostoli. I lavoratori dei ser- 
vfti publilici parteciperanno al- 
la^ manifestazione st‘condo le 
modalità stabilite dai risjxittivi 
sindacati di categoria. 

La decisione di proclamare 
lo sciopero e di indire il co¬ 
mizio in attuazione «iella deci¬ 
sione della CCiIL di chiamare 
i lavoratori italiani il 7 marzo 
■ respingere le proposte gover¬ 
native e a sostenere la ri¬ 
chiesta di una vera riforma 
pensionistica e<i un eciuo au¬ 
mento delle (lensioni è stata 
presa ieri mattina nel corso 
della riunione straordinaria 
delle Segreterie dei sindacati 
provinciali di categoria allar¬ 
gata ai rappresentanti delie 
Commissioni interne dei più 
importanti complessi produttivi 
della città e della provincia. 

« L'assemblea — informa un 
comunicato ~ ha mes-so in ri¬ 
salto i motivi che hanno indot¬ 
to la CGIL a respingere le pro¬ 
poste governative, motivi che 
SI incentrano essenzialmente 
sul fatto che gli aumenti delle 
pensioni proposti sono del tut¬ 
to insurneienti e tali da non 
recuperare neppure la riduzio¬ 
ne del potere di acquisto avu¬ 
tasi negli ultimi tre anni co¬ 
me quelli relativi alla sopprcs- 
.sioiìe della pensione di anzia¬ 
nità c alla decurtazione delle 
pensioni di vecchiaia e di di 
invalidità. A ciò va aggiunto 
che il fatto che il governo, al- 
rultimo momento, abbia rece¬ 
duto dal prolungare l'età i>on- 
sionabile delle «lonne. non di¬ 
mostra elle tale pericolo non 
continui a sussistere sia per le 
lavoratrici che per i lavoratori. 

D'altra |virte ragganclamon- 
to della iiensione al 65 per 
cento dell’ultimo salario e. al 
1970. all'80 per cento della re¬ 
tribuzione. qualora 1 mplicasse 
per la sua attuazione, t econo¬ 
mie > da parte del lavoratori 
pensionati, non rappresentereb¬ 
be più una sostanziale conqui¬ 
sta dei lavoratori. Di qui i mo¬ 
tivi di questa prima manife¬ 
stazione di lotta inte.sa ad im¬ 
porre al Governo una effetti¬ 
va- e seria riforma pensioni¬ 
stica. nonché un equo aumento 
delle pensioni >. 

Da parte sua. in preparazione 
dello sciopero del 7 marzo, il 
Sindacato provinciale degli e- 
dill ha convocato per domani 
alle ore 18 in via Cairoli, 24 
l'attivo di categoria. 


36 onni di 
attività dei 
vigili notturni 

H Corpo dei vigili notturni 
romani ha celebrato i suoi 
trentasei anni con una cerimo¬ 
nia a Palazzo Valcntini dove 
SODO stati premiati i vigili di¬ 
stintisi ncH'attività dell'anno 
scorso. Medaglie di beneme¬ 
renza sono state successiva¬ 
mente consegnato al salone 
Brancaccio ai cronisti romani. 

Le cerimonie hanno avuto il 
preciso significato di ricono¬ 
scere e pubblicamente sotto- 
lineare la funzione dei vigili 
notturni. 

ESTRAZIONE PREMI 
CONCORSO BUONI 
STRENNA 1967-1968 
MJI.S. MAGAZZINI ALLO 
statuto S.P.A. - ROMA 

n 29 febbraio nei locali M..A.S. 

— !IUG.A2ZIX1 ALLO ST.ATUTO - 
Via delio Statuto. Piazza Vitto¬ 
ria. alla presenza di un Funzio¬ 
nai del Ministero delle Finan¬ 
za, sono stati sorteggiati i premi 
di L. 10.000 cad. fra i parteci¬ 
panti al Concorso Buoni Streo- 
nà MJL.S. 1967-1968. 

Sono ri.<ailtati vincitori: 

— per l’ACLf ISAM 

■ 1) Sig.ra De Fcdericis Elda - 
Via Etniria 41. 

— per il Crai A.T^\ C. 

*1) Sig. Tornei Ottavio - Via 
Svampa 38; 2) Sig. Arciprete 
Giuseppe - Via Stolone 62: 3) 
Sig. Ursi Francesco - Aia F. Me¬ 
da 169 A/4; 4) Sig. Modesti 
Mario - Via O. Salomone 51. 

— per a BA.VCO DI RO.\f A 

1) Sig. Regi Cristino - Viale 
Tito Livio M; 2) Sig. Pietra 
Pietro - Vi» Marini 42; 3) Sig.ra 
Boccanera Francesca - Via Se- 
stio Calvino 33. 

—s per il Crai 
' CASS.A DI RISPARMIO 
|) Sig. Feliciani Leopoldo - 
Vìa degli Estensi 1. 

— per il croi S.T.E.F.E.R, 

. 1 ) Sig. Attili Luigi - Via G. 
«ella Vedova 40. 

Gli interessati sono pregati di 

C ssare presso rUIBcio Crevii- 
AS per ritirare i premi loro 
•pctUnU. 


Nella vertenza con la Centrale del Latte 

Primo successo 
dei contadini 

Fino a mercoledì pagato il prezzo pieno - Otte¬ 
nuto l'impegno per lo stanziamento di 315 mi¬ 
lioni dal ministero deH'Agricoltura - Numerosi 
Incidenti neile campagne causati dall'atteg¬ 
giamento provocatorio assunto dall’Azienda 

Ix: tiattativo presso il ministero {leU’Agricoltura tra la 
centrale del latte, il Comune e l'Ente di sviluppo per la 
maremma toico^laziale sono giunte ad una svolta positiva. 11 
ministro Hestivo ha preso infatti l’iinpegno per lo stanziamento 
di 315 milioni che dovranno garantire l’integrazione del 100 per 
cento del prezzo di 76,50 lire il litro per i produttori di latte: 
un accordo in tal senso dovrà essere stipulato mercoledì 
prossimo. 

Tuttavia la centrale del latte ha .seguilo ugualmente la 
litK?a della provoca/ione mandando ieri mattina nelle cam¬ 
pagne i camion con l’ordine di non ritirare il latte da coloro 
— la maggior parte — che si erano rihutati di accettare le 
limitazioni imixrste sui conferimenti con i due distinti prezzi. 
Anche numerosi funzionari della centrale hanno seguito i 
camion tentando di c.sercitarc oliera di pressione, di intimi¬ 
dazione. allo .scoiK) di far passare la abusiva linea delilicrata 
dalla direzione aziendale. Ma ovunipie si sono avute ferme 
reazioni da parte dei contadini: a Morolo, ad Anguillara. ai 
Camuccini di Sacrofano. a Hrandosa. ad Ostia Antica, a 
S. Ore.ste. a Fiaiio, un po’ di tutte le campagne della provin¬ 
cia i camion della centrale al loro passsggio sono stati bloccati 
|)or ore dai produttori clic reclamavano che venissero ritirati 
lutti i quantitativi di latte. 

Un epi.s(Klio di maggiori proporzioni si è avuto a V^almon- 
Ione dove circa 500 produttori, guidati dal compagno Ferretti 
della segreteria provinciale dell’Alleanza Contadini, si sono 
radunati al centro di raccolta iier protestare contro il sopruso 
della centrale. Un inopportuno intersento di nugoli di carabi¬ 
nieri e del commis.sario che ha indossato la < fascia >. ha con- 
tribuito a creare un clima di tensione fra i contadini. 

Ieri mattina il pre.sidente doU’Alloanza provinciale dei con¬ 
tadini. nvv. Angiolo Marroni, ha sollecitato Tintervento del- 
l’Eiile di sviluppo e quindi ha ottenuto che il prefetto invitasse 
la centrale eti Ò Comune a so.spendere almeno fino al giorno 6 
l’applicazione della nota delibera. Comunque la lotta dei pro¬ 
duttori di latte e deU’Alleanza dei Contadini si avvia verso il 
pieno successo, già avendo registrato significativi risultati. 
Tuttavia va sottolineata la neces.sità che la somma messa a 
disposizione dal ministero — la quale è da intendersi soltanto 
come un primo stanziamento — sia subito elargita a favore 
del produttori. 


Ingenti quantitativi di bestiame venduti senza 
essere sostituiti - Falcidie anche nei vivai di pian¬ 
te - Le vendite dei prodotti tramite un cliente pri¬ 
vilegiato - Le smentite della direzione che non 
convincono - In pericolo la condizione di mi¬ 
gliaia di braedantir salariati fissi e mezzadri 

Stanno liquidando la Maccare.se? Alla chetichella, con strane manovre, alcune 
oscure altre chiarissime, la grande azienda alle porte della Capitale, che rappre¬ 
senta l’unico intervento diretto dello Stato neH’impresa agricola tramite TIRI, 
sarebbe ormai avviata alla smobilitazione. Sono di portata difficilmente valutabile le riper¬ 
cussioni cho al termine deU'oporazione si potranno avere non soltanto sul livello di occupazione 
nella zona, ma anche sui prezzi al consumo di una grande fetta di derrate che riforniscono quo¬ 
tidianamente il mercato ro- .-—--- 


Sènza bidelli l’asilo: 
lo puliscono te miidrì 


mano: Il problema è di tali 
dimensioni per cui è inammis¬ 
sibile il disinteresse fin qui 
dimostrato dal Comune di Ro¬ 
ma il quale dovrebbe esami¬ 
nare l’opjxirtunità «li rilevare in 
lirojirio tutti i prodotti jxir 
Conto degli enti di consumo. 

L’allarmo è chiaramente av¬ 
vertito dalla categoria dei brac¬ 
cianti. dei salariati fissi, dei 
mezzadri — circa un migliaio 
di famiglie complessivamente 
— che qui trovano la loro ra¬ 
gione di vita e che sono in agi¬ 
tazione pretendendo dallo Stato 
preci.se garanzie. In realtà, com¬ 
piendo una visita sia pure som¬ 
maria ai diversi reparti di pro¬ 
duzione. si avverte qualcosa di 
IKico rassicurante, si riceve la 
sensazione netta che tutto ab¬ 
bia un aspetto di provvisorietà, 
di precarietà. 

Nella vita ormai lunga della 
Maccarese si sono troppo spes¬ 
so registrati episodi ispirati al¬ 
la prevalenza deH'intcresse dei 
grossi operatori privati del set¬ 
tore agrario sull’interesse pub¬ 
blico. La storia di Maccarcse 
cominciò nel lontana 1884. ma 
fu allora una sorta di vita pre¬ 
natale essendo quella la data 
in cui si diede Inizio, limitata- 
mente al ixnto di Maccarese 
alla foce del Tevere, al pro- 
, sciugamenlo della palude che 
ottanta anni fa si estendeva 
sull’intero comprensorio di cir¬ 
ca 12 mila ettari. L’opera di 
bonifica continuò faticosamente 
fino al 1925, quando fu costi¬ 
tuita. su oltre 4.700 ettari. la 
«Maccarese S.p.A. »: l’azienda 
venne finanziata da un trust di 
banche, mentre per l’Só per 
cento intervenne lo Stato con 
l’imjwnente .somma di 83 milio¬ 
ni di lire del valore deU’epoca. 
Alcuni anni dopo il pacchetto 
azionario pa.ssò interamente 
nelle mani dell’IRI e le ban¬ 
che uscirono dalla scena so¬ 
gnando al loro attivo affari co¬ 
lossali realizzati sulla pelle dei 
contadini. Poi vennero la guerra, 
gli allagamenti e le distruzioni 
causate dalle truppe naziste, e, 
<k^. la difficile opera di ripri¬ 
stino. 

Furono gli anni duri in cui 


Tragico episodio ieri mattina in via della Magliana : 

Carabiniere si uccide: 
nel vuoto da otto metri 


Dalle 16 di oggi alle 5 di domani 

ì 

numerosi quartieri senz'acqua 

Qi.'csto pomeriggio, in molti quartieri della città mancherà Z 
l’acqua. Infatti rcsecuzione predisposta dall'ACE.A, di opere ■ 
di manutenzione str.iordinarìa nella Centrale di Salisano ridurrà ^ 
il flusso stesso nell'Acquedotto del Peschiera. ^ 

Pertanto, dalle ore 16 di oggi alle ore 5 di domani lunedi. — 
si verificherà un abbassamento di pressione, con mancanza ” 
di acqua agli sbocchi più alti, nelle seguenti zone: Prati - - 
Trionfale - Delle Vittorie - Borgo - Flaminio - Campo Marzio Z 
■ Ponte - Regola - Parione - S. .Angelo - S. Eustachio - Pigna “ 
- Trt‘\i - Colonna - Campitelli - OMiense. - • 

Si consiglia, quindi gli utenti dell’.ACE.A di questi quartieri 2 
di .stare attenti a non lasciare i rubinetti aperti durante la - 
notte, poiché l’acqua tornerà — secondo quanto afferma il Z 
comunicato — nelle primiscime ore di lunedì mattina. * 


COL NUOVO TELEVISORE E'X 23 
DELLE SEGUENTI CtìRflTTERISTICHE : 
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Il militare, in pensione, 
era gravemente malato 

Un maresciallo dei carabi¬ 
nieri in pensione, gravemente 
malato di nervi, si è ucciso 
ieri mattina, lanciandosi dalla 
finestra della sua abitazione, 
alla Magliana. L'uomo, a 
quanto sembra, già in passato 
aveva più volte manifestato 
propositi suicidi: i familiari 
quindi non lo perdevano dì vi¬ 
sta. Teri, tuttavia, sono stati 
costretti ad allontanarsi per 
qualche minuto: l’ex carabi¬ 
niere ha quindi approfittato 
di questo breve spazio di tem¬ 
po per togliersi la vita. 

Il tracco episodio è awemi- 
to. verso le 10.30. In via della 
Magliana 150. dove l’ex sottuf¬ 
ficiale. Getulio Fiamma di 64 
anni, abitava con la moglie e 
i tre figli. Come più tardi 
hanno accertato gli inquirenti 
Tuocio. non afipcna la moglie 
è uscita per fare dogli acqui¬ 
sti. si è alzato dal letto e, 
senza scrivere un biglietto, 
senza un attimo di esitazione 
ha spalancato la finestra, al 
secondo iwano. e si è gettato 
nel vuoto da crtto metri, piom¬ 
bando nel cortile interno 

E’ morto sul colpo: alcuni 
inquilini infatti sono accorsi, 
nel tertlativo di soccorrerlo, 
ma con un’ocdiiata si sono re¬ 
si conto che non c’era nulla 
da fare. Sul suicidio è stata 
aperta im’inchiesta: sembra 
comunque che non vi siano 
dubbi sul fatto che motivo del 
tragico gesto sia stato il gra- 
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l’azienda, che rimase organiz- 
'zata con ìt padronato nella 
Unione agrari romani, ne di¬ 
ventò la punta avanzata nella 
linea reazionaria me=sa in atto 
a danno dei lavoratori. Un fe¬ 
nomeno dei più neri lo si 
ricorda ancora oggi — e so ne 
occuiK) il nostro giornate nel 
settembre del 1961 —, e fu lo 
sfiuttamcnto infame di centi¬ 
naia di ragazzi in età scolastica 
ingaggiati nelle zone depresse 
del Sud per conto di « interme¬ 
diari » con i quali la direzione 
aziendale aveva stabilito equi¬ 
voche forme di affittanza su 
circa 250 ettari. Successivamen¬ 
te le lotte sindacali ripararono 
in parte a «lue.sti aspetti più 
deteriori della struttura della 
Maccarese, e tuttavia rimase 
una situazione negativa nel 
funzionamento deil’azienda che 
andò accumulando un deficit di 
circa 850 milioni che si ac¬ 
cresce ogni anno di altri 50 mi¬ 
lioni solo per interessi passivi. 

Oggi si parla insistentemente 
della SM E — la ex « elettrica » 
Società Meridionale di Elettri¬ 
cità — nella quale TIRI, cioè lo 
Stato, partecipa nella misura 
del 41.8 per cento, e che. a 
quanto si dice, dovrebbe lenta¬ 
mente assorbire l’attività, o ciò 
che di essa sarà rimasto, della 
Maccarcse. Questo pericolo non 
è nuovo, tant'è che il ministro 
delle Partecipazioni Statali nel¬ 
l’agosto del 1967 ebbe a rispon¬ 
dere in Parlamento ad una ui- 
terpcUanza per smentire la no¬ 
tizia di una cessione totale o 
parziale dell’azienda alla SME: 
in quella occasione il ministro 
ammise tuttavia che esisteva 
un progetto in nvan'zata fase 
di realizzazione per stabilire un 
« collegamento » fra le due so¬ 
cietà. stanti le passibilità, a 
suo dire, di attuare una mi¬ 
gliore e più redditizia condu¬ 
zione. E adesso, alla luce di 
alcune considerazioni, sembra 
proprio che per collegamento il 
governo fin da allora intendesse 
più esattamente una vera inte¬ 
grazione i cui termini volgono 
esclusi da qualsiasi controllo 
dei sindacati e comunque sono 
tenuti accuratamente segreti- 
Che cosa sta realmente acca¬ 
dendo sul tessuto della Macca- 
rese, un’azienda statale che 
attualmente si estende per 3.500 
ettari? 

Alcuni dati, talvolta ai^rossi- 
mativi ma sempre difficilmente 
confutabili, su quanto si è regi¬ 
strato negli ultimi tempi, par¬ 
lano con -suBìciente chiarezza. 
Il patrimonio zootecnico è stato 
ridotto drasticamente; dì circa 
il 30 per cento I bovini, di cui 
sono stati venduti 992 capi tra 
vitelli, vacche, tori, torelli e 
manze gravide. II pollame è 
stato ridotto del 70 per cento; 
per gli ovini — circa 1.200 capi 
— sono in corso trattative per 
la vendita totale. Delle serre 
(per le quali erano state inve¬ 
stite somme ingenti su quasi 
50 ettari, con la valida giusti¬ 
ficazione di un maggior red¬ 
dito sulla vendita delle pri¬ 
mizie), 5.5 ettari sono stati ce¬ 
duti in affitto a privati mentre 
altri 33 ettari sono tenuti in¬ 
colti, con le strutture metal¬ 
liche abbandonate alla rovina 
del tempo: si creola che il 
danno complessivo connesso a 
tale operazione fallimentare si 
aggira su oltre 50 milioni. 

U centro di raccolta consta 
di due grandi capannoni appaia¬ 
ti dove i prodotti vengono la¬ 
vorati e confezionatL Prima 
venivano venduti ai grossisti 
con libera contrattazione, oggi 
non più. La vendita dei pro¬ 
dotti è riservata con diritto di 
^HÌorità ad un solo cliente pri¬ 
vilegiato al quale è stato pure 
ceduto in affitto, con un canone 
relativamente modico, uno dei 
due capaniKxii; si tratta di un 
certo Bressini. che a sua volta 
rifornisce i supermercati, ma 
chi sia costui in realtà e chi si 
possa celare dietro questo nome 
non è dato sapere. Tutta la 
merce che il Bressini rifiuta 
viene portata con i camion del- 
l'azien^ per la rendita diretta 
ai mercati generali di Roma. 

I prezzi di vendita della 
merce? Per quella venduta « di¬ 
rettamente* valgono ovviamen¬ 
te quelli Faticati dal listino 
dei mercati generali, mentre 
ogni volta che dal magazzino 
esce, per esempio, un quintale 
di carote destinato al Bressini. 
per questo cliente privilegiato 
sulla DoUetta non viene fatto 
il prezzo: < Ci pensa poi la di¬ 
rezione — ci è stato detto — a 
stabilire il prezzo * Si dice 
pure die esso dovrebbe essere 
ancorato ai prezzi medi setti¬ 
manali praticati ai mercati ge¬ 
nerali. ma nessuno può dire co¬ 
me in realtà vadano le cose. 

Altr segni preoccupanti si 
riscontrano nel settore dei vivai, 
avviati tutti alla completa li- 
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misteriosa società, la « Forus » 
— oggi sarebbero dunque da 
Interpretarsi come inserite in 
oiierazioni a largo raggio con 
il vantaggio c.sclusivo di pa 
tenti gruppi della siieculazionc 
edilizia. 

La direzione della Mnccare- 
se. in occasione di un recente 
incontn» con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, ha 
smentito le voci sulla tendenza 
alla smobilitazione. A tali smen¬ 
tite, tuttavìa, non hanno fatto 
seguito concrete indicazioni con 
dati precisi che |K>s.sano con¬ 
fortare le alTcrmazioni della 
direzione. Del resto, a soste¬ 
nere ed alimentare i gravi e 
fondati sosix;lti sul processo di 
« ridimensionamento » e di in¬ 
tegrazione con la SME. attorno 
al funzionamento dcH’azienda 
continua a gravare una preoc¬ 
cupante atmosfera di mistero, 
di segretezza con cui il go¬ 
verno si ostina a trattare tutta 
una tematica che produce ri- 
|x?reussìoni puntuali sulla con¬ 
dizione dì migliaia e migliaia 
di lavoratori della terra. In 
questo quadro, eri in funzione 
degli enormi problèmi che qui 
sono in gioco, il nostro Partito 
è al lavoro per organizzare 
entro marzo una Conferenza! 
di produzione della Maccare.se 
che studierà le iniziative da 
assumere per la sua salva- 
guaniia come unità produttiva 
di interesse pubblico. 

Elio Criscuoli 
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.Mamme all’assalto dell’asilo con scotio, spaz¬ 
zoloni. detersivi e disinfettanti. Tutto ciò perchè 
nella scuola mancano i bidelli, il Connine fa finta 
di non accorger.'cne e l’Ufficio d’igiene, nonostan¬ 
te che alcuni giorni fa due piccini siano stati 
colpiti da epatite virale, continua a disinterci- 
sarsene. La scuola è l i < Regina Margherita » 
di Tra.stcvere; nell’Istituto vi sono un asilo nido e 
una scuola materna. Ma, appunto, neppure un 
bidello che faccia le pulizie. Così ieri le madri 


■■■■■ 

slamar 


dt4 quartiere si sono riunite, hanno compiuto 
un altro sicrilicio. e in massa sono andate 
all’asilo: con gli arne.si che s’erano poi tate dv 
casa in un batter d’occhio hanno ripulito i locali. 
Speriamo comunqiii' clic anche al Comune «piai- 
cuno si accorga che non si può lanciare una 
scuola, .senza un bidello, senza nessuno che si 
occupi delle pulizie. NELLA FOTO: le mamme 
con scope e spazzoloni dinanzi alla scuola. 
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La grande organìizazìone che non liquida, che non fa miracoli, che non regala 

MA VENDE A PREZZI DI FABBRICA 


ESEMPI: 


CONFEZIONI UOMO 

Vestiti uomo, migliori marche . . . 

Giacca sportiva moderna. 

Pantalone Terital tutte le misure . . 
Impermeabili, puro mako, tutte le 

misure. 

Paletot, grandi marche. 

CONFEZIONI DONNA 

Taiiletirs, elegante per signora . . . 
Gonne per signora, tutte le misure . . 
Vestito per signora, modelli eleganti . 
Paletot per signora, elegante.... 
Impermeabile mako. 


1. 10.900 
l. 7.900 
L. 2.490 


4.500 

9.500 


Lenzuolo bagno grandissimo.... 
Lenzuolo puro cotone, orlo a giorno . 

Fodera, orlo a giorno. 

Asciugamano spugna pesante per ospiti 
Coperta caldissima lana. 

ABBIGLIAMENTO 


990 

750 

190 

95 

1.900 


6.900 
890 

3.900 

9.500 

4.500 


ve esaunmento nervoso quidazione. e nelTofiicìna dove 

^ massiccia 

AVVISI SANITARI m. 

—P**" ™ certo verso più gravi 

sorgono da alcune voci che cip- 
DortOB ^ a mm ooUdo eoo insistenza e che 

«.■uM. ^ I ■■ ■■ sta r ebbero a confermare che si 

MvU V B IR mP ■■■ progetta qualcosa di più della 
Cora fctaroaMiw «oistMiatoriaia integrazione fra la Bfaccarese e 
epaimtoMi delle la SME. L’area iniziale era, 

njAM|A«u _ tIPK WAMTACr ii^tì anni addietro, di circa 
trHWKWI V YEm f lUiIVwX 4 700 ettari: nd corso degli anni 
Cura delle cMnonceziODi: reg edl. successivi, soprattutto nel dopo- 
OeMtL e ciem l. oleere earlcoee gvierra. essa venne ridotta a 
bbnbbbb. pbllb 3.500 ettari. Oggi sembra che 
MSrtiWZloin BBaBCAU questo processo centrifugo non 
a IVI ivieeÉeA ^ a f sia ancora terminata Le voci 
VIA COIA Di RInUO n. 152 sulla vendita di larghe fette di 


BIANCHERIA DA CASA 

Maritili puro cotone.I 

Strofinaccio canapinafo grandissimo . I 
Tovagliato canapinato con relativa sai* 
vietfa.I 


Fazzoletto, mille colori.L. 25 

Calza nylon refe.l. 100 

Camicia da notte per signora . . . l. 990 

Sottana Lilion con pini.L 295 

Culotte, gran derby, tutte le misure . L 90 

Maglia per signora.L 190 

Argentina acrilica, gran moda . . . L 750 

Completo argentina e giacca. . . . L 1.950 

Calzino cotone per uomo..... L 95 

Maglia per uomo.L 390 

Camkia per uomo, ricambio collo e polsi L 990 

Slip, gran derby, per uomo . . . . L 150 

Canottiere gran derby.L 195 

Pigiama popeline per uomo . . . . L 1.590 


ed altre tentinola dì artieoll a 

PREZZI di FABBRICA 

La vendita inizierà lunedì 4 marzo, ore 9 

DOMENICA GRANDE ESPOSIZIONE 


m mBi - Of* FU I H. — Vtirà rimbw^d la apasa dal tram • 

«Aot U ». m/smm come per esempio i TUO ettari I 

«al M IMI ceduti qualche anno fa ad mm 


praaantanda fi Mfllktta 


.. V 


4 jrs," . • 
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Il Foro 
di Traiano 

Due interes<«nti » visite 
guidate * saranno effettuate 
questa mattina, a cura del¬ 
l'Assessorato comunale alle 
Antichità e Belle Arti. La 
prima avrà luogo (ore 9.30) 
alla chie.sa di S. Maria in 
Cosmedm che sarà illustra¬ 
ta dalla prof.ssa Fausta 
Gualdi (appuntamento in 
pia7z<j della Bocca della Ve¬ 
rità). 

La seconda visita avrà co¬ 
me oggetto il Foro Traiano 
e .sarà condotta dalla prof.ssa 
Giuliana Berruti (appunta¬ 
mento alle ore 10,30 in piaz¬ 
za del Foro Traiano). 

NKI.LA FOTO: il Foro 
Traiano alla fine deH’BtW. 


TEATRI 


ALI^A RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81 ) 

Iiiiiiiincntc Teodoro Corrà e 
c:.ibriell.-t Morandini eon la 
novit.à: « Il Riudirlo del den¬ 
te » di F Mole e • L'Impareg- 
fiialillc m.-ilfld.itn * di Max 
Aub Regia F. Mole. . 

ALL’ARTISTICA 

Oggi alle ore 17 famil. C la 
Stabile Teatro replica • Le 
allegre comari di Windsor * di 
Shakespeare Regia Pietro 
Zardini Ultime recita. 

AUSONIA 

Stam.ini alle 10.30 minishow 
spctt per ragazzi < La. spada 
di Zorro « segue giocamondo 
torneo a squadre tra le scuole 
rom.mc interverranno A. Riva 
e D Del. 

BE.AT 72 

Alle 2i teatro sperimentale 
det burattini di Otello Sarai 
con testi di MajakcwskiJ. 
Beckett. Bach 

BELLI (Tei. 520.384) 

Alle 17..'t0 e 21.45: « l"n mito 
che scotta * ultima recita. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 C.ia D’Origlla-Pal- 
mi presenta: « Matilde di Ca¬ 
nossa . 2 tempi In 10 quadri 
di Sals'atore àlorosini. Prezzi 
familiari 

CENTRALE 

Alle 17.30 e 21 ..30 il Teatro 3 
presenta * Nenroiandem * di 
Silvano Ambrogi Ultima re- 
nt.'i 

DELLA C03IETA 

.Alle 17_30 iiliim.a recita * Le 
diavolerie », di Alessandro 
Fcrsen Regia .A. Ferscn con 
N Langii.-isco. F Abbina. L. 
Bernardini. V. Chiarini. G A . 
C. Reali. 


Voci dello città 



Non c’è 
rimedio 
agli abusi ? 

Cara Unita, 

sono un citadlno che paga 
le toste per aver una licen¬ 
za di commercio ambulante, 
ma quando meno me lo a- 
spettavo sono stato trattato 
dai vigili urbani come un 
qualsiasi abusivo. Mi tro¬ 
vavo l'altro giorno in vta 
delle Terme di Diocleziano 
con il mio triciclo carico di 
merce e stavo cercando un 
posto dove fermarmi un mo¬ 
mento e sbrigare alcune fac¬ 
cende private. Improvvisa¬ 
mente sono sfato raggiunto 
da una pattuglia dei vigili 
che mi hanno contestato una 
contravvenzione alle norme 
che regolano il commercio 
ambulante La mia licenza 
effett'vamente è limitata al- 
r.4oro lomano ed alle cin¬ 
que province confinanti: ma 
sia ben chiaro che nel mo¬ 
mento in cui mi hanno mul¬ 
talo io non stavo affatto ven¬ 
dendo la mia merce fatta di 
noccioline ed altre varie co¬ 
se. Perché dunque ce l'han¬ 
no con me? 

E quand'anche fosse stato 
vero che io stessi vendendo, 
dovevano al massimo con- 
travvenzionarmi per c fuori 
posto ». ed invece hanno 
verbalizzato che ero stato 
sorpreso a vendere « senza 
la prevista autorizzazione ». 
Fisullato: mi hanno seque¬ 
strato tutta la merce (circa 
35 chili di roba), il triciclo 
ed altri accessori necessari 
al mio lavoro. Inutilmente 
ho insistito pregando quei si¬ 
gnori di non infierire su un 


povero padre di famiglia, ma 
quelli non hanno voluto sen¬ 
tire ragioni. £' giusto tulio 
questo? Non c'è proprio ri¬ 
medio agii abusi? 

GENNARO VALLENA 
via degli Equi 55 
(Roma) 

Senza assegni 
le famiglie 
dei tbc 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di degenti 
che scriviamo a nome di 
(ulti i ricoverati per thè. 
nei sanatori di Roma: Valle 
Fiorita, Corviale. Forlanini, 
Villa Aurelio ed altri. Noi 
non siamo assistiti dallo 
INPS ma dal Consorzio pro¬ 
vinciale antitubercolare di 
Roma il quale, non si capi¬ 
sce perché, a distanza di 
un anno ancora non ha prov¬ 
veduto a corrispondere alle 
famiglie dei degenti gli as¬ 
segni di maggiorazione pre¬ 
visti dalla legge n. 1 deh'll 
gennaio 1967 pubblicata sul¬ 
la € Gazzetta Ufficiale » del 
23 gennaio 1967, art. 2. 

Soltanto atte famiglie dei 
degenti residenti a Roma è 
stato corrisposto un piccolo 
acconto in occasione dette fe¬ 
stività natalizie: alle fami¬ 
glie dei residenti in altre pro¬ 
vince nemmeno una lira. E 
nemmeno si pud giustificare 
la cosa con la mancanza di 
fondi dal momento che, co- 
m’è noto, il ministro del Te¬ 
soro li ha elargiti all'atto del¬ 
la promulgazione della legge. 

Seguono 29 firme 
(Roma) 


AlPOpera diurna 
di « Federa » 

Oggi, alle 17, In abb. alle 
diurne, replica di « Fedora » di 
Umberto Giordano (rappres. 
n 52). diretta dal maestro Car¬ 
io Frane! c con la regia di 
Renzo Frusca. Interpreti prin¬ 
cipali: Antonietta Stella. Ma¬ 
rio Del Monaco. Edda Vincenzi, 
Alberto Rinaldi Maestro del 
coro Tullio Boni. Scene di Ca¬ 
millo Parravlclnl e costumi di 
Linda Chittaro Lo spettacolo 
Verrà replicalo mercoledì 6 in 
abb. alte terze serali 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
RO.MANA 

Giovedì 7 marzo alle 21,15 al 
Teatro Olimpico concerto del 
celebre pianista Rudolf Flr- 
kusny (tagl. 10 ). In program¬ 
ma : Schiibert, Beethoven, 
Martlnu. Debussy, Bartok. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312.560). 

A5IICI DI CASTEL SANT’AN- 
GELO 

t)ggl alle ore 17 concerto del 
soprano Clara De Michel, col¬ 
laborazione pianistica Rate 
Furlan e del duo violino e 
plano Varrlale-BIasl. 
AUDITORIO GONFAIXINE 
Domani e martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17,30 concerto 
per soli coro e orchestra dir. 
G Tosato. Solisti F Girones 
e M. Matsumoto Musiche A. 
Vivaldi 

CENTRO CULTURALE CHI- 
TARRA 

Stasera alle 21.15 al teatro 
Satiri concerto della cliitnr- 
rista Brigitte Zaczek. Musi¬ 
che Weiss, Bach. 

CIVIS 

Martedì concerto vocale della 
« Istituzione Musicale Amld 
della Lirica ■ con William 
Mckinney tenore e Sandra 
Fuenterosa soprano. 



DELLE ARTI 

Alle 18 C.ia Teatro Moderno 
presenta : « La ragazza di 

Stoccolma • di A. GlulTrè, P. 
Quattrini, M. Valdemarin, L. 
Prouchò. Novità. 

DEL LEOPARDO 
Alle 17.30 ultima recita: « La 
vi^ste nuziale » e « Sette volte 
Io stesso peccato » di F Giu- 
ilotti. G Alazzoni, C. Remondl 

DELLE MUSE 
Alle 17.:i0 Elio Pandoin. Gra¬ 
zia Maria Spina, Piero Lerl: 
a La raganella •, di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobbi. 
DE’ SERVI 

Imminente C.ia dir. Franco 
Ambroglinl con: « Tatto ciò 
non è vero • novità asaoluta 
di Paolo Di Francesco con P. 
Lulno, S. Altieri. M.A. Gerll- 
ni, A Barchi, M. Novella. Re¬ 
gia Ambrogllni. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 17.30 C.ia del Porcospino 
pre.scnta • Ricatto a teatro » 
di Dacia Maraini. Regia Peter 
Hartman. 

ELISEO 

Alle 17.30 Proclemer e Al- 
bcrtazzi con la novità « Gli 
amanti > di B. Rondi. 

FIL.MSTUDIO 70 (Vìa Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21,30 prima rassegna 
del cinema indipendente Ita¬ 
liano fllms di Leonardi. Turi, 
Capanna, De Rinaldo, Grlfl. 
FOLKSTUDIO 

Alle 22 recitai di Matteo Sal¬ 
vatore; canti pugliesi con 
Adriana Doriani e Leoncarlo 
Settimelli. 

ORATORIO 

Alle 22,13 N. Puccini Negri 
presenta Lea Padovani e P. 
Carlini In « Il cabarètore » 
con E. Guarlnl di D. Verde c 

B. Broccoli. 

PANTHEON 

Alle ore 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con; 
• Cappuccetto rosso », fiaba 
musicale di Icaro o Bruno 
Accettella. Regia autori. 
PARIOLI 

Ore 21.30: « La sottoscritta 

avendo sposato an ergastola¬ 
no .. » di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli, regia di 
Marcello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: ■ Cosi è come cl pa¬ 
re > giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà. PlegarL Pal¬ 
mieri. Roca con L. riorlnl. 
Solveyg. D’Assunto, E. Mon¬ 
tesano 
QUIRINO 

Alle 17.30 ultima recita Eduar¬ 
do De Filippo con la sua 

C. ia presenta s II contratto > 
novità di Eduardo. Partecipa 
Spella Maggio. Regia E. De 
Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,.30‘ • La suocera » nel¬ 
l'interpretazione di Nino Be- 
sozzi. Regia A. Sapori. 
ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Dacci. Enzo 
Liberti con ■ Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore > successo in costuma 
di G Giraud. Regia C. Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle 17JO C.ia «II Boccasce¬ 
na > con « Caccia al lupo • di 
Verga. « L'altro figlio > e « La 
giara • di Pirandello. Regia 
Renato Pinciroli con R. Bua. 
S. SABA 

.Alle 17-30 fami! Il Teatro del 
Possibili presenta * Caino » di 
Lord Bvron Regia Diirga 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22-30 recital di Paolo Vil¬ 
laggio e ■ Aritmie > con i 
cantastorie di Silvano Spa¬ 


daccino. Marisa e Corrado Bl- 
lotU, Anna Casalino, Delio 
ChittO. Amedeo Merli. 
SISTINA 

Alle 17,15 e 21,15 Gino Bra- 
mieri - Marisa Del Frate con 
Ettore Conti in « La sveglia 
al collo > testi di Marchesi e 
TerzoU Musiche Bonocore. 
Coreografie Don Lllrio. 
TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 15.30 al ridotto Eliseo; 
* Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda . Tamburi¬ 
no s.-irdo » riduzione R. Lava¬ 
gna 

VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Roma presenta • Nella giungla 
delie città » di B. Brecht. Re¬ 
gia Antonio Calenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13,306) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards 
UR ^ e rivista Sportelii-Du- 
rano 

ESPERU 

Sette dollari per un massacro 
e rivista Patty 
ORIENTE 

I due toreri, con Franchl-ln- 
grassia C ^ e rivista 

VOLTLiRNO 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman SA ^ e rivista Marco 
Leandris 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362T53) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA > 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Caroline Cherie, con F. An- 
glade IVM 18) S ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A ^ 4 . 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

■ P J. > 

ARISTON (Tel. 353J230) 

I giovaci tigri. con M Malie 

A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.^) 
Via dalla pozza folla, con J. 
Chrl stie DR 

astra 

Chiuso 

AVANA 

C'era una volta, con S Loren 

S ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

BALDUINA (Tel. 347A92) 
Mlllie. con J Andrews M 4 
B.ARBER1N1 (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V. Ga.ssman 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sinfonia di guerra, con C Re- 
ston DR ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 733JZ55) 

II padre di famiglia, con N. 
Manfredi * ♦♦ 

CAPITOL 

II dottor Zivago con O Sharif 
DR 4 

CAPRANICA (Tel. «72.465) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 19) DR 4##4’ 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Come far carriera senta laso- 
rare. con R Morse S ' ♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350384) 
Il padre (Il lamiglla, con N. 
M.anfredi S 44 

COR.SO (Tei. 67I.69I) 

I sene fratelli Cervi, con G. 
.M. Volente DR 4^^ 
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CALCIO 


Roma-Juventus, Stadio Olimpico, ore 15. 

Maccarese-Acicalcio. campo Maccarese, ore 15: Tor di Quìnto- 
Almas. campo Berti, ore 10,30; O.M.I.-Tivoli, campo Nistri, ore 
10,30; La Gioia Fium.-ATAC, campo Fiumicino, ore 10,30; Ladi- 
spoli-Mancini Civitavecchia, campo Ladispoli, ore 15; Astrea- 
STEFER, campo Lavori Pubblici, ore 10.30; Àlarino^Prò Marino, 
campo Marino, ore 10,30; F. R. EUR-V. Pomezia. campo Acca, 
ore 15; Albatrastevere-Certosa, campo Almas, ore 15; Osp. S. Sal- 
vatore-B. Lorenzo, campo Patti, ore 10.30* Tor Sapienza-Forestale, 
campo Quarticciolo, ore 10: La Rustica-^. Ph^nestina, campo S. 
PVancesco Tiburtino. ore 15; S. Maria Mole-Torre Maura, campo 
S. Maria Mole, ore 15; Astrid-Cerveteri, campo Sangalli, ore 15; 
J. Portuense-Cassio campo Portuense, ore 10.30; Vigili Urbani- 
Achillea, campo Tobia, ore 10,30; Torre in Pietrà-Fiano Romano, 
campo Torre in Pietra, ore 15; Urbe Trastevere-S. Marinella, 
campo B. Buozzi. ore 1(),30; Standa-Fregene. campo Sangalli, ore 
10.30; I. Nievo-N. Tormarancio, campo Somaini, ore 10,30- Ne- 
dcrland-Giardinetti. campo Bravetta, ore 10.30; Ina (^sa-Èstem- 
poli, campo Ina Casa, ore 10,30: Artiglio-Marcellina, campo Arti¬ 
glio, ore 10,30; Volsinio-Romana Gas, campo Villaggio Olimpico, 
ore 10- Centrale Latte-Lib. Campidoglio, campo Cinecittà, ore 10.30; 
Ostiense-Pro Sette, campo S. Tarcisio, ore 10,30. 

CAMPIONATI UISP 

SENIORES 

GIRONE A: Settebagni-Pantheon, campo Berti, ore 14.30; 5^na- 
Casalottino, campo Magliana, ore 10,30; Scintilla-Key, campo 
PP.TT. ore 10,30; Reai Fermi-Sigillo, campo Tre Fontane, ore 
14,30; S. BasiliaTrastevere, campo Gianni, ore 8,30. 

GIRONE B: Santos-.MontesaveUo, campo Tor de’ Cenci, ore 12.30; 
Grillanda-I. Sport, campo S. Tarcisio A, ore 15; Café de Paris- 
Vescovio, camfw Tor de’ Cenci, ore 15; Valmelaina-fTognetti. 
camiK) S. Tarcisio A, ore 12.30; A. D. Monte-Tuscolano, campo 
Ostia A., ore 10,30. 

COPPA ARISI 

Pantheon-Ca.ssia. campo S. Tarcisio B, ore 16; Torpedcy.Autocave, 
camtK) S. Tarcisio B. ore 15. 

COPPA GRECO AUTO 

Greco Aiito-V.A.R.. campo Cerini, ore 8; P. Pavoncello-Romana 
Auto, campo Bonanni, ore 11.30. 

IPPICA 

Airippodromo delle Capannelle, ore 14,30, corse al galoppo. 
Corsa principale Premio Gianicolo di lire 3.000.000. metri 2.200. 

RUGBY 

Buscaglione-lgnis Partenope, campo delFAcqua Acetosa, ore 15. 




ir giorno 

■ Oggi domenica 3 maczo (62- 
304). Onomastico: Cunegonda. Il 
sole sorge alle 7,01 e tramonta 
alle 18.11. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi e 
48 femmine; sono morti 39 ma¬ 
schi e 34 femmine, di cui 6 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 39 matrimoni. 

Asta PTT 

Lunedì 11 marzo alle ore 15, 
presso rUfficio pacchi inesitati 
dì Roma-Ostiense. via Marmo¬ 
rata, avrà inizio la vendita al- 
l’astad el contenuto dei pacchi 
postali inesitati che hanno com¬ 
piuto la prescritta giacenza. 

Prezzi al minuto 

l.e rilevazioni compiute dagli 
uffici comunali, secondo le nor¬ 
me stabilite daH’Istìtuto cen¬ 
trale di statistica, sui prezzi 
al minuto di vari generi nel 
mese di gennaio hanno regi¬ 
strato aumenti nel prezzo delle 
carni fresche suine, ovine e di 
pollo, dei grassi animali e delle 
carni insaccate: gli aumenti di 
prezzo registrali sui prodotti 
ortofrutticoli sarebbero da spie¬ 
gare con il normale andamento 
stagionale. 

Borse di studio 

Presso la Facoltà di Econo¬ 
mìa e Commercio è indetto un 
concorso per titoli ed esami a 
28 borse di addestramento, 
biennali e rinnovabili per un se¬ 
condo biennio, riservate a gio¬ 
vani che intendano av\’iarsi ^la 
carriera accademica. Ciascuna 
borsa è di un milione e mezzo 


Appunti Farmacie 



di lire e della durata di un 
biennio. Per ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi alla segreteria 
della Facoltà. 

Colonie ENPAS 

E’ bandito un concorso per 
r ammissione alle colonie clima¬ 
tiche ENPAS dei figli degli 
iscritti all’Opera di previdenza 
lier il personale civile e mili¬ 
tare dello Stato. I posti disponi¬ 
bili, in turni della durata di 
30 giorni, sono 10 mila in loca¬ 
lità marine e 6 mila in località 
montane. La domanda di am¬ 
missione dovrà perv’enire entro 
il 31 marzo agli uffici periferici 
ENPAS. 

Lutto 

Si è spento venerdì, dopo lun¬ 
ga malattia, all'età di 68 anni 
U compagno Enrico De Rossi, 
vecchio militante del nostro par¬ 
tito, membro del C.D. della .se¬ 
zione di Vitinia e attivo diffu¬ 
sore del nostro giornale. Alla 
moglie, compagna Natalina, ai 
figli, ai parenti tutti le più fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
di Vitinia e dell’Unità. 1 fune¬ 
rali avranno luogo oggi alle 
9.30 partendo dalla camera mor¬ 
tuaria del Policlinico. 

Mostra del verismo 
al Teatro dell'Opera 

La Mostra del verismo del- 
l’opera in Musica al Teatro 
dell’Opera, rimarrà aperta fi¬ 
no al 24 marzo (orario 10,30- 
13, 16-18 nei giorni feriali, 10.30 
13 in quelli festivi, e durante 
lo spettacolo per spettato¬ 
ri. L’ingresso (via Firenze, 72) 
è gratuito. 




DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi B 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Illahollk. con J F. Law A ^ 
EMBASSY 

Un attico sopra l'Inferno, con 
S. Kcndall (V.M 18) DR 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della clvi-tua, con F. 
Nero (VM 18) I)R 44 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur - Tel. 59,10.986) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 4> 

EUROPA (Tel. 833.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR 4 

FIAM5IETTA (Tel. 470.4&1) 

In thè llcat uf thè night 
GALLERIA (Tel. 673J267) 

La religiosa, con A- Karina 
(VM 18) DR -^ 4 . 
GARDEN (Tel. 582.848) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi 8 » 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Cera una volta, con S Loren 

IMPERIALCINE N. 1 (Telef^ 
no 686.745) 

Gli occhi delia notte, con A. 
Hepburn (VMI 14) G 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 

ITALIA (Tel. 836.030) 

L'Investigatore con F. Slnatra 

G ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funès C 44 

MAZZINI (Tel. 331342) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.126) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 141 SA 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

11 sesso degli angeli, con R. 

Dexter (VM 18) DR 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Lamlel. con A Karma 

(VM 18 ) S 44 
MODERNO (Tel. 460J285) 
Vlolence, con T. Laughiin 

DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460J285) 

La valle delle bambole, con B. 
Parkins (VM 14) 8 4 - 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44^ 

NEW YORK (Tel. 780371) 
Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

I. a rapina al treno postale, 

con S. Baker G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.633) 
Natascia, con S Bondarciuk 
DR 444> 

PALAZZO 

La rapina al treno postale, 
con S. Baker G -4 

PARIS (Tel. 754368) 

BIow-up, con D. Hcmminga 
(VM 14) DR 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 
L'Investigatore con F. Slnatra 

_ G 4^ 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470365) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Traev DB 444 

QUIRI.NALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (\'M 14) G 44 
QUIRINETTA (Tel. 670312) 

La cinese, con A Wiazemsky 
DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464J«3) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 13) DR 4^ 
REALE (TeL 580334) 

La rapina al treno postale, 
con S. Baker O -4 

REX (TeL 864J65) 
L'investigatore con F. Slnatra 
O 4^ 

RITZ (Tel, 837.481) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (TeL 460383) 

Iji calda notte dririvpetlore 
Tlhhv. con S. Poilicr G 44 

ROYAL (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

RO.XY (TeL 870304) 

A piedi nodi nel parco, con 

J. Fonda 8 4 

S.4LONE MARGHERITA (To* 

Icfono «71.4») 

Cinema d'Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 


iU SALONE HARGHERHA 

CINEMA D’ESSAI 
2'* MESE DI REPLICHE 

LONTANO DAL VIETNAM 


S.4VOIA (Tel. 861.1») 
Sinfonia di guerra, con C. 

j Heston DR 4 

SMElt4LDO (’Td. 451381) 

I Randldoa, aoR XJC. Aalemo 

1 A 4 


SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

TREVI (TeL 689.619) 

La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 
TRIOMPHE (TeL 8330.003) 

Gli ocelli della none, ciui A 
Hepburn (VM 14) O 4 
VIGNA CLARA (Te). 320359) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

AIRONE: Due per la strada, 
con A. Hepburn S 44 

ALASKA: Peggio per me me¬ 

glio per te, con L. Tony 8 4 
ALBA: La cintura di castità, 
con M. Vitti (VM 14) 8 A 4 
ALCE; Peggio per me meglio 
per te, con L. Tony 8 4 
ALCYONE: Ririessi In nn oc¬ 
chio d’oro, con M. Brando 

(VM 18) DR 44^ 
ALFIERI: Italian secret Service, 
con N. Manfredi 8 A 4 
AMBASCIATORI : L’awentu- 
riero, con A. Quinn DR 44 
AMBRA JOVINELLI: Il massa¬ 
cro del giorno di San Valen¬ 
tino, con J. Robards DR 4 
e rivista 

ANIENE: E divenne 11 più spie¬ 
tato bandito del 8 ud, con P. 
Lee Lawrence A 4 

APOLLO: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 8 4 
AQUILA: La feldmarescialla, 
con R. Pavone C 4 

ARALDO: Agente 007 si vive 
solo due volle, con S. Connery 

A 4 

ARGO: L’Indomabile Angelica. 

con M. Mercier A 4 

ARIEL: I due vigili, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

ASTOR: Dalle Ardenne aU’in- 
fcrno, con F. StafTord A 4 
ATLANTIC: Dalle Ardenne ai¬ 
ri nferno, con F. StalTord A 4 
AUGUSTUS; Due per la stra¬ 
da, con A. Hepburn 8 44 

AUREO: Bandidos. con £M. 

Salerno A 4 

AUSONIA: La Cina è vicina, 
con G. Mauri 

(VM 18) 8 A 444 
AVORIO: La cintura di castità, 
con Mi. Vitti (VM 14) SA 4 
BELSITO: Riflessi In un ocebio 
d'oro, con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
BOITO: Due per la strada, con 
A. Hepburn 8 44 

BRASIL: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 
BRISTOL: La cintura di castità 
con M. Vita (VM 14) SA 4 
BROADWAY: Mlllie, con Julie 
Andrews M 4 

CALIFORNIA: Sinfonia di 
guerra, con C. Heston OR 4 
CASTELLO: La feldmarescial¬ 
lo. con R. Pavone C 4 

CINESTAR: Diabolik, con J.P 
Law A 4 

CLODIO: Due per la strada, con 
A. Hepbum S 44 

COLORADO: Una donna per 
Ringo 

COR.ALLO: Troppo per vivere 
poco per morire eoa C. Brook 

A 4 

CRISTALLO: Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

DEL VASCELLO: Sinfonia di 
guerra, con C. Heston DR 4 
DIAMANTE: II buono il brullo 
II cattivo, con C. Eastwood 
(VM 14) A 4 


DIANA: Cera una volta, con 
S. Loren S 44 

EDELWEISS! La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

8 44 

ESPERIA: Bandidos. con E.M. 

Salerno A 4 

ESPEUO: Sette dollari per un 

massacro e rivista 
FARNESE: I due vigili, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

FOGLIANO: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. 
Brook A 4 

GIULIO CESARE: L’avvcntu- 
rlero, con A. Quinn DR 44 
IlARLEM : E divenne il piu 
spietato bandito del Sud, con 
P. Lee Lawrence A 4 

HOLLYWOOD: Bandidos, con 
E M Salerno A 4 

IMPERO: Faccia a faccia, con 
T Milian A 4 

INUUNO: Caroline Cherle, con 
F. Anglade (VM 18) 8 4 

jolly: Riflessi In un occhio 
d’oro, con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
JONIO: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 4 

LA FENICE: Diabolik, con J.P. 

Law A 4 

LEBLON: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

LUXOR: Sinfonia di guerra, 
con C. Heston DR 4 

MADISON: Dalle Ardenne al¬ 

l’Inferno, con F. StalTord A 4 
MASSIMO: Cera una volta, 
con S. Loren S 44 

NEVADA; El desperado, con 
A- Giordana A 4 

NIAGARA: Agente 007 si vive 
solo due volte con S. Connery 

A 4 

NUOVO; Riflessi In nn occhio 
d'oro, con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La grande sfida a 
Scotland Yard, con S. Gran- 
ger G 4 

PALLADIUM: Nel sole, con AI 

Bano S 4 

PLANETARIO: La cintura di 

castità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
PRENESTE: Riflessi In un oc¬ 
chio d'oro, con M. Brando 

(VM 18 ) DR 44 
PRINCIPE: Cera una volta, 
con S. Loren S 44 

RENO: L'indomabile Angelici^ 
con M. Alercier A 4 

RIALTO: Sette volte donna, 
con S. Me Laine S 4 

RUBINO: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

SPLENDID: Tlffany memoran¬ 
dum, con K. Clark A 4 
TIRRENO: Due per la strada, 
con A. Hepbum S 44 

TRIANON: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TUSCOLO: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

UI.ISSE: Ia> scatenato, con V. 

Gassman C 4 

VERBANO: Dalle Ardenne al- 
l'inferno. con F. StalTord A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Il coraggioso Io 
spietato il traditore, con R. 
Anthony A 4 

ARS CINE: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-lngrassia 

C 4 

AURORA : Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CASSIO: I due vigili, con Fran- 
rhi-Ingrassia C 4 

COLOSSEO: Vado. l'ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 


al CORSO CINEMA 

GRANDIOSO SUCCESSO DEL FILM 
pur IMPORTANTE DEL GIORNO! 

FIRMJIERTE IL nUi SOLLECIUTO 
DAUà eOSSIENZà DEL MESE! 

OIUGiUM-RIIXIIilIlOG^^ 
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COLORE DELLA TECNOSTAlVfPA 


DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il figlio di 
DJango, con G. Madison 

(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI: Vado, l'am¬ 
mazzo e torno, con G. Hilton 

A 4 

DORIA: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingras-sia C 4 
ELDORADO: I barbieri di Si¬ 
cilia, con FranL-hi-Ingra<;siu 

C 4 

FARO: Carovana di fuoco, con 
J Waync A 44 

FOLGORE: Per amore per ma¬ 
gia, con G. Morandi M 44 
NOVOCINE: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
ner.v A 4 

ODEON: La resa del conti, con 
T. Milian A 44 

ORIENTE: I due toreri, con 
Franchi-Ingra.ssia r 4 e ri¬ 
vista 

Pl.-\TINO: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 4 

PRIMA PORTA: Agente 007 si 
vive solo due volte, con S. 

Connery A 4 

PRIMAVERA: I due vigili, con 
Franchi-lngrassia C 4 

REGILLA: The Bonnty killer, 
con T. Milian A 4 

ROMA: La resa del conti, con 
T. Milian .\ 44 

SALA UMBERTO: Colpo su 
colpo, con F. Sinatra DR 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: La vaile dei- 
l’eco tonante, con K. Morris 

A 4 

BELLARMINO: Dorlngo, con 
T. Tryon A 44 

BELLE ARTI; Ventimila leghe 
sotto I mari, con J. Mason 

A 44^ 

CINE SAVIO : Sette monaci 
d’oro, con R. Vianello C 4 
COLUMBUS; Pochi dollari per 
DJango, con A. StefTen A 4 
CRISOGONO: Ercole l'invinci¬ 
bile SM 4 

DELLE PROVINCIE: Top Crack 
con G. Moschin C 4 

DEGLI SCIPIONI: Il ritorno 
del pistolero, con R. Taylor 

A 4 

DON no.SCO; Lord Jlm, con 
P. O’TooIe DR 44 

DUE MACELLI: Bolide rosso. 

con T, Curtis DR 4 

ERITREA: odio per odio 
EUCLIDE; Gambit (grande fur¬ 
to al Semlramis), con S. Me 
Baine SA 44 

FARNESINA: Danza di gnerra 
per Ringo, con S. Granger 

A 4 

CERINI: 7 pistole per Ringo 
GIOV. TRASTEVERE: Cammi¬ 
na non correre, con C. Grani 

S 44 

GUAD.VLUPE: La grande notte 
di Ringo. con W. Bergvr A 4 
LIBIA; Due marines r un ge¬ 
nerale, con Franchi-lngrassia 

c 4 

MONTE 0P>10: Tre sul diva¬ 
no. con J. Lewis C 44 
monte ZEBIO: Il papavero e 
anche un flore, con T. Howard 

A 44 

NATIVITÀ': L'nltlma notte a 
Warlock. con H. Fonda A 44 
NOMENTANO: Il crollo di Ro¬ 
ma. con C. Mohner SM 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Taras il 
magnifico, con T. Curata 

DR 4 

ORIONE: Lord Jlm, con Peter 
OTooIe ^ DR 44 


àNNURCI ECOROMICI 


<) «UlO Moto CICLI 1.34 


AUIONOIEGGIC RIVIERA 

■ OH R 

PKKZZI OlORNALIKRI VA UDÌ 
■INO AL 11 MAKZO IMI 

MAI MD/U L. USD 

BIANCHINA • PURI • L«90 
FIAT 500/0 Giardlocna • 19M 
bianchina PaDorasHcs a LODO 


Officine 


Seguiti (elettrauto) Viale Uo 
rtzia 21 Tel 860 0^ Organlua* 
Itone Primavere (riparazioni), via 
Val d’Ossola 39. tei 842518-893544; 
Cirillo 6 Francesco (riparazioni) 
via G. Mantellini 12 (Circonv 
Appia)- Telefono 727.394. Au- 
tofflclne Velo (riparazioni e 
carrozzeria! Via Veio l'^'C 
Tel, 776.811; Orsini (riparazioni, 
elettrauto e carburatori) Via 
Claudia 19 (Celio) Tel r36 745 
Mattoni (riparazioni elettrauto 
e carrozzerìa) Via Tiburtina 
n. 819 Tel. 430.124. Gabbani e 
Sabballnl (riparazioni auto) ■ 
via Giovannipoli 135 (Basii. S. 
Paolo) - Tel. 511.5860. Mal- 
nlero (riparazioni) Via Treviso 
n. 36/b Tel B41 263 Lupaloll 
(carrozzeria), via del Crocifis¬ 
so 50 (Porta Cavalleggen). tei 
634.663. Gobbi (riparaz. elettrauto 
autoradio) Piazza Giureconsulti 
1. 5 (Largo Boccea) Telefono 
622.164). Randazio (riparazioni) • 
Via Anagni 100 Tel '251 201. 

Spartaco (liparaz. carrozzeria) - 
via Anicio Gallo 22 (Quadraro'Tu- 
scolano) Tel 744 701 Aulocentro 
C Colombo (riparazioni auto | 
carburatori carrozzeria) • Via 
Accademia degli Agiati 75 • 

Tel SII 5619. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica n. 116 Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo^ 
foro Colombo 261, tei. 510 510 - 
51.26.531. Ostia Lido: Officina 
S.S.S. n. 393. Serv. Lancia, via Va¬ 
sco de Gama 64. tei. (M22.744 - 
60.22.427* Officina Lambertini A. 

Staz. Servizio Agip, P.le della 
Posta, tei. 60 20.909 Pomezia: 
Officina S.S.S. n. 39.5, 


P.XNFII.O: Mxsqiirradp. con R 
H.^rrison n 44 

PIO X: Come rubammo la hoiii- 
ha atomica, con Franclii - In- 
grus.<iia C 4 

PIO XI; II comandante Itobln 
Criiso^, con D. V.Tn Dvka 

SA 4 

QUIRITI; Incompreso, eon A 
Quayle DR 44 

REDENTORE: Il segreto di 
Ringo, con J. Harrison A 4 
RIPOSO: My Fair I.ady, con 
A Hepbum M 44 

SALA S. SATURNINO: Khar- 
tniim, con L Olivier DII 44 
SAL.V TRASPONTINA : Sette 
donne per I Mae Gregor, ctm 
D B.iiley (VMi H) A 4 
URBE; Funerale a Ber¬ 
lino, con M C.iinc G 4 
SALA VIGNOI.I: Due matlosi 
contro .\1 Capone, con Fran¬ 
chi-lngrassia C 4 

S. FELICE: Viva Grtngo. con 
G Madison A 4 

SKSSOHIAN \; Quattro bassot¬ 
ti per un danese, con D. 
Jones C 44 

SORGENTE: Cuore matto mallo 
da legare, con L. Tony S 4 
TrziANO: Chi ha rubato il 
presidente? con L De Funt's 
SA 4 

TRIONFALE: Tre uomini in fu¬ 
ga. con Bourvil C 44 

VIRTU5: Il vostro agente Flint 


QSIM 

BELIAN 


* 30 MESI senza cambiali 

4 .Massima valutazione oermue 
4 Pronta consegna 
4 Occasioni con certincato 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE A-t 
VIA OBERISI DA GUBBIO. 55 


Acllla: Largo G. da Motitesar- 
chio 11; Ardeatino: via Fonte 
Buono 45; via Lorenzo Bonin- 
conin 22. Boccea: via Boc- 
(;ea 184; via Accursio 6 Borgo* 
Aurelio: largo Cavalleggen 7. 
Casalbertone: via Asman di S. 
Marzano 47. Cello: via S. Giov. 
in Laterano 119. Centocelle- 
Prenestlno Alto: via dei (Casta¬ 
ni 253; via Prenestina 365; largo 
Irpinia 40; via dei Pioppi 5;c. 
Esqulllno: vta Cavour 2* piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 45; via 
Merulana 186; ria Foscolo 2; 
via S Cwe in Gerusalemme '22 
EUR e Cecchignola: via dell’Ae¬ 
ronautica 113. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122 Flaminio: 
via Flaminia 7. Glanlcolense: 
piazza S. Giov. di Dio 14; via 
Valtellina 94; via .\ Ugone 25. 
Magllana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pomiiei 11; via C isetta 
Mattei 200. Marconi (Stazione 
Trastevere): via Avicenna 10. 
Mazzini: via Paoiucci de Cai 
ooll 10 Medaglie d'Oro; piaz 
zaie Medaglie doro 7'i Monte 
Mario: via Trionfale 8764: via 
del Millesimo 25. Monte Sa¬ 
cro: via Isole Curzoliuie 31; 
\na Val di Cogne 4. via 
Nomentana 564; via Cabno Ca 
sali 77. Monte Verde Vecchio: 
via Poerio 19. Monti: via 
Nazionale 22H. via dei Serpen 
tl 127 Nomentano: viale Pro¬ 
vincie 66; piazza Massa Car¬ 
rara 10; via Campi Flegrel IL 
Osila Lido: via Vasco de Ga 
ma 42; via Pietro Rosa 42. 
Ostiense: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87; vta Salvatore Pin- 
cherle 28; via Ostiense 85; cir¬ 
convallazione Ostiense 269. Pa- 
rioll: viale Rossini 34; via 
Gramsci l Ponte Mllvio: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19 PoHonac* 
do: via Cluniacensi 20. Por- 
tuensr: via l.eupoldo Ruspa 
Il 57 Prati-Trionfale: piazza Ri 
sorgimento 44; via Leone IV 34, 
via Cola di Rienzo 124 via Sci 
pioni 212; via Federico Cesi 9; 
largo G di Montezemolo 6 (ang 
viale Med d’Oro). via Trionfa¬ 
le 118 Prenestino-Labicano-Tor- 
pignaltara: piazza Roberto Ma 
late.sta 38; via Torpignatta- 
ra 47 . via del Pigneto UO. 
Primavalle: piazza Capecela- 
tro 7. Quadraro-CInecIttà: via 
Marco Papio 35- via P Comi- 
nio 29; via Appio Claudio 306 
Quarticciolo; via Ugento 44 
Regola-Campllelll-Colonna: ' via 
Banchi Vecchi 24; via Areno 
la 73; piazza Campo de Fio 
•■t 44 Salarlo: via Nomentana 67; 
via Taglinmento 58 Sattustiano- 
Castro Prelorlo-Ludovtsl; ' via 
Quintino Sella M) piazza Bar 
bermi 10 via Piave 55 via 
Volturno 57 S BasiUo-Ponle 
Mammolo: piazzale Reeana 

ti 48 49- via Podere Rosa ‘22 
S. Eustacchio: corso Rinasci¬ 
mento 44. Testaccio-S. Saba: via 
Marmorata l.'t3 TIburtlno: via 
degli Equi Kt Tor di Quinto- 
Vigna Clara: \ia di Vigna .Stcl- 
luti 36. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia* vi,i dei Fagiani 3: via 
Bella Villa 62: via Casilina. ang. 
via Tor Vergata Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; via 
San Gallicano 23; viale Tra- 
.stevere 229. Trevi-Campo Mar¬ 
zio-Colonna; via Due Macel¬ 
li 103; via di Pietra 91; piaz¬ 
za di Spagna 4; 
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FIAT 900/D Glmtùloettm *1990 
bianchina PaooraiHcs a LOOP 
FIAT 7M (taO/D) » I «M 

fiat 790 Tr —f ormUlH *1700 

FIAT SaO • LIDO 

FIAT 790 Multipla » 1 IMt 

VULKSWAOEM 1900 *9300 

FIAl IIOO/D e 9 90(. 

fiat 890 L'osjpO e 9 9w 

FIAT 390 Fam fa poeiil e Irici 

FIAT IIOO/R e 9nut 

FIAl iinOfUsvir (Pomi ■ 

FIAT 124 e 9«>i. 

PIAI 890 SpyOot a 9 79C 

FLAT 1300 S.W (Pam.) • 9000 

fiat 1800 . FIAT 199 a 9000 

FIAT 1900 IIH— • SJOO 

rtAl 1580 » DADO 

fiat 1500 S H (Tam.) » 9.«00 

fiat oso Lohb • 9.000 

Tetafom «55A<9.09551 • 05819 
kenHorte latemleaele OlJti 
AHI TRRMINAI 470357 

AUTOCCASIONi qualsiasi marca 
modelìo permute rateazioni cerca 
buoni rivenditori DotL Brardini 
Piazza Libertà Firenze. 


HI OFFERTE IMPIEGO 

e LAVORO i. » 


LIQUIDAZIONE TOTALE 
Listino di chiusura 


TENDAGGI uniti a fantasia ... da Lire 190 al mi. 

LENZUOLA Colton Super . . . . > • 6S0 cad. 

;>■ ASCIUGAMANI ■ Elefante > ...» » 350 cad. 

:$ COTONERIE ASSORTITE .... » > 190 al mi. g; 

:*> POPELINE Makè disegni nuovi . . > > 290 » 5 

SETERIE, Crespi, Chiffonna tee. . . » » 390 » a 

•X LANERIE Fforeali, unita . . . . > » 190 » . » ;:■ 

S LANERIE, abito, tailleur.a » 490 > a ;:i 

STOFFE uomo di marca.> > 990 » a 

Offerte speciali reparto confezioni 

$ GIACCHE uomo c Spccialainc > . . > » 7.900 cad.^ 

IMPERMEABILI doinna uomo super » » 4.900 cad. 

ABITI Lcbole, e altre marche . . » » 1101 cad. 



SISTEMAllONt ■ cura ODOa» 
coeodo la • patcoge • db AAeotc 
daàlc Ifoporte di Cooomo. Ra 
quHìa: lioHBa MadtA/AeviA 
oNDto: it 5001 iBROm o ChHdero 
Wor^iWd al Coatm DiAP . 
IMO GUo (Baco, 


.< M I L I O N I e! M I L I O N I di TESSUTI - BIANCHERIE !$ 
$ CONFEZIONI UOMO el SIGNORA LIQUIDATI a PREZZI ir- 
SGOMBERO - SCONTI 70 '5^ 


^ DI VEROU TESSUTI - Razza MATTEI 18 1- 
I (Fontana della TARTARUGHE) 
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PAG. 17 / echi e notizie 


Il discorso di Enrico Berlinguer al convegno di Budapest 

L'internazionalismo e l'autonomia 

* 

sono momenti inseparabili 

Il rifiuto della Cina e la linea da tenere nei confronti del Partito comunista cinese - I problemi dell'unità antimperia¬ 
lista devono essere posti in modo positivo - Necessità di una preparazione accurata alla Conferenza mondiale 


Dal noitro inviato 

BUDAPEST, 2 

, n compagno E^nrlco Ber- 
, Unguer, capo della delegazione 

- del PCI, è Interveiioio questa 
mattina nella discussione ge¬ 
nerale al convegno comunista 

> 1 di Budapest. Seguito con gran- 
t de attenzione, il suo discorso 
< è stato alla fine salutato da 
un nutrito applauso. 

Berlinguer ha esordito rlcor- 
. dando le assenze che si regi¬ 
strano nel convegno e quindi 
/ toccando subito la questione 
. cinese. Lo sprezzante rifiuto di 
Pechino all'invito rivolto an¬ 
che alla Cina, a dlmost-m in¬ 
fatti che non sarebbe reallsU- 
f co contare, entro un periodo 
relativamente breve, su una 
modifica della posizione del 
compagni cinesi sulla quest. > 
ne della conferenza, subordl- 

- nando in qualche modo a que¬ 
sta modifica il proseguimento 
del nostro lavoro e la convo¬ 
cazione della conferenza ». 


f partiti 
assenti 


« Altra questione — ha pro- 
. seguito Berlinguer ~ è quel- 
_ la del nostro atteggiamento 
generale nei confronti della 
■) Cina e del Partito cinese. Il 
nostro partito è stato fra quel- 
“ li che fin dal primo momento 
e senza interruzione hanno cri¬ 
ticato le posizioni del Partito 
. cinese. In pari tempo, non di¬ 
mentichiamo che la Repub¬ 
blica popolare cinese è ogget¬ 
to di una politica ostile u mi¬ 
nacciosa da parte dell’lmpert'i- 
llsmo americano. Siamo consa- 
. pevoli inoltre che la Cina per 
Il posto che occupa ed ha il 
, diritto di occupare in Asia 
> e nella vita internazionale puh 
- dare un contributo di ‘mpor- 
' tanza essenziale alla causa del- 
. la pace mondiale e della lot- 
. ta antl imperialista. Per que¬ 


sti motivi è giusto muover¬ 
si sempre in modo da man¬ 
tenere aperta e facilitare, per 
quanto dipende da noi, la pro¬ 
spettiva di un ritorno della 
Cina ad una linea di colla¬ 
borazione con tutte le forze 
antl imperialistiche e di pa¬ 
ce ». 

«Circa gli altri partiti che 
sono assenti dal nostro In¬ 
contro — ha poi affermato 
Berlinguer — le stesse rispo¬ 
sto che essi hanno inviato al¬ 
la lettera del Partito unghere¬ 
se, confermano che tali as¬ 
senze non possono in alcun 
modo essere considerate co¬ 
me il prodotto di rotture. Si 
tratta, del resto, di partiti cou 
i quali noi tutti abbiamo rap¬ 
porti fraterni o almeno nor¬ 
mali. Tali assenze sono de 
terminate da condizioni og¬ 
gettive o da motivi del tutto 
legittimi e comprensibili; op>- 
pure sono dovute a dubbi e ri¬ 
serve sulla opportunità della 
convocazione in questo mo¬ 
mento di una conferenza in¬ 
ternazionale, dubbi e riserve 
che noi tutti speriamo pos¬ 
sano essere nel futuro supe¬ 
rati o attenuati ». 

Affermato che le assenze 
non debbono impedire di pre 
parare la conferenza, Berlin¬ 
guer ha dichiarato: « In pari 
tempo bisogna adottare tuiia 
le iniziative necessarie por 
mantenere aperta la possibi¬ 
lità che 1 vari partiti prenda¬ 
no parte alle fasi successive 
della preparazione. Per questo 
è bene non solo rinnovare 11 
nostro invito, ma cercare di 
interessare tutti questi partiti 
al dibattito sul temi politici 
che discuteremo in vista del¬ 
la conferenza e di sollecitare 
in tutte le forme possibili 11 
loro contributo, anche se e 
quando apparisse impossibile 
una loro diretta partecipazio¬ 
ne u 

« Per riassumere la nostra 
posizione su tutto questo com¬ 
plesso di questioni — ha pn>- 


segulto Berlinguer — a noi 
sembra essenziale che i pro¬ 
blemi dell’unità siano sempre 
posti In modo positivo evitan¬ 
do qualsiasi forma di condan¬ 
na collettiva e pubblica nei 
confronti della linea politica 
di qualsiasi altro partito o 
del suo atteggiamento nei con¬ 
fronti della conferenza. Questo 
vale, secondo noi, anche nel 
confronti del Partito cinese. 

« Vorrei a questo punto ag¬ 
giungere qualche parola sul 
problema sorto in seguito al¬ 
la decisione del compagni ro¬ 
meni di lasciare questo no¬ 
stro incontro. Ogni partito ha 
evidentemente il diritto di e- 
sprimere il proprio giudizio 
su questo fatto. Anche noi lo 
faremo e già qui, del resto, 
abbiamo dichiarato che nono¬ 
stante l'attacco inoppoi luno 
cui la politica del Partito ro¬ 
meno è stata sottoposta dai 
rappresentante del Partito si¬ 
riano. noi esprimiamo il no¬ 
stro rammarico profondo per 
la decisione del compagni ro¬ 
meni e la riteniamo non giu¬ 
stificata. Siamo però contrari 
a che si giunga anche in que¬ 
sto caso ad una qualsiasi for¬ 
ma di condanna o critica col¬ 
lettiva. Anche nei confronti del 
Partito romeno noi siamo dei- 
l’opinlone che occorre fare tut¬ 
to quanto dipende da noi 
perchè esso assuma un atteg¬ 
giamento positivo nel confron¬ 
ti della conferenza. Da parte 
nostra, inoltre, ci sforzeremo 
di mantenere con esso rappor¬ 
ti amichevoli e normali». 

L’esigenza unitaria deve i- 
spirare anche la scelta del te¬ 
ma della conferenza. Ciò non 
vuol dire che si debbono ac¬ 
cantonare le questioni contro¬ 
verse a o che la piattaforma 
politica che uscirà dalla con¬ 
ferenza debba essere fonda¬ 
ta su una qualche sorta di 
compromesso fra tesi non oon- 
ciliabili. L’esperienza del i960 
non è stata, a questo proijo- 
sito, positiva ». L’unità può ev 


sere ricercata anche rispettan¬ 
do questo criterio. « Molti com- 
pa^ — ha osservato Berlin¬ 
guer — hanno già detto giu¬ 
stamente, ad esemplo, che oc¬ 
corre non lasciarsi prendere 
dalla tentazione di affrontare 
e risolvere nella conferenza e 
attraverso la conferenza tutti 
1 problemi che sono oggi da¬ 
vanti al nostro movimento ». 

Naturalmente tutti i proble¬ 
mi vanno dibattuti In cam¬ 
po intemazionale. « Per limi¬ 
tarci solo a qualche esempio 
— ha detto Berlinguer — ba¬ 
sta ricordare, in primo luogo, 
problemi come quelli che sor¬ 
gono dalle riforme economi¬ 
che in corso di realizzazione 
in molti paesi socialisti, pro¬ 
blemi come quelli dello svilup¬ 
po della vita democratica e 
della libertà artistica e cultu¬ 
rale all’interno di questi pae¬ 
si e gli altri problemi relati¬ 
vi ai rapporti, non sempre fa¬ 
cili, all’interno della comuni¬ 
tà socialista. Anche nel paesi 
capitalistici, e nel paesi che 
fanno parte dell’area che si 
suole, forse impropriamente, 
chiamare del "terzo mondo’’, 
sono in corso molteplici e 
complessi processi nuovi, tan¬ 
to nel campo economico, quan¬ 
to negli schieramenti delle 
forze politiche e nel loro orien¬ 
tamenti. Bisogna ricordare che 
anche sui temi più vasti di 
analisi dell’imperialismo e di 
strategia generale esistono fra 

I comunisti e in tutto il cam¬ 
po unti imperialistico punti di 
vista talvolta assai differenti ». 

« Ora a noi pare evidente — 
ha dichiarato Berlinguer — 
che giungere con la conferen¬ 
za a dare una risposta giusta 
e unitaria a questi e altri 
problemi aperti sarebbe non 
solo difficile, ma impossibile. 

II dibattito oggettivo attorno 
a questi problemi deve però 
continuare. Questo vuol dire 
prevedere una intensificazione 
di tutta la nostra attività In¬ 
temazionale, trovando di voi- 


Dibattito a Roma sul risorgere del fascismo 

INCONTRO TRA GLI ESPONENTI 
DELLA RESISTENZA EUROPEA 

.Dura critica della politica revanscista di Bonn — Gli insegnamenti della situazione greca — In- 
'Iterventi di Banfi, Mazzon, Nikolaidis, Kiccardo Lombardi, Boldrini — Presenti Longo e Terracini 


. *V 
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'^A Roma si è aperto ieri nella 
‘- sala Borromini un incontro di 
. esponenti della Resistenza eu¬ 
ropea che hanno affrontato un 
vivace dibattito sulla rinasci¬ 
ta del fascismo nel nostro con¬ 
tinente. che assume aspetti 
preoccupanti, dalla espansione 
del movimento neonazista nella 
Germania occidentale all’av¬ 
vento in Grecia della dittaura 
dèi colonnelli. 

.'^AH’incontro partecipano an¬ 
tifascisti di diverse tendenze, 
di paesi deirOccidente e del¬ 
l’Est. dell’Austria, Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Danimarca. 
Francia. Grecia, Israele, Ita- 
I 19 . Polonia, Portogallo, Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Repubblica Federale tedesca. 
Spagna. Ungheria. Unione So¬ 
vietica. 

' Al Convegno erano presenti 


dirigenti politici e uomini dì 
cultura, fra gli altri i compa¬ 
gni Longo, Terracini, Boldrini, 
D’Ònofrio, Serbandinì. Scotti. 
Vatteroni. Milan, Riccardo 
Lombardi, il sen. Banfi, il sot¬ 
tosegretario Zagari, Giulio 
Mazzon. lo scultore Mazzacu¬ 
rati. Carlo Levi 
Aprendo l’incontro, il sen, 
Banfi, presidente della Federa¬ 
zione mondiale della Resisten¬ 
za. ha attirato l'attenzione sul 
«carattere intemazionale> dei 
processi che portano al fasci¬ 
smo. Un particolare rilievo 
assume in questo salso il pro¬ 
blema tedesco «per il modo in 
cui è stato impostato dai diri¬ 
genti della Germania occiden¬ 
tale: come riuniflcazione e ri- 
etmquista dei territori, oggi 
polacchi, al di là delia linea 
Oder- Neisse ». « Tutti i motivi 


Atene 


Attacchi dei colonnelli 
nir incontro delle forze 
progressiste del Mediterraneo 


ATENE. 2 

' I colonnelli golpisti di Atene 
tanno manifestato vìve preoccu- 
mzioni per l'incontro tenutosi a 
Hifma dal 22 al 2 -t gennaio con 
lo parteapazione di rappresen¬ 
tanti delle forze progressive dei 

C esi mediterranei, in vista del- 
preparazione di una confe¬ 
rènza di queste forze, per far 
fronte alle azioni aggressive del- 
rfcnperìalismo neH'area del Me- 
dtterranea La stampa greca 
controllata dal regime militare 
ha pubblicato a questo propo¬ 
sto fl 28 febbraio, una coni- 
apondenza da Roma, redatta 
pnobabilmente negli uffici della 
Direzione per la Stampa del 
ministero della Presidenza. 

Gli autori della conispooden- 
xa cercano di dimostrare che 
rincontro fu opera dei comuni- 
iti e che ad esso hanno preso 
parte solamente ì partiti comu¬ 
nisti. Si rileva tra Taltro che 
*aìrincontro furono e continua¬ 
no ad essere presi di miro gli 
Stati Uniti e la NATO ». Per di¬ 
mostrare il carattere comunista 
dell’incontro, gli autori della 
corrispondenza si richiamano 
•Ila (Àrtecìpazione ad esso del- 
l’ED.A. il partito della Sinistra 
greca democratica, rappresenta¬ 
to da) membro del suo comi¬ 
tato direttivo. Evanghelos Pan- 
teleskos. - 

« L'incontro — si legge nella 
corrispondenza pubblicata dalla 
stampa dei coloanelli — è stato 
convocato per discutere delle 
varie " minacce alla pace " nel 
Mediterraneo, le quaÙ. secondo 
11 comunicato finale, compren- 
devano anche " l’aggressione di 
Israele contro 1 paesi arabi e 
raccupaxiaoe di territori arabi, 
‘il eal^ di Stato in Grecia, la 


crisi cipriota e le intense atti- 
rità della N.ATO”». 

Nell'elencare i partiti e le or- 
ganizzanoni partecipanti all'm- 
contro, gli autori della corrispon¬ 
denza danno soltanto i nomi del 
rappresentante del partito ci¬ 
pnota .AKEL. Ioannis Katsuridis 
e del rappresentante deU'EID.A 
Panteleskos. 

« La sfumatura comunista del¬ 
ia partecipaziooe airincontro — 
coc^ude la corrispondenza — si 
è manifestata nel criticare in 
conclusione per tutti i recenti 
problemi del mondo — nel Me¬ 
diterraneo e nel Vietnam —’Tim- 
perialismo aggressivo ameri¬ 
cano " ». 


Condannati in Grecia 
dirigenti delllDA 
e dei sindacati 

.ATENE, Z 

Vassilis Nefeludis, membro 
dei Comitato Esecutivo del- 
l’EID.A. dcf^ato e vecchio di¬ 
rigente dei sindacati greci, è 
stato condannato, insieme ad al- 
tn cinque dirigenti sindacali 
<MIa sinistra, a pene varianti 
fra i 2 anni e i 2 mesi di de¬ 
tenzione. 

I sei dirigenti democr a tici so¬ 
no stati giudicati responsabili 
dalla corte di appeDo ateniese, 
degli incidenti sanguinosi, pro¬ 
vocati dalla polizìa, durante 
una manifestazione dì edili, av¬ 
venuta il 12 aprile 1967. poco 
>rima del colpo di Stato dei co- 


addotti dal governo Kiesinger- 
Brandt per non riconoscere la 
esistenza dei due stati tedeschi 
(il pericolo dì una reazione 
nazionalistica che nasca dalla 
caduta delle illusioni di «ricon¬ 
quista », dal senso ^ isolamen¬ 
to) — ha osservato Banfi — 
sono infondati ». Pertanto « è 
errato collocare il riconosci¬ 
mento della RDT alla fine di un 
processo di distensione coi 
paesi dcD’Est, ma è giusto in¬ 
vece il processo inverso: rico¬ 
noscere la Germania EIst e la 
linea Oder-Neisse, come pre¬ 
messa per una distensione in 
Europa ». Eld è su questo piano 
che deve esplicarsi — ha so¬ 
stenuto in conclusione Banfi — 
un’azione unitaria delle forze 
della Resistenza europea. 

Le relazioni, che sono segui¬ 
te. hanno messo a fuoco ap¬ 
punto questa problematica. Il 
francese Debubridel ha fatto 
una analisi attenta delle ten¬ 
denze revansciste nella Ger¬ 
mania occidentale, che sono 
state indicate come una per¬ 
manente matrice di fascismo 
e guerra in Euro^ da W. Le- 
chovricz. uno dei capi della 
Resistenza poiaoca. Una in¬ 
quietante e precisa illustrazio¬ 
ne del movimento neonazista, 
dei programmi e dei modi in 
cui e riuscita ad affermarsi la 
NPD (un mOione e mezzo di 
voti nel '67) è stata fatta da 
J.C. Rossaint. presidente della 
Assodazione degli antifascisti 
della Repubblica federale te¬ 
desca. Egli ha tuttavìa sotto- 
lineato come, dì fronte a que¬ 
sta nuova minaccia, sia nato 
e si stia sviluppando un forte 
movimento democratico e pro¬ 
gressista. die si esprime so¬ 
prattutto fra le giovani gene- 
razionL 

n rapporto tra guerra fred¬ 
da. divisione deU'Europa in 
blocchi nùlitari contrapposti e 
rinasdta del fascismo è stato 
messo in luce nella relazione 
di Mazzon. Se è vero che il 
partito neonazista ha trovato 
alimento nella delusione di 
certi strati della popolazione 
della RFT dinanzi al fallimen¬ 
to della politica pangermanica 
di Bonn, ciò sottolinea l’esi¬ 
genza di un rapido e decisivo 
cambiamento di rotta negli in¬ 
dirizzi della Germania occi¬ 
dentale. .AK>rofondendo il di¬ 
scorso. Mazzon ha indicato 
nella N.ATO un sistema di rap¬ 
porti che rende precane le ba¬ 
si della democrazia in Euro¬ 
pa e si è riferito alla Greda 
e al tentato colpo di Stato in 
Italia. Questo motivo è stato 
ripreso da un intervento ama¬ 
ro di Nikolaidis. esptfiente del 
rUnione di centro greca in 
esilio, che ha portato al conve- 
gno < l'appello disperato > del 
popolo greco. Nikolaidis ha so 
stenuto che un portato della 
guerra fredda è «la strapoten¬ 
za dei servizi segreti » che con- 
aentono Fesecuzione rapida di 
colpi di stato < anche senza 
una precedente, progressiva 
espansione di un movimento 
fascista». Riferendosi a questa 


impostazione. Riccardo Lombar¬ 
di ha sottolineato che, in ef¬ 
fetti, « li fascismo riesce ad 
arfermarsi come risposta sba¬ 
gliata ai problemi cui la de¬ 
mocrazia non ha saputo darò 
una giusta e tempestiva rispo¬ 
sta ». Perciò non basta una 
linea difensiva nei confronti 
del fascismo. Un po’ in tutti 
^i uomini della Resistenza, 
secondo Lombardi, vi è una 
« cattiva coscienza », un’insod¬ 
disfazione perchè non sono 
stati portati avanti i postulati 
della Resistenza: « non possia¬ 
mo dirci soddisfatti sia ad 
OvKt die ad Elst ». In sostan¬ 
za il fascismo « si può combat¬ 
tere solo facendo avanzare la 
democrazia e il socialismo ». 
Riferendosi al problema tede¬ 
sco, Lombardi ha detto che trao 
basta il riconoscimento diplo¬ 
matico della RDT, ma — una 
volta affermata la impossibili- 
tà attuale di una riuniflcazione 
statale della Germania — si 
deve far maturare una alter¬ 
nativa positiva per l’unità ta 
desca. Anche Lombardi ha 1- 
dentiflcato nella liquìdarione 
delia NATO una delle «condi¬ 
zioni esterne» per condiattera 
il risorgere dei fascismo. 

n compagno Boldrini ha ri¬ 
levato come rassetto creato 
dalia NA’TO ha dato vita nel 
singoli paesi ad un pericoloso 
tipo di potere militare collo- 
gato alFimperialismo america¬ 
no (vedi l'esempio della Greda 
e dei SITAR). Si tratta di un 
fenomeno die mette in eviden¬ 
za come la democrazia sia con¬ 
dizionata dalla situazione in¬ 
ternazionale e perchè la lotta 
contro il fascismo si intrecci 
spontaneamente alla lotta per 
la libertà dd A^etnam. Qu«to 
collegamento si manifesta an¬ 
che nei nuovi movim^i stu¬ 
denteschi che investono la 
stessa Germania occidentale, la 
Spagna e il Portogalla A que¬ 
sto nuovo livello le forze che 
sono state protagonì.ste della 
Resistenza, possono trovare in¬ 
sieme alle nuove generazioni 
la giusta prospettiva per un 
rilancio vero della battaglia 
antifascista. 

n dibattito continuerà oggi. 


Bomba esplode 
davonti alla 
sede USA 
di Torino 

TORINO. 2. 

Una bomba ad alto potenziale 
è esplosa verso le 21 davanti 
alla porta del consolato degli 
Stati Uniti nello stabile di vìa 
Mfleri 21. L'ordigno ha grave¬ 
mente danneggiato tre piani del- 
redifido: il primo, occupato dal¬ 
lo studio di un dentista, il se¬ 
condo che ospita, appunta il 
consolato US.A, e il terzo, dove 
è allocgiata una famiglia. 


ta In volta, a seconda del 
problemi, le sedi più adegua¬ 
te di discussione e di ricer¬ 
ca; riunioni bilaterali e mul¬ 
tilaterali, convegni intemazio¬ 
nali a livello scientifico, pro¬ 
mossi da riviste o istituti di 
studi eccetera La conferenza 
dovrebbe essere considerata 
come una delle forme, anche 
se quella politicamente più 
Importante, di questa ricca e 
molteplice attività internazio¬ 
nale. Da essa, come hanno 
detto qui 1 compagni france¬ 
si, inglesi, spagnoli e diversi 
altri — ma non tutti — fra 
1 compagni che hanno qui par¬ 
lato, diversamente da quello 
che è avvenuto nelle confe¬ 
renze del 1957 e del 1960, do¬ 
vrebbe uscire essenzialmente 
una Indicazione di quegli n- 
biettivi politici e di lotta che 
oggi sono più pressanti e ur¬ 
genti ». 

Intensificare 

l'attività 

La delimitazione del temi 
non ridurrà l’importanza della 
conferenza: anzi l’accentuerà, 
se consentirà di realizzare • u- 
na reale unità fondata su pre¬ 
cisi obiettivi di lotta ». Quelli 
da discutere sono comunque 
temi essenziali, poiché sono 
gli stessi con cui ogni popo¬ 
lo deve fare 1 conti nella sua 
lotta contro le gravi minacce 
dell’Imperialismo. « L’esigenza 
di un dibattito su questi te¬ 
mi — ha commentato Ber¬ 
linguer — è attuale e urgen¬ 
te: essa costituisce anzi il 
principale, vero motivo che 
giustifica e rende opportuna, 
nonostante tutte le perplessi¬ 
tà che per altri aspetti può 
suscitare, l'iniziativa della con¬ 
vocazione della conlerenza » 

Più oltre, tutta l'ampia par¬ 
te centrale del discorso di 
Berlinguer è stata dedicata ad 
una analisi della presente si 
Illazione Intemazionale. Il 
punto di partenza è stato la 
ripresa aggressiva della poli¬ 
tica imperialista. Pur senza 
nascondersi le disfatte subite 
in alcuni paesi dal movimento 
democratico, Berlinguer ha ri¬ 
levato tuttavia che la politica 
imperialista sembra oggi tro¬ 
varsi di fronte a difficoltà che 
preludono ad una crisi grave. 
Decisiva a questo proposito 
è la lotta del Vietnam, insieme 
alla solidarietà che essa ha 
trovato ovimque, a comincia¬ 
re dai paesi socialisti. La cri¬ 
si sembra però spingere gli 
americani verso avventure più 
gravi. 

Berlinguer ha analizzato an¬ 
che qual è stata la risposta 
delle forse democratiche, ri¬ 
levandone le caratteristiche po¬ 
sitive, ma cercando nello stes¬ 
so tempo di non ignorarne 
le debolezze. In questo senso 
egli ha indicato soprattutto 
una certa « ristrettezza » del 
movimento anti-imperialista, 
che impedisce a volte di va¬ 
lorizzare tutto il potenziale^ 
di lotta esistente nel mondo. 
Egli ha auspicato ima inizia¬ 
tiva della portata del VII Ckin- 
gresso del Ckamintera, pur ri¬ 
conoscendo che se vi sono ta¬ 
lune analogie, vi sono anche 
profonde differenze con la si¬ 
tuazione di allora. Gli obietti¬ 
vi più urgenti sono stati indi¬ 
cati da Berlmguer, segnalan¬ 
do Innanzitutto la necessità 
db fare fallire « i piani del¬ 
l’imperialismo che possono sfo¬ 
ciare in una guerra mondia¬ 
le»: pace e coesistenza quin¬ 
di, in modo da isolare e bat¬ 
tere le forze piu aggressive 
deirimpenalismo. 

Qumdi Berlinguer è tornato 
ai temi del movimento comu¬ 
nista e dei convegno in cor¬ 
so. «L’indipendenza di ogni 
partito — egli ha detto — 
deve rimanere un "pnncìpìo 
assoluto ’’» del nostro movi¬ 
mento. Al tempo stesso è ne¬ 
cessario evitare in questo mo¬ 
mento 1 pericoli di una fran¬ 
tumazione e dispersione delle 
nostre forze, che possono de¬ 
rivare tanto da te n de n ze par- 
Uoolaristicbe a isolazionista 
quanto dalla esasperazione 
del motivi di divisione. In 
realtà, internazionalismo e au- 
to noTTitn sono momenti Inse¬ 
parabili, l’uno condizionando 
la validità dell’altro, senza che 
nessuno dei due possa essere 
sacrificato. Ogni volta che si 
viene meno all'uno o all’altro 
di questi due princìpi noi 
subiamo conseguenze negati¬ 
ve». 

L'analisi della vastità e del¬ 
la varietà delle forze che og¬ 
gi nel mondo si battono per 
la pace, la democrazia, il pro¬ 
gresso e il socialismo ha poi 
consentito a Berlinguer di 
sottolineare l’esigenza di una 
unità « più larga • e quindi 
anche quella di un allargamen¬ 
to della futura conferenza. La 
proposta di convocare più tar¬ 
di un congresso mondiale di 
queste forze, avanzata da al¬ 
cune delegaziom, « non ci tn> 
va pregiudmalrnente contra¬ 
ri » ha detto Berlinguer. « Ma 
per questo occorreranno mol¬ 
to lavoro e un tempo piutto¬ 
sto lungo. Una tale Iniziativa, 
inoltre, per avere successo 
pieno, deve essere dLscusaa e 
preparata fin dall’inizio 000 la 
altre forze interessate». 

«Intanto — ha p r oaog u lto 
Berlinguer — l’esigenza poli¬ 
tica che noi poniamo dovreb¬ 
be riflettersi anche od dibat¬ 
titi che dovranno preparare la 
oostia oonfereiaa e nella ioa 
stessa composizione. Quando 
poniamo questa esigenza non 
pensiamo davvero di negare 
il diritto che i partiti comu¬ 
nisti hanno di riunirsi anche 
da soli. H problema che noi 
poniamo non è di diritto, ma 
politico. Tanto meno pensia¬ 
mo che 1 partiti comunisti 
debbeno dissolversi In un mo¬ 
vimento dal contorni più va¬ 
ghi. Siamo pienamente convla- I 


ti della funzione dirigente del¬ 
la classe operaia e della sua 
avanguardia rappresentata dal 
paesi socialisti e dai partiti 
comunisti. Abbiamo però an¬ 
che la certezza che la classe 
operaia e il suo partito as¬ 
solvano oggi questa loro fun¬ 
zione storica essendo l’anima 
di un più vasto schieramen¬ 
to antl imperialista, cercando 
il dibattito e il confronto con 
altre forze progressive per 
riuscire cosi ad affermare con 
i fatti la giustezza delle solu¬ 
zioni che no] proponiamo». 

In concreto Berlinguer ha 
proposto che « tutte quelle for¬ 
ze che si ritengono interes¬ 
sate al tema che proporremo 
di dibattere nella nostra con¬ 
ferenza (la lotta contro l’im- 
perlalismo) potrebbero richie¬ 
dere di essere presenti ai 
nostri lavori, scegliendo esse 
stesse la forma che può assu¬ 
mere la loro partecipazione ». 

Berlinguer si è detto d’accor¬ 
do con la proposta di tenere 
la conferenza entro quest’an¬ 
no e con la costituzione sin 
d’ora di un comitato prepa¬ 
ratorio aperto a tutti i partiti 
presenti e assenti. 

Infine Berlinguer ha chiesto 
un’ampia informazione dell’o¬ 
pinione pubblica su tutte ’.e 
fasi della preparazione corona¬ 
ta da una conferenza in cui 
la stampa potrebbe assistere 
al dibattito generale. 

Nel pomeriggio al « Centro » 
appositamente organizzato per 
1 riomallstl che si occupano 
del convegno, la delegazione 
italiana ha tenuto una confe¬ 
renza stampa in cui ha rispo¬ 
sto alle numerose domande 
dei giornalisti, in genere atti¬ 
nenti al testo del discorso pro¬ 
nunciato nella mattinata. 

Uno dei presenti, ha do¬ 
mandato se la delegazione ita¬ 
liana era d’accordo per la scel¬ 
ta di Mosca come sede della 
futura conferenza; il compa¬ 
gno Berlinguer ha risposto af¬ 
fermativamente. 

Le conferenze stampa delle 
delegazioni presenti all’incon¬ 
tro di Budapest sono ormai di¬ 
venute un fatto del tutto nor¬ 
male; ogni giorno al « (den¬ 
tro » se ne sussei^ono tm cer¬ 
to numero. Anch’esse hanno 
contribuito a dare una vasta 
pubblicità ai lavori del con¬ 
vegno. 

Giuseppe Beffa 



MONUMENTO AL PRESIDENTE «ANTINAZISTA» 

Questa statua bianca (di gesso) rappresenta II capo dello Stato tedesco occidentale, il Pre¬ 
sidente Heinrich Luebke, che venerdì sera è stato costretto a presentarsi alla tv per un 
penoso e non riuscito tentativo di smentire la sua partecipazione alla costruzione dei campi 
di concentramento nazisti. Il monumento è stato c scoperto > Ieri davanti alla storica chiesa 
di S. Paolo a Francoforte sul Meno, da un gruppo di redattori della rivista di satira politica 
a letteraria « Pardon ». Una fascia con I colori tedeschi (nero rosso oro) avvolge II nudo 
di Luebke che con le mani levate spezza una croce uncinata. Alla « cerimonia » dello scopri¬ 
mento hanno partecipato sei redattori di « Pardon > (due del quali sono visibili nella foto) che 
portavano sul petto coccarde con la scritta « I like Luebke ». Il direttore della rivista 
Gerhard Kromschroeder ha pronunciato un sarcastico discorso ufUctale nel quale ha detto: 
c Quest'uomo, che noi oggi onoriamo con una statua di puro bianco marmo, non ha esitato, a 
rischio della sua sicurezza personale, a costruire baracche per 1 prigionieri dei campi di 
concentramento, in modo che avessero almeno un tetto sulle loro teste ». Ovviamente il mo¬ 
numento è stato poco tempo dopo rimosso dalla polizia, la quale ha anche denunciato I sei 
redattori di « Pardon » per vilipendio al capo dello Stalo. (Telcfoto UPI) 


Tutti dicono; gli americani devono andarsene 

I vietnamiti parlano 
alla TV francese 

Testimonianze dirette da Saigon, dalla Cambogia e dal Laos indicono che l'in¬ 
tero sud-est asiatico può essere coinvolto nella aggressione USA contro il Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

Una delie rubriche televi¬ 
sive più seguite ed apprezza¬ 
te in Francia, dal titolo gior- 
nalisticamente significativo « A 
cinque colonne in prima pagi¬ 
na », ha presentato ien sera 
un dossier sul Sud-Est asia¬ 
tico che non sarà facilmente 
dimenticato dai telespettatori. 
Tre équipcs della Rod-o TV 
francese hanno affrontato, 
presso a poco negli stessi 
giorni, i punti nodali del pro¬ 
blema: « Saigon in prima li¬ 
nea », « Incontro col delega¬ 
to del FNL sud vietnamita in 
Cambogia », « Jl Laos di fron¬ 
te al Pathet Lao ». 

Il primo documento, quello 
su Saigon, visto nella sua 
tormentata periferia, nei vol¬ 
ti dei profughi, nelle dichiara¬ 
zioni dei suoi abitanti, col con 
trappuntn delle sparatorie e 
delle incursioni degli elicot¬ 
teri mitragliatori, dei mezzi 
bliruìati americani centrati dai 
lanciarazzi « vietcong » è sta¬ 
to certamente il più sconvol¬ 
gente. 

Nessuno, infatti, è potuto 
restare indifferente alVincon- 
tro con quel giovane profugo 
sudvietnamita di circa ven¬ 
ti anni che, con un incerto 
sorriso, ammetteva di non 
sapere « cosa fosse la pace ». 
Nato durante la « sporca guer¬ 
ra » francese, bambino all'epo¬ 
ca di Dien-Bien-Phu, ragazzo 
all’inizio della penetraàone 
americana, uomo ora nel pie¬ 
no della guerra distruttiva 
condotta con { mezzi pjà mi- 
cidiàli e moderni, quel giova¬ 
ne senza nome ^sava la te¬ 
lecamera smarrito, incredulo 
che vi fosse una parte del 
mondo sema U rumore delle 
armi, U rombo degli aerei, lo 
schianto delle bombe. 

Gli è stato c.' ■ -sto: « T pia¬ 
cerebbe venire in Occidente 
per vedere la pace? »; è 
stretto nelle spalle magre: 
eia pace? — ha detto — 
Non posso immaginaria. Que¬ 
sta i la nostra realtà. Ci sia¬ 
mo àbituati,..». 

Un medico di U armi vive 


alTestrema periferia di Saigon 
col padre coltivatore di or¬ 
chidee. La ripresa è avvenuta 
nel giardino, a duecento me 
tri dalla linea del fuoco, men 
tre gli elicotteri sorvolavano 
la casa e la piantagione; e il 
vecchio, indifferente agli spa¬ 
ri, accudiva ai suoi pori 

— Avete paura? — chiede¬ 
va l’operatore impressionato 
dagli scoppi. 

— Paura? Assolutamente no. 

— Perché non venite in 
Francia? Siete medico: potre¬ 
ste lavorare in pace. 

— E chi aiuterebbe mio pa¬ 
dre? Il mio posto è qui. 

— Ma qui si può morire da 
un momento all’altro, sema 
essere immischiati nella guer¬ 
ra. sema sapere perché. 

Un sorriso indePnibUe ma 
calmo: — Non è questo che 
ci può preoccupare. Ci sono 
molte altre cose più gravi di 
questa. 

— Avete una idea di quando 
pnirà? 

— Perché dorrei saperlo io? 
Gli americani sono qui, e la 
guerra continua... 

Un altro persoruiggio, que¬ 
sta volta sema riso; ha chie¬ 
sto di non essere fotografato. 
Ne vediamo solo le mani dal¬ 
le lunghe dita smagrite e ru 
gose. La sua voce afferma- 
— Gli americani non possono 
più vincere. Gli ultimi avveni¬ 
menti di Saigon le hanno di 
mostrato. Noi qui. ne siamo 
molto convinti 

— Ma la loro sconptta si- 
gnipcherebbe la vittoria del 
comuniSmo. Saigon passereb 
be sotto il controllo comu¬ 
nista. 

— Forse. E’ da vedere. Io 
non sono per questa soluzio¬ 
ne. Ma gli americani non 
vinceranno. Ed è questo che 
conta. 

Seconda tappa deWiruìagine 
nel Sud Est asiatico: incontro 
nella capitale della Cambogia 
con il professor Nguyen Van 
Hieu, delegato del Fronte na¬ 
zionale di Liberazione sudviet¬ 
namita. Un uomo ancor gio¬ 
vane. con una perfetta pa¬ 
dronanza della lingua france¬ 
se, le idee estremainente 
chiare. 


— E’ vero che la vostra of¬ 
fensiva del Tet è stata un fal¬ 
limento dal punto di vista mi¬ 
litare?. 

— Se fosse sfata un falli¬ 
mento non si vede perché la 
Casa Bianca e il Pentagono 
starebbero studiando l’invio 
dì nuovi rinforzi nel Vietnam. 
E’ stata invece un successo 
di cui tutto il mondo ha po¬ 
tuto rendersi conto. 

— E’ vero che la popola¬ 
zione non ha appoggiato la 
vostra offensiva con l’ampiez¬ 
za che vi sareste aspettata? 

— E’ vero U contrario. I 
nostri piani erano stati ela¬ 
borati nel corso di interi me¬ 
si. Il materiale bellico è stato 
trasportato nei punti prescel¬ 
ti con ardicipo ma niente i 
trapelato. La nostra offensiva 
ha sorpreso gli americani. 
Senza l'appoggio della popo¬ 
lazione non avremmo potuto 
né preparare né avviare ta 
nostra offensiva, che ha bloc¬ 
cato più di cento città dal 17. 
parallelo /Ino alla punta estre¬ 
ma del sud del paese. Tocca 
a noi domandarvi: pensate 
che avremmo potuto passare 


all’offensiva come abbiamo 
fatto senza l’appoggio totale 
della popolazione? 

Ultima pagina del dossier: 
il Laos. Un Laos, è vero, vi¬ 
sto soltanto dalla parte delle 
truppe del principe regnante, 
ormai sostenuto soltanto da 
una imponente penetrazione 
americana. Ma un Laos non 
per questo meno indicativo 
della situazione che tanto 
preoccupa il Pentagono. Ap¬ 
pena due quinti del territo¬ 
rio sono controllati dalle for¬ 
ze governative nutrite, equi¬ 
paggiate e « istru'ite » dagli 
americani. Il resto appartie¬ 
ne alle forze popolari del Pa¬ 
thet Loo. 

Domandano a un soldato 
governativo: 

Qual é il rostro atteggia¬ 
mento verso i comunisti che 
minacciano il paese? 

n soldato sorride: Non so. 
preferisco non dirlo. 

E se attaccassero da questa 
parte, quanto tempo potreste 
resistere'^ 

€ Non più di 48 ore ». 

Augusto Pancaldi 
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Se 8Ì deve credere al vi¬ 
ce - presidente Hu mphrey, 
espressamente incaricato da 
Johnson di spiegare al pae¬ 
se la sua politica vietnamita, 
quest’ultima consiste nel 
combattere • fino alla vitto¬ 
ria >, quale che sia il prezzo 
da pagare in termini di ef¬ 
fettivi da gettare nella for¬ 
nace. Humphrey lo ha detto 
a Filadelfia, poche ore dopo 
aver ascoltato, insieme con 
il presidente e con gli altri 
dirigenti politici e militari, 
il rapporto del generale 
Wheeler, reduce da Saigon. 
Il contenuto del rapporto 
non è stato divulgato, nè si 
è precisato quanti altri sol¬ 
dati siano stati promessi al 
comandante supremo. Circo¬ 
lano cifre diverse: cinquan¬ 
ta, cento, duecentomila. Vie¬ 
ne anche indicato, come tra¬ 
guardo a più lunga scaden¬ 
za, il totale di un milione di 
uomini, il doppio degli effet¬ 
tivi attuali. Il solo limite che 
Johnson sembra volersi fis¬ 
sare è quello imposto dalla 
realtà della situazione, che 
vede le risorse nazionali 
pressoché esaurite e il bi¬ 
lancio seriamente compro¬ 
messo e che sconsiglia di 
sguarnire il « fronte inter¬ 
no *, nella prospettiva di una 
caldissima estate di rivolte 
nei ghetti. La prima cifra 
sembra comunque corrispon¬ 
dere, grosso modo, agli effet¬ 
tivi che il Pentagono è real¬ 
mente in grado di mobilita¬ 
re a breve scadenza. West- 
moreland potrà servirsene, 
forse, per puntellare le sue 
posizioni; non certo per ten¬ 
tar di riprendere l'iniziativa. 

Qua! è, allora, il piano di 
Johnson? Il Wall Street 
Journal lo colloca, in qual¬ 
che modo, a mezza via tra 
i minacciosi propositi di 
Humphrey e i limiti che ab¬ 
biamo appena indicati. Esso 
darebbe praticamente per 
scontata non soltanto la ca¬ 
duta di Khe Sanh, ma anche 
rovesci più gravi, delle cui 


ripercussioni psicologiche al¬ 
l’interno degli Stati Uniti il' 
presidente approfitterebbe 
per creare un clima di emer¬ 
genza nazionale. Potrebbe 
cosi, da una parte, presen¬ 
tarsi agli elettori come « pre¬ 
sidente di guerra » ed esi¬ 
gere il loro con.senso sulla 
base di un ricatto patriotti¬ 
co; daH’altra, imporre al 
Congre.sso una formale di¬ 
chiarazione di guerra alla 
RDV, che liquiderebbe l’in¬ 
tera tematica dei possibili ne¬ 
goziati di pace, a condizione 
di una cessazione dei bom¬ 
bardamenti. Altri organi di 
stampa collocano nella stes¬ 
sa prospettiva un’operazione 
di cui i portavoce ufficiali 
sembrano voler predisporre 
le giustificazioni legali: l’at¬ 
tacco al Laos, avallato dal 
governo reale. 

E’ un piano « disperato ». 
Ma non incredibile. E’, co¬ 
munque, significativo che 
numerosi governi occidenta¬ 
li, alleati degli Stati Uniti 
o neutrali, avvertano oggi 
con urgenza la necessità di 
intervenire per scongiurare 
scelte Irreparabili. La Fran¬ 
cia, la Danimarca, la Svezia 
e la Finlandia hanno com¬ 
piuto nei giorni scorsi for¬ 
mali passi diplomatici pres¬ 
so la Casa Bianca o al « pa¬ 
lazzo di vetro », in appoggio 
alle possibilità di pace emer¬ 
se dai sondaggi di U Thant. 
Il quale ultimo ha fatto sa¬ 
pere, dal canto suo. che pro¬ 
seguirà ì suoi sforzi. 

Anche la crisi del Medio 
Oriente registra sviluppi che 
tengono desta l’attenzione. 
Era parso, all’inizio della 
settimana, che l’inviato di 
U Thant. Jarring. fosso riu¬ 
scito a realizzare qualche 
progresso nella sua missio¬ 
ne. ottenendo l’assenso israe¬ 
liano ad un incontro da te¬ 
nere a Nicosia. con la par¬ 
tecipazione di rapresentanti 
della RAU, della Giordania, 
oltre che dello stesso Jar¬ 
ring, e sulla base della riso¬ 


luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza deirONU. In questo 
senso si era espresso, infatti, 
il ministro degli esteri israe¬ 
liano, Eban, derogando per 
la prima volta dalla poco 
realistica formula dei « nego¬ 
ziati diretti » da vincitore a 
vinto. Ma, mentre Jarring 
riferiva a U Thant, il gover¬ 
no di Tel Aviv ha rilanciato 
brutalmente la piattaforma 
annessionistica, annunciando 
di non considerare più la 
Cisgiordania, la striscia di 
Gaza, il Sinai e le alture di 
Golan come « territori dipen¬ 
denti dal nemico » e di aver 
istituito al ponte Allenby, 
sul Giordano, un proprio po¬ 
sto di frontiera. Al Cairo, AI 
Ahram ha condannato l’ini¬ 
ziativa come un atto di esca¬ 
lation. in stridente contrasto 
con la risoluzione dell’ONU. 
Conviene ricordare che, il 
13 febbraio scorso, il gover¬ 
no di Tel Aviv aveva nuova¬ 
mente respinto in parlamen¬ 
to una mozione del compa¬ 
gno Vilner, che lo invitava 
ad esprimere « disposizione 
a realizzare pienamente » la 
formula del Consiglio di si¬ 
curezza. 

Nella RAU, il processo 
co.".tro i capi deiraviaziotu* 
responsabili della .sconfitta 
verrà riaperto. A que.sta de¬ 
cisione il governo è giunto 
dopo un’ondata di proteste 
popolari e universitarie, di¬ 
rette non soltanto contro ver¬ 
detti giudicati troppo miti, 
ma anche contro i persisten¬ 
ti limiti allo sviluppo demo¬ 
cratico del paese, contro i 
ritardi nel rinnovamento del¬ 
le strutture politiche e con¬ 
tro le debolezze organiche 
dcirUnionc socialista. Queste 
istanze sono state riprese al¬ 
l’Assemblea, dopo un pesan¬ 
te quanto inutile intervento 
della polizia, da numerosi de¬ 
putati e da delegati degli 
stessi universitari 

Ennio Polito 


La base USA sottoposta a continui martellamenti dal FNL 

Drammatica tensione a Khe Sanh 
fra i 6000 marines americani 

Gii stessi giornaiisti statunitensi affermano che è diminuita i'ostentata certezza di poter tenere 
la base - Casi di suicidio fra i soldati accerchiati • Criminali bombardamenti di Hanoi e Haiphong 


SAIGON, 2. 

Gli aerei americani hanno 
attaccato nelle ultime 24 ore, 
di nuovo, gli abitati di Hanoi 
e di Haiphong. Ad Hanoi essi 
hanno preso di mira il porto 
fluviale, situato a 2.800 metri 
dal centro geografico della ca¬ 
pitale, che era già stato attac¬ 
cato il 24 febbraio. Ad Hal- 
phong hanno attaccato la zo¬ 
na del ponte ferroviario e stra¬ 
dale situato a 1.600 metri dal 
centro delta città. 

Questi attacchi, i quali han- 


WASHINGTON, 2 

n presidente Johnson, che sta 
compiendo una sorta di marato¬ 
na oratoria di fine settimana, 
ha dichiarato a Beaumont, nel 
Te.vas. durante un pranzo of¬ 
ferto in suo onore, die gli Stati 
Uniti < vogliono fare tutto ciò 
che è in loro potere per evita¬ 
re una guerra più ampia nel 
Vietnam >. ma .sono < decisi a 
sostenere a fondo le loro truppe> 

Johnson non ha reso note le 
sue decisioni sul rapporto Whee¬ 
ler. che si prevede sararuio an¬ 
nunciate solo tra una setti¬ 
mana. 

Gli osservatori, solitamente 
bone informati. Rowland Evans 
e Robert Novack. scrivono sul 
< Washington Fost » che la Ca¬ 
sa Bianca chiederà per la guer¬ 
ra vietnamita altri dicci miliar¬ 
di di dollari, oltre i trenta già 
stanziati. 1 due giornalisti ag¬ 
giungono che Johnson dovrà 
prendere prossimamente € una 
importante decisione tattica, 
gravida di rischio politico. nel¬ 
l’Asia sud-orientale», e che non 


no un chiaro significato poli¬ 
tico, hanno coinciso con una 
intensificazione della campa¬ 
gna per l'allargamento ulterio¬ 
re del conflitto. Il «Tien Tu- 
yen » di Saigon, giornale con¬ 
siderato portavoce dell'eserci¬ 
to collaborazionista, auspica 
oggi apertamente Tlnva-sfone 
del nord e la distruzione degli 
argini del delta del fiume Ros¬ 
so. Il giornale ha scritto og¬ 
gi testualmente: « Dobbiamo 
sbarcare nel Vietnam del nord, 
bombardare fino al confine 


sono da escludere operazioni na¬ 
vali contro la Cambogia e azio¬ 
ni militari nel Laos settentrio¬ 
nale. 

Il vice-presidente Humphrey. 
parlando a Tallahassee. in Flo¬ 
rida. ha dichiarato che nessun 
uomo di governo americano de 
sidera impiegare armi nuclea¬ 
ri tattiche nel Vietnam. 

Il rappresentante Mendel Rl- 
vers. presidente della comml.s- 
sione per i servizi armati della 
Camera e personaggio notoria¬ 
mente vicino ai militari, ha tut¬ 
tavia affermato ieri in un’inter¬ 
vista che queste armi dovranno 
es.sere usate immediatamente a 
Khe Sanh. o. altrimenti, la 
piazzaforte dovrebbe essere 
sgomberala. 

« E‘ immorale, non compati¬ 
bile con la guerra, non cristia¬ 
no e non qiiaìsìasi altra cosa 
vietare a cinquemila soldati di 
adoperare le atomiche tattiche 
per avanzare e distruggere le 
forze che li circondano.... Quel 
che ci occorre nem sono maggio¬ 
ri rinforzi, ma maggior corag¬ 
gio ». 


della Cina comunista, questa 
è la migliore soluzione per 
salvaguardare la pace ». 

I dettagli dei bombardamen¬ 
ti effettuali su Hanoi giovedì, 
diffusi oggi dalla RDV, indi¬ 
cano die 29 civili sono morti 
e 22 sono rimasti feriti (fra 
le vittime vi sono sei ragaz¬ 
zi fra i 10 e i LI anni) quando 
40 bombe di grosso calibro 
sono cadute sul villaggio di 
Co Nhue. alla immediata pe¬ 
riferia di Hanoi. Una bomba 
è caduta su una scuola. 

Nel Vietnam del sud 1 B-52 
hanno effettuato uno dei loro 
attacchi più intensi attorno al 
perimetro difensivo del cam¬ 
po trincerato di Khe Sanh, 
effettuando in 24 ore ben 10 
bombardamenti a tappeto con 
il lancio di 750 tonnellate di 
bombe. L’Associated Press tut¬ 
tavia scrive a proposito di 
questi bombardamenti: «Qual¬ 
che dubbio si comincia a nu¬ 
trire suirefficacia reale di que¬ 
sti bombardamenti. Le posta¬ 
zioni di artiglieria e di mor¬ 
tai. e i lanciarazzi comunisti 
continuano a bombardare con 
regolarità la base, nonostante 
le incursioni aeree; indubbia¬ 
mente molti pezzi vengo messi 
fuori uso dagli attacchi ame¬ 
ricani, ma è chiaro che i co¬ 
munisti hanno trovato il mo¬ 
do di rimpiazzarli con rapi¬ 
dità sufficiente a mantenere 
una pressione costante sulla 
base. Un fattore di nervosismo 
sono le trincee sotterranee che 
i nord-vietnamiti (cioè i sol¬ 
dati del FNL, che gli america¬ 
ni si ostinano a non chiama¬ 
re col loro nome • n.d.r.) con¬ 
tinuano a scavare a breve di¬ 
stanza dal perimetro difensi¬ 
vo, in qualche caso a meno 
di cento metri... Le loro (dei 
B-52) bombe aprono dei crate¬ 
ri spaventosi, e possono di¬ 
struggere anche 1 tunnel sot¬ 
terranei scavati dai comunisti, 
ma c’è un limite insuperabile, 
la necessità di evitare rischi 
per i difensori. Già adesso du¬ 
rante le incursioni dei B-.52 i 
sacchetti di sabbia sobbalzano 
sui tetti dei bunkers tenuti dai 
marines americani. Perciò nel¬ 
la fascia interdetta ai B-52 i 
comunisti possono continuare 
a scavare i loro tunnels e le 
loro trincee, avvicinandosi 
sempre più, da tutte le dire¬ 
zioni, alle difese di Khe Sanh. 


Contro di loro l’aviazione tat¬ 
tica può avere solo effetti li¬ 
mitati. Un certo nervosismo 
prevale all’interno della base: 
si ritiene che se i comunisti 
attaccheranno in forze essi 
riusciranno a bucare almeno 
m un punto il perimetro di¬ 
fensivo, il che significa scon¬ 
tri corpo a corpo aH’interno 
della piazzaforte... L’assoluta 
certezza ostentata dagli ameri¬ 
cani di poter tenere Khe Sanh 
contro qualunque attacco ne¬ 
mico è indubbiamente dimi¬ 
nuita. AH’interno della base 
persino 1 medici, che sono 
dei non combattenti, vanno 
adesso in giro portando un 
fucile Garand ». 

Altre fonti parlano di un 
abbassamento pauroso del mo¬ 
rale dei « marines ». tra i qua¬ 
li si sono verificati numerosi 
casi di suicidio dovuto alla 
tensione nervosa. In molti re¬ 
parti si vive sull’orlo deH’am- 
mutinamento. Oggi un altro 
aereo da trasporto C-I2;i è sta¬ 
to colpito dai mortai vietna¬ 
miti, incendiato e distnitto 
mentre si accingeva a decol¬ 
lare. 

Numerosi combattimenti si 
sono verificati sia attorno a 
Saigon, che attorno alla città 
di Quang Tri, sotto la fascia 
smilitarizzata- Ad Hue risulta¬ 
no arrestate dalla polizia col¬ 
laborazionista oltre 1.100 per¬ 
sone. La polizia ne accusa un 
centinaio di avere assolto una 
parte imi^rtante nella crea¬ 
zione degli organismi di pote¬ 
re popolare nella città di Huè. 
Fra essi vi sono anche ex agen¬ 
ti e funzionari di polizia, ex 
militari, il che sottolinea la 
ampiezza della rivolta avvenu¬ 
ta nell’ex capitale imperiale 
dove solo oggi gli americani 
hanno fatto affluire riforni¬ 
menti di generi alimentari per 
la popolazione. Altri arresti, 
a decine, sono avvenuti a Da- 
nang. 

Gli arrestati saranno pro¬ 
cessati da tribunali militari, 
che possono emettere condan¬ 
ne a morte. A questo propri 
sito il FNL della zona di 
Saigon-Già Dinh ha ripetuto 
ufficialmente che se i patrioti 
catturati saranno giustiziati, 
verranno fucilati dei prigio¬ 
nieri americani colpevoli di 
delitti nei confronti del popo¬ 
lo vietnamita. 


Johnson non esclude 
uno «guerra più ampia» 

Il deputato Mendel Rivers, amico 
dei generali, chiede l’uso delle ato¬ 
miche e lo sgombero di Khe Sanh 
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in corso di esame anche in 
sede governativa ». 

Le esigenze di ordine pub 
blico sono state la stessa mo 
tivazione con la quale il ret¬ 
tore deirUniversità di Mila 
no ha preso l’analogo provve¬ 
dimento di chiusura « per al¬ 
cuni giorni » deiratenco. In 
cidenti e provocazioni creati 
ad arte da grU|.. i di fiscisU 
e di teppisti, spalleggiati da 
alcuni docenti esponenti più 
retrivi dell’autoritarismo ac 
cademico, hanno creato il 
clima che ha permesso al rei 
tore professor Poivani di as¬ 
sumere l’assurdo provvedi 
mento. 

A Pioma. intanto, centinaia 
di professori, hanno stigma 
lizzato ropcrato del rettore 
D'.Avack, ne hanno chiesto t- 
dimissioni eri hanno occupa 
to. insieme con aNsistenti e 
ricercatori le facoltà di Let¬ 
tere e di Fisica. L'assem¬ 
blea dei docenti occupanti 
Lettere ha definito le decisioni 
prese dal Senato accademico 
come « la dimostrazione della 
completa cd assoluta inca|>a- 
cità del Senato accademico, 
oltre che del Rettore, di go¬ 
vernare lo Ateneo romano. 
Chiede le dimissioni di tutti 
i presidi di facoltà che non 
ritengano di dover dissocia¬ 
re la loro iKisizione da quel¬ 
la as.sunta dal Senato acca¬ 
demico, ribadisce la richiesta 
dell’allontanamento immedia¬ 
to della iKilizia e chiede la 
riapertura deirUniversità ». 

Oltre 60 profc.s.sori della fa¬ 
coltà di Fi.sica — fra i quali 
i più importanti nomi nel cam¬ 
po in Italia come Arnaldi, 
Garosi e Salvini — hanno firma¬ 
to e inviato una lettera allerta 
al ministro Taviani dove è det¬ 
to che il comixirtamento della 
polizia è fuori dello spirito 
della Costituzione democra¬ 
tica. 

Presidi, professori, assisten¬ 
ti delle maggiori facoltà di 
Architettura d'Italia hanno 
chiesto rimmediata scarcera¬ 
zione dei quattro giovani ar¬ 
restati durante gli scontri a 
Valle Giulia. 

Questi non sono altro che 
.'ilcuni dei più significativi 
esempi del largo schieramento 
di professori e docenti che 
fiancheggiano e raflor/ano il 
fronte ilcgli studenti. 

Ieri mattina un gruppo rap 
presentante il movimento stu 
dcntesco romano si è rec!.:'> 
in Parlamento ed ha re.so no 
te al ministro Gui le richiesti 
concordate nel grande comi¬ 
zio che ha visto riuniti in 
Piazza del Popolo tutti gli uni- 
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versitari. Gui ha rispo.sto di 
non poter interferire con te 
decisioni che il rettore D’.A- 
vack stava per assumere. Ha 
rilasciato Promesse molto va¬ 
ghe di adoperarsi perché al 
meno una delle facoltà u.u 
versitaric sia riaperta nel piu 
biTve tempo possibile. 

La lotta degli universitari 
cucciati dalle loro facoltà e 
respinti dairintcrvento mas¬ 
siccio e violento della polizia 
prosegue perciò fuori dell Al-j- 
iieo. Fino a tarda sera si so¬ 
no susseguite le riunioni o le 
assemblee degli universitari 
che si sono dati appuntamento 
per stamattina in piazza di 
Siena a Villa Borghese. 

A fianco della lotta degli 
universitari, conilo i sopru¬ 
si pohziesclii e l’autoritarismo 
accademico che li ha scale 
iiiiti. si sono .'ichierate anche le 
organi//a/ioni giovanili del 
partili demcK-ratici e le asso- 
cia/ioni stude:itesche. Le fede¬ 
razioni giovanili comuni.sta, so¬ 
cialista. repubblicana, la gio¬ 
ventù aclista, rinlcsa. il mo¬ 
vimento giovanile D.C.. la 
Unione goliardica italiana e 
l’UNURI hanno aderito ad un 
un comunicato congiunto nel 
quale si sottolineano le gra- 
V i responsabilità delle auto¬ 
rità governative, che si so¬ 
no (limostrale inc<ipnci di 
mantenere le agitazioni uni 
versitaric nell'ambito della 
dialettica democratica favo¬ 
rendo gli interventi autori¬ 
tari « Nei confronti di questo 
atteggiamento — è detto an¬ 
che — le organizzazioni de¬ 
mocratiche debbono esprime¬ 
te la loro più ferma prote¬ 
sta. I.e autorità — conclude 
il comunicato — si pongono in 
que.sta maniera come .soste¬ 
gno delle forze più i et rive 
del mondo aci-adi-mito Uite- 
niiimo a questo punto che le 
forze d' polizia debtiano esse 
re immediatamente ritirale 
dairUniversità. |X‘r consentire 
al movimento studentesco di 
riprendere in condizioni di 
normalità democratica la pro¬ 
pria lotta e chiedono in que¬ 
sto senso un pronto o deciso 
intervento del governo ». 

La direzione del PSIUP. 
in un comunicato reso noto 
ieri. do|X) aver espresso la 
pù comniela solidarietà con 
gli st'iilcnti ha softolineato 
che « il goverin di centro si 
nistra ha ancora una volta 
d'mostr.ito la sua n.itura con¬ 
servatrice: il tentativo di ri¬ 
lanciare la legge Gui mani¬ 
festa chiaramente la volontà 
del governo di non tener con¬ 
to delle rivendicazioni stu- 
don^escho ». 



Il nuovo motore '‘11CX)" della J4 sviluppa 56 CV e 
consente di superare i 135 km orari. Queste superiori 
prestazioni sfruttano (ancora meglio) le eccezionali doti 
di stabilità e sicurezza della J4; motore trasversale, 
trazione anteriore, sospensioni brevettate Hydrolastic,' 
freni adisco, scocca compatta e robusta, larga carreg¬ 
giata, basso centro di gravità. 

L. 995.000 
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Centinaia di cittadini hanno donato il sangue 


La conferenza agraria del PCI a Perugia 


Piena solidarietà con i / tontadim vogliono diventare 
partigiani del Vietnam padroni delle terre che lavorano 


Per tutta la giornata di oggi un’autoemoteca sosterà ad Ancona in piazza Roma 

I problemi della categoria discussi in decine di assemblee , . > . 

Il PCI alla testa delle 

lotte dei calzaturieri w I 

Domenica a Civitanova Marche la manifestazione regionale con Ingrao ;9H 

e Petruccioli — 1 problemi deirapprendistato e dello sfruttamento . \ 


La relazione del compagno Gustavo Corba - Lo spopolamento delle cam¬ 
pagne - All’azienda capitalistica sostituire le cooperative tra lavoratori 


















Martedì prossimo, 5 marzo, 
nell’aula consiliare del comu¬ 
ne di Civilanora Marche si 
terrà una riunione del sinda- 
c; della zona calzaturiera mar¬ 
chigiana. L'tniziatìva è dovuta 
alla giunta comunale civitano- 
vese II sindaco della città, 
avv. Gatti, per l’occasione ha 
scritto una lettera agli altri 
stndaci invitati alla riunione. 

In essa vengono indicati i te¬ 
mi proposti alla discussione- 
<1 La scuola, la qualilicazionc 
professionale, i trasporti, la ca¬ 
sa. gli asili, le mense, l’orga¬ 
nizzazione del tempo libero, 
lo sviluppo dello sport, ecc. 
non solo non hanno cammi¬ 
nato di pari passo con l'espan¬ 
sione dell'industria, ma sono 
stati fermi quasi ovunque al¬ 
le situazioni precedenti. La 
mancanza inoltre di uno stru¬ 
mento idoneo di collegamento 
con l’Ente mostra di Civita¬ 
nova Marche, diretto dagli en¬ 
ti locali, per assicurare la ri¬ 
cerca. l’indirizzo, il controllo 
del mercato interno e la pro¬ 
mozione di scambi commercia¬ 
li con l'estero, a nostro av¬ 
viso, limita fortemente una 
espansione industriale, terri¬ 
torialmente equilibrata e sta¬ 
bile ». 

Una buona iniziativa que¬ 
sta del comune di Civitanova 
e non c’è che da augurarle 
positive conclusioni. Tuttavìa, 
in questa sede l’abbiamo vo¬ 
luta citare quale fatto emble¬ 
matico di un movimento di 
idee e di forze organizzate in 
atto in tutta la zona calzatu¬ 
riera. I temi proposti alla di- 
.scusslone dal sindaco di Civi¬ 
tanova Marche sono quelli che, 
fra gli altri, vengono dibat¬ 
tuti in questi giorni nelle as¬ 
semblee operaie, negli incon¬ 
tri e riunioni convocati dal 
nostro partito in preparazio¬ 
ne della manifestazione regio¬ 
nale del lavoratori marchigia¬ 
ni che si terrà domenica pros¬ 
sima. con la partecipazione dt 
Ingrao e Petruccioli, a Civi¬ 
tanova Marche. 

Ovviamente Ira le assemblee 
operaie indette dal PCI e rin¬ 
contro dei sindaci di marte¬ 
dì prossimo non esìste alcun 
collegamento di tipo organiz¬ 
zativo. Ma è un fatto che 
nella zona calzaturiera marchi¬ 
giana — essa annovera il più 
alto numero di lavoratori del¬ 
la regione addetti alVindistria 
— certi problemi e soluzioni 
di fondo, sia per la condizio¬ 
ne operaia che ver un ordi¬ 
nato sviluppo del settore, tro¬ 
vino crescente spazio e muo- 
Tino sempre maggiori atten¬ 
zioni I sindaci si preoccupa¬ 
no del tempo libero, delle at¬ 
trezzature cirili. di un con¬ 
trollo democratico sulla pro¬ 
duzione Il nostro partito a- 
ronza questi problemi e nel 
contempo lancia un suo ap¬ 
pello per l’abolizione deWap- 
prendistato. la gestione demo¬ 
cratica del coìlócamento, la lot¬ 
ta per Voccupazione 

Gli organismi regionali del¬ 
la programmazione indicano 
nel settore calzaturiero uno 
dei punti di forza dello svi¬ 
luppo industriale delle Mar¬ 
che. Ed è determinante che 
questo comples.so di questio¬ 
ni e progetti non passi so¬ 
pra la testa degli operai cal¬ 
zaturieri ma veda la loro ap¬ 
passionata c deciso partecipa¬ 
zione. A questo proposito bi¬ 
sogna rilevare che una fun¬ 
zione di primo p^ano l'ha 
svolta il nostro partito Come 
non si può essere d’accordo 
con I comunisti quando chie¬ 
dono. ad esempio l'abolizione 
dell’apprendistato'* Il giovane 
oggi entra nel calzaturificio 
e viene subito messo • alla ca¬ 
tena * di lavorazione come un 
anziano. Anzi, viene più ricer¬ 
cato da* p^nnrietari dello sta¬ 
bilimento perchè ha i riflessi 
più proni», ha il tisico inte¬ 
gro e pertanto produce di più 
(e viene pagato molto di 
meno',. 

Così si spiega la ' totalità 
ài adesioni alle rivendicazioni 
del nostro partito venute da 
un'assemblea di giovani — In- 
detta dal PCI e dal PSU — 

■ tfi San Severino Marche, (fue¬ 
tti ffiovafii verranno in mas- ■ 


sa alla manifestazione di Ci- 
vitanova Marche: la sentono 
come la a loro » manifestazio¬ 
ne, come un momento delta 
loro lotta entro e fuori la fab¬ 
brica. Così si spiegano quel¬ 
le adesioni ancor più impe- 
anative che si traducono nel¬ 
la richiesta di iscrizione al PCI 
ed alla FGCl. Abbiamo alcuni 
dati: IS reclutati a San Seve¬ 
rino Marche. 20 a Morroval- 
le, 20 a Monte San Giusto, 
30 a Civitanova Marche, ecc. 

Infine, così si spiega per¬ 
chè agli incontri ed ai dibat¬ 
titi in questi giorni organizza¬ 
ti dal PCI partecipino tanti 
lavoratori. I compagni di Ma¬ 
cerata ci dicono che manife¬ 
stazioni di fiducia così larghe 
e profonde verso il PCI non 
si erano mai registrate nella 
zona calzaturiera. Intanto in 
calzaturifici come il « Trotti » 
ed il <f Cognìni » dì Monte Ura- 


Mondolfo 


Giovani cal- 
zafurieri alla 
uscita da una 
assem¬ 
blea ope¬ 
rala 


no si eleggono le Commissio¬ 
ni interne e si formano le 
sezioni sindacali di fabbrica. 
Al calzaturificio a San Remo o 
di Porto S. Elpidio si scio¬ 
pera e le ragazze ottengono 
un aumento salariale di 400 
lire al giorno con decorrenza 
dal primo gennaio. E potrem¬ 
mo citare le recenti lotte dei 
calzaturieri di Corrldonia e 
Monte San Giusto. Ebbene, 
in tutte i comunisti sono sta¬ 
ti alla testa e spesso hanno 
pagato di persona alla rap¬ 
presaglia padronale. Cioè, i co¬ 
munisti non si limitano so¬ 
lo a fare del giusti appelli, 
ma lottano in primo piano 
per tradurti in realtà. Insam¬ 
ma. anche quel crescente rap¬ 
porto di fiducia fra lavorato¬ 
ri calzaturieri e PCI ha una 
sua ben evidente spiegazione. 

w. m. 


Non erano autorizzati 
i lavori all'ospedale 


ANCONA, 2. 

Prosegue ad Ancona e nei centri vicini l'ofTerta del san¬ 
gue per gli eroici combattenti vietnamiti. Fra le altre notizie 
da segnalare la cospicua donazione di sangue avvenuta in 
due piccole industrie di Osimo, la Gaggiotti e la Luna, da 
parte di un elevato numero di operai. Sul posto si era 
portata l'autoemoteca dell'Avis di Ancona. La stessa auto¬ 
emoteca in serata si è portata sulla piazza d'Osimo ove è 
proseguita l'offerta di sangue. AII'Avìs di Ancona^ tra gii 
altri, hanno donato il loro sangue 1 componenti la reda¬ 
zione marchigiana dell'« Unità >. Nella foto; il nostro colla¬ 
boratore Paolo Orlandini, medaglia d'argento delia Resi¬ 
stenza, mentre offre il sangue per i compagni vietnamiti. 
Al suo fianco, mentre si accinge ad effettuare la nobile 
offerta, il responsabile provinciale degli « Amici dell'Uni- 
tà » Tonino Gobbi. 

Doveroso un riconoscimento: anche in questa occasione 
la benemerita organizzazione dell'AVIS, con lo slancio e la 
sensibilità che la contraddistinguono, ha messo a disposi¬ 
zione dei donatori la propria attrezzatura tecnica, medici e 
personale infermieristico, un'autoemoteca. 

La c Settimana per la raccolta del sangue si concluderà 
domani, domenica, 3 marzo. In piazza Roma per fa intera 
giornata, l'autoemoteca dell'Avis sarà a disposizione di 
quanti vorranno solidarizzare con il popolo vietnamita in 
lotta. 

Nel pomeriggio di Ieri, l'autoemoteca dell'Avis ha sostato 
in piazza della Repubblica di lesi: sono stali raccolti 26 
flaconi di sangue. Ad Arcevia, il Consiglio comunale ha 
votato alla unanimità un ordine del giorno in cui si chiede 
la fine dei bombardamenti USA nel Vietnam quale condi¬ 
zione indispensabile per iniziare le trattative dì pace. 


Per il Parlamento 

Possenti candidato 
de a Senigallia? 


MONDOLFO. 2. 

Le nostre denunce in merito 
alle gravi irregolarità commes¬ 
se dai presidente delle locali 
istituzioni riunite di assistenza 
c beneficenza (IR.AB) hanno col¬ 
to nel segno. Come si ricorderà, 
li nosocomio di Mondolfo era 
•Stato nx!sco sottosopra per dei 
lavori che dovevano portare al- 
r ammodernamento del vecchio 
edificio co.struito nel lontano 
1930 Quedi lavori — opere di 
bonifica, modifiche delle fonda- 
menta. ecc. — non erano stati 
autorizzati da ne.ssimo; né dal 
con.siglio di amministrazione del- 
l entc. né dall’ .Amministrazione 
comunale; per di più. non erano 
stati nemmeno progettati. 

Il presidente delle IR.AB — un 
de. naturalme.ntc — coo.'idcrò. 
e molto probabilmente tuttora 
con-sidera. l’ospedale alla stre¬ 
gua di ca.sa sua. dm-e può fare 
tutte le mod'fiche senza il pcr- 
n-c^sso di chicchessia. Dopo le 
denunce apparse sul nostro cior- 
naìe. fimzion.ari del Genio civile 
e della prefettura si sono im- 
med atamente recati a Mondol¬ 
fo per rendersi conto di questi 
lavori, o il signor Sandro San 
chioni. presidente deH'IR.AB. è 
stato costretto a far votare una 
delilxjrazione. come si dice, di 
sanatoria, per autorizzare le mo¬ 
difiche aU'cdifioo. Ma ha fatto 




di più: tramite la sezione della 
DC di Mondolfo. ha diffuso un 
comunicato dove ci accusa di 
voler far naufragare le opere di 
ampliamento 

.A queste gro.ssolane afferma¬ 
zioni. possiamo senz'altro ri¬ 
spondere che la legge ospeda¬ 
liera recentemente varata, non 
è stata certamente voluta da 
noi; anzi, i nostri gruppi par¬ 
lamentari avevano dato il loro 
voto negativo, e che le nostre 
denunce. lungi dal voler la chiu¬ 
sura del nosocomio, erano inve¬ 
ce rivolte a garantirne il mi¬ 
glior funzionamento. 


ANCONA, 29 
Sarà il dott. Possenti il can¬ 
didato della DC per la zona 
di Senigallia? La notizia me¬ 
rita una sottolineatura; per 
chi non si ricordasse il dot- 
dor Possenti, ispettore regio¬ 
nale dei comitati civici delie 
Marche, è l’uomo che recen¬ 
temente usci da una spiega¬ 
bilissima oscurità facendo af¬ 
figgere un incredibile mani¬ 
festo di esaltazione alle de¬ 
viazioni antidemocratiche del 
Sifar. Si trattò di un plauso 
pubblico alla schedatura dei 
comunisti presentati come 
una accozzaglia di spie e di 


E' morto il compagno Andreoni 


A-\CO\A. 2 

E’ morto all'età di 76 anni 
il compagno Armando Andreo¬ 
ni di Falconara. R compagno 
.Andreoni aderì al nostro par¬ 
tito nel 1921. quando si staccò 
dal PSI in cui militava da gio¬ 
vanissimo. Fece parte della Con¬ 
centrazione .Antifascista in cui 
rappresentò il nostro partito. 
Prese parte attiva alla guerra 
di Liberazione. 

Fervente antifascista, venne 


insignito della medaglia d'oro 
da parte del Comune di Anco¬ 
na per il suo attaccamento alla 
causa della libertà e della giu¬ 
stizia. Dopo la liberazione fu 
eletto consigliere comunale di 
Falconara e per un lungo pe¬ 
rìodo di tempo res.«e anche un 
assessorato. 

.Ai famigliali del compagno 
Andreoni. vadano le più vive 
condoglianze del partito e del¬ 
la redazione anconetana de 
€ l’Unità *. 
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CiOi.ntiM 
I sene fratelli Cervi 
Al.livviKK.4 

I professionisti 

ail-t'l CKKt INE.M.A 

II glomo della civetta 
MtRi.llKlTI 

Nel sole 

.MKIKflIilLITAN 
II profeta 
ASIK.^ 

Wntimila dollari sol 7 > I 
combattenti della notte 
K>KL 

Ne onore ne gloria 
UKIIA 

I.litle Rita nel West 
I1.AI.I.A 

Vado, l'ammarzo e tomo 

JESI 

ASTRA 

Elvira Madlgal 
Ifli.llKAMA 
Dio perdona... lo no 

PESARO 

ASTRA 

I gtoml della Tlolenza 
DUSK 

- La Ctaa è vicina 


.MODERNO 

Dalle .Ardcnnc all’Inferno 
M OSO FIOKE 
Italian Secret Service 
IKI.N 

I re del Colorado 
AKlNlO.N 

II segreto di RIngo 

FALCONARA 

EXCELSKMl • 

Il bolide rosso 
PRELLI 

Sospence a Venezia 

FANO 

POLITEAMA 
Io. dne nglle. tre vallge 
COKStl 
Blon-np 


Recital di 
Sviatoslav Riclitir 

Oggi, alle ore 17.30. a Perugia, 
agli c Amici della musica » avrà 
luogo un concerto del pianista 
Sviatoslav Richter. Eseguirà bra- 
I ni di Mozart a di Debuaap. 


BtNr.ACxno 

L'aomo venato per nccldere 


URBINO 


DI CALE 

Il padre di famiglia 
NLPr.Kt.lNEM A 
Uccidi o mnorl 

ASCOLI PICENO 

NLPERCINEMA 
La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs 

fiiakmonic:i 

Questi fantasmi 
VKNriDIO 
A snon di lupara 
PICENO 

Con la mone alle spalle 
OLIMPIA 

Due croci ad Anger Paa 

MACERATA 

amNo 

Dlabollk 

ITALIA 

I dolci visi della canta In- 


SEERIirrERlO 

Una Calt la paa 
CAIROLI 
Colpa aa colpa 


al diavole 


sabotatori. L'allucinante mani¬ 
festo suscitò la disapprova¬ 
zione dell’opinione pubblica, 
tanto è vero che la DC ten¬ 
tò di salvarsi in corner con 
una pubblica critica verso il 
dottor Possenti. 

Quale sia, tuttavia, il reale 
giudizio della DC sulla per¬ 
sonalità e l’operato del dot¬ 
tor Possenti è dimostrato dal 
fatto che costui sarebbe stato 
scelto appunto a rappresenta¬ 
re il partito nelle prossime 
elezioni politiche. Usiamo 11 
condizionale perchè magari 
all'ultimo momento il dottor 
Possenti potrebbe essere bat¬ 
tuto da un altro papabile. Co¬ 
munque resaltatore delle 
schedature politiche ha già 
dato le aimissioni dalla cari¬ 
ca di ispettore regionale del 
comitati civici m per seguire 
liberamente — si legge in una 
nota dei comitati civici stes¬ 
si — la sua vocazione poli¬ 
tica >. 

Risulta addirittura che II 
dottor Possenti — che vive 
in agiate condizioni — ha 
proposto alia DC di finanzia¬ 
re personalmente la campa¬ 
gna elettorale a Senigallia. 

Chi osteggerebbe la candida¬ 
tura del dottor Possenti sa¬ 
rebbe il prof. Alfred Trifogli. 
Ovviamente per motivi di 
« concorrenza ». Infatti, si fa 
sempre più insistente la voce 
secondo cui il prof. Trifogli 
— che in questo periodo de¬ 
ve avere allargato la cerchia 
del suoi sostenitori — sarà 
il candidato anconitano 

Notizie invece, ancora pro¬ 
fondamente sconfortanti per 
l'ex ministro Delle Fave M 
quale nelle Marche sembra¬ 
no essersi chiuse tutte le stra¬ 
de. II notabile caduto in di¬ 
sgrazia elettoralistica aveva 
puntato le sue residue speran¬ 
ze sul collegio senatoriale di 
Fermo finora ricoperto da Tu- 
pini. Senonchè gli vamici» 
fermani gli hanno fatto ma¬ 
lamente capire che non lo 
volevano; essi già avevano 
scelto per l'ex sindaco di Fer¬ 
mo Agnozzì. 

Assemblea 
di pensionati 
0 Mocerota 

Oggi, domenica 3 marzo, nel 
salone Gramsci di corso Cairoti 
di Macerata, alle ore 10. su ini¬ 
ziativa del PCI avrà luogo una 
assemblea di pensionati sul noto 
progetto presentato dal governo 
riguardante la categoria c le pro¬ 
posta dtl noatro partito. 


Nostro servizio 

PERUGl.A. 2. 

La conferenza agraria regio¬ 
nale del PCI si è svolta oggi a 
Perugia in un rnonenlo di ten¬ 
sione nelle campagne, di forte 
ripre.ia della lotta conladino, 
quando ormai la politica di cen¬ 
tro sinistra ha fatto acqua, 
quando allo crisi della mezza¬ 
dria e della piccola azienda di¬ 
retta 0 coltivatrice ed alla po¬ 
litica di rapina della grande 
azienda capitalistica agraria, 
fanno riscontro esperienze po¬ 
sitive ed avanzate di lotta per 
la conquista della terra, come 
Ixise per la costituzione di for¬ 
me associate, di consorzi, di coo¬ 
perative. 

Alla conferenza agraria, svol¬ 
tasi alla presenza di contadini, 
di sindaci. di i>arlamentari. di 
capolega, il compagno Gustavo 
Corba della segreteria regiona¬ 
le del partito, ha ricordato an¬ 
zitutto come il malcontento ge¬ 
nerale nelle nostre campagne 
verso la politica agraria di cen¬ 
tro sinistra si vada esprimeiu!^ 
sempre più in una lotta per apri¬ 
re una prospettiva difcrsa nel 
le nostre campagne. In questi 
giorni abbiamo partcciimto alle 
grandiose manifestazioni alle 
quali hanno dato vita i conta¬ 
dini. a Foligno ed a Sarni. a 
Città di Castello ed a Castiglio¬ 
ne del Lago, a Marsciano e pro¬ 
prio oggi ad Orvieto. Manife¬ 
stazioni nel corso delle quali i 
contadini hanno detto no al go¬ 
verno, ai padroni, al Mec. Lotte 
nelle quali si rafforza l'unità 
tra mezzadri, coltivatori diretti 
e braccianti per gli obiettivi co¬ 
muni di una trasformazione che 
ha alla base una parola d'or¬ 
dine precisa, riaffermata con 
forza alla conferenza regionale 
del nostro imrlifo. 

Corba ha ricordato lo stato 
di e.sasperazioiie. l'emigrazione, 
la fuga ininterrotta dei conta¬ 
dini dalla terra, proprio mentre 
il Piano umbro ben cinque an¬ 
ni fa affermava che la mezza¬ 
drìa era la causa di tutti i mali, 
ma d'altra parte il goi'crno la¬ 
vorava per favorire gli agrari, 
per il permanere della mez¬ 
zadria. 

E’ una storia drammatica che 
Corba ha riassunto in cifre: 
dal ’36 al '51 vi è stata una di¬ 
minuzione deir8% delia popola¬ 
zione contadina umbra: dal 
’51 al '61 i contadini sono dimi¬ 
nuiti ancora del 34'T: e dal '61 
al '65 .sono scesi ancora del 2-i'7. 
I mezvìdri sono ridotti da 
141.000 \d '61 a S5.000 del '65. 
con una fuga del 40% dei mez¬ 
zadri dalla terra in appena un 
quinquennio. E le ragioni di 
queste cifre /ornile da Corba 
alla conferenza regionale le ab¬ 
biamo trovate nelle risposte che 
i contadini ci hanno dato nel 
corso della nostra inchiesta e 
che apparivano come r'isposte 
inverosimili per gli anni che 
vìviamo. Ricordiamoci di quei 
contadini che alle porte della 
città di Temi, a Maratta, non 
hanno né acqua, né pozzi neri, 
né fogne, di quei contadini che 
a Salci, o ad Acquasparta. nel¬ 
la grande azienda del prìncipe 
Corsini, non hanno neppure la 
luce elettrica, ricordiamoci di 
quel viso di bambola di quella 
fanciulla che abbiamo incon¬ 
trato a Casigliano e che si è 
lamentata di non avere da gio¬ 
care con un altro fanciullo per¬ 
ché .su quei cinquanta poderi 
non c'era più animo vira. Ri- 
cordiamoci di quel giovane di 
Lagnano che lavorava con la 
camicia rattoppata, di questi 
tempi freddi e di quei coltivato¬ 
ri diretti che a Foligno innal¬ 
zavano i cartelli che a propo¬ 
sito dell'assistenza e della re¬ 
munerazione del lavoro affer¬ 
mavano che andava eliminata 
la vergogna dei lavoratori di 
serie B, dei contadini trattati 
come lavoratori di seconda ca¬ 
tegoria. 

Ma nel nostro viaggio attra¬ 
verso l'Umbria non abbiamo in¬ 
contrato un volto rassegnato di 
contadini: quelli che sono ri¬ 
masti sono li per lottare. Ed 
abbiamo incontrato non solo co- 
ffitega combattivi, ma anche 
contadini che stanno facendo 
una nuovo e pron-de esperienza, 
costruendo aziende contadine 
associate le quali aumentano la 
produzione e al contempo il 
reddito dei contadini, difenden¬ 
dosi co.si dagli attacchi del .Mec. 
deirazienda capitalistica e dai 
monopoli delVindustria. E da 
queste esperienze — ha sottoli¬ 
neato Corba — nasce una indi¬ 
cazione positiva non solo per i 
contadini, ma per tutta l'eco¬ 
nomia aaricola. se è vero co¬ 
me è vero che in Umbria non 


solo diminuiscono i contadini 
ma anche le bestie. Se è vero 
che i capi di bovini sono scesi 
in cinque anni da 264 000 ad 
appena 204.000. e se è vero co¬ 
me è vero che la stessa sorte 
sta toccando ai suini ed c tut¬ 
to il patrimonio zootecnico che 
nella nostra regione interessa 
il 50'i d'drallirilà agricola. 

Le aziende capitalistiche, no- 
no.slante t quattrini poniiHiti 
allo Stato ed ni piani lerdi. non 
solo hanno seguitato a sfrut¬ 
tare i braccianti e i mezzadri a 
.sottosalari, ma non hanno nep 
pure oumeiitato la produzione; 
solo le stalle .soculi dei conta¬ 
dini hanno aumentato la prò 
duzione e con esse la remune¬ 
razione del lavoro. Da que.ste 
esperienze nasce la indicazione 
dello sviluppo della lotta per il 
.superamento della mezzadria, 
mentre la DC. proprio con rari. 
Radi che è parlamentare del 
l'Umbria, aveva impedito la di 
scu.ssione in parlamento sui 
patti agrari. 

Una esigenza di riforma e di 
un intervento immediato degli 
Enti puhhlict a favore dell'a- 


zicnda contadina a tra ri ire dal¬ 
l'ente di sviluppo non può fun¬ 
zionare come il Piano ivrde il 
quale ha relegato l'Umbria c le 
Marche all'ultimo posto degli in¬ 
terrenti nel paese, tanto che ha 
concesso sola 39 000 lire per ad¬ 
detto in agricoltura o della 
Cassa per la formazione della 
piccola proprietà contadina che 
ha concesso soltanto sussidi per 
36 milioni su domande che ave¬ 
vano itn valore per un miliardo 
e mezzo circa. 

Ecco /H’rchè l'ente di sviluppo 
deve essere democratizzato e 
dotato rii mezzi od» guati, per 
l'e.spronrio e per gli interventi 
dei piani di tra.sformazione. Una 
pro.<pel(iia di lotta quindi per 
le riforme, per il .superamento 
dello mezzadria, per la terra a 
chi la lavora, per non applico 
re 1 regolani'niti del .Mec sui 
prezzi nel settore lattiero e 
zootecnico, per interventi puh- 
hlici che favoriscano l'azienda 
contadina, per un avvenire di 
cirdfà e di vita dignitosa nelle 
eamtHigw'. 

Alberto Provantini 



Un'immagine della recente manifestazione di contadini a Foligno 
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I AirAcciaieria dì Terni | 

I CGIL, CISL e UIL | 

I respingono raccordo | 
I sulle pensioni i 


TERNI. 2. 

1-e decisioni del governo 
sulle pensioni sono stale 
condannate da tutti i lavo 
ratori c da tutte le orga 
nìzzazioni sindacali di Ter¬ 
ni, La Commissione interna 
dell’Acciaieria, rappresen 
landò la vo!ontà dei seimila 
lavoratori, con dccisioiK? 
unanime, alla quale hanno 
partecipato i rappresentan 
ti della CGn.CISL e UII- 
ha chiesto alle organizza 
zioni sindacali di < prende 
re iniziative per conquista¬ 
re una vera riforma delle 
pensioni ». I-a CISL. ha 
reso noto una propria prc 
sa di posizione air.Acciaio 
ria. con la quale si denun 
eia 11 fatto che i Ia\oratori 
non pos-sono pagare gli er¬ 
rori politici del governo. 
Posizioni queste assunte 
dalla CISL e da esponenti 
della UIL che contrastano 
con quella assunta a liscilo 
nazionale dalle stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali che si 


sono pronunciate a favore 
del governo. 

Que.ste prese di posizione 
sono la te.stimonianza del 
malcontento c dello .sdegno 
che esprimono i lavoratori 
tutti o che nessun tattici¬ 
smo filogovernativo, o peg¬ 
gio elettorali.stico, può di¬ 
sconoscere. La Camera del 
lavoro raccogliendo Tappcl- 
lo della CGIL per una gior¬ 
nata naziona’c di lotta per 
una \era riforma delle pcn 
sioni e del sistema prcvi- 
denzia'o ha convocato per 
domenica mattina — .3 mar¬ 
zo — la riunione dell'attico 
sindacale. 

Per giocedì. 7 marzo, a 
Temi, la CGIL promuoverà 
una manifestazione di lavo¬ 
ratori e di pensionati con 
un corteo che percorrerà 
k* vie del centro di Temi. 
Oggi, intanto. ,«i è svolta 
una manifes'azione conta¬ 
dina ad Orvieto. Domenica 
prossima analoga manife 
stazione si svolgerà a 
Nami. 


L'occupazione all'Università di Perugia 


I gruppi di studio hanno 
definito le loro proposte 
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I gruppi di studio degli 
studenti dell’Ateneo peru^no 
che occupano da venti gior¬ 
ni la Facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofia stanno ormai ultiman¬ 
do le loro proposte per una 
nuova strutturazione della vi¬ 
ta imiversltaria. Pronto per 
essere sottoposto alle decisio¬ 
ni della assemblea generale 
degli studenti che aderiscono 
alla agitazione promossa dai 
gruppi democratici è il docu¬ 
mento relativo al tipo di fun¬ 
zionamento deirassemblea ed 
alle norme che dovraiuio ga¬ 
rantire la legittimità di rap¬ 
presentanza della Facoltà. 

A questo proposito la As¬ 
semblea generale degli studen¬ 
ti della Facoltà di lettere ha 
comunicato al rettore Ermi- 
nl di avere dichiarato deca¬ 
duti 1 rappresentanti di cor¬ 
so dellXIRUP e che l’Assem- 
blea alena «ad essi si so¬ 
stituisce come unica espres- 
I «fall» sDlaotà <la(U stih 


denti di questa facoltà » 

L’assemblea ha eletto • a 
propri portavoce revocabili in 
qualsiasi momento gli studen¬ 
ti laureandi Paolo Bartoli e 
Donatella Petrosini ». In me¬ 
nto al provvedimento autori¬ 
tario con il quale il rettore 
ha sospeso gli esam: di lau¬ 
rea. l’assemblea generale ha 
ribadito che * rocruoazione 
della Facoltà non significa la 
interruzione di alcun esame 
o tesi o lavoro di istituto ma 
solo rintemizione delle lezirv 
ni e l'uso delle aule per i la¬ 
vori di studio desii occupan¬ 
ti » ed ha quindi invitato il 
rettore « facendogli presente 
la responsabiltìà di un nuo¬ 
vo rifiuto », a disporre la n- 
presa degli esami di laurea 
nella sede della Facoltà o se 
persistano ■ pregiudiziali di 
carattere autoritario » nella se¬ 
de centrale dell’Università. 

Agli studenti è stata intan¬ 
to espressa in un ojl.g. la 
aolidarietà degli aderenti al 


Sindacato nazionale unitario 
scuola CGIL che hanno di¬ 
chiarato di condividere « la 
azione che il Comitato di agi¬ 
tazione .studentesco conduce 
e gli obbiettivi di e5»a ». Di 
fronte ai grossi problemi che 
la lotta degli studenti mette 
a nudo anche nel nostro Ate¬ 
neo. li rettore on. Ermini 
sembra piuttosto preoccupar¬ 
si del suo futuro elettorale e 
delle concorrenze che minac¬ 
ciano dall'interno della DC il 
suo seggio parlamentare. 

Ecco cosi mobilitata la 
.stampa che lo sostiene ad 
osannare il ■ boom dell’Ate¬ 
neo perugino » e « l’uomo che 
Io guida con sapienza illumi¬ 
nata » ed a lanciare Io slo¬ 
gan secondo cui « nelPimmi- 
nenza delle elezioni molti get¬ 
tano sul tappeto discorsi spes¬ 
so lodevoli, Ermini invece 
porta avanti i fatti concreti ». 

Ogni riferimento a Spitella 
è puramente casuale.» 


Una lettera 
del dr. Serra 
sulla 
viabilità 
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Da! dottor Serra abbiamo 
ricevuto la se;:uente lettera; 

« In relazione alla notizia 
apparsa ‘suìVUniià del 2H c m. 
in cronaca locale, sotto il ti¬ 
tolo <( I parlamentari comuni¬ 
sti hanno agito negli interes¬ 
si dcirumbna ». secondo la 
quale, nel corso della confe¬ 
renza stampa tetiuta il 27 da¬ 
gli stessi parlamentari, avrei 
riconosciuto che in sede di 
Comitato Regionale per la 
Programmazione vi fu u dii 
tentò di strumentalizzare poli¬ 
ticamente e a sproposito, la 
l’opera dei Comunisti nell* 
Commissione » riconoscendo 
inoltre « i fini elettoralistlol 
della campagna montata m 
certi ambienti » tengo a pre¬ 
cisare che nel mio interven¬ 
to ho semplicemente afferma¬ 
to che in sede di Compaio 
Regionale vi era chi avrebbe 
preferito un ordine del gior¬ 
no « pili polemico » e non 
ho affatto parlato di « stru¬ 
mentalizzazione politica ». 

Debbo anche prec’sare che 
il mio intervento alla confe¬ 
renza stampa è stato provo¬ 
cato dal desiderio di evitare 
qualunque tipo di strumen'a- 
lizzazione, e in particolare, 
quello che mi sembrava stps- 
.sero compiendo i parlamen¬ 
tari comunisti con rafferiiia- 
zione che l’ordine del giorno 
del Comitato Regionale era 
stato provocato da notizie 
« false » o II inventate ». men¬ 
tre a provocarlo era sfato un 
articolo deU’l/nifò sul com¬ 
portamento dei parlamentari 
comunisti in Commissione 
LL. PP. Giusto o errato che 
fos.se la’rticolo apparso sull’or¬ 
gano del P C.I. non mi sem¬ 
brava corretto attribuire ad 
altri la respon.snbilità di ave¬ 
re creato notizie n false » e 
per questo sono intervenuto. 

Credo di non avere mai d ' 
to prova di faziosità e di 
non aver mai avuto alcun t’- 
inore di esporre pubblicamen- 
t e le mie opinioni; anche m 
questo caso, ritengo di avere 
dato prova che la mia azio¬ 
ne era improntata unicamen¬ 
te alla ricerca deH’interesse 
generale. Per questo non pos¬ 
so permettere che. mentre si 
accusano altri di manovre 
elettoralistiche, mi si attriliui- 
scano affermazioni che non ho 
fatto e si approftiti della nua 
mancanza di faziosità proprio 
ai fini di speculazione politica 
ed elettorale ». 

Non abbiamo difficoltà al¬ 
cuna a riconoscere che il sot¬ 
totitolo dell'articolo, cuntcnc 
fa un errore che non pote¬ 
va non essere rettificato non 
solo dal Serra ma anche da 
parte nostra Afa se si vorrà 
guardare alla sostanza di tut¬ 
ta la questione risulterà che 
net testo dell'articolo abbia¬ 
mo affermato esattamente 
quanto afferma l'ing Serra an¬ 
che nella sua precisazione, nel 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione VI è stata una 
differenziazione, vi è stato chi 
ha cercato di attenersi alla 
verità dei fatti ed ha guar¬ 
dato ai comuni interessi del 
la nostra regione e chi inve¬ 
ce ha assunto posizioni che 
l'tng Serra nella sua indul¬ 
genza o nella sua ingenuità. 
SI limita a definire c piu po¬ 
lemiche » e che noi, non es¬ 
sendo condizionati dell'amor 
di centro sinistra, abbiamo 
definito di strumentalizzazio¬ 
ne elettorale 

E l'ingenuità delVing. Serra 
giunge ad un vero e proprio 
eccesso quando afferma che 
l o d g fu provocato non da 
notizie false o inventate, ma 
da un articolo del nostro gior¬ 
nale che avrebbe riferito ma¬ 
le li comportamento dei jxir- 
lamcnlari comunisti in Com¬ 
missione LL PP. 

Vogliamo sperare che Fin- 
gegner Serra non loglia fini- 

I re per credere alla campa¬ 
gna di un giornale fascista 
come * Il Tempo» tl quale 
continua a scrivere facendo 
il finto tonto, che Vs Unità» 
aveva scritto di richiesta di 
rinvìo in aula, trascurando 
una cosa fondamentale e cioè 
che tl rinvio in aula era sta¬ 
to chiesto per un'altra legge, 
per quella relativa alle nuo¬ 
ve autostrade, e non per quel¬ 
la relativa ai raccordi e al¬ 
la E. 7. 

Se così fosse l'ingenuità n 
sommerebbe alla disinforma¬ 
zione. .Va è poi possibile se 
fosse vero che /’« Unità » ha 
dato una notizia inesatta, che 
uomini investiti di compiti co¬ 
si importanti, quali sono (o 
dovrebbero essere) quelli del 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione SI lascino orien¬ 
tare dall’» Unità » e non sia¬ 
no capaci di avere notizie di¬ 
rette dalla Camera dei Depu¬ 
tati? 

Noi non abbiamo esitazio¬ 
ne a riconoscere quanto l’in¬ 
gegnere Serra afferma 

Spaventati dal fatto che tut¬ 
te le promesse del governo 
sono andate in fumo, e che 
la situazione in Umbria è 
peggiorata, che il Governo e 
giunto alla fine della legisla¬ 
tura, sema aver nemmeno 
mantenuto gli impegni per 
la viabilità, sono ricorsi al fal¬ 
so e al diversivo tentando di 
scaricare le responsabilità sut 
comunisti per nascondere un 
altro grave atto del governo- 
quello di congelare sino al 
1974 i finanziamenti per le 
strade comunali e provinciali. 

La conclusione della vietm- 
da ha fatto giustizia delle 
fandorde e delle epeeulaeUmL 
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